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 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Ripubblicazione del testo del decreto-legge 27 dicem-

bre 2024, n. 202, coordinato con la legge di conversione 
21 febbraio 2025, n. 15, recante: «Disposizioni urgenti in 
materia di termini normativi.»,     corredato delle relative 
note    .      (Testo coordinato pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - 
Serie generale - n. 45 del 24 febbraio 2025).     

      AVVERTENZA:  
 Si procede alla ripubblicazione del testo del decreto-legge 27 di-

cembre 2024, n. 202, coordinato con la legge di conversione 21 feb-
braio 2025, n. 15, recante: «Disposizioni urgenti in materia di termini 
normativi.», corredato delle relative note, ai sensi dell’art. 8, comma 3, 
del regolamento di esecuzione del testo unico delle disposizioni sulla 
promulgazione delle leggi, sulla emanazione dei decreti del Presidente 
della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italia-
na, approvato con D.P.R. 14 marzo 1986, n. 217. Restano invariati il 
valore e l’efficacia dell’atto legislativo qui trascritto. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea (GUUE).   

  Art. 1.
      Proroga di termini in materia di pubbliche 

amministrazioni    

     1. All’articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, sono aggiunti in fine i seguenti 
periodi: «A decorrere dall’anno 2025, le facoltà assunzio-
nali autorizzate con il decreto di cui al secondo periodo 
hanno una validità non superiore a tre anni. Tali facol-
tà assunzionali, ivi incluse quelle derivanti da speciali 
disposizioni di legge, alla scadenza non possono essere 
prorogate. In via transitoria, le facoltà assunzionali non 
ancora esercitate relative ad annualità pregresse all’an-
no 2025, già autorizzate o da autorizzare con il suddetto 
decreto, ivi comprese quelle previste da speciali dispo-
sizioni di legge, che giungono a scadenza alla data del 
31 dicembre 2024, sono esercitate entro e non oltre il 
31 dicembre 2025 e non possono essere prorogate. 

  1  -bis  . A decorrere dall’anno 2025, le facoltà assun-
zionali autorizzate in favore delle università statali con 
decreto del Ministro dell’università e della ricerca ai 
sensi dell’articolo 66, comma 13  -bis  , del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, hanno una validità non 
superiore a tre anni e non possono essere ulteriormen-
te prorogate. In via transitoria, alle facoltà assunzionali 
relative ad annualità pregresse al 2025, autorizzate o da 
autorizzare con il decreto di cui al primo periodo e non 
ancora esercitate, si provvede, relativamente alle ces-
sazioni verificatesi negli anni 2017, 2018, 2019 e 2020, 
entro il 31 dicembre 2025, relativamente alle cessazioni 
verificatesi negli anni 2021 e 2022, entro il 31 dicembre 
2026 e, relativamente alle cessazioni verificatesi nell’an-
no 2023, entro il 31 dicembre 2027.  

 2. All’articolo 3 della legge 8 agosto 1995, n. 335, 
recante disposizioni in materia assistenziale e previ-
denziale, sono apportate le seguenti modificazioni:   a)   
al comma 10  -bis  , relativo alla sospensione dei termini 
prescrizionali per gli obblighi contributivi in favore dei 
dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui al de-

creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le parole: «31 di-
cembre 2019» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicem-
bre 2020» e le parole: «31 dicembre 2024» sono sostituite 
dalle seguenti: «31 dicembre 2025»; 

   b)   al comma 10  -ter  , relativo alla sospensione dei termi-
ni prescrizionali per gli obblighi contributivi in favore dei 
collaboratori coordinati e continuativi e figure assimilate, 
le parole: «31 dicembre 2024» sono sostituite dalle se-
guenti: «31 dicembre 2025». 

  2  -bis   . All’articolo 1, comma 72, della legge 30 dicem-
bre 2023, n. 213, sono apportate le seguenti modificazioni:   

    a)   le parole: «Limitatamente all’anno 2023» sono 
sostituite dalle seguenti: «Limitatamente agli anni 2023 
e 2024»;  

    b)   le parole: «entro il 30 novembre 2023» sono so-
stituite dalle seguenti: «entro il 30 novembre di ciascuno 
dei due anni»;  

    c)   dopo le parole: «fissato al 15 gennaio 2024» sono 
aggiunte le seguenti: «per l’anno 2023 e al 7 febbraio 
2025 per l’anno 2024».  

  2  -ter   . All’articolo 1, comma 73, della legge 30 dicem-
bre 2023, n. 213, sono apportate le seguenti modificazioni:   

    a)   le parole: «entro il 18 dicembre 2023» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «entro il 18 dicembre 2023 ed entro 
il 16 dicembre 2024»;  

    b)   dopo le parole: «entro il 29 febbraio 2024» sono 
aggiunte le seguenti: «per l’anno 2023 ed entro il 28 feb-
braio 2025 per l’anno 2024».  

 3. All’articolo 9, comma 4, del decreto-legge 30 di-
cembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 febbraio 2022, n. 15, relativo al regime sanzio-
natorio per il mancato pagamento nei termini dei contri-
buti previdenziali e assistenziali da parte delle pubbliche 
amministrazioni, le parole: «31 dicembre 2024» sono so-
stituite dalle seguenti: «31 dicembre 2025». 

 4. All’articolo 1, comma 18, del decreto-legge 30 di-
cembre 2023, n. 215, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 23 febbraio 2024, n. 18, che autorizza l’Avvocatura 
dello Stato, nell’ambito delle risorse disponibili a legisla-
zione vigente, ad avvalersi di personale non dirigenziale 
in posizione di comando, le parole: «31 dicembre 2024» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2025». 

 5. All’articolo 42  -bis    del decreto-legge 8 aprile 2020, 
n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 
2020, n. 40, relativo alla realizzazione del nuovo com-
plesso ospedaliero della città di Siracusa, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: «31 dicembre 2024» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2025»; 

   b)   al comma 2, le parole: «31 dicembre 2024» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2025». 

 6. Agli oneri derivanti dal comma 5, pari a 100.000 euro 
per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190. 
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  6  -bis  . Al fine di evitare che ritardi di piccola entità 
nell’affidamento delle opere di cui all’articolo 1, com-
ma 139, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, producano 
provvedimenti di revoca del finanziamento di interventi in 
corso di attuazione o già completati, all’articolo 1, com-
ma 148  -ter  , secondo periodo, della citata legge n. 145 del 
2018, le parole: «31 gennaio 2023» sono sostituite dalle 
seguenti: «30 giugno 2023».  

 7. All’articolo 1, comma 10, del decreto-legge 14 apri-
le 2023, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 
13 giugno 2023, n. 68, in materia di contrasto alla crisi 
idrica, le parole «per l’anno 2024» sono sostituite dalle 
seguenti «per ciascuno degli anni 2024 e 2025». 

 8. Agli oneri derivanti dal comma 7, pari a 150.000 euro 
per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

  8  -bis  . In riferimento ai commi 7 e 8, il Dipartimento 
per la programmazione e il coordinamento della politi-
ca economica della Presidenza del Consiglio dei ministri 
trasmette entro il 30 marzo di ogni anno alle Camere una 
relazione sulle attività svolte e sulle spese sostenute dalla 
Cabina di regia per la crisi idrica nel corso dell’anno 
precedente.  

 9. All’articolo 21, comma 2, del decreto-legge 16 lu-
glio 2020, n. 76, convertito con modificazioni dalla legge 
11 settembre 2020, n. 120, relativo alla responsabilità era-
riale, le parole: «31 dicembre 2024» sono sostituite dalle 
seguenti: «30 aprile 2025». 

 10. Al fine di consentire il completamento delle attività 
di collaudo, rendicontazione e chiusura della contabili-
tà, il Commissario nominato ai sensi dell’articolo 1 del 
decreto-legge 19 gennaio 2024, n. 5, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 13 marzo 2024, n. 30, prosegue 
le proprie attività fino al 30 giugno 2025, senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Al Com-
missario non spetta alcun compenso per le attività di cui 
al presente comma. 

  10  -bis  . All’articolo 3, comma 8, della legge 19 giugno 
2019, n. 56, le parole: «fino al 31 dicembre 2024» sono 
sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 2025».  

  10-    ter.     Al fine di garantire la continuità delle attività 
dell’Agenzia nazionale di valutazione del sistema univer-
sitario e della ricerca (ANVUR) e di non comprometterne 
il regolare svolgimento nelle more della revisione del re-
golamento di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 1° febbraio 2010, n. 76, l’ANVUR mantiene l’attua-
le composizione per un anno a decorrere dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto. Il mandato dei componenti degli organi in sca-
denza è prorogato per la medesima durata.  

  10-    quater.     Al fine di garantire l’efficace, tempestiva 
e completa attuazione degli interventi pubblici di inve-
stimento, assicurando la massima sinergia fra i diversi 
strumenti di programmazione pubblica e un’efficiente ca-
pacità di spesa delle pubbliche amministrazioni, all’arti-
colo 10, comma 7  -novies  , del decreto-legge 10 settembre 
2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 
9 novembre 2021, n. 156, dopo le parole: «si applicano» 
sono inserite le seguenti: «, fino al 31 dicembre 2029,».  

  10-    quinquies.     Nelle more dell’attuazione della riforma 
organica del settore, il termine di durata dell’incarico di 
cui all’articolo 14  -bis  , comma 3, del decreto legislativo 
27 ottobre 2009, n. 150, o del relativo rinnovo, per i rap-
porti in corso alla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, può essere prorogato 
per un periodo non superiore alla durata massima dell’in-
carico di cui al medesimo articolo 14  -bis  , comma 3, del 
decreto legislativo n. 150 del 2009. La durata dell’inca-
rico conferito o rinnovato per effetto del precedente pe-
riodo non può in ogni caso superare il 31 dicembre 2027.  

  10-    sexies.     All’articolo 9, comma 3, lettera   b)  , del de-
creto legislativo 29 dicembre 2021, n. 230, le parole: «re-
lazione semestrale», ovunque ricorrono, sono sostituite 
dalle seguenti: «relazione annuale».  

  10-    septies.     All’articolo 5, comma 9, del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135, il quarto periodo è sostituito 
dal seguente: «Per i soli incarichi dirigenziali e direttivi, 
ferma restando la gratuità, la durata non può essere su-
periore a due anni, non prorogabili né rinnovabili, presso 
ciascuna amministrazione».  

  10  -octies  . All’articolo 13  -ter  , comma 1, del decreto-
legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, le parole: «Fino al 
31 dicembre 2024» sono sostituite dalle seguenti: «Fino 
al 31 dicembre 2025».  

  10      -novies  .     All’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, 
n. 197, il comma 822  -bis    è sostituito dal seguente:   

  «822  -bis  . In sede di approvazione del rendiconto 
2023 e del rendiconto 2024 lo svincolo delle quote di 
avanzo vincolato di amministrazione di cui al comma 822 
è consentito, limitatamente alle risorse di parte corrente, 
oltre che per la copertura del disavanzo della gestione 
2023 e 2024 delle aziende del servizio sanitario regio-
nale, anche per il sostegno degli operatori del settore 
turistico-ricettivo, termale e della ristorazione, che eser-
citano la propria attività nei comuni, classificati come 
montani, della dorsale appenninica in conseguenza delle 
perdite subite di almeno il 30 per cento nel periodo dal 
1° novembre 2022 al 15 gennaio 2023».  

  10      -decies  .     Le assunzioni di cui all’articolo 3, commi 5 
e 5  -ter  , del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, 
possono essere effettuate, fino al 31 dicembre 2026, senza 
il previo svolgimento delle procedure previste dall’artico-
lo 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.  

  10-    undecies.     All’articolo 2, comma 6  -quater  , del de-
creto-legge 30 dicembre 2023, n. 215, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 febbraio 2024, n. 18, dopo 
le parole: «per l’anno 2023» sono inserite le seguenti: 
«e 2024».    
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 35, comma 4, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165 recante: «Norme generali sull’ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    n. 106 del 9 maggio 2001- S.O. n. 112, come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 35    (Reclutamento del personale)   . — (  Omissis  ) 
 4. Le determinazioni relative all’avvio di procedure di recluta-

mento sono adottate da ciascuna amministrazione o ente sulla base del 
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piano triennale dei fabbisogni approvato ai sensi dell’articolo 6, com-
ma 4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono autorizzati l’avvio 
delle procedure concorsuali e le relative assunzioni del personale del-
le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, del-
le agenzie e degli enti pubblici non economici.    A decorrere dall’anno 
2025, le facoltà assunzionali autorizzate con il decreto di cui al secondo 
periodo hanno una validità non superiore a tre anni. Tali facoltà assun-
zionali, ivi incluse quelle derivanti da speciali disposizioni di legge, alla 
scadenza non possono essere prorogate. In via transitoria, le facoltà as-
sunzionali non ancora esercitate relative ad annualità pregresse all’an-
no 2025, già autorizzate o da autorizzare con il suddetto decreto, ivi 
comprese quelle previste da speciali disposizioni di legge, che giungono 
a scadenza alla data del 31 dicembre 2024, sono esercitate entro e non 
oltre il 31 dicembre 2025 e non possono essere prorogate.».  

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 66, comma 13  -bis  , del decreto-

legge 25 giugno 2008, n. 112 recante: «Disposizioni urgenti per lo svi-
luppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione 
della finanza pubblica e la perequazione Tributaria», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    25 giugno 2008, n. 147 – S.O. n. 152, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133:  

 «Art. 66    (Turn over)   . — (  Omissis  ) 
 13  -bis  . Per il biennio 2012-2013 il sistema delle università sta-

tali, può procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato 
e di ricercatori a tempo determinato nel limite di un contingente corri-
spondente ad una spesa pari al venti per cento di quella relativa al cor-
rispondente personale complessivamente cessato dal servizio nell’anno 
precedente. La predetta facoltà è fissata nella misura del 50 per cen-
to per gli anni 2014 e 2015, del 60 per cento per l’anno 2016, dell’80 
per cento per l’anno 2017 e del 100 per cento per gli anni dal 2018 al 
2024, del 75 per cento per l’anno 2025 e del 100 per cento a decorrere 
dall’anno 2026. Per i ricercatori universitari la predetta facoltà è fissata 
nella misura del 100 per cento per l’anno 2025 e nella misura del 75 per 
cento per l’anno 2026. Per l’anno 2015, le università che rispettano la 
condizione di cui all’articolo 7, comma 1, lettera   c)  , del decreto legisla-
tivo 29 marzo 2012, n. 49, e delle successive norme di attuazione del 
comma 6 del medesimo articolo 7 possono procedere, in aggiunta alle 
facoltà di cui al secondo periodo del presente comma, all’assunzione 
di ricercatori di cui all’articolo 24, comma 3, lettere   a)   e   b)  , della leg-
ge 30 dicembre 2010, n. 240, anche utilizzando le cessazioni avvenute 
nell’anno precedente riferite ai ricercatori di cui al citato articolo 24, 
comma 3, lettera   a)  , già assunti a valere sulle facoltà assunzionali pre-
viste dal presente comma. A decorrere dall’anno 2016, alle sole uni-
versità che si trovano nella condizione di cui al periodo precedente, è 
consentito procedere alle assunzioni di ricercatori di cui all’articolo 24, 
comma 3, lettera   a)  , della legge 30 dicembre 2010, n. 240, senza che a 
queste siano applicate le limitazioni da turn over. Resta fermo quanto 
disposto dal decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49, e dal decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 31 dicembre 2014, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 66 del 20 marzo 2015, con riferimento alle facoltà 
assunzionali del personale a tempo indeterminato e dei ricercatori di 
cui all’articolo 24, comma 3, lettera   b)  , della legge 30 dicembre 2010, 
n. 240. L’attribuzione a ciascuna università del contingente delle assun-
zioni di cui ai periodi precedenti è effettuata con decreto del Ministro 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, tenuto conto di quanto 
previsto dall’articolo 7 del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49. Il 
Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca procede an-
nualmente al monitoraggio delle assunzioni effettuate comunicandone 
gli esiti al Ministero dell’economia e delle finanze. Al fine di comple-
tarne l’istituzione delle attività, sino al 31 dicembre 2014, le disposizio-
ni precedenti non si applicano agli istituti ad ordinamento speciale, di 
cui ai decreti del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
8 luglio 2005, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 178 del 2 agosto 
2005, 18 novembre 2005, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 
30 novembre 2005, e 18 novembre 2005, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   n. 280 del 1° dicembre 2005. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 3, commi 10  -bis   e 10  -ter  , della 

legge 8 agosto 1995, n. 335 recante: «Riforma del sistema pensionisti-
co obbligatorio e complementare», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
n. 190 del 16 agosto 1995- S.O. n. 101, come modificato dalla presente 
legge:  

 «Art. 3    (Disposizioni diverse in materia assistenziale e previ-
denziale)   . — (  Omissis  ) 

 10  -bis  . Per le gestioni previdenziali esclusive e per i fondi per 
i trattamenti di previdenza, i trattamenti di fine rapporto e i trattamenti 
di fine servizio amministrati dall’INPS cui sono iscritti i lavoratori di-
pendenti delle amministrazioni pubbliche di cui al decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, i termini di prescrizione di cui ai commi 9 e 
10, riferiti agli obblighi relativi alle contribuzioni di previdenza e di 
assistenza sociale obbligatoria afferenti ai periodi di competenza fino al 
   31 dicembre 2020   , non si applicano fino al    31 dicembre 2025   , fatti salvi 
gli effetti di provvedimenti giurisdizionali passati in giudicato nonché il 
diritto all’integrale trattamento pensionistico del lavoratore. 

 10  -ter  . Le pubbliche amministrazioni di cui al decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, in deroga ai commi 9 e 10, sono tenute a 
dichiarare e ad adempiere, fino al    31 dicembre 2025   , agli obblighi rela-
tivi alla contribuzione di previdenza e di assistenza sociale obbligatoria 
dovuta alla Gestione separata di cui all’articolo 2, commi 26 e seguenti, 
della legge 8 agosto 1995, n. 335, in relazione ai compensi erogati per 
i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa e figure assimila-
te. Sono fatti salvi gli effetti di provvedimenti giurisdizionali passati in 
giudicato. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riportano il testo dei commi 72 e 73, dell’articolo 1, della 

legge 30 dicembre 2023, n. 213 recante: «Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 
2024-2026», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 303 del 30 dicembre 
2023, - S.O. n. 40, come modificato dalla presente legge:  

 «72.    Limitatamente agli anni 2023 e 2024   , le delibere regola-
mentari e di approvazione delle aliquote e delle tariffe sono tempestive, 
in deroga all’articolo 13, comma 15  -ter  , del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214, e all’articolo 1, commi 762 e 767, della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160, se inserite nel portale del federalismo fiscale    entro il 
30 novembre di ciascuno dei due anni   . Il termine per la pubblicazione 
delle delibere inserite ai sensi del periodo precedente, ai fini dell’acqui-
sizione della loro efficacia, è fissato al 15 gennaio 2024    per l’anno 2023 
e al 7 febbraio 2025 per l’anno 2024.  

   
 73. L’eventuale differenza positiva tra l’imposta municipale pro-

pria (IMU), calcolata sulla base degli atti pubblicati in virtù di quanto 
stabilito al comma 72, e quella versata, ai sensi dell’articolo 1, com-
ma 762, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,    entro il 18 dicembre 2023 
ed entro il 16 dicembre 2024   , è dovuta senza applicazione di sanzioni e 
interessi entro il 29 febbraio 2024    per l’anno 2023 ed entro il 28 febbra-
io 2025 per l’anno 2024   . Nel caso in cui emerga una differenza negati-
va, il rimborso è dovuto secondo le regole ordinarie.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 9, comma 4, del decreto-legge 
30 dicembre 2021, n. 228 recante: «Disposizioni urgenti in materia di 
termini legislativi», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 309 del 30 di-
cembre 2021 e convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 
2022, n. 15, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 9 (Proroga di termini in materie di competenza del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali). — (  Omissis  ) 

 4. Le disposizioni di cui ai commi 8 e 9 dell’articolo 116 della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388, non si applicano fino al    31 dicembre 
2025    agli obblighi relativi alle contribuzioni di previdenza e di assi-
stenza sociale obbligatoria di cui al comma 10  -bis   dell’articolo 3 della 
legge 8 agosto 1995, n. 335, come modificato dal comma 3 del presente 
articolo, e al comma 10  -ter   del medesimo articolo 3 della legge n. 335 
del 1995, introdotto dal comma 3 del presente articolo. Non si fa luogo 
a rimborso di quanto già versato. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 18, del decreto-legge 

30 dicembre 2023, n. 215 recante: «Disposizioni urgenti in materia di 
termini normativi», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    30 dicembre 
2023, n. 303, e convertito, con modificazioni, dalla legge 23 febbraio 
2024, n. 18:  

 «Art. 1    (Proroga di termini in materia di pubbliche amministra-
zioni)   . — (  Omissis  ) 

 18. Fino al    31 dicembre 2025   , per assicurare l’espletamento dei 
propri compiti istituzionali, l’Avvocatura dello Stato, nell’ambito delle 
risorse disponibili a legislazione vigente, è autorizzata ad avvalersi di 
personale non dirigenziale in posizione di comando, ai sensi dell’artico-
lo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127. 

 (  Omissis  ).». 
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 — Si riporta il testo dell’articolo 42  -bis   del decreto-legge 8 aprile 
2020, n. 23, recante: «Misure urgenti in materia di accesso al credito e di 
adempimenti fiscali per le imprese, di poteri speciali nei settori strategi-
ci, nonchè interventi in materia di salute e lavoro, di proroga di termini 
amministrativi e processuali», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 94 
del 8 aprile 2020 convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 
2020, n. 18:  

 «Art. 42  -bis      (Misure straordinarie per la progettazione e la re-
alizzazione del nuovo complesso ospedaliero della città di Siracusa)   . 
— 1. Al fine di contrastare gli effetti derivanti dall’emergenza sanitaria 
causata dalla diffusione del COVID-19 nel territorio nazionale, con de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare entro tren-
ta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, d’intesa con il presidente della Regione siciliana, è 
nominato un Commissario straordinario per la progettazione e la rea-
lizzazione del nuovo complesso ospedaliero della città di Siracusa, che 
deve essere completato entro il    31 dicembre 2025   . 

 2. La durata dell’incarico del Commissario straordinario è fissa-
ta fino al    31 dicembre 2025   . L’incarico è a titolo gratuito. 

 3. Il Commissario straordinario opera nel rispetto delle disposi-
zioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di 
cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli 
inderogabili derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea, 
degli obblighi internazionali e dei princìpi e criteri previsti dagli articoli 
30, comma 1, 34 e 42 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e in deroga ad ogni altra disposizione 
di legge diversa da quella penale. 

 4. Al fine di consentire la massima autonomia finanziaria per 
la progettazione e la realizzazione del complesso ospedaliero di cui al 
comma 1, al Commissario straordinario è intestata un’apposita contabi-
lità speciale aperta presso la tesoreria statale, sulla quale sono assegnate 
le risorse disponibili e possono confluire, inoltre, le risorse finanziarie a 
qualsiasi titolo destinate o da destinare alla progettazione e alla realiz-
zazione del citato complesso ospedaliero. 

 5. Per la progettazione e la realizzazione del complesso ospeda-
liero di cui al comma 1 del presente articolo si provvede a valere sulle ri-
sorse disponibili di cui all’articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, 
e assegnate alla Regione siciliana, ferma restando la quota minima del 
finanziamento a carico della medesima Regione e previa sottoscrizione 
di un accordo di programma tra il Commissario straordinario, il Mini-
stero della salute e il Ministero dell’economia e delle finanze. 

 5  -bis  . Per l’esercizio dei compiti assegnati, il Commissario stra-
ordinario si avvale di una struttura di supporto posta alle sue dirette di-
pendenze, costituita con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
e composta da un contingente massimo di cinque unità di personale, di 
cui un’unità di livello dirigenziale non generale e quattro unità di perso-
nale non dirigenziale, scelto tra il personale delle amministrazioni pub-
bliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, con esclusione del personale docente, educativo e ammini-
strativo, tecnico e ausiliario delle istituzioni scolastiche. Nell’ambito del 
menzionato contingente di personale non dirigenziale possono essere 
nominati fino a due esperti o consulenti, scelti anche tra soggetti estranei 
alla pubblica amministrazione in possesso di comprovata esperienza, ai 
sensi dell’articolo 7, comma 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001, 
il cui compenso è definito con provvedimento del Commissario straor-
dinario e comunque non è superiore ad euro 48.000 annui. La struttura 
commissariale cessa alla scadenza, comprensiva dell’eventuale proroga, 
dell’incarico del Commissario straordinario. Il personale pubblico della 
struttura commissariale è collocato, ai sensi dell’articolo 17, comma 14, 
della legge 15 maggio 1997, n. 127, in posizione di comando, fuori ruo-
lo o altro analogo istituto previsto dai rispettivi ordinamenti e mantiene 
il trattamento economico fondamentale e accessorio dell’amministra-
zione di appartenenza. Il rimborso delle spese di missione sostenute 
dal personale di cui al presente comma è corrisposto direttamente dal 
Commissario straordinario, previa presentazione di documentazione, e 
deve essere rendicontato. Le spese di missione sostenute dal Commis-
sario straordinario per lo svolgimento del suo incarico sono rimborsate 
nei limiti previsti dalla normativa vigente, sono corrisposte previa pre-
sentazione di documentazione e devono essere rendicontate. Agli oneri 
derivanti dal presente comma provvede il Commissario straordinario 
nel limite delle risorse disponibili che confluiscono nella contabilità 
speciale secondo quanto previsto dal comma 4.». 

 — Si riporta il testo del comma 200, dell’articolo 1, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190 recante: «Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 300 del 29 dicembre 2014 – S.O. 
n. 49:  

 «200. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze è istituito un Fondo per far fronte ad esigenze indifferi-
bili che si manifestano nel corso della gestione, con la dotazione di 27 
milioni di euro per l’anno 2015 e di 25 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2016. Il Fondo è ripartito annualmente con uno o più 
decreti del Presidente del Consiglio dei ministri su proposta del Ministro 
dell’economia e delle finanze. Il Ministro dell’economia e delle finanze 
è autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio.». 

 — Si riporta il testo del comma 139, dell’articolo 1, della legge 
30 dicembre 2018, n. 145 recante: «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-
2021», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 302 del 31 dicembre 2018 
– S.O. n. 62:  

 «139. Al fine di favorire gli investimenti sono assegnati ai co-
muni contributi per investimenti relativi a opere pubbliche di messa in 
sicurezza degli edifici e del territorio, nel limite complessivo di 350 
milioni di euro per l’anno 2021, di 450 milioni di euro per l’anno 2022, 
di 550 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2023 al 2025, 
di 700 milioni di euro per l’anno 2026 e di 750 milioni di euro annui 
per ciascuno degli anni dal 2027 al 2030. I contributi non sono assegnati 
per la realizzazione di opere integralmente finanziate da altri soggetti. A 
decorrere dall’anno 2022, in sede di definizione delle procedure di asse-
gnazione dei contributi, almeno il 40 per cento delle risorse allocabili è 
destinato agli enti locali del Mezzogiorno.». 

 — Si riporta il testo del comma 148  -ter   , dell’articolo 1, della citata 
legge 30 dicembre 2018, n. 145, come modificato dalla presente legge:  

 «148  -ter  . I termini di cui all’articolo 1, comma 857  -bis  , della 
legge 27 dicembre 2017, n. 205, per quanto attiene ai contributi riferiti 
all’anno 2019 e i termini di cui all’articolo 1, comma 143, per quanto 
attiene ai contributi riferiti all’anno 2020, sono prorogati di cinque mesi. 
Non sono soggetti a revoca i contributi riferiti all’anno 2019 relativi 
alle opere che risultano affidate entro la data del 31 dicembre 2021 e i 
contributi riferiti all’anno 2021 relativi alle opere che risultano affidate 
entro la data del    30 giugno 2023   . Parimenti non sono soggetti a revoca 
i contributi riferiti all’anno 2022, assegnati con decreto del Ministero 
dell’interno del 18 luglio 2022, di cui all’avviso pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 175 del 28 luglio 2022, relativi alle opere per le quali 
alla data del 15 settembre 2024 abbia avuto luogo l’affidamento dei la-
vori che si considera coincidente con la data di pubblicazione del bando, 
ovvero con la data di invio della lettera di invito, in caso di procedura 
negoziata, ovvero con l’affidamento diretto.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 10, del decreto-legge 
14 aprile 2023, n. 39 recante: «Disposizioni urgenti per il contrasto della 
scarsità idrica e per il potenziamento e l’adeguamento delle infrastruttu-
re idriche», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 88 del 14 aprile 2023, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 giugno 2023, n. 68, come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1    (Cabina di regia per la crisi idrica)   . — (  Omissis  ) 
 10. Le funzioni di segreteria tecnica della Cabina di regia sono 

esercitate dal Dipartimento per la programmazione e il coordinamento 
della politica economica della Presidenza del Consiglio dei ministri. 

 A tal fine, il Dipartimento può avvalersi del numero massimo 
di due esperti o consulenti, di cui all’articolo 9, comma 2, del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 303, da inserire nell’ambito del Nucleo di 
valutazione e verifica degli investimenti pubblici del medesimo Dipar-
timento, che, pertanto, è riorganizzato mediante apposito decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri recante anche i criteri di designa-
zione e le modalità di selezione del personale delle professionalità ne-
cessarie, cui compete un compenso fino a un importo massimo annuo di 
euro 75.000 al lordo dei contributi previdenziali e assistenziali e degli 
oneri fiscali a carico dell’amministrazione per singolo incarico. A tal 
fine, è autorizzata la spesa di euro 87.500 per l’anno 2023 e di euro 
150.000    per ciascuno degli anni 2024 e 2025   . Al relativo onere si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le 
occorrenti variazioni di bilancio. 

   Omissis  ». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 21 del decreto-legge 16 luglio 

2020, n. 76 recante: «Misure urgenti per la semplificazione e l’innova-
zione digitale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 178 del 16 luglio 
2020, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, 
n. 120, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 21    (Responsabilità erariale)   . — 1. All’articolo 1, com-
ma 1, della legge 14 gennaio 1994, n. 20, dopo il primo periodo è in-
serito il seguente: «La prova del dolo richiede la dimostrazione della 
volontà dell’evento dannoso.». 
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 2. Limitatamente ai fatti commessi dalla data di entrata in vi-
gore del presente decreto e fino al    30 aprile 2025   , la responsabilità dei 
soggetti sottoposti alla giurisdizione della Corte dei conti in materia di 
contabilità pubblica per l’azione di responsabilità di cui all’articolo 1 
della legge 14 gennaio 1994, n. 20, è limitata ai casi in cui la produ-
zione del danno conseguente alla condotta del soggetto agente è da lui 
dolosamente voluta. La limitazione di responsabilità prevista dal primo 
periodo non si applica per i danni cagionati da omissione o inerzia del 
soggetto agente.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1, del decreto-legge 19 gennaio 
2024, n. 5 recante: «Disposizioni urgenti per la realizzazione degli inter-
venti infrastrutturali connessi con la presidenza italiana del G7», pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 15 del 19 gennaio 2024, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 13 marzo 2024, n. 30:  

 «Art. 1    (Interventi funzionali alla presidenza italiana del G7 
nel 2024)   . — 1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
è nominato un Commissario straordinario con il compito di procedere 
alla urgente realizzazione degli interventi infrastrutturali e manutentivi 
connessi con la presidenza italiana del G7 nel 2024 e con lo svolgi-
mento in Italia del vertice dei Capi di Stato e di Governo in programma 
dal 13 al 15 giugno 2024. Per l’esercizio delle proprie funzioni e per 
le attività connesse alla realizzazione degli interventi infrastrutturali, il 
Commissario straordinario può avvalersi, senza nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica, delle strutture delle amministrazioni locali e 
degli enti territoriali, delle strutture periferiche delle amministrazioni 
centrali dello Stato, nonché, nel limite di 100.000 euro per il 2024, delle 
strutture dell’Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico meridio-
nale e di società controllate direttamente o indirettamente dallo Stato, 
dalle regioni o da altri soggetti di cui all’articolo 1, comma 2, della legge 
31 dicembre 2009, n. 196 , con il potere di coordinare l’attuazione degli 
interventi in corso o programmati sulle infrastrutture di interesse; gli 
oneri relativi al supporto tecnico sono posti a carico dei quadri econo-
mici degli interventi con determina del Commissario di cui al presente 
comma, nel limite massimo del 3 per cento delle risorse disponibili. Per 
la gestione finanziaria connessa agli interventi di cui al presente comma, 
il Commissario può chiedere l’apertura di apposita contabilità speciale. 
Con il decreto di cui al primo periodo è altresì stabilito il compenso del 
Commissario, in misura non superiore a 50.000 euro, comprensivo degli 
oneri a carico dell’amministrazione, per l’anno 2024. 

 2. Agli appalti pubblici di lavori, servizi e forniture da aggiu-
dicare da parte del Commissario straordinario nominato ai sensi del 
comma 1 si applica la procedura negoziata senza pubblicazione di un 
bando di gara, di cui all’articolo 76 del codice dei contratti pubblici, 
di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, anche per gli appal-
ti di importo superiore alle soglie di rilevanza europea, sulla base di 
una motivazione che dia conto, per i singoli interventi, delle ragioni di 
urgenza e della necessità di derogare all’ordinaria procedura di gara, 
per motivi strettamente correlati ai tempi di realizzazione degli stessi 
nei termini necessari a garantire l’operatività delle strutture a supporto 
della presidenza italiana del G7. Resta salvo il ricorso alle procedure di 
affidamento diretto di cui all’articolo 50, comma 1, lettere   a)   e   b)  , del 
codice di cui al decreto legislativo n. 36 del 2023. Per gli appalti di cui 
al primo periodo relativi agli interventi di messa in sicurezza delle infra-
strutture stradali della rete statale, la selezione degli operatori economici 
da parte del Commissario straordinario può avvenire anche nell’ambito 
degli accordi quadro di cui all’articolo 59 del codice di cui al decreto 
legislativo n. 36 del 2023 conclusi dalla società ANAS S.p.a. e ancora 
efficaci alla data dell’affidamento. 

 3. Nei casi di cui al comma 2, si procede all’esecuzione anticipa-
ta del contratto, prima della stipulazione. Alla verifica del rispetto delle 
prescrizioni imposte dalle disposizioni del codice delle leggi antimafia 
e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159, si procede secondo le previsioni di cui all’articolo 3 del 
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 settembre 2020, n. 120. 

 4. In caso di impugnazione degli atti relativi alle procedure di af-
fidamento di cui al comma 2 e nei giudizi che riguardano le procedure di 
progettazione, autorizzazione, approvazione e realizzazione delle opere 
si applica l’articolo 125 del codice del processo amministrativo, di cui 
all’allegato 1 al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104. In sede di pro-
nuncia del provvedimento cautelare si tiene conto della coerenza della 
misura adottata con la realizzazione degli obiettivi di cui al comma 1. 

 5. Per la realizzazione degli interventi infrastrutturali e manu-
tentivi e l’affidamento delle attività di esecuzione dei lavori, servizi e 
forniture di cui al comma 1 si procede in deroga a ogni disposizione di 
legge diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto dei principi generali 

dell’ordinamento, delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e 
delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159, nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall’appartenen-
za all’Unione europea. 

 5  -bis  . Le disposizioni di cui ai commi 2, 3, 4 e 5 si applicano 
anche alle procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture esperite 
dal Dipartimento della pubblica sicurezza del Ministero dell’interno per 
la realizzazione degli interventi di propria competenza necessari per il 
corretto svolgimento degli eventi connessi con la presidenza italiana del 
G7.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 3, comma 8, della legge 19 giu-
gno 2019, n. 56 recante: «Interventi per la concretezza delle azioni delle 
pubbliche amministrazioni e la prevenzione dell’assenteismo», pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 145 del 22 giugno 2019, come modifi-
cato dalla presente legge:  

 «Art. 3    (Misure per accelerare le assunzioni mirate e il ricambio 
generazionale nella pubblica amministrazione)   . — (  Omissis  ) 

 8. Fatto salvo quanto stabilito dall’articolo 1, comma 399, della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145, al fine di ridurre i tempi di accesso al 
pubblico impiego,    fino al 31 dicembre 2025   , le procedure concorsuali 
bandite dalle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e le conseguenti assunzioni 
possono essere effettuate senza il previo svolgimento delle procedure pre-
viste dall’articolo 30 del medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001. 

 (  Omissis  ).». 
 — Il decreto del Presidente della Repubblica 1° febbraio 2010, 

n. 76, recante: «Regolamento concernente la struttura ed il funziona-
mento dell’Agenzia nazionale di valutazione del sistema universitario 
e della ricerca (ANVUR), adottato ai sensi dell’articolo 2, comma 140, 
del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 novembre 2006, n. 286» è pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   n. 122 del 27 maggio 2010. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 10, comma 7  -novies  , del decre-
to-legge 10 settembre 2021, n. 121 recante: «Disposizioni urgenti in 
materia di investimenti e sicurezza delle infrastrutture, dei trasporti e 
della circolazione stradale, per la funzionalità del Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili, del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici e dell’Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie e delle 
infrastrutture stradali e autostradali», pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le    n. 217 del 10 settembre 2021, convertito con modificazioni dalla L. 
9 novembre 2021, n. 156, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 10    (Procedure di attuazione del Piano Nazionale di Ri-
presa e Resilienza e modalità di accesso ai servizi erogati in rete dalle 
pubbliche amministrazioni)   . — (  Omissis  ) 

 7  -novies  . Le previsioni di cui al comma 7  -quinquies   si applica-
no,    fino al 31 dicembre 2029    anche agli interventi pubblici previsti dal 
programma React-EU, di cui al regolamento (UE) 2020/2221 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 23 dicembre 2020, dai fondi europei 
di cui al regolamento (UE, EURATOM) 2018/1046 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, dal Fondo europeo di cui al re-
golamento (UE) 2021/1056 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
24 giugno 2021, dai fondi strutturali per il periodo 2021-2027 di cui al 
regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 24 giugno 2021, dal Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui al 
decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, dal fondo complementare di 
cui al decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, o comunque previsti nell’ambito 
di piani o strumenti di programmazione europea. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo dell’articolo, 14  -bis   del decreto legislativo 

27 ottobre 2009, n. 150 recante: «Attuazione della legge 4 marzo 2009, 
n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico 
e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni», pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 254 del 31 ottobre 2009:  

 «Art. 14  -bis      (Elenco, durata e requisiti dei componenti degli 
OIV)   . — 1. Il Dipartimento della funzione pubblica tiene e aggiorna 
l’Elenco nazionale dei componenti degli Organismi indipendenti di 
valutazione, secondo le modalità indicate nel decreto adottato ai sensi 
dell’articolo 19, comma 10, del decreto-legge n. 90 del 2014. 

 2. La nomina dell’organismo indipendente di valutazione è ef-
fettuata dall’organo di indirizzo politico-amministrativo, tra gli iscritti 
all’elenco di cui al comma 1, previa procedura selettiva pubblica avva-
lendosi del Portale del reclutamento di cui all’articolo 3, comma 7, della 
legge 19 giugno 2019, n. 56. 
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 3. La durata dell’incarico di componente dell’Organismo indi-
pendente di valutazione è di tre anni, rinnovabile una sola volta presso 
la stessa amministrazione, previa procedura selettiva pubblica. 

 4. L’iscrizione all’Elenco nazionale dei componenti degli Orga-
nismi indipendenti di valutazione avviene sulla base di criteri selettivi 
che favoriscono il merito e le conoscenze specialistiche, nel rispetto di 
requisiti generali, di integrità e di competenza individuati ai sensi del 
comma 1. 

 5. Con le modalità di cui al comma 1, sono stabiliti gli obblighi 
di aggiornamento professionale e formazione continua posti a carico 
degli iscritti all’elenco nazionale dei componenti degli organismi indi-
pendenti di valutazione. 

 6. Le nomine e i rinnovi dei componenti degli Organismi indi-
pendenti di valutazione sono nulli in caso di inosservanza delle modalità 
e dei requisiti stabiliti dall’articolo 14 e dal presente articolo. Il Diparti-
mento della funzione pubblica segnala alle amministrazioni interessate 
l’inosservanza delle predette disposizioni.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 9, comma 3, del decreto legisla-
tivo 29 dicembre 2021, n. 230 recante: «Istituzione dell’assegno unico 
e universale per i figli a carico, in attuazione della delega conferita al 
Governo ai sensi della legge 1° aprile 2021, n. 46», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    n. 309 del 30 dicembre 2021, come modificato dalla 
presente legge:  

 «Art. 9    (Osservatorio nazionale per l’assegno unico e univer-
sale)   . — (  Omissis  ) 

  3. Nello svolgimento delle funzioni, l’Osservatorio:  
   a)   coordina le proprie attività di ricerca con quelle dell’Os-

servatorio nazionale sulla famiglia e dell’Osservatorio nazionale per 
l’infanzia e l’adolescenza di cui alla legge 23 dicembre 1997, n. 451; 

   b)   predispone per l’Autorità politica delegata per la famiglia 
una    relazione annuale    sullo stato di implementazione dell’assegno; a tal 
fine, l’INPS provvede, con le risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per 
la finanza pubblica, alla realizzazione di un osservatorio statistico sui 
beneficiari dell’assegno aggiornato mensilmente e pubblicato sul sito 
istituzionale dell’Istituto nonché alla trasmissione all’Osservatorio di 
una relazione trimestrale sugli aspetti amministrativi-gestionali; la    rela-
zione annuale    dell’Osservatorio individua, altresì, le possibili azioni da 
realizzare per una maggiore efficacia dell’intervento. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 5, comma 9, del decreto-legge 

6 luglio 2012, n. 95 recante: «Disposizioni urgenti per la revisione della 
spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonchè misure di 
rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario», pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 156 del 31 dicembre 2024, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, come modificato 
dalla presente legge:  

 «Art. 5    (Riduzione di spese delle pubbliche amministrazioni)   . 
— (  Omissis  ) 

 9. È fatto divieto alle pubbliche amministrazioni di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2011, nonché alle 
pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato 
della pubblica amministrazione, come individuate dall’Istituto naziona-
le di statistica (ISTAT) ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 
31 dicembre 2009, n. 196 nonché alle autorità indipendenti ivi inclusa la 
Commissione nazionale per le società e la borsa (Consob) di attribuire 
incarichi di studio e di consulenza a soggetti già lavoratori privati o 
pubblici collocati in quiescenza. Alle suddette amministrazioni è, altre-
sì, fatto divieto di conferire ai medesimi soggetti incarichi dirigenziali 
o direttivi o cariche in organi di governo delle amministrazioni di cui 
al primo periodo e degli enti e società da esse controllati, ad eccezione 
dei componenti delle giunte degli enti territoriali e dei componenti o 
titolari degli organi elettivi degli enti di cui all’articolo 2, comma 2  -bis  , 
del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125. Gli incarichi, le cariche e le colla-
borazioni di cui ai periodi precedenti sono comunque consentiti a titolo 
gratuito.    Per i soli incarichi dirigenziali e direttivi, ferma restando la 
gratuità, la durata non può essere superiore a due anni, non prorogabili 
né rinnovabili, presso ciascuna amministrazione.    Devono essere rendi-
contati eventuali rimborsi di spese, corrisposti nei limiti fissati dall’or-

gano competente dell’amministrazione interessata. Gli organi costitu-
zionali si adeguano alle disposizioni del presente comma nell’ambito 
della propria autonomia. Per le fondazioni lirico-sinfoniche di cui al 
decreto legislativo 29 giugno 1996, n. 367, e di cui alla legge 11 no-
vembre 2003, n. 310, il divieto di conferimento di incarichi si applica 
ai soggetti di cui al presente comma al raggiungimento del settantesimo 
anno di età. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 13  -ter   del decreto-legge 27 gen-

naio 2022, n. 4 recante: «Misure urgenti in materia di sostegno alle 
imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoria-
li, connesse all’emergenza da COVID-19, nonchè per il contenimento 
degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    n. 21 del 27 gennaio 2022, n. 21, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, come modificato 
dalla presente legge:  

 «Art. 13  -ter      (Inconferibilità di incarichi a componenti di organo 
politico di livello regionale e locale)   . — 1.    Fino al 31 dicembre 2025   , 
al fine di non disperdere le competenze e le professionalità acquisite 
dagli amministratori locali nel corso del loro mandato, specialmente du-
rante l’emergenza epidemiologica da COVID-19, l’incompatibilità di 
cui all’articolo 7, comma 1, del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, 
non si applica ai componenti dei consigli dei comuni con popolazione 
superiore a 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente 
la medesima popolazione. 

 2. Gli incarichi assegnati nel regime transitorio di cui al com-
ma 1 hanno validità fino alla loro scadenza naturale.». 

 — La legge 29 dicembre 2022, n. 197 recante: «Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per 
il triennio 2023-2025», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 303 del 
29 dicembre 2022, S.O. n. 43. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 3, commi 5, 5  -bis   e 5  -ter  , del 
decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44 recante: «Disposizioni urgenti per 
il rafforzamento della capacità amministrativa delle amministrazioni 
pubbliche», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 95 del 22 aprile 2023, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74:  

 «Art. 3    (Disposizioni in materia di rafforzamento della capacità 
amministrativa degli enti territoriali)   . — (  Omissis  ) 

 5. Le regioni, le province, i comuni e le città metropolitane, fino 
al 31 dicembre 2026, possono procedere, nei limiti dei posti disponibili 
della vigente dotazione organica, previo colloquio selettivo e all’esito 
della valutazione positiva dell’attività lavorativa svolta, alla stabilizza-
zione, nella qualifica ricoperta, del personale non dirigenziale, che, en-
tro il predetto termine, abbia maturato almeno trentasei mesi di servizio, 
anche non continuativi, negli ultimi otto anni, presso l’amministrazione 
che procede all’assunzione, che sia stato assunto a tempo determinato a 
seguito di procedure concorsuali conformi ai principi di cui all’artico-
lo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e che sia in possesso 
dei requisiti di cui all’articolo 20, comma 1, lettere   a)   e   b)  , del decreto 
legislativo 25 maggio 2017, n. 75. Le assunzioni di personale di cui 
al presente comma sono effettuate a valere sulle facoltà assunzionali 
di ciascuna amministrazione disponibili a legislazione vigente all’atto 
della stabilizzazione. 

 5  -bis  . In attuazione dell’articolo 117 della Costituzione, i rego-
lamenti degli enti di cui al comma 5, previa intesa in sede di Conferenza 
unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, possono individuare requisiti ulteriori rispetto a quelli stabiliti 
per l’accesso al pubblico impiego dal decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, al fine di rispondere ad esigenze di specificità territoriale. 

 5  -ter  . Fino al 31 dicembre 2026, le regioni Abruzzo, Lazio, Mar-
che e Umbria, interessate dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 
6 aprile 2009, possono prevedere, nei limiti dei posti disponibili del-
la vigente dotazione organica e in coerenza con il piano triennale dei 
fabbisogni di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, nell’ambito dei concorsi pubblici per il reclutamento di perso-
nale dirigenziale, una riserva di posti non superiore al 50 per cento da 
destinare al personale che abbia maturato con pieno merito almeno tren-
tasei mesi di servizio, anche non continuativi, negli ultimi otto anni, 
presso gli Uffici speciali per la ricostruzione di cui all’articolo 3 del 
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, e di cui all’articolo 67  -ter   del 
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 7 agosto 2012, n. 134, e che sia stato assunto a tempo determi-
nato previo esperimento di procedure selettive e comparative a evidenza 
pubblica. Le assunzioni di personale di cui al presente comma sono ef-
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fettuate a valere sulle facoltà assunzionali di ciascuna amministrazione 
disponibili a legislazione vigente all’atto della stabilizzazione. I bandi 
di concorso di cui al presente comma prevedono lo svolgimento delle 
prove di cui all’articolo 28, comma 1  -ter  , quarto periodo, del decreto le-
gislativo n. 165 del 2001. Per il personale non dirigenziale si applicano i 
criteri e le procedure di cui al comma 5 del presente articolo, comunque 
assicurando il rispetto del principio dell’accesso dall’esterno, nel corso 
del triennio di programmazione, in misura non inferiore al 50 per cento 
dei posti dei fabbisogni. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 2, comma 6  -quater  , del decreto-

legge 30 dicembre 2023, n. 215 recante: «Disposizioni urgenti in mate-
ria di termini normativi», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 303 del 
30 dicembre 2023, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 febbra-
io 2024, n. 18, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 2    (Proroga di termini in materie di competenza del Mi-
nistero dell’interno e di personale del comparto sicurezza-difesa e del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco)   . — (  Omissis  ) 

 6  -quater  . Le disposizioni di cui al comma 899 dell’articolo 1 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, in materia di utilizzo delle quote 
accantonate e vincolate del risultato di amministrazione da parte delle 
regioni a statuto ordinario, si applicano anche per l’anno 2023    e 2024    e, 
limitatamente al medesimo anno, anche alle regioni a statuto speciale e 
alle province autonome di Trento e di Bolzano. 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 2.
      Proroga di termini in materie di competenza del Ministero 

dell’interno e di personale del comparto sicurezza-
difesa e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco    

      1. Al decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

     a)   (soppressa)   
   b)   all’articolo 46, commi 5 e 6, relativi al mecca-

nismo di finanziamento dell’area negoziale relativa ai 
dirigenti delle Forze di polizia e delle Forze armate, le 
parole: «per gli anni dal 2018 al 2024» sono sostituite 
dalle seguenti: «per gli anni dal 2018    al 2026   ». 

 2. I permessi di soggiorno in scadenza al 31 dicembre 
2024, rilasciati ai beneficiari di protezione temporanea 
ai sensi della decisione di esecuzione (UE) 2022/382 
del Consiglio, del 4 marzo 2022, che accerta l’esistenza 
di un afflusso massiccio di sfollati dall’Ucraina, ai sensi 
dell’articolo 5 della direttiva 2001/55/CE del Consiglio, 
del 20 luglio 2001, possono essere rinnovati, previa 
richiesta dell’interessato, fino al 4 marzo 2026, in at-
tuazione della decisione di esecuzione (UE) 2024/1836 
del Consiglio del 25 giugno 2024. I permessi di sog-
giorno di cui al primo periodo perdono efficacia e sono 
revocati, anche prima della scadenza, in conseguenza 
dell’adozione, da parte del Consiglio dell’Unione eu-
ropea, della decisione di cessazione della protezione 
temporanea. 

 3. Nei casi di cui al comma 2, primo periodo, al mo-
mento della richiesta di rinnovo, il permesso di soggiorno 
può essere convertito per lavoro, per l’attività effettiva-
mente svolta e si applicano le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 5, comma 2  -ter  , del    testo unico delle disposizioni 
concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sul-
la condizione dello straniero, di cui al    decreto legislativo 
25 luglio 1998, n. 286. 

  3  -bis  . All’articolo 4, comma 4  -bis  , del testo unico di 
cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, dopo le 
parole: «medesima normativa» sono aggiunte le seguen-

ti: «, fatti salvi i casi di esenzione che possono essere pre-
visti con decreto del Ministro degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale  ».  

  4. Al fine di assicurare le facoltà assunzionali relative 
a diverse qualifiche dei ruoli del personale del Corpo na-
zionale dei Vigili del fuoco, è prorogata fino al 31 dicem-
bre 2025 la validità delle seguenti graduatorie:  

   a)   graduatoria del concorso pubblico a 300 posti nel-
la qualifica di vigile del fuoco del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco, approvata con decreto del Capo del Di-
partimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e 
della difesa civile n. 207 del 17 aprile 2023, modificata 
con decreto del Capo del Dipartimento dei vigili del fuo-
co, del soccorso pubblico e della difesa civile n. 381 del 
19 maggio 2023; 

   b)   graduatoria del concorso pubblico a 4 posti nella 
qualifica di vicedirettore tecnico-scientifico, nell’ambito 
professionale di biologia, approvata con decreto del Capo 
del Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pub-
blico e della difesa civile n. 632 del 3 agosto 2023; 

   c)   graduatoria del concorso pubblico a 4 posti nella 
qualifica di vicedirettore tecnico-scientifico, nell’ambito 
professionale chimica, approvata con decreto del Capo 
del Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pub-
blico e della difesa civile n. 609 del 28 luglio 2023; 

   d)   graduatoria del concorso pubblico a 4 posti nella 
qualifica di vicedirettore tecnico-scientifico, nell’ambito 
professionale psicologia, approvata con decreto del Capo 
del Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pub-
blico e della difesa civile n. 725 del 29 settembre 2023. 

  5. Al decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 1, comma 15, concernente la validità 
della graduatoria della procedura speciale di reclutamento 
nella qualifica di vigile del fuoco del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco, riservata al personale volontario del me-
desimo Corpo, approvata con decreto del capo del Dipar-
timento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della 
difesa civile del Ministero dell’interno n. 310 dell’11 giu-
gno 2019, le parole: «fino al 31 dicembre 2024» sono 
sostituite dalle seguenti: «   fino al 31 dicembre 2025   »; 

   b)   all’articolo 2, comma 4, concernente le risorse 
relative al contributo economico per i familiari del perso-
nale delle Forze di polizia, del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco e delle Forze armate, impegnato nelle azioni di 
contenimento,    di contrasto    e di gestione dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19, non utilizzate nell’anno 
2021, le parole: «negli anni 2022, 2023 e 2024» sono 
sostituite dalle seguenti: «negli anni 2022, 2023, 2024 e 
fino al 30 aprile 2025». Alla compensazione degli effetti 
in termini di fabbisogno e indebitamento netto derivanti 
dal primo periodo, pari a 300.000 euro    per l’anno 2025   , si 
provvede mediante corrispondente riduzione, per l’anno 
2025, del Fondo di cui all’articolo 2, comma 6  -sexies  , del 
decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10. 

 6.    (soppresso)  
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  6  -bis  . All’articolo 1, comma 1122, lettera   i)   , della leg-
ge 27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

     a)   al primo periodo, le parole: «entro il 31 dicem-
bre 2024, previa presentazione al comando provinciale 
dei vigili del fuoco, entro il 30 giugno 2023, della SCIA 
parziale, attestante il rispetto di almeno sei delle seguen-
ti prescrizioni» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 
31 dicembre 2026, previa presentazione al comando pro-
vinciale dei vigili del fuoco, entro il 31 dicembre 2025, 
della SCIA parziale, attestante il rispetto di almeno otto 
delle seguenti prescrizioni»;   

     b)   al secondo periodo, le parole: «31 dicembre 2023» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2025».     

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 46, commi 5 e 6, del decreto legi-
slativo 29 maggio 2017, n. 95 recante: «Disposizioni in materia di revi-
sione dei ruoli delle Forze di polizia, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, 
lettera   a)  , della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizza-
zione delle amministrazioni pubbliche», pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale    n. 143 del 22 giugno 2017, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 46    (Disciplina dei trattamenti accessori e degli istituti 
normativi per i dirigenti delle Forze di polizia e delle Forze armate)   . 
— (  Omissis  ) 

 5. All’attuazione dei commi 3, 3  -bis   e 3  -ter   si provvede nei 
limiti della quota parte di risorse destinate alla rivalutazione del trat-
tamento accessorio del personale dirigente delle Forze di polizia a 
ordinamento civile, ai sensi dell’articolo 24, comma 1, della legge 
23 dicembre 1998, n. 448. In relazione a quanto previsto in attua-
zione dell’articolo 1, comma 680, della legge 27 dicembre 2017, 
n. 205, e dell’articolo 20, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 
2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 
2020, n. 8, nonché dell’articolo 1, comma 619, della legge 30 dicem-
bre 2021, n. 234,    per gli anni dal 2018 al 2026    non si applicano le 
disposizioni di cui al precedente periodo. 

 6. Fino all’adozione dei decreti del Ministro per la pubblica am-
ministrazione, di cui ai commi 3  -bis   e 3  -ter  , con decreto del Presiden-
te del Consiglio dei Ministri, su proposta dei Ministri per la pubblica 
amministrazione, della difesa e dell’economia e delle finanze, sentiti i 
Ministri dell’interno e della giustizia, possono essere estese al personale 
dirigente delle Forze di polizia ad ordinamento militare e a quello delle 
forze armate, anche attraverso eventuali adattamenti tenuto conto delle 
peculiarità funzionali, le disposizioni adottate in attuazione di quanto 
previsto dal comma 3, al fine di assicurare la sostanziale perequazione 
dei trattamenti economici accessori e degli istituti normativi dei diri-
genti delle Forze di polizia ad ordinamento militare e delle Forze armate 
con quelli dei dirigenti delle Forze di polizia ad ordinamento civile. 

 All’attuazione del presente comma si provvede nei limiti della 
quota parte di risorse destinate alla rivalutazione del trattamento acces-
sorio del personale dirigente delle Forze di polizia a ordinamento mili-
tare e delle Forze armate, ai sensi dell’articolo 24, comma 1, della legge 
23 dicembre 1998, n. 448. In relazione a quanto previsto in attuazione 
dell’articolo 1, comma 680, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e 
dell’articolo 20, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8,    per gli 
anni dal 2018 al 2026    non si applicano le disposizioni di cui al prece-
dente periodo. 

 (  Omissis  ).». 
 — La direttiva 2001/55/CE del Consiglio, del 20 luglio 2001, è 

pubblicata nella GUUE, n. 78 del 4 ottobre 2001. 
 — La decisione di esecuzione (UE) 2024/1836 del Consiglio del 

25 giugno 2024, è pubblicata nella GUUE n. 67 del 2 settembre 2024. 
 — Si riporta il testo degli articoli 4, comma 4  -bis  , e 5, comma 2  -

ter  , del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 recante: «Testo unico 
delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme 
sulla condizione dello straniero», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
n. 191 del 18 agosto 1998, n. 191, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 4    (Ingresso nel territorio dello Stato (Legge 6 marzo 1998, 
n. 40, art. 4))   . — (  Omissis  ) 

 4  -bis  . All’atto della domanda del visto nazionale, i richieden-
ti forniscono gli identificatori biometrici richiesti dalla normativa 
dell’Unione europea per i visti di ingresso per soggiorni di breve durata, 
con le medesime modalità previste dalla medesima normativa   , fatti salvi 
i casi di esenzione che possono essere previsti con decreto del Ministro 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale   . 

 (  Omissis  ).». 
 «Art. 5    (Permesso di soggiorno (Legge 6 marzo 1998, n. 40, 

art. 5))   . — (  Omissis  ) 
 2  -ter  . La richiesta di rilascio e di rinnovo del permesso di 

soggiorno è sottoposta al versamento di un contributo, il cui importo 
è fissato fra un minimo di 80 e un massimo di 200 euro con decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro 
dell’interno, che stabilisce altresì le modalità del versamento nonché 
le modalità di attuazione della disposizione di cui all’articolo 14  -bis  , 
comma 2. Non è richiesto il versamento del contributo per il rilascio 
ed il rinnovo del permesso di soggiorno per asilo, per richiesta di asi-
lo, per protezione sussidiaria, per cure mediche nonché dei permessi di 
soggiorno di cui agli articoli 18, 18  -bis  , 20  -bis  , 22, comma 12  -quater  , e 
42  -bis  , e del permesso di soggiorno rilasciato ai sensi dell’articolo 32, 
comma 3, del decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo degli articoli 1, comma 15, e 2, comma 4, del 

decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228 recante: «Disposizioni urgen-
ti in materia di termini legislativi», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
n. 309 del 30 dicembre 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge 
25 febbraio 2022, n. 15, come modificati dalla presente legge:  

 «Art. 1    (Proroga di termini in materia di pubbliche amministra-
zioni)   . — (  Omissis  ) 

 15. La validità della graduatoria della procedura speciale di re-
clutamento nella qualifica di vigile del fuoco del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco, riservata al personale volontario del medesimo Corpo, 
approvata con decreto del capo del Dipartimento dei vigili del fuoco, del 
soccorso pubblico e della difesa civile del Ministero dell’interno n. 310 
dell’11 giugno 2019, è prorogata    fino al 31 dicembre 2025   . 

 (  Omissis  ). 
 Art. 2    (Proroga di termini in materie di competenza del Ministe-

ro dell’interno e di personale del comparto sicurezza-difesa e del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco)   . — (  Omissis  ) 

 4. Le risorse di cui agli articoli 74  -bis  , comma 1, e 74  -ter  , com-
ma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, relative al contributo 
economico per i familiari del personale delle Forze di polizia, del Cor-
po nazionale dei vigili del fuoco e delle Forze armate, impegnato nelle 
azioni di contenimento, contrasto e di gestione dell’emergenza epide-
miologica da COVID-19, non utilizzate nell’anno 2021, possono essere 
utilizzate anche    negli anni 2022, 2023, 2024 e fino al 30 aprile 2025   . 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 2, comma 6  -sexies  , del decreto-

legge 29 dicembre 2010, n. 225 recante: «Proroga di termini previsti da 
disposizioni legislative e di interventi urgenti in materia tributaria e di 
sostegno alle imprese e alle famiglie», pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale    n. 303 del 29 dicembre 2010, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 26 febbraio 2011, n. 10:  

 «Art. 2    (Proroghe onerose di termini)   . — (  Omissis  ) 
 6  -sexies  . A decorrere dal termine di proroga fissato dall’artico-

lo 1, comma 1, del presente decreto, il Fondo di solidarietà per le vit-
time delle richieste estorsive e dell’usura previsto dall’articolo 4, com-
ma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
16 agosto 1999, n. 455, e il Fondo di rotazione per la solidarietà alle 
vittime dei reati di tipo mafioso di cui all’articolo 1, comma 1, della lege 
22 dicembre 1999, n. 512, sono unificati nel «Fondo di rotazione per la 
solidarietà alle vittime dei reati di tipo mafioso, delle richieste estorsive 
e dell’usura», costituito presso il Ministero dell’interno, che è surrogato 
nei diritti delle vittime negli stessi termini e alle stesse condizioni già 
previsti per i predetti fondi unificati e subentra in tutti i rapporti giuridici 
già instaurati alla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto. Per l’alimentazione del Fondo di cui al presente 
comma si applicano le disposizioni previste dall’articolo 14, comma 11, 
della legge 7 marzo 1996, n. 108, dall’articolo 18, comma 1, della legge 
23 febbraio 1999, n. 44, e dall’articolo 1, comma 1, della legge 22 di-
cembre 1999, n. 512. È abrogato l’articolo 1  -bis   della legge 22 dicembre 
1999, n. 512. Entro il termine di tre mesi dalla data di entrata in vigore 
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della legge di conversione del presente decreto, con regolamento adotta-
to ai sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
e successive modificazioni, il Governo provvede ad adeguare, armoniz-
zare e coordinare le disposizioni dei regolamenti di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 16 agosto 1999, n. 455, e al decreto del 
Presidente della Repubblica 28 maggio 2001, n. 284. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo del comma 1122, dell’articolo 1, della legge 

27 dicembre 2017, n. 205 recante: «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-
2020», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 302 del 29 dicembre 2017 
come modificato dalla presente legge:  

  «1122. Nelle materie di interesse del Ministero dell’interno, 
sono disposte le seguenti proroghe di termini:  

   a)   all’articolo 17, comma 4  -quater  , del decreto-legge 9 feb-
braio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 
2012, n. 35, in materia di documentazione amministrativa per i cittadini 
di Stati non appartenenti all’Unione europea, le parole: «31 dicembre 
2017 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2018 »; 

   b)   al fine di potenziare le misure di rimpatrio, il Fondo di cui 
all’articolo 14  -bis  , comma 1, del decreto legislativo 25 luglio 1998, 
n. 286, è incrementato di 500.000 euro per il 2018, di 1.500.000 euro 
per il 2019 e di 1.500.000 euro per il 2020; 

   c)   all’articolo 5, comma 5, secondo periodo, del decreto-legge 
12 luglio 2011, n. 107, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 ago-
sto 2011, n. 130, in materia di contrasto alla pirateria, le parole: «31 di-
cembre 2017» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2018 »; 

   d)   all’articolo 1, comma 1  -bis  , del decreto-legge 30 dicembre 
2004, n. 314, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º marzo 2005, 
n. 26, in materia di bilancio di previsione degli enti locali, le parole: 
«per l’anno 2005» sono sostituite dalle seguenti: «per l’anno 2018»; 

   e)   all’articolo 41  -bis  , comma 1, del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, 
n. 89, in materia di utilizzo delle risorse già disponibili sulle contabilità 
speciali delle province di Monza e della Brianza, di Fermo e di Barletta-
Andria-Trani, le parole: «31 dicembre 2016 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2018 »; 

   f)   all’articolo 17, comma 1, della legge 30 giugno 2009, n. 85, 
in materia di trasferimento di dati alla banca dati nazionale del DNA, le 
parole: « un anno dalla data della sua entrata in funzione » sono sostitu-
ite dalle seguenti: « il 31 dicembre 2018 »; 

   g)   sono prorogate, fino al 31 dicembre 2018, le graduatorie 
vigenti del personale dei corpi di cui all’articolo 66, comma 9  -bis  , del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133; 

   h)   all’articolo 1, comma 368, della legge 11 dicembre 2016, 
n. 232, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , e la graduatoria 
vigente del concorso a 814 posti di vigile del fuoco, bandito con decreto 
del Ministero dell’interno 6 novembre 2008, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale  , 4ª serie speciale, n. 90 del 18 novembre 2008, che è prorogata 
fino al 31 dicembre 2018 »; 

   i)   le attività ricettive turistico-alberghiere con oltre 25 posti 
letto, esistenti alla data di entrata in vigore della regola tecnica di cui al 
decreto del Ministro dell’interno 9 aprile 1994, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 95 del 26 aprile 1994, e in possesso dei requisiti per 
l’ammissione al piano straordinario di adeguamento antincendio, di cui 
al decreto del Ministro dell’interno 16 marzo 2012, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 76 del 30 marzo 2012, completano l’adeguamento 
alle disposizioni di prevenzione degli incendi    entro il 31 dicembre 2026, 
previa presentazione al comando provinciale dei vigili del fuoco, entro 
il 31 dicembre 2025, della SCIA parziale, attestante il rispetto di alme-
no otto delle seguenti prescrizioni   , come disciplinate dalle specifiche 
regole tecniche: resistenza al fuoco delle strutture; reazione al fuoco 
dei materiali; compartimentazioni; corridoi; scale; ascensori e monta-
carichi; impianti idrici antincendio; vie di uscita ad uso esclusivo, con 
esclusione dei punti ove è prevista la reazione al fuoco dei materiali; vie 
di uscita ad uso promiscuo, con esclusione dei punti ove è prevista la 
reazione al fuoco dei materiali; locali adibiti a depositi. Limitatamente 
ai rifugi alpini, il termine di cui all’articolo 38, comma 2, del decreto-
legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 
9 agosto 2013, n. 98, è prorogato al    31 dicembre 2025   .».   

  Art. 2  - bis 
      Riserva a favore degli idonei della graduatoria della 

procedura speciale di reclutamento del personale 
volontario del Corpo nazionale dei vigili del fuoco    

      1. Nell’ambito delle ordinarie facoltà assunzionali pre-
viste dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
19 dicembre 2024, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 25 del 31 gennaio 2025, per l’accesso alla qualifica 
iniziale del ruolo dei vigili del fuoco, il 30 per cento delle 
assunzioni è effettuato, limitatamente all’anno 2025, me-
diante ricorso alla graduatoria formata ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 295, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, 
relativa al personale volontario del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco.    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo del comma 295, dell’articolo 1, della legge 
27 dicembre 2017, n. 205 recante: «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-
2020», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 302 del 29 dicembre 2017:  

 «295. Le assunzioni straordinarie di cui ai commi 287, 289 e 
299, relative al Corpo nazionale dei vigili del fuoco, sono riservate, nel 
limite massimo del 30 per cento dei contingenti annuali, al personale 
volontario di cui all’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 8 marzo 
2006, n. 139, e successive modificazioni, che risulti iscritto nell’apposi-
to elenco istituito per le necessità delle strutture centrali e periferiche del 
Corpo medesimo da almeno tre anni e che abbia effettuato non meno di 
centoventi giorni di servizio. Ai fini delle predette assunzioni, nonché di 
quelle di cui all’articolo 19  -bis   del decreto-legge 9 febbraio 2017 n. 8, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, il limite 
di età previsto dalle disposizioni vigenti per l’assunzione del personale 
volontario del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, è eccezionalmente 
derogato. Per il personale volontario di età fino a 40 anni sono necessari 
i soli requisiti già richiesti per l’iscrizione nell’apposito elenco istituito 
per le necessità delle strutture centrali e periferiche del Corpo medesi-
mo. Per il personale volontario con età ricompresa tra i 40 anni compiuti 
e i 45 anni compiuti, il requisito relativo ai giorni di servizio è elevato 
a 250 giorni, ad eccezione del personale volontario femminile per cui 
lo stesso requisito è elevato a 150 giorni; tale personale volontario, di 
sesso sia maschile che femminile, deve avere altresì effettuato comples-
sivamente non meno di un richiamo di 14 giorni nell’ultimo quadrien-
nio. Per il personale con età superiore ai 46 anni compiuti il requisito 
relativo ai giorni di servizio è elevato a 400 giorni, ad eccezione del 
personale volontario femminile per cui lo stesso requisito è elevato a 
200 giorni; tale personale volontario, di sesso sia maschile che femmi-
nile, deve avere altresì effettuato complessivamente non meno di due 
richiami di 14 giorni nell’ultimo quadriennio. Resta fermo il possesso 
degli altri requisiti ordinari per l’accesso alla qualifica di vigile del fuo-
co previsti dalla normativa vigente. Con decreto del Ministro dell’in-
terno sono stabiliti per le assunzioni di cui al presente comma i criteri 
di verifica dell’idoneità psico-fisica, nonché modalità abbreviate per il 
corso di formazione. Al personale volontario in possesso dei requisiti di 
cui al presente comma, ai fini dell’assunzione per lo svolgimento delle 
funzioni di addetto antincendio anche ai sensi del decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81, viene rilasciato, a domanda, dal comando dei vigili 
del fuoco competente per territorio, l’attestato di idoneità per addetto 
antincendio in attività a rischio elevato.».   

  Art. 3.

      Proroga di termini in materia economica e finanziaria    

     1. Al fine di assicurare l’ordinato svolgimento delle at-
tività di alimentazione degli archivi relativi agli aiuti di 
Stato, la registrazione delle misure straordinarie adottate 
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per il contrasto alla pandemia di COVID-19 con esclu-
sivo riferimento all’imposta municipale propria (IMU), 
di cui all’articolo 1, commi 738 e seguenti, della legge 
27 dicembre 2019, n. 160, è effettuata entro il 30 novem-
bre 2025. 

 2. Le disposizioni di cui all’articolo 31  -octies  , com-
ma 1, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, 
n. 176, relativo alla sospensione della responsabilità per 
l’inadempimento di obblighi riguardanti la registrazione 
degli aiuti di Stato, sono prorogate al    31 dicembre 2025   . 

 3. All’articolo 15  -bis  , comma 1, del decreto-legge 
24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, riguardante il trasferi-
mento in proprietà, a titolo non oneroso, agli enti territo-
riali di alcuni immobili statali in gestione all’Agenzia del 
demanio, le parole: «31 dicembre 2024» sono sostituite 
dalle seguenti: «31 dicembre 2025». 

 4. All’articolo 16  -sexies    del decreto-legge 21 ottobre 
2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 17 dicembre 2021, n. 215, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 1, relativo alla disciplina dei contratti di 
locazione passiva stipulati dalle amministrazioni statali, 
   all’alinea,    le parole: «31 dicembre 2024» sono sostituite 
dalle seguenti: «31 dicembre 2025»; 

   b)   al comma 2, riguardante la disapplicazione nei 
confronti    della società AMCO     S.p.A. delle norme di 
contenimento della spesa a carico dei soggetti inclu-
si nell’elenco delle amministrazioni pubbliche redatto 
dall’ISTAT:  

 1) al primo periodo le parole: «2023 e 2024» sono 
sostituite dalle seguenti: «2023, 2024 e 2025»; 

 2) all’ultimo periodo, dopo le parole «della socie-
tà stessa» sono aggiunte le seguenti «, nonché l’obbligo 
di comunicazione dei dati e delle informazioni rilevanti in 
materia di finanza pubblica». 

 5. Agli oneri derivanti dal comma 4, lettera   b)  , pari a 
500.000 euro per l’anno 2025, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali 
di politica economica, di cui all’ articolo 10, comma 5, 
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. 

  5  -bis  . All’articolo 3, comma 10, del decreto-legge 
29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, le parole: «1° gen-
naio 2025» sono sostituite dalle seguenti: «1° gennaio 
2026».  

  6.     All’articolo 10  -bis  , comma 1, del decreto-legge 
23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, le parole: «Per i 
periodi d’imposta 2019, 2020, 2021, 2022, 2023 e 2024» 
sono sostituite dalle seguenti: «Per i periodi d’imposta 
2019, 2020, 2021, 2022, 2023, 2024 e 2025».  

 7. All’articolo 1  -ter  , comma 1  -bis  , del decreto-legge 
29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, relativo alla digi-
talizzazione delle amministrazioni pubbliche, le parole: 
«31 dicembre 2024», ovunque ricorrono, sono sostituite 
dalle seguenti: «31 dicembre 2025». 

 8. Nelle more della riforma organica della disciplina 
normativa dei consorzi e delle cooperative di garanzia 
collettiva dei fidi, il procedimento per l’adozione del 
provvedimento di revoca ai sensi dell’articolo 4 del re-
golamento di cui al decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze 2 aprile 2015, n. 53, conseguente al venir 
meno del volume di attività finanziaria pari o superiore a 
150 milioni di euro di cui al comma 1 del medesimo arti-
colo 4, è sospeso per ventiquattro mesi se il confidi inte-
ressato comunica alla Banca d’Italia, unitamente agli altri 
confidi coinvolti, l’avvio di un processo di integrazione, 
comprovato da idonea documentazione, che consenta 
al suo termine il rispetto del predetto volume di attività 
finanziaria. 

 9. In considerazione dell’intervenuta approvazione dei 
bilanci di esercizio 2022 e 2023, riguardanti gli enti del 
servizio sanitario della regione Calabria,    il termine per    
l’adozione e l’approvazione dei bilanci aziendali di cui 
all’articolo 12  -bis   del decreto-legge 10 maggio 2023, 
n. 51, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 
2023, n. 87, relativi agli anni precedenti il 2022,    è proro-
gato    al 31 marzo 2025   ; l’adozione e l’approvazione dei 
bilanci avvengono    nel rispetto dei principi di cui all’al-
legato 1 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, 
in quanto esigibili con riferimento alla situazione azien-
dale nota al momento dell’adozione o approvazione de-
gli stessi. Ai sensi di quanto previsto dal primo periodo, 
nell’esercizio delle predette attività di adozione e appro-
vazione dei bilanci, ai fini della configurabilità di even-
tuali profili di responsabilità sul piano amministrativo e 
contabile rilevano le sole condotte poste in essere con 
dolo. 

 10. All’articolo 1, comma 683, della legge 30 dicem-
bre 2021, n. 234, il secondo periodo è sostituito dal 
seguente: «In attesa della razionalizzazione della disci-
plina dell’imposta sul valore aggiunto per gli enti del 
terzo settore, in attuazione dell’articolo 7 della legge 
9 agosto 2023, n. 111, le disposizioni di cui al com-
ma 15  -quater   dell’articolo 5 del decreto-legge 21 otto-
bre 2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 dicembre 2021, n. 215, si applicano a decorre-
re dal 1° gennaio 2026.». 

  10  -bis  . Ai fini del potenziamento della struttura am-
ministrativa, alla regione Molise non si applica il com-
ma 1  -quinquies   dell’articolo 9 del decreto-legge 24 giu-
gno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2016, n. 160, fino al 30 giugno 2025.  

 11.    All’articolo 1, comma 1  -sexies  , del decreto-legge 
16 dicembre 2019, n. 142, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 febbraio 2020, n. 5, relativo alla conces-
sione di finanziamenti a titolo oneroso alle società am-
messe alla procedura di amministrazione straordinaria 
che gestiscono gli impianti siderurgici della società ILVA 
S.p.A.   , le parole: «320 milioni di euro» sono sostituite 
dalle seguenti: «420 milioni di euro». 

 12. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 11, pari a 
100 milioni di euro per l’anno 2024, si provvede median-
te corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa 
di cui all’articolo 4, comma 1, della legge 27 dicembre 
2023, n. 206. 
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 13. Il finanziamento di cui all’articolo 1 del decreto-
legge 16 dicembre 2019, n. 142, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 febbraio 2020, n. 5, nell’importo 
rideterminato, previa richiesta motivata del commissario 
straordinario, ai sensi del comma 11 del presente articolo, 
è soggetto ai medesimi oneri, termini e condizioni disci-
plinati in sede di attuazione    del comma 1  -sexies   del me-
desimo articolo 1 del decreto-legge n. 142 del 2019.  

 14. All’articolo 5 del decreto-legge    29 settembre 2023, 
n. 131   , convertito, con modificazioni, dalla legge 27 no-
vembre 2023, n. 169   , recante disposizioni in materia di 
cessioni di compendi assicurativi e allineamento di va-
lori contabili per le imprese,     sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole «in quello successivo» sono 
sostituite dalle seguenti: «nei due esercizi successivi»; 

   b)   al comma 2, le parole «entro diciotto mesi dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «entro il 31 dicembre 2025». 

  14  -bis  . Nelle more dell’adozione del decreto del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze previsto dall’arti-
colo 6, comma 1  -bis  , del decreto legislativo 27 gennaio 
2010, n. 39, i revisori responsabili degli incarichi di at-
testazione della conformità della rendicontazione di so-
stenibilità, conferiti con riferimento all’esercizio in corso 
al 31 dicembre 2024, possono rilasciare le predette at-
testazioni di conformità, purché abbiano maturato entro 
la data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto almeno cinque crediti formativi nelle 
materie caratterizzanti la rendicontazione e l’attestazio-
ne della sostenibilità ai sensi dell’articolo 5 del citato de-
creto legislativo n. 39 del 2010.  

  14  -ter  . In relazione all’entrata in vigore, il 25 settem-
bre 2024, del decreto legislativo 6 settembre 2024, n. 125, 
che ha abrogato il decreto legislativo 30 dicembre 2016, 
n. 254, continuano ad applicarsi gli articoli 8 e 9 del ci-
tato decreto n. 254 del 2016 e la relativa disciplina at-
tuativa con riguardo alle violazioni in materia di dichia-
razioni non finanziarie concernenti gli esercizi avviati 
anteriormente al 1° gennaio 2024.  

  14  -quater  . All’articolo 44, comma 2  -bis  , primo perio-
do, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, 
le parole: «fino al 31 dicembre 2024» sono sostituite dal-
le seguenti: «fino al 31 dicembre 2025».  

  14  -quinquies  . In relazione alla dinamica dei prezzi 
originata dall’incremento degli oneri relativi all’energia 
elettrica, al gas e ai carburanti, all’articolo 3  -ter  , commi 
2 e 3, del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, 
n. 14, le parole: «negli anni 2023 e 2024» sono sostituite 
dalle seguenti: «negli anni 2023, 2024 e 2025».  

  14  -sexies  . Il termine di cui all’articolo 106, comma 7, 
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, in ma-
teria di svolgimento delle assemblee di società ed enti, è 
differito al 31 dicembre 2025.  

  14  -septies  . Per l’anno 2025, il termine del 31 marzo, 
di cui all’articolo 12, comma 1, lettera   a)  , del rego-
lamento di cui al decreto del Ministro dell’economia 

e delle finanze 13 aprile 2022, n. 101, è prorogato al 
30 settembre 2025. Al fine di adeguare la disciplina 
relativa all’albo di cui all’articolo 53 del decreto legi-
slativo 15 dicembre 1997, n. 446, anche alla normativa 
dell’Unione europea direttamente applicabile, si proce-
de alla revisione del regolamento di cui al decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze 13 aprile 2022, 
n. 101, con regolamento da emanare entro centottanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto. A tal fine, le disposizioni 
di cui agli articoli 52, comma 5, lettera   b)  , numero 1), 
e 53, comma 1, del decreto legislativo n. 446 del 1997, 
conformemente alla disciplina recata dalla normativa 
dell’Unione europea direttamente applicabile, si inter-
pretano nel senso che le società di scopo, di cui all’ar-
ticolo 194 del codice dei contratti pubblici, di cui al 
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, o di progetto, 
di cui al previgente articolo 184 del codice dei contratti 
pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50, costituite per svolgere attività di accertamento e 
di riscossione o attività di supporto ad esse propedeu-
tiche, non sono iscritte nell’albo di cui all’articolo 53 
del decreto legislativo n. 446 del 1997, laddove la so-
cietà aggiudicataria del bando di gara per l’affidamen-
to del servizio di accertamento e di riscossione delle 
entrate degli enti locali, socia della stessa società di 
scopo, risulti già iscritta nel predetto albo. Gli atti di 
accertamento e di riscossione emessi dalle società di 
scopo di cui al precedente periodo sono da considerare 
legittimi in quanto emessi in luogo dell’aggiudicatario, 
comunque tenuto a garantire in solido l’adempimento 
di tutte le prestazioni erogate direttamente dalle pre-
dette società.  

  14  -octies  . Le disposizioni di cui all’articolo 13, com-
ma 1, del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 4 luglio 2024, n. 95, si 
applicano anche in relazione agli investimenti realizzati 
dal 1° gennaio 2025 al 15 novembre 2025. Il contributo, 
sotto forma di credito d’imposta, relativo agli investimen-
ti di cui al primo periodo è concesso nel limite di spesa 
complessivo di 80 milioni di euro per l’anno 2025. Agli 
oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la 
coesione, periodo di programmazione 2021-2027, di cui 
all’articolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 2020, 
n. 178, con imputazione alla quota diversa da quelle affe-
renti alle regioni e alle amministrazioni centrali ai sensi 
dell’articolo 1, comma 178, lettera   b)  , numeri 1) e 2), 
della medesima legge n. 178 del 2020.  

  14  -novies  . Ai fini della fruizione del credito d’imposta 
di cui al comma 14  -octies  , gli operatori economici comu-
nicano all’Agenzia delle entrate, dal 22 maggio 2025 al 
23 giugno 2025, l’ammontare delle spese ammissibili so-
stenute dal 1° gennaio 2025 e di quelle che prevedono di 
sostenere fino al 15 novembre 2025. A pena di decadenza 
dall’agevolazione, i soggetti interessati comunicano al-
tresì, dal 20 novembre 2025 al 2 dicembre 2025, l’am-
montare delle spese ammissibili sostenute dal 1° gennaio 
2025 fino al 15 novembre 2025. Con provvedimento adot-
tato dal direttore dell’Agenzia delle entrate, da emanare 
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, sono approvati 
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i modelli di comunicazione da utilizzare per le finalità di 
cui al primo e al secondo periodo e sono definite le rela-
tive modalità di trasmissione telematica.  

  14  -decies  . Ai fini del rispetto del limite di spesa per 
l’anno 2025 di cui al comma 14  -octies  , secondo perio-
do, l’ammontare massimo del credito d’imposta fruibi-
le da ciascun beneficiario è pari all’importo del credi-
to d’imposta risultante dalla comunicazione di cui al 
comma 14  -novies  , secondo periodo, moltiplicato per la 
percentuale resa nota con provvedimento del direttore 
dell’Agenzia delle entrate, da emanare entro dieci giorni 
dalla scadenza del termine di presentazione delle comu-
nicazioni di cui al medesimo comma 14  -novies  , secon-
do periodo. Detta percentuale è ottenuta rapportando 
il limite di spesa all’ammontare complessivo dei crediti 
d’imposta indicati nelle comunicazioni di cui al citato 
comma 14  -novies  , secondo periodo. Nel caso in cui l’am-
montare complessivo dei crediti d’imposta richiesti risul-
ti inferiore al limite di spesa di cui al comma 14  -octies  , la 
percentuale è pari al 100 per cento.  

  14  -undecies  . Per le società di cui all’articolo 112, com-
ma 7, alinea, ultimo periodo, del testo unico delle leggi in 
materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 
1° settembre 1993, n. 385, le disposizioni ivi previste con-
tinuano ad applicarsi fino al 31 maggio 2026.    
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dei commi 738 e seguenti, dell’articolo 1, della 
legge 27 dicembre 2019, n. 160 recante: «Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 
2020-2022», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 304 del 30 dicembre 
2019:  

 «738. A decorrere dall’anno 2020, l’imposta unica comunale di 
cui all’articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, 
è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti 
(TARI); l’imposta municipale propria (IMU) è disciplinata dalle dispo-
sizioni di cui ai commi da 739 a 783. 

 739. L’imposta di cui al comma 738 si applica in tutti i comu-
ni del territorio nazionale, ferma restando per la regione Friuli Venezia 
Giulia e per le province autonome di Trento e di Bolzano l’autonomia 
impositiva prevista dai rispettivi statuti. Continuano ad applicarsi le nor-
me di cui alla legge provinciale 30 dicembre 2014, n. 14, relativa all’Im-
posta immobiliare semplice (IMIS) della provincia autonoma di Trento, 
e alla legge provinciale 23 aprile 2014, n. 3, sull’imposta municipale 
immobiliare (IMI) della provincia autonoma di Bolzano. Per la regione 
Friuli Venezia Giulia si applica, a decorrere dal 1° gennaio 2023, la leg-
ge regionale 14 novembre 2022, n. 17, recante istituzione dell’imposta 
locale immobiliare autonoma (ILIA). 

 740. Il presupposto dell’imposta è il possesso di immobili. Il 
possesso dell’abitazione principale o assimilata, come definita alle let-
tere   b)   e   c)   del comma 741, non costituisce presupposto dell’imposta, 
salvo che si tratti di un’unità abitativa classificata nelle categorie cata-
stali A/1, A/8 o A/9. 

  741. Ai fini dell’imposta valgono le seguenti definizioni e 
disposizioni:  

   a)   per fabbricato si intende l’unità immobiliare iscritta o 
che deve essere iscritta nel catasto edilizio urbano con attribuzione di 
rendita catastale, considerandosi parte integrante del fabbricato l’area 
occupata dalla costruzione e quella che ne costituisce pertinenza esclu-
sivamente ai fini urbanistici, purché accatastata unitariamente; il fabbri-
cato di nuova costruzione è soggetto all’imposta a partire dalla data di 
ultimazione dei lavori di costruzione ovvero, se antecedente, dalla data 
in cui è comunque utilizzato; 

   b)   per abitazione principale si intende l’immobile, iscritto o 
iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, nel 
quale il possessore e i componenti del suo nucleo familiare dimorano 
abitualmente e risiedono anagraficamente. Nel caso in cui i componenti 
del nucleo familiare abbiano stabilito la dimora abituale e la residenza 
anagrafica in immobili diversi situati nel territorio comunale o in co-

muni diversi, le agevolazioni per l’abitazione principale e per le relati-
ve pertinenze in relazione al nucleo familiare si applicano per un solo 
immobile, scelto dai componenti del nucleo familiare. Per pertinenze 
dell’abitazione principale si intendono esclusivamente quelle classifi-
cate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di 
un’unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, an-
che se iscritte in catasto unitamente all’unità ad uso abitativo; 

   c)    sono altresì considerate abitazioni principali:  
 1) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edili-

zie a proprietà indivisa adibite ad abitazione principale e relative perti-
nenze dei soci assegnatari; 

 2) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edili-
zie a proprietà indivisa destinate a studenti universitari soci assegnatari, 
anche in assenza di residenza anagrafica; 

 3) i fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi so-
ciali come definiti dal decreto del Ministro delle infrastrutture 22 aprile 
2008, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 146 del 24 giugno 2008, 
adibiti ad abitazione principale; 

 4) la casa familiare assegnata al genitore affidatario dei fi-
gli, a seguito di provvedimento del giudice che costituisce altresì, ai 
soli fini dell’applicazione dell’imposta, il diritto di abitazione in capo al 
genitore affidatario stesso; 

 5) un solo immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edili-
zio urbano come unica unità immobiliare, posseduto e non concesso in 
locazione dal personale in servizio permanente appartenente alle Forze 
armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da quello di-
pendente delle Forze di polizia ad ordinamento civile, nonché dal per-
sonale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e, fatto salvo quanto 
previsto dall’articolo 28, comma 1, del decreto legislativo 19 maggio 
2000, n. 139, dal personale appartenente alla carriera prefettizia, per 
il quale non sono richieste le condizioni della dimora abituale e della 
residenza anagrafica; 

 6) su decisione del singolo comune, l’unità immobiliare 
posseduta da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti 
di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che 
la stessa non risulti locata. In caso di più unità immobiliari, la predetta 
agevolazione può essere applicata ad una sola unità immobiliare; 

   d)   per area fabbricabile si intende l’area utilizzabile a scopo 
edificatorio in base agli strumenti urbanistici generali o attuativi, ovvero 
in base alle possibilità effettive di edificazione determinate secondo i 
criteri previsti agli effetti dell’indennità di espropriazione per pubbli-
ca utilità. Si applica l’articolo 36, comma 2, del decreto-legge 4 luglio 
2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, 
n. 248. Sono considerati, tuttavia, non fabbricabili, i terreni posseduti 
e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professio-
nali di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, 
iscritti nella previdenza agricola, comprese le società agricole di cui 
all’articolo 1, comma 3, del citato decreto legislativo n. 99 del 2004, 
sui quali persiste l’utilizzazione agrosilvo- pastorale mediante l’eser-
cizio di attività dirette alla coltivazione del fondo, alla silvicoltura, alla 
funghicoltura e all’allevamento di animali. Il comune, su richiesta del 
contribuente, attesta se un’area sita nel proprio territorio è fabbricabile 
in base ai criteri stabiliti dalla presente lettera; 

   e)   per terreno agricolo si intende il terreno iscritto in catasto, a 
qualsiasi uso destinato, compreso quello non coltivato. 

 742. Il soggetto attivo dell’imposta è il comune con riferimento 
agli immobili la cui superficie insiste, interamente o prevalentemente, 
sul territorio del comune stesso. L’imposta non si applica agli immobili 
di cui il comune è proprietario ovvero titolare di altro diritto reale di go-
dimento quando la loro superficie insiste interamente o prevalentemente 
sul suo territorio. 

 In caso di variazioni delle circoscrizioni territoriali dei comu-
ni, si considera soggetto attivo il comune nell’ambito del cui territorio 
risultano ubicati gli immobili al 1° gennaio dell’anno cui l’imposta si 
riferisce. 

 743. I soggetti passivi dell’imposta sono i possessori di immo-
bili, intendendosi per tali il proprietario ovvero il titolare del diritto 
reale di usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi, superficie sugli stessi. È 
soggetto passivo dell’imposta il genitore assegnatario della casa fami-
liare a seguito di provvedimento del giudice che costituisce altresì il 
diritto di abitazione in capo al genitore affidatario dei figli. Nel caso di 
concessione di aree demaniali, il soggetto passivo è il concessionario. 
Per gli immobili, anche da costruire o in corso di costruzione, concessi 
in locazione finanziaria, il soggetto passivo è il locatario a decorrere 
dalla data della stipula e per tutta la durata del contratto. In presenza di 
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più soggetti passivi con riferimento ad un medesimo immobile, ognu-
no è titolare di un’autonoma obbligazione tributaria e nell’applicazione 
dell’imposta si tiene conto degli elementi soggettivi ed oggettivi riferiti 
ad ogni singola quota di possesso, anche nei casi di applicazione delle 
esenzioni o agevolazioni.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 31  -octies  , comma 1, del decreto-
legge 28 ottobre 2020, n. 137 recante: «Ulteriori misure urgenti in mate-
ria di tutela della salute, sostegno ai lavoratori e alle imprese, giustizia e 
sicurezza, connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19», pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 169 del 28 ottobre 2020, S.O. n. 43, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176:  

 «Art. 31  -octies      (Responsabilità per l’inadempimento degli ob-
blighi previsti dall’articolo 52, comma 7, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234, e risoluzione delle controversie internazionali)   . — 1. In consi-
derazione dell’incremento del numero di aiuti individuali alle imprese 
e dei soggetti concedenti gli aiuti, anche per effetto delle misure ecce-
zionali e transitorie attivabili nell’ambito del quadro temporaneo per gli 
aiuti di Stato a sostegno dell’economia nel corso dell’attuale emergenza 
da COVID-19, e tenuto conto dell’esigenza di procedere al tempestivo 
utilizzo delle risorse pubbliche per contrastare e mitigare gli effetti del-
la crisi, in deroga all’articolo 52, comma 7, terzo periodo, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234, e all’articolo 17, comma 3, del regolamen-
to di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 31 maggio 
2017, n. 115, nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2020 e il 31 dicem-
bre 2024, l’inadempimento degli obblighi di registrazione degli aiuti di 
Stato di cui al citato articolo 52, commi 1, 3 e 7, secondo periodo, non 
comporta responsabilità patrimoniale del responsabile della concessio-
ne o dell’erogazione degli aiuti medesimi. 

 (  Omissis  )». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 15  -bis  , comma 1, del decreto-

legge 24 febbraio 2023, n. 13 recante: «Disposizioni urgenti per l’at-
tuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano 
nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonchè 
per l’attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola co-
mune», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    m. 47 del 24 febbraio 2023, 
e convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 15  -bis      (Contributo dell’Agenzia del demanio a sostegno 
degli interventi di rigenerazione urbana, di rifunzionalizzazione, effi-
cientamento e messa in sicurezza di spazi e immobili pubblici finanziati 
con risorse PNRR, PNC e PNIEC)   . — 1. I beni immobili appartenenti al 
demanio storico artistico ovvero al patrimonio disponibile dello Stato, 
in gestione all’Agenzia del demanio, interessati da progetti di riqualifi-
cazione per scopi istituzionali o sociali recanti apposito finanziamento, 
ovvero interessati da interventi da candidare al finanziamento, in tutto o 
in parte, con le risorse previste nell’ambito delle misure di cui al Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e dal Piano nazionale per gli 
investimenti complementari (PNC) nonché dal Piano nazionale integra-
to per l’energia e il clima (PNIEC), possono, su domanda presentata da 
regioni, comuni, province e città metropolitane, essere trasferiti in pro-
prietà, a titolo gratuito, ai predetti enti che ne facciano motivata richiesta 
alla suddetta Agenzia entro il    31 dicembre 2025   , indicando la destina-
zione finale del bene e i tempi stimati di realizzazione degli interventi. 

 (  Omissis  )». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 16  -sexies  , commi 1 e 2, del de-

creto-legge 21 ottobre 2021, n. 146 recante: «Misure urgenti in materia 
economica e fiscale, a tutela del lavoro e per esigenze indifferibili», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 252 del 21 ottobre 2021, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215:  

 «Art. 16  -sexies      (Disciplina dei contratti di locazione passiva 
stipulati dalle Amministrazioni statali entro il 31 dicembre 2023 e con-
tenimento della spesa per società pubbliche). —    1. In considerazione 
delle modalità organizzative del lavoro delle pubbliche amministrazioni 
e avuto riguardo agli obiettivi di digitalizzazione e di transizione eco-
logica perseguiti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, le ammini-
strazioni centrali come individuate dall’ISTAT ai sensi dell’articolo 1, 
comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, nonché le Autorità indi-
pendenti, ivi inclusa la Commissione nazionale per le società e la borsa 
(Consob), e gli enti nazionali di previdenza e assistenza, per i contratti 
di locazione passiva stipulati dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto e fino al    31 dicembre 2025    , non 
applicano le riduzioni del canone di mercato previste dai commi 4, 6 
e 10 dell’articolo 3 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, in presenza di una 
delle seguenti condizioni:  

   a)   classe di efficienza energetica dell’immobile oggetto di lo-
cazione non inferiore a B ovvero non inferiore a D per gli immobili sot-
toposti ai vincoli previsti dal codice dei beni culturali e del paesaggio, 
di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42; 

   b)   rispetto da parte delle amministrazioni statali di cui all’ar-
ticolo 2, comma 222, primo periodo, della legge 23 dicembre 2009, 
n. 191, di un parametro non superiore a 15 metri quadrati per addetto 
ovvero non superiore a 20 metri quadrati per addetto per gli immobili 
non di nuova costruzione con limitata flessibilità nell’articolazione de-
gli spazi interni; 

   c)   il nuovo canone di locazione deve essere inferiore rispetto 
all’ultimo importo corrisposto, fermo restando quanto previsto dall’arti-
colo 2, commi 222 e seguenti, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, per 
le amministrazioni statali. 

 1  -bis  . Resta ferma la possibilità per le amministrazioni, le Au-
torità indipendenti, la Commissione e gli enti indicati al comma 1, per 
motivate esigenze, previo accordo con la proprietà, di entrare nel pos-
sesso anticipato anche di porzioni di immobili, corrispondendo, nei li-
miti delle risorse disponibili, una somma a titolo di anticipata occupa-
zione, commisurata ai metri quadri delle porzioni occupate e alla durata 
della predetta anticipata occupazione e comunque non superiore a tre 
dodicesimi del canone annuo congruito; il possesso anticipato non ha 
effetti sulla durata del contratto di locazione come prevista dalle vigenti 
disposizioni e dagli specifici accordi contrattuali tra le parti. 

 2. Al fine di assicurare il pieno ed efficace svolgimento delle at-
tività funzionali al raggiungimento dell’oggetto sociale e ferma restando 
l’autonomia finanziaria e operativa della società, per ciascuno degli anni 
2021, 2022,    2023, 2024 e 2025    non si applicano alla società AMCO 
S.p.A. le norme di contenimento della spesa in materia di gestione, or-
ganizzazione, contabilità, finanza, investimenti e disinvestimenti, pre-
viste dalla legislazione vigente a carico dei soggetti inclusi nell’elenco 
redatto dall’ISTAT delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, 
comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, ivi comprese le dispo-
sizioni di cui all’articolo 14, commi 8  -bis   e 8  -ter  , della medesima legge 
n. 196 del 2009, all’articolo 1, commi 859, 861, 862, 863, 864, 867, 868, 
869, 870, 871 e 872, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e al decreto 
legislativo 31 maggio 2011, n. 91. La società rispetta l’obbligo di infor-
mazione preventiva al competente Ministero in relazione alle operazio-
ni finanziarie che comportano la variazione dell’esposizione debitoria 
della società stessa   , nonché l’obbligo di comunicazione dei dati e delle 
informazioni rilevanti in materia di finanza pubblica   . 

 (  Omissis  )». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 

29 novembre 2004, n. 282 recante: «Disposizioni urgenti in materia fi-
scale e di finanza pubblica», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 208 
del 29 novembre 2004, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307:  

 «Art. 1    (Proroga di termini in materia di definizione di illeciti 
edilizi)   . — (  Omissis  ) 

 5. Al fine di agevolare il perseguimento degli obiettivi di finanza 
pubblica, anche mediante interventi volti alla riduzione della pressione 
fiscale, nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze è istituito un apposito «Fondo per interventi strutturali di politica 
economica», alla cui costituzione concorrono le maggiori entrate, valu-
tate in 2.215,5 milioni di euro per l’anno 2005, derivanti dal comma 1. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 3, comma 10, del decreto-legge 

29 dicembre 2022, n. 198 recante: «Disposizioni urgenti in materia di 
termini legislativi», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 303 del 29 di-
cembre 2022, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 
2023, n. 14, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 3    (Proroga di termini in materia economica e finanziaria)   . 
— (  Omissis  ) 

 10. Al fine di assicurare l’efficace svolgimento delle attività e 
di agevolare il perseguimento delle finalità attribuite dalla legislazione 
vigente o delegate dall’amministrazione vigilante, alla Fondazione di 
cui all’articolo 42, comma 5, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è dif-
ferita al    1° gennaio 2026    l’applicazione delle disposizioni in materia di 
contenimento della spesa pubblica previste dalla vigente legislazione 
per i soggetti inclusi nell’elenco ISTAT di cui all’articolo 1, comma 3, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Si applicano in ogni caso i limiti 
alle retribuzioni, agli emolumenti e ai compensi stabiliti dalla normativa 
vigente e le disposizioni in materia di equilibrio dei bilanci e sostenibi-
lità del debito delle amministrazioni pubbliche, ai sensi e per gli effetti 
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degli articoli 3, 4 e 5 della legge 24 dicembre 2012, n. 243, nonché quel-
le in materia di obblighi di comunicazione dei dati e delle informazioni 
rilevanti in materia di finanza pubblica. 

 (  Omissis  )». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 10  -bis  , comma 1, del decreto-

legge 23 ottobre 2018, n. 119 recante: «Disposizioni urgenti in mate-
ria fiscale e finanziaria», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 247 del 
23 ottobre 2018, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 
2018, n. 136, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 10  -bis      (Disposizioni di semplificazione in tema di fat-
turazione elettronica per gli operatori sanitari)   . — 1.    Per i periodi 
d’imposta 2019, 2020, 2021, 2022, 2023, 2024 e 2025   , i soggetti te-
nuti all’invio dei dati al Sistema tessera sanitaria, ai fini dell’elabo-
razione della dichiarazione dei redditi precompilata, ai sensi dell’ar-
ticolo 3, commi 3 e 4, del decreto legislativo 21 novembre 2014, 
n. 175, e dei relativi decreti del Ministro dell’economia e delle finan-
ze, non possono emettere fatture elettroniche ai sensi delle disposi-
zioni di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 5 agosto 
2015, n. 127, con riferimento alle fatture i cui dati sono da inviare al 
Sistema tessera sanitaria. 

 I dati fiscali trasmessi al Sistema tessera sanitaria possono essere 
utilizzati solo dalle pubbliche amministrazioni per l’applicazione delle 
disposizioni in materia tributaria e doganale, ovvero, in forma aggregata 
per il monitoraggio della spesa sanitaria pubblica e privata complessiva. 
Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con 
i Ministri della salute e per la pubblica amministrazione, sentito il Ga-
rante per la protezione dei dati personali, sono definiti, nel rispetto dei 
principi in materia di protezione dei dati personali, anche con riferimen-
to agli obblighi di cui agli articoli 9 e 32 del regolamento (UE) 2016/679 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, i termini e 
gli ambiti di utilizzo dei predetti dati e i relativi limiti, anche temporali, 
nonché, ai sensi dell’articolo 2  -sexies   del codice di cui al decreto legi-
slativo 30 giugno 2003, n. 196, i tipi di dati che possono essere trattati, 
le operazioni eseguibili, le misure appropriate e specifiche per tutelare i 
diritti e le libertà dell’interessato. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 1  -ter  , comma 1  -bis  , del decreto-

legge 29 dicembre 2022, n. 198 recante: «Disposizioni urgenti in mate-
ria di termini legislativi», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 303 del 
29 dicembre 2022, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbra-
io 2023, n. 14, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1  -ter   (Misure per la digitalizzazione dei servizi e delle at-
tività della pubblica amministrazione). — (  Omissis  ). 

 1  -bis  . Gli importi e i quantitativi massimi complessivi degli 
strumenti di acquisto e di negoziazione realizzati dalla società Consip 
S.p.A. e dai soggetti aggregatori aventi ad oggetto servizi di connet-
tività del Sistema pubblico di connettività, il termine della cui durata 
contrattuale non sia ancora scaduto alla data di entrata in vigore della 
presente disposizione, sono prorogati al    31 dicembre 2025   . Al rag-
giungimento dell’importo complessivo massimo del contratto quadro 
per servizi di connettività del Sistema pubblico di connettività SPC2, 
tutti i servizi che formano oggetto dello stesso sono incrementati, alle 
medesime condizioni, in misura pari al 50 per cento dell’importo com-
plessivo massimo iniziale, fatta salva la facoltà di recesso dell’aggiu-
dicatario con riferimento a tale incremento, da esercitare entro quin-
dici giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione. 
Nei limiti dei relativi importi complessivi residui, i contratti attuativi 
degli strumenti di acquisto e di negoziazione realizzati dalla società 
Consip S.p.A. e dai soggetti aggregatori aventi ad oggetto servizi di 
telefonia fissa, il termine della cui durata contrattuale non sia anco-
ra scaduto alla data di entrata in vigore della presente disposizione, 
possono essere prorogati su richiesta della singola amministrazione 
contraente, alle medesime condizioni, sino al    31 dicembre 2025    e nel-
la misura strettamente necessaria a dare continuità ai predetti servizi, 
fatta salva la facoltà di recesso dell’aggiudicatario da esercitare entro 
quindici giorni dalla richiesta dell’amministrazione. Dall’attuazione 
del presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 4 del decreto del Ministro 

dell’economia e delle finanze 2 aprile 2015, n. 53 recante: «Regola-
mento recante norme in materia di intermediari finanziari in attuazione 
degli articoli 106, comma 3, 112, comma 3, e 114 del decreto legislati-

vo 1° settembre 1993, n. 385, nonchè dell’articolo 7  -ter  , comma 1  -bis  , 
della legge 30 aprile 1999, n. 130», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
n. 105 del 8 maggio 2015:  

 «Art. 4    (Determinazione dei criteri per richiedere l’autoriz-
zazione alla Banca d’Italia)   . — 1. I confidi iscritti nell’elenco di cui 
all’articolo 112, t.u.b., che abbiano un volume di attività finanziaria pari 
o superiore a centocinquanta milioni di euro sono tenuti a chiedere l’au-
torizzazione alla Banca d’Italia per l’iscrizione nell’albo. 

 2. I confidi che alla data di entrata in vigore del presente de-
creto risultino iscritti nell’elenco previsto dall’art. 107, t.u.b. vigente 
alla data del 4 settembre 2010, e che abbiano un volume di attività 
finanziaria pari o superiore a settantacinque milioni di euro, possono 
presentare istanza di autorizzazione per l’iscrizione nell’albo entro il 
termine previsto dall’articolo 10, comma 4, lett.   b)  , del decreto legislati-
vo 13 agosto 2010, n. 141, anche ove non raggiungano la soglia prevista 
dal comma 1. 

 3. La revoca dell’autorizzazione per il venir meno dei requisiti 
dimensionali indicati dai commi 1 e 2, secondo quanto disciplinato dalla 
Banca d’Italia ai sensi dell’articolo 107, comma 3, del t.u.b., comporta 
l’iscrizione d’ufficio nell’elenco di cui all’articolo 112 del t.u.b..Quanto 
previsto dal presente comma si applica anche ai confidi autorizzati ai 
sensi del comma 2, qualora non abbiano raggiunto la soglia di cui al 
comma 1 nel termine di cinque anni dall’iscrizione all’albo.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 12  -bis   del decreto-legge 10 mag-
gio 2023, n. 51 recante: «Disposizioni urgenti in materia di amministra-
zione di enti pubblici, di termini legislativi e di iniziative di solidarietà 
sociale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    10 maggio 2023, 108, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 87:  

 «Art. 12  -bis      (Disposizioni in materia di enti territoriali)   . — 
1. In considerazione delle attività in corso ai sensi dell’articolo 16  -sep-
ties  , comma 2, lettere   b)  ,   c)  ,   f)   e   g)  , del decreto-legge 21 ottobre 2021, 
n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, 
n. 215, inerenti alle procedure di circolarizzazione obbligatoria dei for-
nitori, al monitoraggio e alla gestione del contenzioso nonché alle pro-
cedure di controllo, di liquidazione e di pagamento delle fatture, gli enti 
del servizio sanitario della regione Calabria, a partire dalle informazioni 
contabili aziendali e da quelle depositate nel Nuovo sistema informati-
vo sanitario, oltre che dalle risultanze della predetta circolarizzazione 
obbligatoria, adottano, entro il 30 giugno 2023, il bilancio di esercizio 
2022 e sono autorizzati a deliberare i bilanci aziendali pregressi, ove 
non ancora adottati, entro il 31 dicembre 2024. 

 2. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano 
che, per l’anno 2021, non si sono avvalse di quanto previsto dall’ar-
ticolo 1, comma 495, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, non es-
sendo soddisfatti i criteri previsti dal medesimo comma 495, possono, 
esclusivamente con risorse del bilancio autonomo regionale, nell’am-
bito delle risorse previste a legislazione vigente e senza gravare sul fi-
nanziamento del Servizio sanitario nazionale, concedere un contributo 
una tantum alle strutture private accreditate, regolarmente in possesso 
di valido accordo contrattuale sottoscritto tra le parti ai sensi dell’arti-
colo 8  -quinquies   del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, al 
fine di ristorare le predette strutture dei costi fissi comunque sostenuti a 
seguito di eventuali sospensioni di attività ordinarie disposte nell’anno 
2021 in funzione dell’andamento dell’emergenza da COVID-19. Tale 
contributo, da concedere previo specifico provvedimento regionale e a 
seguito di apposita rendicontazione da parte delle strutture interessate, 
incrementato della remunerazione relativa all’attività assistenziale svol-
ta, non può superare il 90 per cento del budget assegnato nell’ambito 
degli accordi contrattuali stipulati per l’anno 2021. Resta fermo che, in 
caso di produzione del volume di attività assistenziale superiore al 90 
per cento, non si dà luogo al contributo e il riconoscimento è commisu-
rato all’effettiva produzione nell’ambito del budget massimo assegnato 
per l’anno 2021. 

 3. Al fine di garantire la continuità nello svolgimento delle 
proprie funzioni, in deroga all’articolo 42, comma 12, del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, le regioni a statuto ordinario, che 
presentano un disavanzo pro capite al 31 dicembre 2021, al netto del 
debito autorizzato e non contratto, superiore a euro 1.500, possono 
ripianare il disavanzo al 31 dicembre 2021, al netto delle quote del 
disavanzo, già soggette a regimi straordinari di ripiano del disavanzo, 
in quote costanti nei nove esercizi successivi, a decorrere dal 2023, 
contestualmente all’adozione di una deliberazione consiliare avente 
ad oggetto il piano di rientro dal disavanzo, sottoposto al parere del 
collegio dei revisori, nel quale sono individuati i provvedimenti ne-
cessari a ripristinare il pareggio. La deliberazione di cui al presente 
comma contiene l’impegno formale di evitare la formazione di ogni 
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ulteriore potenziale disavanzo ed è allegata al bilancio di previsione 
2023-2025, o a una successiva legge regionale di variazione di tale 
bilancio di previsione, e ai bilanci e rendiconti successivi, costituen-
done parte integrante. In caso di mancata attuazione di tale impegno 
viene meno il regime di ripiano pluriennale del disavanzo di cui al 
presente comma. Con periodicità almeno semestrale il presidente del-
la giunta regionale trasmette al consiglio una relazione riguardante lo 
stato di attuazione del piano di rientro.». 

 — Si riporta il testo dell’Allegato 1, del decreto legislativo 23 giu-
gno 2011, n. 118 recante: «Disposizioni in materia di armonizzazio-
ne dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 
enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 
5 maggio 2009, n. 42», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 172 del 
26 luglio 2011:  

 «Allegato 1 (previsto dall’articolo 3, comma 1). Principi gene-
rali o postulati 

 1. Principio dell’annualità 
 2. Principio dell’unità 
 3. Principio dell’universalità 
 4. Principio dell’integrità 
 5. Principio della veridicità, attendibilità, correttezza, e 

comprensibilità 
 6. Principio della significatività e rilevanza 
 7. Principio della flessibilità 
 8. Principio della congruità 
 9. Principio della prudenza 
 10. Principio della coerenza 
 11. Principio della continuità e della costanza 
 12. Principio della comparabilità e della verificabilità 
 13. Principio della neutralità 
 14. Principio della pubblicità 
 15. Principio dell’equilibrio di bilancio 
 16. Principio della competenza finanziaria 
 17. Principio della competenza economica 
 18. Principio della prevalenza della sostanza sulla forma 

 1. Principio della annualità 
 I documenti del sistema di bilancio, sia di previsione sia di ren-

dicontazione, sono predisposti con cadenza annuale e si riferiscono a 
distinti periodi di gestione coincidenti con l’anno solare. Nella predi-
sposizione dei documenti di bilancio, le previsioni di ciascun esercizio 
sono elaborate sulla base di una programmazione di medio periodo, con 
un orizzonte temporale almeno triennale 
 2. Principio dell’unità 

 La singola amministrazione pubblica è una entità giuridica unica 
e unitaria, pertanto, deve essere unico e unitario sia il suo bilancio di 
previsione, sia il suo rendiconto e bilancio d’esercizio. 

 È il complesso unitario delle entrate che finanzia l’amministra-
zione pubblica e quindi sostiene così la totalità delle sue spese durante 
la gestione. Le entrate in conto capitale sono destinate esclusivamente 
al finanziamento di spese di investimento. 

 I documenti contabili non possono essere articolati in maniera 
tale da destinare alcune fonti di entrata a copertura solo di determinate 
e specifiche spese, salvo diversa disposizione normativa di disciplina 
delle entrate vincolate. 
 3. Principio della universalità 

 Il sistema di bilancio ricomprende tutte le finalità e gli obiettivi 
di gestione, nonché i relativi valori finanziari, economici e patrimoniali 
riconducibili alla singola amministrazione pubblica, al fine di fornire 
una rappresentazione veritiera e corretta della complessa attività ammi-
nistrativa svolta nell’esercizio e degli andamenti dell’amministrazione, 
anche nell’ottica degli equilibri economico - finanziari del sistema di 
bilancio. 

 Sono incompatibili con il principio dell’universalità le gestioni 
fuori bilancio, consistenti in gestioni poste in essere dalla singola am-
ministrazione o da sue articolazioni organizzative - che non abbiano 
autonomia gestionale - che non transitano nel bilancio. Le contabilità 
separate, ove ammesse dalla normativa, devono essere ricondotte al 
sistema di bilancio dell’amministrazione entro i termini dell’esercizio. 
 4. Principio della integrità 

 Nel bilancio di previsione e nei documenti di rendicontazione 
le entrate devono essere iscritte al lordo delle spese sostenute per la 
riscossione e di altre eventuali spese ad esse connesse e, parimenti, le 
spese devono essere iscritte al lordo delle correlate entrate, senza com-
pensazioni di partite. 

 Lo stesso principio si applica a tutti i valori del sistema di bilan-
cio, quindi anche ai valori economici ed alle grandezze patrimoniali che 
si ritrovano nel conto economico e nel conto del patrimonio. 
 5. Principio della veridicità attendibilità, correttezza, e comprensibilità 

 Il principio della «veridicità» fa esplicito riferimento al principio 
del true and fair view che ricerca nei dati contabili di bilancio la rappre-
sentazione delle reali condizioni delle operazioni di gestione di natura 
economica, patrimoniale e finanziaria di esercizio. 

 Il principio della veridicità non si applica solo ai documenti di 
rendicontazione e alla gestione, ma anche ai documenti di previsione nei 
quali è da intendersi come rigorosa valutazione dei flussi finanziari (e 
nel caso anche economici) generati dalle operazioni che si svolgeranno 
nel futuro periodo di riferimento. Si devono quindi evitare le sottova-
lutazioni e le sopravalutazioni delle singole poste che invece devono 
essere valutate secondo una rigorosa analisi di controllo. 

 Una corretta interpretazione del principio della veridicità richie-
de anche l’enunciazione degli altri postulati di bilancio (attendibilità, 
correttezza e comprensibilità). Il principio di veridicità è quindi da 
considerarsi un obiettivo a cui tendono i postulati e i principi contabili 
generali. 

 Le previsioni e in generale tutte le valutazioni a contenuto eco-
nomico - finanziario e patrimoniale, devono essere, inoltre, sostenute da 
accurate analisi di tipo storico e programmatico o, in mancanza, da altri 
idonei ed obiettivi parametri di riferimento, nonché da fondate aspettati-
ve di acquisizione e di utilizzo delle risorse al fine di rendere attendibili i 
documenti predisposti (principio dell’attendibilità). Tale principio non è 
applicabile solo ai documenti contabili di programmazione e previsione, 
ma anche al rendiconto e al bilancio d’esercizio, per la redazione dei 
quali occorre un processo di valutazione. Il principio in argomento di 
estende ai documenti descrittivi ed accompagnatori. Un’informazione 
contabile è attendibile se è scevra da errori e distorsioni rilevanti e se gli 
utilizzatori possono fare affidamento su di essa. 

 L’oggettività degli andamenti storici e dei suddetti parametri 
di riferimento, ad integrazione di quelli eventualmente previsti dalle 
norme, consente di effettuare razionali e significative comparazioni nel 
tempo e nello spazio e, a parità di altre condizioni, di avvicinarsi alla 
realtà con un maggior grado di approssimazione. 

 Il rispetto formale e sostanziale delle norme che disciplinano la 
redazione dei documenti contabili di programmazione e previsione, di 
gestione e controllo e di rendicontazione deve, inoltre, caratterizzare 
la formazione dei citati documenti (principio della correttezza). Infatti, 
il principio della correttezza si estende anche ai principi contabili ge-
nerali e applicati che costituiscono i fondamenti e le regole di caratte-
re generale cui deve informarsi l’intero sistema di bilancio, anche non 
previste da norme giuridiche, ma che ispirano il buon andamento dei 
sistemi contabili adottati da ogni specifica amministrazione pubblica. Il 
principio della correttezza si applica anche alle comunicazioni e ai dati 
oggetto del monitoraggio da parte delle istituzioni preposte al governo 
della finanza pubblica. 

 Infine, il sistema di bilancio deve essere comprensibile e deve 
perciò presentare una chiara classificazione delle voci finanziarie, eco-
nomiche e patrimoniali (principio della chiarezza o comprensibilità). Il 
principio della chiarezza o comprensibilità è rafforzativo del principio 
base della veridicità. Al fine di consentire una rappresentazione chiara 
dell’attività svolta, le registrazioni contabili ed i documenti di bilancio 
adottano il sistema di classificazione previsto dall’ordinamento contabi-
le e finanziario, uniformandosi alle istruzioni dei relativi glossari. 

 L’articolazione del sistema di bilancio deve essere tale da fa-
cilitarne - tra l’altro - la comprensione e permetterne la consultazione 
rendendo evidenti le informazioni previsionali, gestionali e di rendicon-
tazione in esso contenute. . Il sistema di bilancio deve essere corredato 
da una informativa supplementare che faciliti la comprensione e l’intel-
ligibilità dei documenti. 

 L’adozione di una corretta classificazione dei documenti conta-
bili costituisce una condizione necessaria per garantire il corretto mo-
nitoraggio e consolidamento dei conti pubblici da parte delle istituzioni 
preposte al coordinamento e controllo della finanza pubblica. 

 Una qualità essenziale delle informazioni contenute nel sistema 
di bilancio è che esse siano prontamente comprensibili dagli utilizza-
tori e che abbiano la capacità di garantire sinteticità ed al tempo stesso 
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analiticità delle conoscenze. A tale scopo, si assume che gli utilizzatori 
possano con la normale diligenza esaminare i dati contabili dei bilanci 
ed abbiano una ragionevole conoscenza dell’attività svolta dall’ammi-
nistrazione pubblica considerata e dei sistemi contabili adottati, al fine 
di ottenere, dagli elementi quantitativi e qualitativi disponibili, chiare e 
trasparenti informazioni. 

 I documenti contabili che non rispettano il principio della veri-
dicità e tutti gli altri principi allo stesso collegati, non possono acquisire 
il parere favorevole da parte degli organi preposti al controllo e alla 
revisione contabile. 
 6. Principio della significatività e rilevanza 

 Per essere utile, un’informazione deve essere significativa per le 
esigenze informative connesse al processo decisionale degli utilizzatori. 
L’informazione è qualitativamente significativa quando è in grado di 
influenzare le decisioni degli utilizzatori aiutandoli a valutare gli eventi 
passati, presenti o futuri, oppure confermando o correggendo valutazio-
ni da loro effettuate precedentemente. 

 Il procedimento di formazione del sistema di bilancio implica 
delle stime o previsioni. Pertanto, la correttezza dei dati di bilancio non 
si riferisce soltanto all’esattezza aritmetica, bensì alla ragionevolezza, 
ed all’applicazione oculata e corretta dei procedimenti di valutazione 
adottati nella stesura del bilancio di previsione, del rendiconto e del bi-
lancio d’esercizio. 

 Errori, semplificazioni e arrotondamenti sono tecnicamente ine-
vitabili e trovano il loro limite nel concetto di rilevanza; essi cioè non 
devono essere di portata tale da avere un effetto rilevante sui dati del 
sistema di bilancio e sul loro significato per i destinatari. 

 L’effetto deve essere anche valutato ai fini degli equilibri finan-
ziari ed economici del bilancio di previsione, del rendiconto e del bilan-
cio d’esercizio. 

 L’informazione è rilevante se la sua omissione o errata presenta-
zione può influenzare le decisioni degli utilizzatori prese sulla base del 
sistema di bilancio. La rilevanza dipende dalla dimensione quantitativa 
della posta, valutata comparativamente con i valori complessivi del si-
stema di bilancio, e dall’errore giudicato nelle specifiche circostanze di 
omissione o errata presentazione. 
 7. Principio della flessibilità 

 Nel sistema del bilancio di previsione i documenti non debbono 
essere interpretati come immodificabili, perché questo comporterebbe 
una rigidità nella gestione che può rivelarsi controproducente. 

 Il principio di flessibilità è volto a trovare all’interno dei docu-
menti contabili di programmazione e previsione di bilancio la possibi-
lità di fronteggiare gli effetti derivanti dalle circostanze imprevedibili e 
straordinarie che si possono manifestare durante la gestione, modifican-
do i valori a suo tempo approvati dagli organi di governo. 

 Per tale finalità la legge disciplina l’utilizzo di strumenti ordina-
ri, come il fondo di riserva, destinati a garantire le risorse da impiegare a 
copertura delle spese relative a eventi prevedibili e straordinari. 

 Un eccessivo ricorso agli altri strumenti di flessibilità, quali le 
variazioni di bilancio, va visto come fatto negativo, in quanto inficia 
l’attendibilità del processo di programmazione e rende non credibile il 
complesso del sistema di bilancio. 

 Differente funzione ha la flessibilità dei bilanci in sede gestio-
nale, volta a consentire variazioni compensative tra le missioni e tra 
programmi conseguenti a provvedimenti di trasferimenti del personale 
all’interno di ciascuna amministrazione e la rimodulazione delle dota-
zioni finanziarie interne a ogni programma. 

 Non è consentito l’utilizzo degli stanziamenti in conto capitale 
per finanziare spese correnti. 

 Il principio di flessibilità si applica non solo ai valori finanziari 
contenuti nel bilancio di previsione su cui transita la funzione autoriz-
zatoria, ma anche ai documenti di programmazione sui quali si fonda la 
gestione ed il relativo controllo interno. 

 È necessario che nella relazione illustrativa delle risultanze di 
esercizio si dia adeguata informazione sul numero, sull’entità e sulle 
ragioni che hanno portato a variazioni di bilancio in applicazione del 
principio e altresì sull’utilizzo degli strumenti ordinari di flessibilità 
previsti nel bilancio di previsione. 
 8. Principio della congruità 

 La congruità consiste nella verifica dell’adeguatezza dei mezzi 
disponibili rispetto ai fini stabiliti. Il principio si collega a quello della 
coerenza, rafforzandone i contenuti di carattere finanziario, economico 
e patrimoniale, anche nel rispetto degli equilibri di bilancio. 

 La congruità delle entrate e delle spese deve essere valutata in 
relazione agli obiettivi programmati, agli andamenti storici ed al riflesso 
nel periodo degli impegni pluriennali che sono coerentemente rappre-
sentati nel sistema di bilancio nelle fasi di previsione e programmazio-
ne, di gestione e rendicontazione. 
 9. Principio della prudenza 

 Il principio della prudenza si applica sia nei documenti contabili 
di programmazione e del bilancio di previsione, sia nel rendiconto e 
bilancio d’esercizio. 

 Nel bilancio di previsione, più precisamente nei documenti sia 
finanziari sia economici, devono essere iscritte solo le componenti po-
sitive che ragionevolmente saranno disponibili nel periodo amministra-
tivo considerato, mentre le componenti negative saranno limitate alle 
sole voci degli impegni sostenibili e direttamente collegate alle risorse 
previste. 

 Nei documenti contabili di rendicontazione il principio della 
prudenza comporta che le componenti positive non realizzate non de-
vono essere contabilizzate, mentre tutte le componenti negative devono 
essere contabilizzate e quindi rendicontate, anche se non sono definiti-
vamente realizzate. 

 Il principio della prudenza così definito rappresenta uno degli 
elementi fondamentali del processo formativo delle valutazioni presenti 
nei documenti contabili del sistema di bilancio. I suoi eccessi devono 
però essere evitati perché sono pregiudizievoli al rispetto della rappre-
sentazione veritiera e corretta delle scelte programmatiche e degli an-
damenti effettivi della gestione e quindi rendono il sistema di bilancio 
inattendibile. 

 Il principio della prudenza non deve condurre all’arbitraria e im-
motivata riduzione delle previsioni di entrata, proventi e valutazioni del 
patrimonio, bensì esprimere qualità di giudizi a cui deve informarsi un 
procedimento valutativo e di formazione dei documenti del sistema di 
bilancio che risulti veritiero e corretto. 

 Ciò soprattutto nella ponderazione dei rischi e delle incertezze 
connessi agli andamenti operativi degli enti e nella logica di assicurare 
ragionevoli stanziamenti per la continuità dell’ amministrazione. 
 10. Principio della coerenza 

 Occorre assicurare un nesso logico e conseguente fra la pro-
grammazione, la previsione, gli atti di gestione e la rendicontazione 
generale. La coerenza implica che queste stesse funzioni ed i documenti 
contabili e non, ad esse collegati, siano strumentali al perseguimento 
dei medesimi obiettivi. Il nesso logico infatti deve collegare tutti gli 
atti contabili preventivi, gestionali e consuntivi, siano essi di carattere 
strettamente finanziario, o anche economico e patrimoniale, siano essi 
descrittivi e quantitativi, di indirizzo politico ed amministrativo, di bre-
ve o di lungo termine. 

  La coerenza interna implica:  
 - in sede preventiva, che gli strumenti di programmazione plu-

riennale e annuale siano conseguenti alla pianificazione dell’ente; 
 - in sede di gestione, che le decisioni e gli atti non siano in 

contrasto con gli indirizzi e gli obiettivi indicati negli strumenti di pro-
grammazione pluriennale e annuale e non pregiudichino gli equilibri 
finanziari ed economici; 

 - in sede di rendicontazione, che sia dimostrato e motivato lo 
scostamento fra risultati ottenuti e quelli attesi. 

 La coerenza interna del sistema di bilancio riguarda anche i cri-
teri particolari di valutazione delle singole poste in conformità ai po-
stulati e principi generali e concerne le strutture e le classificazioni dei 
conti nel bilancio di previsione, nel rendiconto e nel bilancio d’eserci-
zio. Le strutture dei conti devono essere tra loro comparabili non solo 
da un punto di vista formale ma anche di omogeneità e correttezza negli 
oggetti di analisi e negli aspetti di contenuto dei fenomeni esaminati. 

 La coerenza esterna comporta una connessione fra il processo 
di programmazione, previsione, gestione e rendicontazione dell’ammi-
nistrazione pubblica, le direttive e le scelte strategiche di altri livelli di 
governo del sistema pubblico anche secondo i principi di coordinamen-
to della finanza pubblica. 
 11. Principio della continuità e della costanza 

 La valutazione delle poste contabili di bilancio deve essere fatta 
nella prospettiva della continuazione delle attività istituzionali per le 
quali l’amministrazione pubblica è costituita. 

 Il principio della continuità si fonda sulla considerazione che 
ogni sistema aziendale, sia pubblico sia privato, deve rispondere alla 
preliminare caratteristica di essere atto a perdurare nel tempo. 
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 Pertanto le valutazioni contabili finanziarie, economiche e patri-
moniali del sistema di bilancio devono rispondere al requisito di essere 
fondate su criteri tecnici e di stima che abbiano la possibilità di conti-
nuare ad essere validi nel tempo, se le condizioni gestionali non saran-
no tali da evidenziare chiari e significativi cambiamenti. Il principio si 
applica anche al fine di garantire equilibri economico - finanziari che 
siano salvaguardati e perdurino nel tempo. Il principio della continuità 
riguarda anche i dati contabili che nella successione del tempo devono 
essere rilevati e rappresentati con correttezza nelle situazioni contabili 
di chiusura e di riapertura dei conti e in tutti i documenti contabili. 

 Inoltre, la costanza di applicazione dei principi contabili gene-
rali e di quelli particolari di valutazione è uno dei cardini delle determi-
nazioni finanziarie, economiche e patrimoniali dei bilanci di previsione, 
della gestione, del rendiconto e bilancio d’esercizio (principio della co-
stanza). Infatti, Il principio della continuità e quello della costanza dei 
criteri applicati introducono le condizioni essenziali per la comparabili-
tà delle valutazioni tra i documenti contabili del bilancio di previsione e 
della rendicontazione e delle singole e sintetiche valutazioni nel tempo, 
anche connesse con i processi gestionali. L’eventuale cambiamento dei 
criteri particolari di valutazione adottati, deve rappresentare un’ ecce-
zione nel tempo che risulti opportunamente descritta e documentata in 
apposite relazioni nel contesto del sistema di bilancio. Il principio della 
costanza, insieme agli altri postulati, risponde alla logica unitaria di rap-
presentare nel sistema di bilancio, mediante i diversi valori contabili di 
tipo finanziario, economico e patrimoniale, la coerenza, la chiarezza e 
la significatività delle scelte di programmazione, della gestione e delle 
risultanze finali di esercizio. 
 12. Principio della comparabilità e verificabilità 

 Gli utilizzatori delle informazioni di bilancio devono essere in 
grado di comparare nel tempo le informazioni, analitiche e sintetiche di 
singole o complessive poste economiche, finanziarie e patrimoniali del 
sistema di bilancio, al fine di identificarne gli andamenti tendenziali. Gli 
utilizzatori, inoltre, devono poter comparare le informazioni di bilancio 
anche tra enti pubblici diversi, e dello stesso settore, al fine di valutarne 
le diverse potenzialità gestionali, gli orientamenti strategici e le qualità 
di una sana e buona amministrazione. Deve essere consentita anche la 
valutazione delle situazioni patrimoniali, degli andamenti economici e 
finanziari, nonché delle relative modificazioni. 

 Il costante e continuo rispetto dei principi contabili è condizio-
ne necessaria per la comparabilità spazio-temporale dei documenti del 
sistema di bilancio sia per gli organi di governance interna ed esterna 
alla stessa singola amministrazione pubblica a cui ci si riferisce, sia per 
ogni categoria di portatori di interesse che vuole ottenere informazioni 
sulla gestione pubblica. 

 Un’importante implicazione della caratteristica qualitativa della 
comparabilità è che gli utilizzatori siano informati dei principi contabili 
impiegati nella preparazione dei documenti e dei dati che compongono 
il sistema di bilancio, di qualsiasi cambiamento nell’applicazione di tali 
principi e degli effetti di tali cambiamenti. 

 Il requisito di comparabilità non deve essere un impedimento 
all’introduzione dei principi contabili applicativi più adeguati alla spe-
cifica operazione. Non è appropriato che un’amministrazione pubbli-
ca continui a contabilizzare nel medesimo modo un’operazione od un 
evento se il criterio adottato non è conforme al disposto normativo ed 
ai principi contabili. 

  Nell’ambito della stessa amministrazione pubblica la compara-
bilità dei bilanci in periodi diversi è possibile se sussistono le seguenti 
condizioni:  

 - la forma di presentazione è costante, cioè il modo di esposi-
zione delle voci deve essere uguale o almeno comparabile; 

 - i criteri di valutazione adottati sono mantenuti costanti. 
 L’eventuale cambiamento deve essere giustificato da circostanza 

eccezionale per frequenza e natura. In ogni caso l’effetto del cambia-
mento dei criteri di valutazione sul risultato dell’esercizio e sul patrimo-
nio netto deve essere adeguatamente illustrato e motivato; 

 - i mutamenti strutturali nell’organizzazione e gli eventi di 
natura straordinaria devono essere chiaramente evidenziati. 

 Inoltre, l’informazione patrimoniale, economica e finanziaria, 
e tutte le altre fornite dal sistema di bilancio di ogni amministrazione 
pubblica, devono essere verificabili attraverso la ricostruzione del pro-
cedimento valutativo seguito. A tale scopo le amministrazioni pubbliche 
devono conservare la necessaria documentazione probatoria (principio 
della Verificabilità). La verificabilità delle informazioni non riguarda 
solo la gestione e la rendicontazione ma anche il processo di program-
mazione e di bilancio per ricostruire adeguatamente e documentalmente 

il procedimento di valutazione che ha condotto alla formulazione delle 
previsioni e dei contenuti della programmazione e dei relativi obiettivi. 
 13. Principio di neutralità o imparzialità 

 La redazione dei documenti contabili deve fondarsi su principi 
contabili indipendenti ed imparziali verso tutti i destinatari, senza servi-
re o favorire gli interessi o le esigenze di particolari gruppi. 

 La neutralità o imparzialità deve essere presente in tutto il pro-
cedimento formativo del sistema di bilancio, sia di programmazione e 
previsione, sia di gestione e di rendicontazione, soprattutto per quanto 
concerne gli elementi soggettivi. 

 La presenza di elementi soggettivi di stima non è condizione 
per far venir meno l’imparzialità, la ragionevolezza e la verificabilità. 
Discernimento, oculatezza e giudizio sono alla base dei procedimenti 
e delle metodologie di ragioneria a cui la preparazione dei documenti 
contabili deve informarsi e richiedono due requisiti essenziali, la com-
petenza e la correttezza tecnica. 

 L’imparzialità contabile va intesa come l’applicazione compe-
tente e tecnicamente corretta del processo di formazione dei documenti 
contabili, del bilancio di previsione, del rendiconto e del bilancio d’eser-
cizio, che richiede discernimento, oculatezza e giudizio per quanto con-
cerne gli elementi soggettivi. 
 14. Principio della pubblicità 

 Il sistema di bilancio assolve una funzione informativa nei con-
fronti degli utilizzatori dei documenti contabili. È compito dell’ammi-
nistrazione pubblica rendere effettiva tale funzione assicurando ai cit-
tadini ed ai diversi organismi sociali e di partecipazione la conoscenza 
dei contenuti significativi e caratteristici del bilancio di previsione, del 
rendiconto e del bilancio d’esercizio, comprensivi dei rispettivi allegati, 
anche integrando le pubblicazioni obbligatorie. 

 Affinchè i documenti contabili di previsione e di rendicontazio-
ne assumano a pieno la loro valenza politica, giuridica, economica e 
sociale devono essere resi pubblici secondo le norme vigenti. 

 Il rispetto del principio della pubblicità presuppone un ruolo at-
tivo dell’amministrazione pubblica nel contesto della comunità ammini-
strata, garantendo trasparenza e divulgazione alle scelte di programma-
zione contenute nei documenti previsionali ed ai risultati della gestione 
descritti in modo veritiero e corretto nei documenti di rendicontazione; 
ciò è fondamentale per la fruibilità delle informazioni finanziarie, eco-
nomiche e patrimoniali del sistema di bilancio. 
 15. Principio dell’equilibrio di bilancio 

 Le norme di contabilità pubblica pongono come vincolo del bi-
lancio di previsione l’equilibrio di bilancio. 

 L’osservanza di tale principio riguarda il pareggio complessivo 
di competenza e di cassa attraverso una rigorosa valutazione di tutti i 
flussi di entrata e di spesa. 

 Il rispetto del principio di pareggio finanziario invero non basta 
per soddisfare il principio generale dell’equilibrio del sistema di bilan-
cio di ogni pubblica amministrazione. 

 L’equilibrio di bilancio infatti comporta anche la corretta appli-
cazione di tutti gli altri equilibri finanziari, economici e patrimoniali 
che sono da verificare non solo in sede di previsione, ma anche durante 
la gestione in modo concomitante con lo svolgersi delle operazioni di 
esercizio, e quindi nei risultati complessivi dell’esercizio che si rifletto-
no nei documenti contabili di rendicontazione. 

 Nel sistema di bilancio di un’amministrazione pubblica, gli 
equilibri stabiliti in bilancio devono essere rispettati considerando non 
solo la fase di previsione, ma anche la fase di rendicontazione come 
prima forma del controllo interno, concernente tutti i flussi finanziari 
generati dalla produzione, diretta o indiretta e quindi effettuata anche 
attraverso le altre forme di gestione dei servizi erogati e di altre attività 
svolte. 

 Il principio dell’equilibrio di bilancio quindi è più ampio del 
normato principio del pareggio finanziario di competenza nel bilancio 
di previsione autorizzatorio. Anche la realizzazione dell’equilibrio eco-
nomico (sia nei documenti contabili di programmazione e previsione 
e quindi con riferimento al budget ed al preventivo economico sia nei 
documenti contabili di rendicontazione e quindi nel conto economico 
di fine esercizio) è garanzia della capacità di perseguire le finalità isti-
tuzionali ed innovative di un’amministrazione pubblica in un mercato 
dinamico. 

 L’equilibrio finanziario del bilancio non comporta necessaria-
mente una stabilità anche di carattere economico e patrimoniale. 
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 Il principio dell’equilibrio di bilancio quindi deve essere inteso 
in una versione complessiva ed analitica del pareggio economico, finan-
ziario e patrimoniale che ogni amministrazione pubblica pone strategi-
camente da dover realizzare nel suo continuo operare nella comunità 
amministrata. 
 16. Principio della competenza finanziaria 

 Il principio della competenza finanziaria costituisce il criterio di 
imputazione agli esercizi finanziari delle obbligazioni giuridicamente 
perfezionate attive e passive (accertamenti e impegni). 

 Il principio è applicato solo a quei documenti di natura finanzia-
ria che compongono il sistema di bilancio di ogni pubblica amministra-
zione che adotta la contabilità finanziaria, e attua il contenuto autorizza-
torio degli stanziamenti del bilancio di previsione. 

 Le previsioni del bilancio di previsione finanziario hanno carat-
tere autorizzatorio per ciascuno degli esercizi cui il bilancio si riferisce, 
costituendo limite agli impegni e ai pagamenti, fatta eccezione per le 
partite di giro/servizi per conto di terzi e per i rimborsi delle anticipazio-
ni di cassa. La funzione autorizzatoria fa riferimento anche alle entrate, 
di competenza e di cassa per accensione di prestiti. 

 Gli stanziamenti del bilancio di previsione sono aggiornati an-
nualmente in occasione della sua approvazione. 

 Tutte le obbligazioni giuridicamente perfezionate attive e passi-
ve, che danno luogo a entrate e spese per l’ente, devono essere registrate 
nelle scritture contabili quando l’obbligazione è perfezionata, con im-
putazione all’esercizio in cui l’obbligazione viene a scadenza. È, in ogni 
caso, fatta salva la piena copertura finanziaria degli impegni di spesa 
giuridicamente assunti a prescindere dall’esercizio finanziario in cui gli 
stessi sono imputati. 

 L’accertamento costituisce la fase dell’entrata con la quale si 
perfeziona un diritto di credito relativo ad una riscossione da realizzare 
e si imputa contabilmente all’esercizio finanziario nel quale il diritto di 
credito viene a scadenza. 

  L’accertamento presuppone idonea documentazione, attraverso 
la quale sono verificati e attestati dal soggetto cui è affidata la gestione 
della relativa entrata, i seguenti requisiti:  

 (a) la ragione del credito che da luogo a obbligazione attiva; 
(b) il titolo giuridico che supporta il credito; 

 (c) l’individuazione del soggetto debitore; 
 (d) l’ammontare del credito; 
 (e) la relativa scadenza. 

 Non possono essere riferite ad un determinato esercizio finanzia-
rio le entrate per le quali non sia venuto a scadere nello stesso esercizio 
finanziario il diritto di credito. È esclusa categoricamente la possibilità 
di accertamento attuale di entrate future, in quanto ciò darebbe luogo ad 
un’anticipazione di impieghi (ed ai relativi oneri) in attesa dell’effettivo 
maturare della scadenza del titolo giuridico dell’entrata futura, con la 
conseguenza di alterare gli equilibri finanziari dell’esercizio finanziario. 

 L’impegno costituisce la fase della spesa con la quale viene regi-
strata nelle scritture contabili la spesa conseguente ad una obbligazione 
giuridicamente perfezionata e relativa ad un pagamento da effettuare, 
con imputazione all’esercizio finanziario in cui l’obbligazione passiva 
viene a scadenza. 

  Gli elementi costitutivi dell’impegno sono:  
 (a) la ragione del debito; 
 (b) la determinazione della somma da pagare; 
 (c) il soggetto creditore; 
 (d) la specificazione del vincolo costituito sullo stanziamento 

di bilancio 
 (e) la relativa scadenza. 

 Non possono essere riferite ad un determinato esercizio finan-
ziario le spese per le quali non sia venuta a scadere nello stesso esercizio 
finanziario la relativa obbligazione giuridica. 

 In ogni caso, per l’attività di investimento che comporta impegni 
di spesa che vengono a scadenza in più esercizi finanziari, deve essere 
dato specificamente atto,al momento dell’attivazione del primo impe-
gno, di aver predisposto la copertura finanziaria per l’effettuazione della 
complessiva spesa dell’investimento, anche se la forma di copertura è 
stata già indicata nell’elenco annuale del piano delle opere pubbliche di 
cui all’art. 128 del decreto legislativo n. 163 del 2006. 

 La copertura finanziaria delle spese di investimento è costituita 
da risorse accertate esigibili nell’esercizio in corso di gestione o la cui 
esigibilità è nella piena discrezionalità dell’ente o di altra pubblica am-

ministrazione, dal fondo pluriennale vincolato di entrata, dall’utilizzo 
dell’avanzo di amministrazione o, da una legge regionale di autorizza-
zione all’indebitamento, nei casi previsti dalla legge. 

 Le spese di investimento, per le quali deve essere dato specifi-
camente atto di avere predisposto la copertura comprendono anche le 
spese per acquisizione di partecipazioni azionarie e conferimenti di ca-
pitale, ancorché siano classificate al titolo terzo della spesa. 

 Può costituire copertura agli investimenti imputati all’esercizio 
in corso, secondo le modalità individuate nel principio applicato della 
contabilità finanziaria, il saldo positivo dell’equilibrio di parte corrente 
in termini di competenza finanziaria, risultante dal prospetto degli equi-
libri allegato al bilancio di previsione. 

  Può costituire copertura agli investimenti imputati agli esercizi 
successivi considerati nel bilancio di previsione, secondo le modalità 
individuate nel principio applicato della contabilità finanziaria:  

   a)   il saldo positivo dell’equilibrio di parte corrente, in termini 
di competenza finanziaria, risultante dal prospetto degli equilibri allega-
to al bilancio di previsione, per un importo non superiore al minore va-
lore tra la media dei saldi di parte corrente in termini di competenza e la 
media dei saldi di parte corrente in termini di cassa registrati negli ultimi 
tre esercizi rendicontati, se sempre positivi, determinati al netto dell’uti-
lizzo dell’avanzo di amministrazione (( destinato al finanziamento delle 
spese correnti ricorrenti e del rimborso dei prestiti, comprese le spese 
finanziate con la quota libera del risultato di amministrazione ai fini 
della salvaguardia degli equilibri di bilancio dalla nettizzazione sono 
escluse le spese correnti non ricorrenti nonché il fondo anticipazione 
di liquidit) , del fondo di cassa, delle entrate vincolate nel risultato di 
amministrazione alla fine dell’esercizio, delle entrate accantonate nei 
fondi confluite nel risultato di amministrazione alla fine dell’esercizio 
e delle entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni, 
o pagamenti. Il dettaglio delle spese correnti non ricorrenti finanziate 
con utilizzo del risultato di amministrazione deve essere riportato nella 
relazione al rendiconto. Le regioni a statuto ordinario fanno riferimento 
al medesimo saldo di parte corrente determinato al netto delle risor-
se destinate al finanziamento del Servizio sanitario nazionale. Negli 
esercizi non considerati nel bilancio di previsione, non oltre il limite 
dei 5 esercizi a decorrere dall’esercizio in corso, costituisce copertura 
agli investimenti imputati agli esercizi successivi il 60 per cento della 
media degli incassi in c/competenza delle entrate derivanti dagli oneri 
di urbanizzazione e, nei casi previsti dalla legislazione regionale, dalle 
monetizzazioni di standard urbanistici al netto della relativa quota del 
FCDE, degli ultimi 5 esercizi rendicontati, garantendo la destinazione 
degli investimenti prevista dalla legge; 

   b)   per le Autonomie speciali, il saldo positivo dell’equilibrio 
di parte corrente in termini di competenza finanziaria, risultante dal pro-
spetto degli equilibri allegato al bilancio di previsione, per un importo 
non superiore alla media dei saldi di parte corrente in termini di compe-
tenza registrati negli ultimi tre esercizi rendicontati se sempre positivi, 
determinati al netto dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione desti-
nato al finanziamento delle spese correnti ricorrenti e del rimborso dei 
prestiti, comprese le spese finanziate con la quota libera del risultato 
di amministrazione ai fini della salvaguardia degli equilibri di bilancio 
dalla nettizzazione sono escluse le spese correnti non ricorrenti nonché 
il fondo anticipazione di liquidità, delle entrate vincolate per specifi-
che destinazioni nel risultato di amministrazione alla fine dell’esercizio, 
delle entrate accantonate nei fondi confluiti nel risultato di amministra-
zione alla fine dell’esercizio e delle entrate straordinarie che non hanno 
dato copertura a impegni. Il dettaglio delle spese correnti non ricorrenti 
finanziate con utilizzo del risultato di amministrazione deve essere ri-
portato nella relazione al rendiconto. Per gli esercizi successivi a quelli 
considerati nel bilancio di previsione, non oltre il limite di 10 esercizi a 
decorrere dal primo esercizio sul quale è autorizzata la spesa che deve 
essere ricompreso nel periodo di validità del bilancio di previsione, la 
copertura può essere costituita dalla media dei saldi dell’equilibrio di 
parte corrente in termini di competenza finanziaria, risultanti dal pro-
spetto degli equilibri allegato al bilancio di previsione, per un importo 
non superiore al minore tra la media dei saldi di parte corrente in ter-
mini di competenza e la media dei saldi di parte corrente in termini di 
cassa registrati negli ultimi tre esercizi rendicontati, determinati al netto 
dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione destinato al finanziamen-
to delle spese correnti ricorrenti e del rimborso dei prestiti, comprese 
le spese finanziate con la quota libera del risultato di amministrazione 
ai fini della salvaguardia degli equilibri di bilancio (dalla nettizzazione 
sono escluse le spese correnti non ricorrenti nonché il fondo anticipa-
zione di liquidità, del fondo di cassa, e delle entrate straordinarie che 
non hanno dato copertura a impegni, o pagamenti. Resta ferma la durata 
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dei contributi in annualità già autorizzati fino all’esercizio precedente a 
quello di adozione, da parte dell’Ente, della riforma contabile prevista 
dal presente decreto. Restano fermi gli impegni di spesa già assunti fino 
all’esercizio precedente a quello di adozione, da parte dell’Ente, della 
riforma contabile prevista dal presente decreto a valere sugli esercizi 
successivi al periodo di validità del bilancio di previsione purché a fron-
te di obbligazioni giuridicamente perfezionate; 

   c)   il 50 % delle previsioni riguardanti l’incremento di gettito 
derivante dall’applicazione di nuove o maggiori aliquote fiscali, o de-
rivanti dalla maggiorazione di oneri concessori e sanzioni, formalmen-
te deliberate, stanziate nel bilancio di previsione e non accertate negli 
ultimi tre esercizi rendicontati, al netto dell’eventuale relativo FCDE; 

   d)   riduzioni permanenti della spesa corrente, già realizzate 
(risultanti da un titolo giuridico perfezionato), non risultanti dagli ultimi 
tre esercizi rendicontati. 

 In caso di disavanzo di amministrazione negli ultimi due esercizi 
nuovo e aggiuntivo rispetto a quello registrato nell’esercizio precedente 
o, se l’esercizio precedente non è ancora stato rendicontato, in caso disa-
vanzo di amministrazione nuovo e aggiuntivo nell’ultimo esercizio ren-
dicontato e di disavanzo presunto nuovo e aggiuntivo nell’esercizio pre-
cedente, tenendo conto degli accantonamenti, dei vincoli e delle risorse 
destinate, non è possibile destinare a copertura degli investimenti le voci 
di cui alle lettere   a)   e   b)  , salvo il disavanzo costituito esclusivamente 
da maggiore disavanzo derivante dal riaccertamento straordinario dei 
residui, da disavanzo tecnico, da debito autorizzato e non contratto dalle 
regioni e dal disavanzo in corso di ripiano pluriennale riguardante gli 
esercizi successivi a quello in cui è stata ripianata la prima quota, fermo 
restando gli impegni già assunti sulla base di obbligazioni giuridica-
mente perfezionate. Le voci di cui alle lettere   a)   e   b)   non possono essere 
destinate a copertura degli investimenti fino a quando il più vecchio 
degli ultimi due esercizi non è stato rendicontato. 

  Almeno in sede di provvedimento di salvaguardia degli equilibri 
di bilancio e di assestamento generale sono assunte le eventuali delibe-
razioni di variazione al bilancio di previsione conseguenti:  

 i. alla verifica del conseguimento del saldo positivo dell’equi-
librio di parte corrente dell’esercizio in corso in termini di competenza 
finanziaria; 

 ii. all’eventuale disavanzo rilevato nell’ultimo esercizio in 
sede di rendiconto; 

 iii. agli esiti della verifica della coerenza degli accertamenti 
delle entrate di cui alla lettera   c)   e della riduzione degli impegni correnti 
di cui alla lettera   c)  , realizzate nell’esercizio in corso, alle previsioni di 
ciascun esercizio considerato nel bilancio di previsione. 

 Inoltre, in sede di provvedimento di salvaguardia degli equili-
bri di bilancio e anche di provvedimento di assestamento generale di 
bilancio, è necessario dare atto del rispetto degli equilibri di bilancio 
per la gestione di competenza e la gestione di cassa, per ciascuna delle 
annualità contemplate dal bilancio. 

 La necessità di garantire e verificare l’equivalenza tra gli ac-
certamenti e gli impegni riguardanti le partite di giro o le operazioni 
per conto terzi, attraverso l’accertamento di entrate cui deve conseguire, 
automaticamente, comporta che, in deroga al principio generale, le ob-
bligazioni giuridicamente perfezionate attive e passive, che danno luogo 
a entrate e spese riguardanti le partite di giro e le operazioni per conto 
terzi, devono essere registrate e imputate all’esercizio in cui l’obbliga-
zione è perfezionata. 

 Gli incassi ed i pagamenti sono imputati allo stesso esercizio in 
cui il cassiere/tesoriere li ha effettuati. 

 Gli incassi ed i pagamenti risultanti dai mandati versati all’en-
trata del bilancio dell’amministrazione pubblica stessa a seguito di rego-
lazioni contabili (che non danno luogo ad effettivi incassi e pagamenti) 
sono imputati all’esercizio cui fanno riferimento i titoli di entrata e di 
spesa. 

 è prevista la coesistenza di documenti contabili finanziari ed 
economici, in quanto una rappresentazione veritiera della gestione non 
può prescindere dall’esame di entrambi gli aspetti. 
 17. Principio della competenza economica 

 Il principio della competenza economica rappresenta il criterio 
con il quale sono imputati gli effetti delle diverse operazioni ed attività 
amministrative che la singola amministrazione pubblica svolge durante 
ogni esercizio e mediante le quali si evidenziano «utilità economiche» 
cedute e/o acquisite anche se non direttamente collegate ai relativi mo-

vimenti finanziari. Per il principio della competenza economica l’effetto 
delle operazioni e degli altri eventi deve essere rilevato contabilmente 
ed attribuito all’esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono 
e non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti finanziari. 

 La determinazione dei risultati di esercizio di ogni pubblica am-
ministrazione implica un procedimento contabile di identificazione, di 
misurazione e di correlazione tra le entrate e le uscite dei documenti 
finanziari e tra i proventi ed i costi e le spese dei documenti economici 
del bilancio di previsione e di rendicontazione. 

 Il risultato economico d’esercizio implica un procedimento di 
analisi della competenza economica e delle componenti economiche 
positive e negative relative all’esercizio cui il rendiconto si riferisce. 

 Il presente principio della competenza economica è riferibile ai 
soli prospetti di natura economica e patrimoniale facenti parte di ogni 
sistema di bilancio; in particolare si fa riferimento al budget economico 
e/o preventivo economico, al conto economico ed al conto del patrimo-
nio nel rendiconto della gestione. 

 La rilevazione contabile dell’aspetto economico della gestione è 
necessaria in considerazione degli obiettivi che l’ordinamento assegna 
al sistema informativo obbligatorio. 

 I documenti di programmazione e di previsione esprimono la 
dimensione finanziaria di fatti economici complessivamente valutati in 
via preventiva. 

 Il rendiconto deve rappresentare la dimensione finanziaria, eco-
nomica e patrimoniale dei fatti amministrativi che la singola ammini-
strazione pubblica ha realizzato nell’esercizio. 

 L’analisi economica dei fatti amministrativi di una singola am-
ministrazione pubblica richiede una distinzione tra fatti gestionali diret-
tamente collegati ad un processo di scambio sul mercato acquisizione, 
trasformazione e vendita che danno luogo a costi o ricavi, e fatti gestio-
nali non caratterizzati da questo processo in quanto finalizzati ad altre 
attività istituzionali e/o erogative tributi, contribuzioni, trasferimenti di 
risorse, prestazioni, servizi, altro, che danno luogo a oneri e proventi. 

 Nel primo caso la competenza economica dei costi e dei ricavi 
è riconducibile al principio contabile n. 11 dei Dottori Commercialisti, 
mentre nel secondo caso, e quindi per la maggior parte delle attività 
amministrative pubbliche, è necessario fare riferimento alla competenza 
economica delle componenti positive e negative della gestione diretta-
mente collegate al processo erogativo delle prestazioni e servizi offerti 
alla comunità amministrata e quindi alle diverse categorie di portatori 
di interesse. 

  Nel secondo caso quindi, i ricavi, come regola generale, devo-
no essere imputati all’esercizio nel quale si verificano le seguenti due 
condizioni:  

 il processo produttivo dei beni o dei servizi è stato completato; 
 l’erogazione è già avvenuta, si è cioè verificato il passaggio so-

stanziale e non formale del titolo di proprietà o i servizi sono stati resi. 
 Le risorse finanziarie rese disponibili per le attività istituzionali 

dell’amministrazione, come i diversi proventi o trasferimenti correnti di 
natura tributaria o non, si imputano all’esercizio nel quale si è verificata 
la manifestazione finanziaria e se tali risorse sono risultate impiegate 
per la copertura dei costi sostenuti per le attività istituzionali program-
mate. Fanno eccezione i trasferimenti a destinazione vincolata, siano 
questi correnti o in conto capitale, che vengono imputati in ragione del 
costo o dell’onere di competenza economica alla copertura del quale 
sono destinati. 

  I componenti economici negativi devono essere correlati con i 
ricavi dell’esercizio o con le altre risorse rese disponibili per il regolare 
svolgimento delle attività istituzionali. Detta correlazione costituisce un 
corollario fondamentale del principio della competenza economica ed 
intende esprimere la necessità di contrapporre ai componenti economici 
positivi dell’esercizio i relativi componenti economici negativi ed oneri, 
siano essi certi che presunti. Tale correlazione si realizza:  

 per associazione di causa ad effetto tra costi ed erogazione o 
cessione del prodotto o servizio realizzato. L’associazione può essere 
effettuata analiticamente e direttamente o sulla base di assunzioni del 
flusso dei costi; 

 per ripartizione dell’utilità o funzionalità pluriennale su base 
razionale e sistematica, in mancanza di una più diretta associazione. Ti-
pico esempio è rappresentato dall’ammortamento; 
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  per imputazione diretta di costi al conto economico dell’eser-
cizio o perché associati a funzioni istituzionali, o perché associati al 
tempo, o perché sia venuta meno l’utilità o la funzionalità del costo. In 
particolare quando:  

   a)   i costi sostenuti in un esercizio esauriscono la loro utilità 
già nell’esercizio stesso, o non sia identificabile o valutabile la futura 
utilità; 

   b)   viene meno o non sia più identificabile o valutabile la 
futura utilità o la funzionalità dei fattori produttivi i cui costi erano stati 
sospesi in esercizi precedenti; 

   c)   L’associazione al processo produttivo o la ripartizione 
delle utilità del costo a cui ci si riferisce su base razionale e sistematica 
non risulti più di sostanziale rilevanza. 

 I componenti economici positivi quindi devono essere correlati 
ai componenti economici negativi o costi o spese dell’esercizio. Tale 
correlazione costituisce il corollario fondamentale del principio della 
competenza economica dei fatti gestionali caratterizzanti l’attività am-
ministrativa di ogni amministrazione pubblica. 
 18. Principio della prevalenza della sostanza sulla forma 

 Se l’informazione contabile deve rappresentare fedelmente ed 
in modo veritiero le operazioni ed i fatti che sono accaduti durante 
l’esercizio, è necessario che essi siano rilevati contabilmente secondo 
la loro natura finanziaria, economica e patrimoniale in conformità alla 
loro sostanza effettiva e quindi alla realtà economica che li ha generati e 
ai contenuti della stessa, e non solamente secondo le regole e le norme 
vigenti che ne disciplinano la contabilizzazione formale. 

 La sostanza economica, finanziaria e patrimoniale delle ope-
razioni pubbliche della gestione di ogni amministrazione rappresenta 
l’elemento prevalente per la contabilizzazione, valutazione ed esposi-
zione nella rappresentazione dei fatti amministrativi nei documenti del 
sistema di bilancio.». 

 — Si riporta il testo del comma 683, dell’articolo 1, della legge 
30 dicembre 2021, n. 234 recante: «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-
2024», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 310 del 31 dicembre 2021, 
S.O. n. 49, come modificato dalla presente legge:  

 «683. Le disposizioni di cui all’articolo 5, commi, 15  -quinquies   
e 15  -sexies  , del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, si applicano a de-
correre dal 1° gennaio 2024.   In attesa della razionalizzazione della di-
sciplina dell’imposta sul valore aggiunto per gli enti del terzo settore, in 
attuazione dell’articolo 7 della legge 9 agosto 2023, n. 111, le disposi-
zioni di cui al comma 15  -quater   dell’articolo 5 del decreto-legge 21 ot-
tobre 2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicem-
bre 2021, n. 215, si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2026   .». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 9, comma 1  -quinquies  , del de-
creto-legge 24 giugno 2016, n. 113 recante: «Misure finanziarie urgenti 
per gli enti territoriali e il territorio», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
n. 146 del 24 giugno 2016, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2016, n. 160:  

 «Art. 9    (Prospetto verifica pareggio di bilancio e norme sul pa-
reggio di bilancio atte a favorire la crescita)   . — (  Omissis  ) 

 1  -quinquies  . In caso di mancato rispetto dei termini previsti per 
l’approvazione dei bilanci di previsione, dei rendiconti e del bilancio 
consolidato, nonché di mancato invio, entro trenta giorni dal termine 
previsto per l’approvazione, dei relativi dati alla banca dati delle am-
ministrazioni pubbliche di cui all’articolo 13 della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, compresi i dati aggregati per voce del piano dei conti in-
tegrato, gli enti territoriali, ferma restando per gli enti locali che non 
rispettano i termini per l’approvazione dei bilanci di previsione e dei 
rendiconti la procedura prevista dall’articolo 141 del testo unico di cui 
al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, non possono procedere 
ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia 
contrattuale, ivi compresi i rapporti di collaborazione coordinata e con-
tinuativa e di somministrazione, anche con riferimento ai processi di 
stabilizzazione in atto, fino a quando non abbiano adempiuto. È fatto 
altresì divieto di stipulare contratti di servizio con soggetti privati che 
si configurino come elusivi della disposizione del precedente periodo. 
Gli enti di cui ai precedenti periodi possono comunque procedere alle 
assunzioni di personale a tempo determinato necessarie a garantire l’at-
tuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza, nonché l’esercizio 
delle funzioni di protezione civile, di polizia locale, di istruzione pub-
blica, inclusi i servizi, e del settore sociale nonché lo svolgimento delle 
funzioni fondamentali di cui all’articolo 14, comma 27, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 

30 luglio 2010, n. 122, nei comuni delle isole minori con popolazione 
fino a 10.000 abitanti, ove nell’anno precedente è stato registrato un 
numero di migranti sbarcati superiore almeno al triplo della popolazione 
residente, nel rispetto dei limiti di spesa previsti dalla normativa vigente 
in materia. ((Il divieto di cui al presente comma non si applica alle as-
sunzioni a tempo indeterminato previste dall’articolo 19, comma 1, del 
decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 13 novembre 2023, n. 162. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 1 del decreto-legge 16 dicembre 

2019, n. 142 recante: «Misure urgenti per il sostegno al sistema crediti-
zio del Mezzogiorno e per la realizzazione di una banca di investimen-
to», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 294 del 16 dicembre 2019, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 febbraio 2020, n. 5, come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1    (Ricapitalizzazione della Banca del Mezzogiorno - Me-
diocredito Centrale)   . — 1. Con uno o più decreti del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze sono assegnati in favore dell’Agenzia Nazionale 
per l’attrazione investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. - Invitalia, 
contributi in conto capitale, fino all’importo complessivo massimo di 
900 milioni di euro per l’anno 2020, finalizzati al rafforzamento patri-
moniale mediante versamenti in conto capitale in favore di Banca del 
Mezzogiorno - Mediocredito Centrale S.p.A. affinchè questa promuova, 
secondo logiche, criteri e condizioni di mercato, lo sviluppo di attività 
finanziarie e di investimento, anche a sostegno delle imprese e dell’oc-
cupazione nel Mezzogiorno, da realizzarsi mediante operazioni finan-
ziarie, anche attraverso il ricorso all’acquisizione di partecipazioni al 
capitale di società bancarie e finanziarie, di norma società per azioni, e 
nella prospettiva di ulteriori possibili operazioni di razionalizzazione di 
tali partecipazioni ovvero finalizzati ad iniziative strategiche, da realiz-
zarsi mediante operazioni finanziarie, inclusa la partecipazione diretta o 
indiretta al capitale, a sostegno delle imprese e dell’occupazione, anche 
nel Mezzogiorno. 

 1  -bis  . A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, la Banca del Mezzogiorno - Medio-
credito Centrale S.p.A., ovvero la società di cui al comma 2, in caso 
di costituzione della medesima, riferiscono su base quadrimestrale alle 
Commissioni parlamentari competenti per materia sull’andamento del-
le operazioni finanziarie di cui al comma 1, anche con riferimento ai 
profili finanziari e all’andamento dei livelli occupazionali, e presentano 
altresì alle Camere, entro il 31 gennaio di ciascun anno, a decorrere 
dall’anno 2021, una relazione annuale sulle medesime operazioni finan-
ziarie realizzate nel corso dell’anno precedente. All’atto dell’eventuale 
costituzione della società di cui al comma 2, il Ministro dell’economia 
e delle finanze presenta alle Camere una relazione sulle scelte operate, 
sulle azioni conseguenti e sui programmi previsti. 

 1  -ter  . Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo 
sviluppo d’impresa S.p.A. - Invitalia è autorizzata a sottoscrivere ulte-
riori apporti di capitale e ad erogare finanziamenti in conto soci, secon-
do logiche, criteri e condizioni di mercato, che si convertono in aumento 
di capitale sociale su richiesta della medesima nel limite massimo di 
705.000.000 di euro, per assicurare la continuità del funzionamento pro-
duttivo dell’impianto siderurgico di Taranto della Società ILVA S.p.A., 
qualificato stabilimento di interesse strategico nazionale ai sensi dell’ar-
ticolo 3, comma 1, del decreto-legge 3 dicembre 2012, n. 207, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 24 dicembre 2012, n. 231. Gli accordi 
sottoscritti dall’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e 
lo sviluppo d’impresa S.p.A. - Invitalia ai sensi del periodo precedente 
rientrano tra le operazioni finanziarie, inclusa la partecipazione diretta o 
indiretta al capitale, a sostegno delle imprese e dell’occupazione, anche 
nel Mezzogiorno, di cui al comma 1 del presente articolo. Agli oneri 
di cui al presente comma si provvede, per l’importo di 705.000.000 di 
euro, mediante utilizzo delle risorse disponibili in conto residui di cui 
all’articolo 202, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. Alle 
risorse di cui al periodo precedente si applica quanto previsto dall’arti-
colo 34  -bis   della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze è, a tal fine, autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio, anche in conto residui. 

 1  -quater  . L’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimen-
ti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. - Invitalia è autorizzata alla costituzio-
ne di una società, allo scopo della conduzione delle analisi di fattibilità, 
sotto il profilo industriale, ambientale, economico e finanziario, finaliz-
zate alla realizzazione e alla gestione di un impianto per la produzione 
del preridotto - direct reduced iron. Alla società di cui al primo periodo 
non si applicano le disposizioni del testo unico in materia di società a 
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partecipazione pubblica, di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, 
n. 175. Il capitale sociale della società di cui al primo periodo è de-
terminato entro il limite massimo di 70.000.000 di euro, interamente 
sottoscritto e versato dall’Agenzia nazionale per l’attrazione degli inve-
stimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. - Invitalia, anche in più soluzio-
ni, in relazione all’evoluzione dello stato di avanzamento delle analisi 
di fattibilità funzionali alla realizzazione e alla gestione di un impianto 
per la produzione del preridotto - direct reduced iron. Agli oneri di cui 
al terzo periodo, pari a 70.000.000 di euro per l’anno 2021, si provvede 
a valere sulle risorse di cui al comma 1. Con uno o più decreti del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze è disposta l’assegnazione, in favore 
dell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo 
d’impresa S.p.A. - Invitalia, dell’importo, fino a 70.000.000 di euro, per 
la sottoscrizione e il versamento, anche in più soluzioni, del capitale so-
ciale della società di cui al primo periodo. Al fine di dare attuazione agli 
interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza, con riferimento 
agli investimenti legati all’utilizzo dell’idrogeno in settori hard-to-abate 
nell’ambito della Missione 2, Componente 2, e all’allocazione delle ri-
sorse finanziarie pubbliche ivi previste per tali finalità, nel rispetto della 
disciplina in materia di aiuti di Stato a favore del clima, dell’ambiente 
e dell’energia 2022 di cui alla Comunicazione della Commissione eu-
ropea C/2022/481 del 27 gennaio 2022, la società costituita ai sensi del 
primo periodo del presente comma è individuata quale soggetto attua-
tore degli interventi per la realizzazione dell’impianto per la produzio-
ne del preridotto - direct reduced iron, con derivazione dell’idrogeno 
necessario ai fini della produzione esclusivamente da fonti rinnovabili, 
aggiudicati ai sensi del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e delle altre vigenti disposizioni di 
settore. A tal fine, le risorse finanziarie di cui al sesto periodo, preordi-
nate alla realizzazione dell’impianto per la produzione, con derivazione 
dell’idrogeno necessario ai fini della produzione esclusivamente da fon-
ti rinnovabili, del preridotto - direct reduced iron, sono assegnate entro 
il limite di 1 miliardo di euro al soggetto attuatore degli interventi di cui 
al medesimo periodo. L’impianto per la produzione del preridotto di cui 
al settimo periodo è gestito dalla società costituita ai sensi del primo pe-
riodo. A tal fine, l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti 
e lo sviluppo d’impresa S.p.A. (Invitalia S.p.A.) assicura l’assunzione 
di ogni iniziativa utile all’apertura del capitale della società di cui al 
primo periodo a uno o più soci privati, in possesso di adeguati requisiti 
finanziari, tecnici e industriali, individuati mediante procedure selettive 
di evidenza pubblica, in conformità al codice di cui al decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50, e alle altre vigenti disposizioni di settore. 

 1  -quinquies  . Anche in costanza di provvedimenti di sequestro 
o confisca degli impianti dello stabilimento siderurgico, l’Agenzia 
nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa 
S.p.A.-Invitalia è autorizzata a sottoscrivere aumenti di capitale sociale 
o a erogare finanziamenti in conto soci secondo logiche, criteri e condi-
zioni di mercato, da convertire in aumento di capitale sociale su richie-
sta della medesima, sino all’importo complessivamente non superiore 
a 1.000.000.000 di euro, ulteriori e addizionali rispetto a quelli previ-
sti dal comma 1  -ter  . Per l’attuazione del presente comma, il Ministero 
dell’economia e delle finanze si avvale di primarie istituzioni finanzia-
rie, senza applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 6, comma 7, 
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, nel limite di spesa di 100.000 euro 
per l’anno 2022. 

 1  -sexies  . Al fine di supportare le indifferibili e urgenti esigen-
ze di continuità produttiva e aziendale, indispensabile a preservare la 
funzionalità produttiva degli impianti siderurgici della Società ILVA 
S.p.A., di cui all’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 3 dicembre 
2012, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 dicembre 
2012, n. 231, e assicurare la salvaguardia dell’ambiente e la sicurezza 
nei luoghi di lavoro, qualora le società che gestiscono gli impianti an-
zidetti siano ammesse alla procedura di amministrazione straordinaria, 
possono essere concessi dal Ministero dell’economia e delle finanze 
uno o più finanziamenti a titolo oneroso della durata massima di cinque 
anni, in favore delle medesime società, nel limite massimo di    420 mi-
lioni di euro    per l’anno 2024. Il finanziamento prevede l’applicazione 
di un tasso di interesse calcolato a condizioni di mercato ed è soggetto a 
restituzione, per capitale e interessi, in prededuzione rispetto ad ogni al-
tra posizione debitoria della procedura anche in deroga all’articolo 222 
del codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza, di cui al decreto legi-
slativo 12 gennaio 2019, n. 14. Il finanziamento di cui al presente com-
ma è concesso con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, 
di concerto con il Ministro delle imprese e del made in Italy, previa 
richiesta motivata del commissario straordinario. Per l’attuazione del 
presente comma il Ministero dell’economia e delle finanze si avvale di 

primarie istituzioni finanziarie, senza applicazione delle disposizioni di 
cui all’articolo 6, comma 7, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, a vale-
re sulle risorse di cui all’articolo 1, comma 728, della legge 29 dicembre 
2022, n. 197. 

 2. A seguito delle iniziative poste in essere dalla banca in attua-
zione del comma 1, con decreto del Ministro dell’economia delle finan-
ze di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, può essere di-
sposta la sua scissione con costituzione di nuova società, alla quale sono 
assegnate le attività e partecipazioni acquisite ai sensi del comma 1. Le 
azioni rappresentative dell’intero capitale sociale della società sono at-
tribuite, senza corrispettivo, al Ministero dell’economia e delle finanze. 

 3. Alla società di nuova costituzione di cui al comma precedente 
non si applicano le disposizioni del decreto legislativo 19 agosto 2016, 
n. 175. Resta ferma la disciplina in materia di requisiti di onorabilità, 
professionalità e autonomia degli amministratori prevista dal testo unico 
delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 
1° settembre 1993, n. 385. 

 La nomina del Consiglio di amministrazione della società è ef-
fettuata dal Ministro dell’economia e delle finanze di concerto con il 
Ministro dello sviluppo economico. 

 4. Tutti gli atti e le operazioni poste in essere per l’attuazione dei 
commi precedenti sono esenti da imposizione fiscale, diretta e indiretta, 
e da tassazione. 

 5. Le eventuali risorse di cui al comma 1 non più necessarie 
alle finalità di cui al presente decreto sono quantificate con decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze e trasferite, anche mediante ver-
samento all’entrata del bilancio dello Stato e successiva riassegnazione 
alla spesa, al capitolo di provenienza.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 4, comma 1, della legge 27 di-
cembre 2023, n. 206 recante: «Disposizioni organiche per la valoriz-
zazione, la promozione e la tutela del made in Italy», pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale    n. 300 del 27 dicembre 2023:  

 «Art. 4    (Fondo nazionale del made in Italy)   . — 1. Al fine di so-
stenere la crescita, il sostegno, il rafforzamento e il rilancio delle filiere 
strategiche nazionali, in coerenza con gli obiettivi di politica industriale 
ed economica nazionale, anche in riferimento alle attività di estrazione, 
trasformazione, approvvigionamento, riciclo e riuso di materie prime 
critiche per l’accelerazione dei processi di transizione energetica e a 
quelle finalizzate allo sviluppo di modelli di economia circolare, è isti-
tuito nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze il «Fondo nazionale del made in Italy», con la dotazione iniziale di 
700 milioni di euro per l’anno 2023 e di 300 milioni di euro per l’anno 
2024. 

 (  Omissis  )». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 5, del decreto-legge 29 settembre 

2023, n. 131 recante: «Misure urgenti in materia di energia, interventi 
per sostenere il potere di acquisto e a tutela del risparmio», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    n. 228 del 29 settembre 2023, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 novembre 2023, n. 169, come modificato 
dalla presente legge:  

 «Art. 5    (Disposizioni in materia di cessioni di compendi assicu-
rativi e allineamento di valori contabili per le imprese)   . — 1. Le impre-
se di cui all’articolo 91, comma 2, del codice delle assicurazioni private, 
di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, che, nell’esercizio 
in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto, acquisiscono 
un compendio aziendale da un’impresa di assicurazione posta in liqui-
dazione coatta amministrativa ai sensi dell’articolo 245 del codice di 
cui al decreto legislativo n. 209 del 2005, possono registrare in sede di 
rilevazione iniziale gli attivi finanziari riferiti alle gestioni separate in 
base al valore di carico alla data di trasferimento, come risultante dal 
libro mastro delle gestioni separate della cedente, anziché al prezzo di 
cessione, fatta eccezione per le differenze tra i due importi imputabili 
a perdite di valore di carattere durevole. I valori di rilevazione iniziale 
dei menzionati attivi finanziari sono riconosciuti tanto ai fini dell’impo-
sta sul reddito delle società quanto ai fini dell’imposta regionale sulle 
attività produttive in capo al soggetto cedente e ai soggetti cessionari, 
indipendentemente dal prezzo eventualmente pattuito per l’acquisizione 
degli stessi. Le cessioni di compendio aziendale di cui al primo periodo 
si considerano cessioni di ramo di azienda ai fini del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. Agli atti aventi a oggetto 
le cessioni di compendio aziendale di cui al primo periodo le impo-
ste di registro, ipotecaria e catastale si applicano, qualora dovute, nella 
misura fissa normativamente prevista. Le imprese cessionarie possono 
valutare, nell’esercizio in corso alla data di entrata in vigore del presente 
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decreto e    nei due esercizi successivi   , gli attivi finanziari di cui al primo 
periodo non destinati a permanere durevolmente nel loro patrimonio in 
base al loro valore di rilevazione iniziale, anziché al minore tra il valore 
di rilevazione iniziale e il valore di realizzazione desumibile dall’anda-
mento del mercato, fatta eccezione per le perdite di carattere durevole. 
Le imprese cessionarie di cui al primo periodo non possono esercitare 
l’opzione per la trasparenza di cui all’articolo 115 del testo unico delle 
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, né per la tassazione di gruppo di cui agli 
articoli 117 e seguenti dello stesso testo unico. 

 2. Le imprese di cui all’articolo 91, comma 2, del codice di cui 
al decreto legislativo n. 209 del 2005 , che,    entro il 31 dicembre 2025   , 
acquisiscono un compendio aziendale dalle imprese cessionarie di cui 
al comma 1, possono registrare in sede di rilevazione iniziale gli attivi 
finanziari riferiti alle gestioni separate del compendio acquisito in base 
al valore di carico alla data di trasferimento, come risultante dal libro 
mastro delle gestioni separate della cedente, anziché al prezzo di cessio-
ne, fatta eccezione per le differenze tra i due importi imputabili a perdite 
di valore di carattere durevole. Le cessioni di compendio aziendale di 
cui al primo periodo si considerano cessioni di ramo di azienda ai fini 
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. Le 
imprese cessionarie possono valutare, nell’esercizio in corso alla data di 
entrata in vigore del presente decreto e in quello successivo, gli attivi fi-
nanziari di cui al primo periodo non destinati a permanere durevolmente 
nel loro patrimonio in base al loro valore di rilevazione iniziale, anziché 
al minore tra il valore di rilevazione iniziale e il valore di realizzazione 
desumibile dall’andamento del mercato, fatta eccezione per le perdite di 
carattere durevole. 

  3. All’articolo 45 del decreto-legge 21 giugno 2022, n. 73, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2022, n. 122, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 3  -octies  , il secondo periodo è soppresso; 
   b)   al comma 3  -decies  : 

 1) al primo periodo le parole: «e, per le imprese di cui all’ 
articolo 91, comma 2, del codice delle assicurazioni private, di cui al 
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, dell’effetto sugli impegni 
esistenti verso gli assicurati riferiti all’esercizio di bilancio e fino a cin-
que esercizi successivi» sono soppresse; 

 2) dopo il secondo periodo, è aggiunto il seguente: «Per le 
imprese di cui all’ articolo 91, comma 2, del codice delle assicurazioni 
private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, che si 
avvalgono della facoltà di cui al comma 3  -octies   del presente articolo 
la determinazione della riserva indisponibile di cui al primo e secondo 
periodo è effettuata tenuto conto anche dell’effetto sugli impegni esi-
stenti verso gli assicurati riferiti all’esercizio di bilancio e fino a cinque 
esercizi successivi.». 

   c)   dopo il comma 3  -decies   , sono aggiunti i seguenti:  
 “  -undecies  . Per i soggetti che non adottano i principi con-

tabili internazionali, l’applicazione delle disposizioni di cui al com-
ma 3  -octies  , in relazione all’evoluzione della situazione di turbolenza 
dei mercati finanziari, può essere prorogata con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze. 

 3  -duodecies  . Per le imprese di cui all’ articolo 91, com-
ma 2, del codice delle assicurazioni private, di cui al decreto legislativo 
7 settembre 2005, n. 209, che si avvalgono della facoltà di cui al com-
ma 3  -octies   del presente articolo, l’applicazione delle disposizioni di cui 
al terzo periodo del comma 3  -decies  , in relazione all’evoluzione della 
situazione di turbolenza dei mercati finanziari, può essere prorogata con 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze.”». 

 — Si riporta il testo degli articoli articolo 5 e 6 del decreto legislati-
vo 27 gennaio 2010, n. 39 recante: «Attuazione della direttiva 2006/43/
CE, relativa alle revisioni legali dei conti annuali e dei conti consolida-
ti, che modifica le direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE, e che abroga 
la direttiva 84/253/CEE», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 68 del 
23 marzo 2010, S.O. n. 58:  

 «Art. 5    (Formazione continua)   . — 1. Gli iscritti nel Registro 
sono tenuti al rispetto degli obblighi di formazione continua. 

 2. La formazione continua consiste nella partecipazione a pro-
grammi di aggiornamento professionale definiti annualmente dal Mini-
stero dell’economia e delle finanze e finalizzati al perfezionamento e al 
mantenimento delle conoscenze teoriche e delle capacità professionali. 
Almeno metà del programma di aggiornamento riguarda le materie ca-
ratterizzanti la revisione dei conti, ovvero la gestione del rischio e il 
controllo interno, i principi di revisione nazionali e internazionali ap-
plicabili allo svolgimento della revisione legale previsti dalla direttiva 

2006/43/CE, come modificata dalla direttiva 2014/56/UE, la disciplina 
della revisione legale, la deontologia professionale, l’indipendenza e la 
tecnica professionale della revisione. Il programma di aggiornamento 
riguarda anche le materie caratterizzanti l’attestazione di conformità 
della rendicontazione di sostenibilità. 

 3. Il periodo di formazione continua è triennale. I trienni forma-
tivi decorrono dal 1° gennaio al 31 dicembre di ciascun anno. 

 4. L’impegno richiesto per l’assolvimento degli obblighi forma-
tivi è espresso in termini di crediti formativi. 

 5. In ciascun anno l’iscritto deve acquisire almeno 20 crediti 
formativi, per un totale di un minimo di 60 crediti formativi nel trien-
nio. I revisori abilitati al rilascio all’attestazione della conformità della 
rendicontazione di sostenibilità devono acquisire almeno venticinque 
crediti formativi ogni anno solare, di cui almeno dieci caratterizzanti la 
revisione legale dei conti e almeno dieci caratterizzanti la sostenibilità. 

  6. L’attività di formazione continua può essere svolta:  
   a)   attraverso la partecipazione a programmi di formazione a 

distanza erogati dal Ministero dell’economia e delle finanze, anche at-
traverso organismi convenzionati; 

   b)   presso società o enti pubblici e privati, provvisti di struttura 
territoriale adeguata alla natura dell’attività di formazione ed alle moda-
lità di svolgimento dei programmi formativi, accreditati dal Ministero 
dell’economia e delle finanze attraverso la sottoscrizione di apposita 
convenzione. 

 7. Possono richiedere l’accreditamento di cui al comma 6, lettera 
  b)   , i soggetti in possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   numero di dipendenti adeguato a garantire, tenendo conto 
della struttura organizzativa, della articolazione territoriale e della espe-
rienza professionale, la qualità della formazione offerta; 

   b)   comprovata esperienza, almeno triennale, nel campo del-
la formazione professionale di studenti universitari, professionisti 
nell’ambito giuridico-economico e contabile, dirigenti e funzionari pub-
blici, nelle materie di cui all’articolo 4; 

   c)   impiego, nell’attività di formazione, di docenti con una 
comprovata esperienza professionale nell’ambito delle materie di cui 
all’articolo 4; 

   d)   organizzazione ispirata a criteri di economicità della 
prestazione. 

 8. I soggetti pubblici o privati, di cui al comma 6, lettera   b)  , sono 
responsabili della qualità e della pertinenza dei programmi formativi, 
dell’effettività della partecipazione degli iscritti ai corsi e comunicano 
annualmente al registro l’assolvimento degli obblighi di formazione in 
relazione a ciascun partecipante. 

 9. In caso di violazione degli obblighi previsti nel presente ar-
ticolo, ai soggetti pubblici e privati indicati al comma 6, lettera   b)  , è 
revocato l’accreditamento concesso dal Ministero dell’economia e delle 
finanze. 

 10. L’attività di formazione effettuata dai revisori legali e dai 
revisori della sostenibilità, prevista dagli Albi professionali di appar-
tenenza, e da coloro che collaborano all’attività di revisione legale o 
di attestazione della sostenibilità o sono responsabili della revisione o 
dell’attestazione della sostenibilità all’interno di società di revisione che 
erogano formazione, viene riconosciuta equivalente se dichiarata con-
forme dal Ministero dell’economia e delle finanze al programma annua-
le di aggiornamento professionale di cui al comma 2. 

 11. Gli ordini professionali e le società di revisione legale devo-
no comunicare annualmente al Ministero medesimo l’avvenuto assol-
vimento degli obblighi formativi da parte dei revisori iscritti che hanno 
preso parte ai programmi di cui al comma 2, nell’ambito della forma-
zione prevista rispettivamente dai singoli ordini professionali e dalle 
società di revisione. 

 12. Il Ministero dell’economia e delle finanze verifica l’effettivo 
assolvimento degli obblighi formativi da parte degli iscritti nel registro 
e procede, in caso di mancato adempimento, all’applicazione delle san-
zioni di cui all’articolo 24. 

 13. Nell’espletamento delle proprie funzioni il Ministero 
dell’economia e delle finanze può delegare allo svolgimento di compiti 
connessi alla formazione continua, enti pubblici o privati, selezionati 
con le procedure previste dalla legge, proponendo la sottoscrizione di 
apposita convenzione che indichi i compiti delegati e le condizioni alle 
quali tali compiti devono essere svolti. 
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 Art. 6    (Iscrizione nel Registro)    . — 1. Il Ministro dell’economia 
e delle finanze, di concerto con il Ministro della giustizia, sentita la 
Consob, con proprio regolamento, stabilisce:  

   a)   il contenuto e le modalità di presentazione delle domande 
di iscrizione nel Registro dei revisori legali e delle società di revisione; 

   b)   modalità e termini entro cui esaminare le domande di iscri-
zione e verificare i requisiti. 

 1  -bis  . Il Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto con 
il Ministero della giustizia, sentita la Consob, definisce, con decreto, il 
contenuto e le modalità di presentazione della domanda di abilitazio-
ne dei revisori e delle società di revisione allo svolgimento dell’attività 
di attestazione della conformità della rendicontazione di sostenibilità, 
nonché il contenuto, le modalità e i termini di trasmissione delle infor-
mazioni e dei loro aggiornamenti da parte degli iscritti nel Registro.». 

 — Il decreto legislativo 6 settembre 2024, n. 125 recante: «Attua-
zione della direttiva 2022/2464/UE del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 14 dicembre 2022, recante modifica del regolamento 537/2014/
UE, della direttiva 2004/109/CE, della direttiva 2006/43/CE e della 
direttiva 2013/34/UE per quanto riguarda la rendicontazione societaria 
di sostenibilità» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 212 del 10 set-
tembre 2024. 

 — Il decreto legislativo 30 dicembre 2016, n. 254 recante: «At-
tuazione della direttiva 2014/95/UE del Parlamento europeo e del Con-
siglio del 22 ottobre 2014, recante modifica alla direttiva 2013/34/UE 
per quanto riguarda la comunicazione di informazioni di carattere non 
finanziario e di informazioni sulla diversità da parte di talune imprese e 
di taluni gruppi di grandi dimensioni» è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 7 del 10 gennaio 2017. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 44, comma 2  -bis  , del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189 recante: «Interventi urgenti in favore del-
le popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    n. 244 del 18 ottobre 2016, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, come modificato dalla 
presente legge:  

 (  Omissis  ) 
 2  -bis  . In deroga alle disposizioni di cui all’articolo 82 del testo 

unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e all’arti-
colo 1, comma 136, della legge 7 aprile 2014, n. 56, al sindaco e agli 
assessori dei comuni di cui all’articolo 1, comma 1, del presente decreto 
con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, in cui sia stata individuata 
da un’ordinanza sindacale una ‘zona rossà, è data facoltà di applicare 
l’indennità di funzione prevista dal regolamento di cui al decreto del 
Ministro dell’interno 4 aprile 2000, n. 119, per la classe di comuni con 
popolazione compresa tra 10.001 e 30.000 abitanti, come rideterminata 
in base alle disposizioni di cui all’articolo 61, comma 10, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133, fino al    31 dicembre 2025   , con oneri a carico 
del bilancio comunale. Nei Comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2  -bis   del 
presente decreto, i limiti previsti dal comma 4 dell’articolo 79 del te-
sto unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per la 
fruizione di permessi e di licenze sono aumentati rispettivamente a 48 
ore lavorative al mese, elevate a 96 ore per i comuni con popolazione 
superiore a 30.000 abitanti. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 3  -ter  , commi 2 e 3, del decreto-

legge 29 dicembre 2022, n. 198 recante: «Disposizioni urgenti in mate-
ria di termini legislativi», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    29 dicem-
bre 2022, n. 303, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 
2023, n. 14, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 3  -ter      (Alleggerimento degli oneri da indebitamento degli 
enti locali e utilizzo delle relative risorse per le maggiori spese energe-
tiche)   . — (  Omissis  ) 

 2. In considerazione delle difficoltà determinate dall’attuale 
emergenza dovuta all’aumento dei costi energetici,    negli anni 2023, 
2024 e 2025   , gli enti locali possono effettuare operazioni di rinegozia-
zione o sospensione della quota capitale di mutui e di altre forme di 
prestito contratti con le banche, gli intermediari finanziari e la Cassa 
depositi e prestiti Spa, anche nel corso dell’esercizio provvisorio di cui 
all’articolo 163 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, mediante deliberazione dell’organo esecutivo, fermo re-
stando l’obbligo di provvedere alle relative iscrizioni nel bilancio di 
previsione. 

 3. In considerazione dell’emergenza dovuta all’aumento dei co-
sti energetici, in caso di adesione ad accordi promossi dall’Associazione 
bancaria italiana (ABI) e dalle associazioni degli enti locali, che preve-
dano la sospensione della quota capitale delle rate di ammortamento dei 
finanziamenti in essere in scadenza    negli anni 2023, 2024 e 2025   , con 
conseguente modifica del relativo piano di ammortamento, tale sospen-
sione può avvenire anche in deroga all’articolo 204, comma 2, del testo 
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e all’artico-
lo 41, commi 2 e 2  -bis  , della legge 28 dicembre 2001, n. 448, fermo re-
stando il pagamento delle quote interessi alle scadenze contrattualmente 
previste. Le sospensioni di cui al presente comma non comportano il 
rilascio di nuove garanzie, essendo le stesse automaticamente prorogate 
al fine di recepire la modifica del piano di ammortamento. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 106, comma 7, del decreto-legge 

17 marzo 2020, n. 18 recante: «Misure di potenziamento del Servizio 
sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e 
imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19», pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 70 del 17 marzo 2020, convertito, con 
modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27:  

 «Art. 106    (Norme in materia di svolgimento delle assemblee di 
società ed enti)   . — (  Omissis  ) 

 7. Le disposizioni del presente articolo si applicano alle assem-
blee tenute entro il 31 luglio 2021. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 12 del decreto del Ministro 

dell’economia e delle finanze 13 aprile 2022, n. 101 recante: «Rego-
lamento relativo alla definizione dei criteri di iscrizione obbligatoria 
in sezione separata dell’albo dei soggetti abilitati ad effettuare attività 
di accertamento e di riscossione dei tributi e delle altre entrate delle 
province e dei comuni, per i soggetti che svolgono esclusivamente le 
funzioni e le attività di supporto propedeutiche all’accertamento e alla 
riscossione delle entrate degli enti locali e delle società da essi parte-
cipate», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    del 17 marzo 2020, n. 70, 
Edizione straordinaria, convertito, con modificazioni dalla legge 27 lu-
glio 2022, n. 174:  

 «Art. 12    (Obblighi degli iscritti in ordine alla revisione annua-
le)    . — 1. Ai fini della revisione annuale per la verifica della sussistenza 
dei requisiti cui è subordinata l’iscrizione nell’albo, gli iscritti sono te-
nuti a far pervenire alla Direzione legislazione tributaria e federalismo 
fiscale del Ministero dell’economia e delle finanze, esclusivamente tra-
mite posta elettronica certificata:  

   a)    entro il 31 marzo di ciascun anno una specifica dichiarazione, 
resa ai sensi del citato articolo 47 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 445 del 2000 attestante:  

 1) la permanenza dei requisiti previsti dal presente regola-
mento per l’iscrizione; 

 2) il rispetto dell’obbligo previsto dall’articolo 53, comma 1, 
secondo periodo, del decreto legislativo n. 446 del 1997, il quale preve-
de che sono escluse le attivita’ di incasso diretto; 

 3) di non aver effettuato, direttamente o indirettamente, anti-
cipazioni finanziarie comunque onerose nei confronti degli enti locali 
affidanti, non previste dagli atti di gara o dal contratto; 4) di aver fornito 
agli enti locali affidanti adeguate cauzioni a garanzia delle gestioni in 
atto, ove previste dagli atti di gara o dal contratto; 

   b)   la relazione sulla gestione dell’attività svolta, inviata all’ente 
affidante entro il bimestre successivo alla chiusura dell’esercizio finan-
ziario, redatta sulla base di uno schema approvato con decreto del Di-
rettore Generale delle Finanze entro sei mesi dalla pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente regolamento; 

   c)   entro trenta giorni dalla sua approvazione, il bilancio 
d’esercizio; 

   d)   entro trenta giorni dalla comunicazione, i dati o notizie richie-
sti dalla Commissione.». 

 — Si riporta il testo degli articoli 52 e 53, del decreto legislativo 
15 dicembre 1997, n. 446 recante: «Istituzione dell’imposta regionale 
sulle attività produttive, revisione degli scaglioni, delle aliquote e del-
le detrazioni dell’Irpef e istituzione di una addizionale regionale a tale 
imposta, nonché riordino della disciplina dei tributi locali», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    n. 298 del 23 dicembre 1997, S.O. n. 252:  

 «Art. 52    (Potestà regolamentare generale delle province e 
dei comuni)   . — 1. Le province ed i comuni possono disciplinare con 
regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto at-
tiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, 
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dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel 
rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei con-
tribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni 
di legge vigenti. 

 2. 
 3. Nelle province autonome di Trento e Bolzano, i regolamenti 

sono adottati in conformità alle disposizioni dello statuto e delle relative 
norme di attuazione. 

 4. Il Ministero delle finanze può impugnare i regolamenti sul-
le entrate tributarie per vizi di legittimità avanti gli organi di giustizia 
amministrativa. 

  5. I regolamenti, per quanto attiene all’accertamento e alla ri-
scossione dei tributi e delle altre entrate, sono informati ai seguenti 
criteri:  

   a)   l’accertamento dei tributi può essere effettuato dall’ente 
locale anche nelle forme associate previste negli articoli 24, 25, 26 e 28 
della legge 8 giugno 1990, n. 142; 

   b)    qualora sia deliberato di affidare a terzi, anche disgiunta-
mente, l’accertamento e la riscossione dei tributi e di tutte le entrate, le 
relative attività sono affidate, nel rispetto della normativa dell’Unione 
europea e delle procedure vigenti in materia di affidamento della gestio-
ne dei servizi pubblici locali, a:  

 1) i soggetti iscritti nell’albo di cui all’articolo 53, comma 1; 
 2) gli operatori degli Stati membri stabiliti in un Paese 

dell’Unione europea che esercitano le menzionate attività, i quali de-
vono presentare una certificazione rilasciata dalla competente autorità 
del loro Stato di stabilimento dalla quale deve risultare la sussistenza di 
requisiti equivalenti a quelli previsti dalla normativa italiana di settore; 

 3) la società a capitale interamente pubblico, di cui all’arti-
colo 113, comma 5, lettera   c)  , del testo unico di cui al decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni, mediante conven-
zione, a condizione: che l’ente titolare del capitale sociale eserciti sulla 
società un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi; che la 
società realizzi la parte più importante della propria attività con l’ente 
che la controlla; che svolga la propria attività solo nell’ambito territoria-
le di pertinenza dell’ente che la controlla; 

 4) le società di cui all’articolo 113, comma 5, lettera   b)  , del 
citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000, iscritte 
nell’albo di cui all’articolo 53, comma 1, del presente decreto, i cui soci 
privati siano scelti, nel rispetto della disciplina e dei principi comunitari, 
tra i soggetti di cui ai numeri 1) e 2) della presente lettera, a condizione 
che l’affidamento dei servizi di accertamento e di riscossione dei tributi 
e delle entrate avvenga sulla base di procedure ad evidenza pubblica. 

   c)   l’affidamento di cui alla precedente lettera   b)   non deve 
comportare oneri aggiuntivi per il contribuente; 

   d)   il visto di esecutività sui ruoli per la riscossione dei tributi 
e delle altre entrate è apposto, in ogni caso, dal funzionario designato 
quale responsabile della relativa gestione. 

 Art. 53    (Albo per l’accertamento e riscossione delle entrate de-
gli enti locali)   . — 1. Presso il Ministero delle finanze è istituito l’albo 
dei soggetti privati abilitati ad effettuare attività di liquidazione e di ac-
certamento dei tributi e quelle di riscossione dei tributi e di altre entrate 
delle province e dei comuni. Sono escluse le attività di incasso diretto 
da parte dei soggetti di cui all’articolo 52, comma 5, lettera   b)  , numeri 
1), 2) e 4). 

 2. L’esame delle domande di iscrizione, la revisione periodica, la 
cancellazione e la sospensione dall’albo, la revoca e la decadenza della 
gestione sono effettuate da una apposita commissione in cui sia prevista 
una adeguata rappresentanza dell’ANCI e dell’UPI. 

 3. Con decreti del Ministro delle finanze, da emanare ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, tenuto 
conto delle esigenze di trasparenza e di tutela del pubblico interesse, 
sentita la conferenza Statocittà, sono definiti le condizioni ed i requisiti 
per l’iscrizione nell’albo, al fine di assicurare il possesso di adeguati 
requisiti tecnici e finanziari, la sussistenza di sufficienti requisiti morali 
e l’assenza di cause di incompatibilità da parte degli iscritti, ed emanate 
disposizioni in ordine alla composizione, al funzionamento e alla durata 
in carica dei componenti della commissione di cui al comma 2, alla 
tenuta dell’albo, alle modalità per l’iscrizione e la verifica dei presup-
posti per la sospensione e la cancellazione dall’albo nonché ai casi di 
revoca e decadenza della gestione. Per i soggetti affidatari di servizi di 
liquidazione, accertamento e riscossione di tributi e altre entrate degli 

enti locali, che svolgano i predetti servizi almeno dal 1° gennaio 1997, 
può essere stabiito un periodo transitorio, non superiore a due anni, per 
l’adeguamento alle condizioni e ai requisiti per l’iscrizione nell’albo 
suddetto. 

 4. Sono abrogati gli articoli da 25 a 34 del decreto legislativo 
15 novembre 1993, n. 507, concernenti la gestione del servizio di accer-
tamento e riscossione dell’imposta comunale sulla pubblicità.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 194, del decreto legislativo 
31 marzo 2023, n. 36 recante: «Codice dei contratti pubblici in attua-
zione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega 
al Governo in materia di contratti pubblici», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    n. 77 del 31 marzo 2023, S.O. n. 12:  

 «Art. 194    (Società di scopo)   . — 1. Per gli affidamenti superiori 
alla soglia di cui all’articolo 14, comma 1, lettera   a)  , il bando di gara per 
l’affidamento di una concessione nella forma della finanza di progetto 
prevede che l’aggiudicatario costituisca una società di scopo in forma di 
società per azioni o a responsabilità limitata, anche consortile. 

 Il bando di gara indica l’ammontare minimo del capitale sociale 
della società. In caso di concorrente costituito da più soggetti, nell’offer-
ta è indicata, a pena di esclusione, la quota di partecipazione al capitale 
sociale di ciascun soggetto. 

 2. I lavori da eseguire e i servizi da prestare da parte delle società 
di scopo si intendono realizzati e prestati in proprio anche nel caso in cui 
siano affidati direttamente dalle suddette società ai propri soci, originari 
o subentrati, sempre che essi siano in possesso dei requisiti stabiliti dalle 
vigenti norme legislative e regolamentari. 

 3. La società di scopo, senza che ciò costituisca cessione di con-
tratto, subentra nel rapporto di concessione senza necessità di approva-
zione o autorizzazione amministrativa. Essa sostituisce l’aggiudicatario 
in tutti i rapporti con l’ente concedente. Nel caso di versamento di un 
prezzo in corso d’opera da parte dell’ente concedente, i soci della socie-
tà restano solidalmente responsabili con la società di scopo nei confronti 
dell’amministrazione per l’eventuale rimborso del contributo percepito. 
In alternativa, la società di scopo può fornire alla pubblica amministra-
zione garanzie bancarie e assicurative per la restituzione delle somme 
versate a titolo di prezzo in corso d’opera, liberando in tal modo i soci. 
Le garanzie cessano alla data di emissione del certificato di collaudo 
dell’opera. Il contratto di concessione stabilisce le modalità per l’even-
tuale cessione delle quote della società di scopo, fermo restando che i 
soci che hanno concorso a formare i requisiti per la qualificazione sono 
tenuti a partecipare alla società e a garantire, nei limiti di cui sopra, il 
buon adempimento degli obblighi del concessionario sino alla data di 
emissione del certificato di collaudo dell’opera. L’ingresso nel capitale 
sociale della società di scopo e lo smobilizzo delle partecipazioni da 
parte di banche e altri investitori istituzionali, di cui all’articolo 193, 
comma 1, quarto periodo, che non abbiano concorso a formare i requisi-
ti per la qualificazione, possono tuttavia avvenire in qualsiasi momento. 

 4. Il contratto di concessione disciplina altresì le modalità di so-
stituzione dei soci della società di scopo che, nel corso dell’esecuzione 
del contratto, perdano i requisiti di qualificazione. 

 5. Il bando-tipo per l’affidamento di un contratto ai sensi del 
comma 1 reca anche lo schema della convenzione da allegare agli atti 
di gara.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 13, comma 1, del decreto-legge 
7 maggio 2024, n. 60 recante: «Ulteriori disposizioni urgenti in materia 
di politiche di coesione», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 105 del 
7 maggio 2024, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 lu-
glio 2024, n. 95:  

 «Art. 13    (Disposizioni in materia di zone logistiche semplifica-
te)   . — 1. Nelle zone logistiche semplificate istituite ai sensi dell’artico-
lo 1, commi da 61 a 65  -bis  , della legge 27 dicembre 2017, n. 205, limi-
tatamente alle zone ammissibili agli aiuti a finalità regionale a norma 
dell’articolo 107, paragrafo 3, lettera   c)  , del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea, è concesso un contributo, sotto forma di credito 
d’imposta, nella misura massima consentita dalla Carta degli aiuti a fi-
nalità regionale 2022-2027, in relazione agli investimenti in beni stru-
mentali di cui all’articolo 16, comma 2, del decreto-legge 19 settembre 
2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 
2023, n. 162, realizzati a decorrere dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto e fino al 15 novembre 2024. Si applicano, in quanto 
compatibili, le disposizioni di cui all’articolo 16, commi da 2 a 5, del 
predetto decreto-legge n. 124 del 2023. 

 (  Omissis  ).». 
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 — Si riporta il testo dei commi 177 e 178, dell’articolo 1, della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178 recante: «Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 
2021-2023», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 322 del 30 dicembre 
2020, S.O. n. 46:  

 «177. In attuazione dell’articolo 119, quinto comma, della Costi-
tuzione e in coerenza con le disposizioni di cui all’articolo 5, comma 2, 
del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, nonché con quanto previ-
sto nel Documento di economia e finanza per l’anno 2020 - Sezione III 
- Programma nazionale di riforma, è disposta una prima assegnazione di 
dotazione aggiuntiva a favore del Fondo per lo sviluppo e la coesione, 
per il periodo di programmazione 2021-2027, nella misura di 50.000 
milioni di euro. 

  178. Il complesso delle risorse di cui al comma 177 è destina-
to a sostenere esclusivamente interventi per lo sviluppo, ripartiti nella 
proporzione dell’80 per cento nelle aree del Mezzogiorno e del 20 per 
cento nelle aree del Centro-Nord, secondo la seguente articolazione 
annuale: 4.000 milioni di euro per l’anno 2021, 5.000 milioni di euro 
annui dal 2022 al 2029 e 6.000 milioni di euro per l’anno 2030. Al com-
pletamento delle risorse da destinare alla suddetta programmazione si 
provvede ai sensi dell’articolo 23, comma 3, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196. Per l’utilizzo delle risorse del Fondo per lo sviluppo e 
la coesione per il periodo di programmazione 2021-2027 e nell’ambito 
della normativa vigente sugli aspetti generali delle politiche di coesione, 
si applicano le seguenti disposizioni:  

   a)   a dotazione finanziaria del Fondo per lo sviluppo e la 
coesione è impiegata per iniziative e misure afferenti alle politiche di 
coesione, come definite dal Ministro per gli affari europei, il Sud, le 
politiche di coesione e il PNRR, nonché per l’attuazione degli Accordi 
per la coesione di cui alle lettere   c)   e   d)  . La dotazione finanziaria è 
altresì impiegata in coerenza con le politiche settoriali, con gli obiettivi 
e le strategie dei fondi strutturali europei del periodo di programmazio-
ne 2021-2027 e con le politiche di investimento e di riforma previste 
nel Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), secondo principi di 
complementarità e di addizionalità; 

   b)   con una o più delibere del Comitato interministeriale per la 
programmazione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS), adot-
tate su proposta del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche 
di coesione e il PNRR, sentita la Cabina di regia del Fondo per lo svi-
luppo e la coesione istituita con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 25 febbraio 2016, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 67 del 
21 marzo 2016, sono imputate in modo programmatico, nel rispetto del-
le percentuali previste dal primo periodo dell’alinea del presente comma 
e tenuto conto delle assegnazioni già disposte:  

 1) le risorse del Fondo eventualmente destinate alle Am-
ministrazioni centrali, con l’indicazione di ciascuna Amministrazione 
beneficiaria e dell’entità delle risorse per ciascuna di esse, assicurando 
una quota prevalente per gli interventi infrastrutturali; 

 2) le risorse del Fondo eventualmente destinate alle regioni 
e alle province autonome, con l’indicazione dell’entità delle risorse per 
ciascuna di esse». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 112, comma 7, del decreto legi-
slativo 1° settembre 1993, n. 385 recante: «Testo unico delle leggi in 
materia bancaria e creditizia», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 92 
del 30 settembre 1993, n. 230:  

 «Art. 112    (Altri soggetti operanti nell’attività di concessione di 
finanziamenti)   . — (  Omissis  ) 

  7. I soggetti diversi dalle banche, già operanti alla data di entrata 
in vigore della presente disposizione i quali, senza fine di lucro, raccol-
gono tradizionalmente in ambito locale somme di modesto ammontare 
ed erogano piccoli prestiti possono continuare a svolgere la propria atti-
vità, in considerazione del carattere marginale della stessa, nel rispetto 
delle modalità operative e dei limiti quantitativi determinati dal CICR. 
Possono inoltre continuare a svolgere la propria attività, senza obbli-
go di iscrizione nell’albo di cui all’articolo 106, gli enti e le società 
cooperative costituiti entro il 1° gennaio 1993 tra i dipendenti di una 
medesima amministrazione pubblica, già iscritti nell’elenco generale di 
cui all’articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, 
vigente alla data del 4 settembre 2010, ove si verifichino le condizioni di 
cui all’articolo 2 del decreto del Ministro del tesoro del 29 marzo 1995.
In attesa di un riordino complessivo degli strumenti di intermediazione 
finanziaria, e comunque non oltre il 31 dicembre 2014, possono conti-
nuare a svolgere la propria attività, senza obbligo di iscrizione nell’albo 
di cui all’articolo 106, le società cooperative di cui al capo I del titolo VI 
del libro quinto del codice civile, esistenti alla data del 1° gennaio 1996 

e le cui azioni non siano negoziate in mercati regolamentati, che conce-
dono finanziamenti sotto qualsiasi forma esclusivamente nei confronti 
dei propri soci, a condizione che:  

   a)   non raccolgano risparmio sotto qualsivoglia forma tecnica; 
   b)   il volume complessivo dei finanziamenti a favore dei soci 

non sia superiore a quindici milioni di euro; 
   c)   l’importo unitario del finanziamento sia di ammontare non 

superiore a 20.000 euro; 
   d)   i finanziamenti siano concessi a condizioni più favorevoli 

di quelli presenti sul mercato.».   

  Art. 3  - bis 

      Riammissione alla definizione agevolata di cui 
all’articolo 1, commi da 231 a 252, della legge 
29 dicembre 2022, n. 197, e altri differimenti in materia 
di dichiarazioni fiscali    

      1. Limitatamente ai debiti compresi nelle dichiarazioni 
precedentemente effettuate ai sensi dell’articolo 1, com-
ma 235, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, i debitori 
che alla data del 31 dicembre 2024 sono incorsi nell’inef-
ficacia della relativa definizione a seguito del mancato, 
insufficiente o tardivo versamento, alle relative scadenze, 
delle somme da corrispondere per effetto dell’adesione 
alla predetta procedura di definizione agevolata, pos-
sono essere riammessi alla medesima rendendo, entro il 
30 aprile 2025, la dichiarazione prevista dal medesimo 
comma 235 dell’articolo 1 della citata legge n. 197 del 
2022. Tale dichiarazione è resa con le modalità, esclu-
sivamente telematiche, che l’agente della riscossione 
pubblica nel proprio sito internet entro venti giorni dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto; in tale dichiarazione il debitore sceglie 
altresì il numero di rate nel quale intende effettuare il 
pagamento, entro il limite massimo di cui al comma 2, 
lettera   b)  , numero 2), del presente articolo.  

   2. In caso di riammissione alla procedura di definizio-
ne agevolata, ai sensi del comma 1, si applicano, con le 
seguenti deroghe, le disposizioni dell’articolo 1, commi 
231, 232, 233, 236, 237, 238, 239, 240, 241, 242, 243, 
244, 245, 246, 247, 248, 249, 250, 251 e 252, della legge 
n. 197 del 2022:   

     a)   la dichiarazione resa ai sensi del comma 1 può 
essere integrata, relativamente ai soli debiti di cui al me-
desimo comma 1, entro la stessa data del 30 aprile 2025;   

     b)    il pagamento delle somme di cui all’articolo 1, 
comma 231, della legge n. 197 del 2022, sulle quali sono 
dovuti gli interessi al tasso del 2 per cento annuo a decor-
rere dal 1° novembre 2023, è effettuato alternativamente:    

   1) in unica soluzione, entro il 31 luglio 2025;   
   2) nel numero massimo di dieci rate consecutive, 

di pari ammontare, con scadenza, rispettivamente, le pri-
me due il 31 luglio e il 30 novembre 2025 e le successive 
il 28 febbraio, il 31 maggio, il 31 luglio e il 30 novembre 
degli anni 2026 e 2027;   

     c)   l’ammontare complessivo delle somme dovute ai 
fini della definizione, nonché quello delle singole rate, e 
il giorno e il mese di scadenza di ciascuna di esse sono 
comunicati dall’agente della riscossione al debitore en-
tro il 30 giugno 2025;   
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     d)   gli effetti di cui alla lettera   a)   del comma 243 
dell’articolo 1 della legge n. 197 del 2022 si determinano 
alla data del 31 luglio 2025.   

  3. Per l’anno 2025, i termini per l’approvazione e la 
disponibilità in formato elettronico dei modelli di dichia-
razione concernenti le imposte sui redditi e l’imposta 
regionale sulle attività produttive, nonché delle relati-
ve istruzioni e specifiche tecniche, di cui agli articoli 1, 
comma 1, e 2, comma 3  -bis  , del regolamento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, 
n. 322, sono rinviati al 17 marzo 2025.  

  4. Per l’anno 2025, la data a partire dalla quale posso-
no essere presentate le dichiarazioni di cui all’articolo 2, 
commi 1 e 2, del regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, è rinviata 
al 30 aprile 2025.  

  5. Per l’anno 2025, i programmi informatici di ausilio 
alla compilazione e alla trasmissione dei dati relativi agli 
indici sintetici di affidabilità fiscale di cui all’articolo 9  -
bis   del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, e 
quelli necessari per l’elaborazione della proposta di con-
cordato preventivo biennale di cui al decreto legislativo 
12 febbraio 2024, n. 13, sono resi disponibili entro il 
30 aprile 2025.  

  6. Il fondo di cui all’articolo 62 del decreto legislativo 
27 dicembre 2023, n. 209, è incrementato di 4,92 milioni 
di euro per l’anno 2025, 32,88 milioni di euro per l’anno 
2026 e 34,57 milioni di euro per l’anno 2027. Ai relati-
vi oneri si provvede mediante corrispondente utilizzo di 
quota parte delle maggiori entrate e minori spese deri-
vanti dai commi 1 e 2.  

  7. Il Fondo per la compensazione degli effetti finan-
ziari non previsti a legislazione vigente, anche conse-
guenti all’attualizzazione di contributi pluriennali, di 
cui all’articolo 1, comma 511, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, è incrementato di 15,735 milioni di euro 
per l’anno 2025, 88,774 milioni di euro per l’anno 2026 
e 92,565 milioni di euro per l’anno 2027. Ai relativi one-
ri si provvede mediante corrispondente utilizzo di quota 
parte delle maggiori entrate e minori spese derivanti dai 
commi 1 e 2.  

   8. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, valutati in 1,02 
milioni di euro per l’anno 2025, 0,6 milioni di euro per 
l’anno 2026, 0,34 milioni di euro per l’anno 2027, 13,99 
milioni di euro per l’anno 2028, 13,021 milioni di euro 
per l’anno 2029, 9,975 milioni di euro per l’anno 2030, 
9,214 milioni di euro per l’anno 2031, 8,714 milioni di 
euro per l’anno 2032, 8,025 milioni di euro per l’anno 
2033, 4,016 milioni di euro per l’anno 2034 e 1,521 mi-
lioni di euro per l’anno 2035, che aumentano, in termini 
di fabbisogno e indebitamento netto, a 32,27 milioni di 
euro per l’anno 2028, 30,26 milioni di euro per l’anno 
2029, 23,22 milioni di euro per l’anno 2030, 21,46 mi-
lioni di euro per l’anno 2031, 20,3 milioni di euro per 
l’anno 2032, 18,69 milioni di euro per l’anno 2033, 9,35 
milioni di euro per l’anno 2034 e 3,55 milioni di euro per 
l’anno 2035, si provvede:   

     a)   quanto a 32,27 milioni di euro per l’anno 2028, 
30,26 milioni di euro per l’anno 2029, 23,22 milioni di 
euro per l’anno 2030, 21,46 milioni di euro per l’anno 

2031, 20,30 milioni di euro per l’anno 2032, 18,69 milio-
ni di euro per l’anno 2033, 9,35 milioni di euro per l’an-
no 2034 e 3,55 milioni di euro per l’anno 2035, mediante 
corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 62, 
comma 1, del decreto legislativo n. 209 del 2023;   

     b)   quanto a 1,02 milioni di euro per l’anno 2025, 0,6 
milioni di euro per l’anno 2026 e 0,34 milioni di euro per 
l’anno 2027, mediante corrispondente utilizzo di quota 
parte delle maggiori entrate e minori spese derivanti dai 
commi 1 e 2.     
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dei commi 231, 232, 233, 234, 235, 236, 237, 
238, 239, 240, 241, 242, 243, 344, 245, 246, 247, 248, 249, 250, 251, 
252 della legge 29 dicembre 2022, n. 197 recante: «Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale 
per il triennio 2023-2025», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 43 del 
29 dicembre 2022, S.O. n. 43:  

 «231. Fermo restando quanto previsto dai commi da 222 a 227, 
i debiti risultanti dai singoli carichi affidati agli agenti della riscossione 
dal 1° gennaio 2000 al 30 giugno 2022 possono essere estinti senza 
corrispondere le somme affidate all’agente della riscossione a titolo di 
interessi e di sanzioni, gli interessi di mora di cui all’articolo 30, com-
ma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 602, ovvero le sanzioni e le somme aggiuntive di cui all’articolo 27, 
comma 1, del decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, e le somme 
maturate a titolo di aggio ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 
13 aprile 1999, n. 112, versando le somme dovute a titolo di capitale e 
quelle maturate a titolo di rimborso delle spese per le procedure esecu-
tive e di notificazione della cartella di pagamento. 

 232. Il pagamento delle somme di cui al comma 231 è effettuato 
in unica soluzione, entro il 31 ottobre 2023, ovvero nel numero massimo 
di diciotto rate, la prima e la seconda delle quali, ciascuna di importo 
pari al 10 per cento delle somme complessivamente dovute ai fini della 
definizione, con scadenza rispettivamente il 31 ottobre e il 30 novembre 
2023 e le restanti, di pari ammontare, con scadenza il 28 febbraio, il 
31 maggio, il 31 luglio e il 30 novembre di ciascun anno a decorrere 
dal 2024. 

 233. In caso di pagamento rateale, sono dovuti, a decorrere dal 
1° novembre 2023, gli interessi al tasso del 2 per cento annuo; non si ap-
plicano le disposizioni dell’articolo 19 del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. 

 234. L’agente della riscossione rende disponibili ai debitori, 
nell’area riservata del proprio sito internet istituzionale, i dati necessari 
a individuare i carichi definibili. 

 235. Il debitore manifesta all’agente della riscossine la sua vo-
lontà di procedere alla definizione di cui al comma 231 rendendo, entro 
il 30 giugno 2023, apposita dichiarazione, con le modalità, esclusiva-
mente telematiche, che lo stesso agente pubblica nel proprio sito in-
ternet entro venti giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge; in tale dichiarazione il debitore sceglie altresì il numero di rate 
nel quale intende effettuare il pagamento, entro il limite massimo pre-
visto dal comma 232. 

 236. Nella dichiarazione di cui al comma 235 il debitore indica 
l’eventuale pendenza di giudizi aventi ad oggetto i carichi in essa ri-
compresi e assume l’impegno a rinunciare agli stessi giudizi, che, dietro 
presentazione di copia della dichiarazione e nelle more del pagamento 
delle somme dovute, sono sospesi dal giudice. L’estinzione del giudi-
zio è subordinata all’effettivo perfezionamento della definizione e alla 
produzione, nello stesso giudizio, della documentazione attestante i pa-
gamenti effettuati; in caso contrario, il giudice revoca la sospensione su 
istanza di una delle parti. 

 237. Entro il 30 giugno 2023 il debitore può integrare, con le 
modalità previste dal comma 235, la dichiarazione presentata anterior-
mente a tale data. 

 238. Ai fini della determinazione dell’ammontare delle somme 
da versare ai sensi del comma 231, si tiene conto esclusivamente degli 
importi già versati a titolo di capitale compreso nei carichi affidati e a 
titolo di rimborso delle spese per le procedure esecutive e di notificazio-
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ne della cartella di pagamento. Il debitore, se, per effetto di precedenti 
pagamenti parziali, ha già integralmente corrisposto quanto dovuto ai 
sensi del comma 231, per beneficiare degli effetti della definizione deve 
comunque manifestare la sua volontà di aderirvi con le modalità previ-
ste dal comma 235. 

 239. Le somme relative ai debiti definibili, versate a qualsiasi 
titolo, anche anteriormente alla definizione, restano definitivamente ac-
quisite e non sono rimborsabili. 

  240. A seguito della presentazione della dichiarazione, relativa-
mente ai carichi definibili che ne costituiscono oggetto:  

   a)   sono sospesi i termini di prescrizione e decadenza; 
   b)   sono sospesi, fino alla scadenza della prima o unica rata 

delle somme dovute a titolo di definizione, gli obblighi di pagamento 
derivanti da precedenti dilazioni in essere alla data di presentazione; 

   c)   non possono essere iscritti nuovi fermi amministrativi e 
ipoteche, fatti salvi quelli già iscritti alla data di presentazione; 

   d)   non possono essere avviate nuove procedure esecutive; 
   e)   non possono essere proseguite le procedure esecutive pre-

cedentemente avviate, salvo che non si sia tenuto il primo incanto con 
esito positivo; 

   f)   il debitore non è considerato inadempiente ai fini di cui 
agli articoli 28  -ter   e 48  -bis   del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 602; 

   g)   si applica la disposizione di cui all’articolo 54 del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 giugno 2017, n. 96, ai fini del rilascio del documento unico di rego-
larità contributiva (DURC), di cui al decreto del Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 125 del 1° giugno 2015. 

 241. Entro il 30 settembre 2023, l’agente della riscossione 
comunica ai debitori che hanno presentato la dichiarazione di cui al 
comma 235 l’ammontare complessivo delle somme dovute ai fini del-
la definizione, nonché quello delle singole rate e il giorno e il mese 
di scadenza di ciascuna di esse. Tale comunicazione è resa disponibile 
ai debitori anche nell’area riservata del sito internet dell’agente della 
riscossione. 

  242. Il pagamento delle somme dovute per la definizione può 
essere effettuato:  

   a)   mediante domiciliazione sul conto corrente eventualmente 
indicato dal debitore con le modalità determinate dall’agente della ri-
scossione nella comunicazione di cui al comma 241; 

   b)   mediante moduli di pagamento precompilati, che l’agen-
te della riscossione è tenuto ad allegare alla comunicazione di cui al 
comma 241; 

   c)   presso gli sportelli dell’agente della riscossione. 
  243. Limitatamente ai debiti definibili per i quali è stata presen-

tata la dichiarazione di cui al comma 235:  
   a)   alla data del 31 ottobre 2023 le dilazioni sospese ai sensi 

del comma 240, lettera   b)  , sono automaticamente revocate; 
   b)   il pagamento della prima o unica rata delle somme dovute 

a titolo di definizione determina l’estinzione delle procedure esecutive 
precedentemente avviate, salvo che non si sia tenuto il primo incanto 
con esito positivo. 

 244. In caso di mancato ovvero di insufficiente o tardivo ver-
samento, superiore a cinque giorni, dell’unica rata ovvero di una di 
quelle in cui è stato dilazionato il pagamento delle somme di cui al 
comma 232, la definizione non produce effetti e riprendono a decor-
rere i termini di prescrizione e di decadenza per il recupero dei carichi 
oggetto di dichiarazione. In tal caso, relativamente ai debiti per i quali 
la definizione non ha prodotto effetti, i versamenti effettuati sono acqui-
siti a titolo di acconto dell’importo complessivamente dovuto a seguito 
dell’affidamento del carico e non determinano l’estinzione del debito 
residuo, di cui l’agente della riscossione prosegue l’attività di recupero. 

 245. Possono essere compresi nella definizione agevolata di cui 
al comma 231 anche i debiti risultanti dai carichi affidati agli agenti 
della riscossione che rientrano nei procedimenti instaurati a seguito di 
istanza presentata dai debitori ai sensi del capo II, sezione prima, della 
legge 27 gennaio 2012, n. 3, o della parte prima, titolo IV, capo II, se-
zioni seconda e terza, del codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza, 
di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, con la possibilità di 
effettuare il pagamento del debito, anche falcidiato, con le modalità e 
nei tempi eventualmente previsti nel decreto di omologazione. 

  246. Sono esclusi dalla definizione di cui al comma 231 i debiti 
risultanti dai carichi affidati agli agenti della riscossione recanti:  

   a)   le risorse proprie tradizionali previste dall’articolo 2, para-
grafo 1, lettera   a)  , delle decisioni 2007/436/CE, Euratom del Consiglio, 
del 7 giugno 2007, 2014/335/UE, Euratom del Consiglio, del 26 maggio 
2014, e 2020/2053/UE, Euratom del Consiglio, del 14 dicembre 2020, e 
l’imposta sul valore aggiunto riscossa all’importazione; 

   b)   le somme dovute a titolo di recupero di aiuti di Stato ai 
sensi dell’articolo 16 del regolamento (UE) 2015/1589 del Consiglio, 
del 13 luglio 2015; 

   c)   i crediti derivanti da pronunce di condanna della Corte dei 
conti; 

   d)   le multe, le ammende e le sanzioni pecuniarie dovute a se-
guito di provvedimenti e sentenze penali di condanna. 

 247. Per le sanzioni amministrative, comprese quelle per vio-
lazioni del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285, diverse da quelle irrogate per violazioni tributarie o per 
violazione degli obblighi relativi ai contributi e ai premi dovuti agli enti 
previdenziali, le disposizioni dei commi da 231 a 252 si applicano limi-
tatamente agli interessi, comunque denominati, compresi quelli di cui 
all’articolo 27, sesto comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689, e 
quelli di cui all’articolo 30, comma 1, del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e alle somme maturate a titolo 
di aggio ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 13 aprile 1999, 
n. 112. 

 248. Alle somme occorrenti per aderire alla definizione di cui al 
comma 231, che sono oggetto di procedura concorsuale nonché di tutte 
le procedure di composizione negoziale della crisi d’impresa previste 
dal regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, e dal codice di cui al decreto 
legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, si applica la disciplina dei crediti 
prededucibili. 

  249. Possono essere estinti, secondo le disposizioni di cui ai 
commi da 231 a 248, anche se con riferimento ad essi si è determinata 
l’inefficacia della relativa definizione, anche i debiti relativi ai carichi 
affidati agli agenti della riscossione dal 2000 al 2017 oggetto di dichia-
razioni rese ai sensi:  

   a)   dell’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 22 ottobre 
2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 
2016, n. 225; 

   b)   dell’articolo 1, comma 5, del decreto-legge 16 ottobre 
2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 
2017, n. 172; 

   c)   dell’articolo 3, comma 5, del decreto-legge 23 ottobre 
2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 
2018, n. 136; 

   d)   dell’articolo 1, comma 189, della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145; 

   e)   dell’articolo 16  -bis  , commi 1 e 2, del decreto-legge 30 apri-
le 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 
2019, n. 58. 

 250. A seguito del pagamento delle somme di cui al comma 231, 
l’agente della riscossione è automaticamente discaricato dell’importo 
residuo. Al fine di consentire agli enti creditori di eliminare dalle pro-
prie scritture patrimoniali i crediti corrispondenti alle quote discaricate, 
lo stesso agente della riscossione trasmette, anche in via telematica, a 
ciascun ente interessato, entro il 31 dicembre 2028, l’elenco dei debitori 
che si sono avvalsi delle disposizioni di cui ai commi da 231 a 252 e dei 
codici tributo per i quali è stato effettuato il versamento. 

 251. Le disposizioni di cui ai commi da 231 a 252 si applicano 
ai debiti risultanti dai carichi affidati agli agenti della riscossione dagli 
enti di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e al decreto 
legislativo 10 febbraio 1996, n. 103, previe apposite delibere dei me-
desimi enti approvate ai sensi del comma 2 dell’articolo 3 del citato 
decreto legislativo n. 509 del 1994, pubblicate nei rispettivi siti internet 
istituzionali entro il 31 gennaio 2023 e comunicate entro la medesima 
data all’agente della riscossione mediante posta elettronica certificata. 

 252. Per gli enti di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118, l’eventuale maggiore disavanzo determinato 
dall’applicazione dei commi da 222 a 227 e dei commi da 231 a 251 può 
essere ripianato in non più di cinque annualità, in quote annuali costanti 
secondo le modalità previste dall’articolo 1, commi 5 e 6, del decreto 
del Ministero dell’economia e delle finanze 14 luglio 2021, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 183 del 2 agosto 2021.». 
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 — Si riporta il testo degli articoli 1, comma 1, e 2, comma 3  -bis  , 
del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322 re-
cante: «Regolamento recante modalità per la presentazione delle dichia-
razioni relative alle imposte sui redditi, all’imposta regionale sulle atti-
vità produttive e all’imposta sul valore aggiunto, ai sensi dell’articolo 3, 
comma 136, della legge 23 dicembre 1996, n. 662», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    n. 208 del 7 settembre 1998:  

 «Art. 1    (Redazione e sottoscrizione delle dichiarazioni in ma-
teria di imposte sui redditi e di I.R.A.P.)   . — 1. Ai fini delle imposte sui 
redditi e dell’imposta regionale sulle attività produttive le dichiarazioni 
sono redatte, a pena di nullità, su modelli conformi a quelli approva-
ti ((entro il mese di febbraio)) con provvedimento amministrativo, da 
pubblicare nella   Gazzetta Ufficiale   e da utilizzare per le dichiarazioni 
dei redditi e del valore della produzione relative all’anno precedente 
ovvero, in caso di periodo di imposta non coincidente con l’anno solare, 
per le dichiarazioni relative al periodo di imposta in corso alla data del 
31 dicembre dell’anno precedente a quello di approvazione. I provve-
dimenti di approvazione dei modelli di dichiarazione dei sostituti d’im-
posta di cui all’articolo 4, comma 1, e i modelli di dichiarazione di cui 
agli articoli 34, comma 4, e 37, del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241, e successive modificazioni, recante norme di semplificazione 
degli adempimenti dei contribuenti in sede di dichiarazione dei reddi-
ti e dell’imposta sul valore aggiunto, nonché di modernizzazione del 
sistema di gestione delle dichiarazioni, sono emanati entro il mese di 
febbraio dell’anno in cui i modelli stessi devono essere utilizzati e sono 
pubblicati nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Art. 2    (Termine per la presentazione della dichiarazione in ma-
teria di imposte sui redditi e di I.R.A.P.)   . — (  Omissis  ) 

 3  -bis  . I modelli di dichiarazione, le relative istruzioni e le spe-
cifiche tecniche per la trasmissione telematica dei dati sono resi dispo-
nibili in formato elettronico dall’Agenzia delle entrate entro il mese di 
febbraio. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 9  -bis  , del decreto-legge 24 aprile 

2017, n. 50 recante: «Disposizioni urgenti in materia finanziaria, inizia-
tive a favore degli enti territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite 
da eventi sismici e misure per lo sviluppo», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    n. 208 del 7 settembre 1998, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96:  

 «Art. 9  -bis      (Indici sintetici di affidabilità fiscale)   . — 1. Al fine 
di favorire l’emersione spontanea delle basi imponibili e di stimolare 
l’assolvimento degli obblighi tributari da parte dei contribuenti e il 
rafforzamento della collaborazione tra questi e l’Amministrazione fi-
nanziaria, anche con l’utilizzo di forme di comunicazione preventiva 
rispetto alle scadenze fiscali, sono istituiti indici sintetici di affidabilità 
fiscale per gli esercenti attività di impresa, arti o professioni, di seguito 
denominati «indici». Gli indici, elaborati con una metodologia basata 
su analisi di dati e informazioni relativi a più periodi d’imposta, rappre-
sentano la sintesi di indicatori elementari tesi a verificare la normalità 
e la coerenza della gestione aziendale o professionale, anche con riferi-
mento a diverse basi imponibili, ed esprimono su una scala da 1 a 10 il 
grado di affidabilità fiscale riconosciuto a ciascun contribuente, anche 
al fine di consentire a quest’ultimo, sulla base dei dati dichiarati entro 
i termini ordinariamente previsti, l’accesso al regime premiale di cui al 
comma 11. 

 2. Gli indici sono approvati con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze entro il mese di marzo del periodo d’imposta 
successivo a quello per il quale sono applicati. Le eventuali integra-
zioni degli indici, indispensabili per tenere conto di situazioni di natura 
straordinaria, anche correlate a modifiche normative e ad andamenti 
economici e dei mercati, con particolare riguardo a determinate attività 
economiche o aree territoriali, sono approvate entro il mese di aprile del 
periodo d’imposta successivo a quello per il quale sono applicate. Gli 
indici sono soggetti a revisione almeno ogni due anni dalla loro prima 
applicazione o dall’ultima revisione. Con provvedimento del direttore 
dell’Agenzia delle entrate, da emanare entro il mese di gennaio di cia-
scun anno, sono individuate le attività economiche per le quali devono 
essere elaborati gli indici ovvero deve esserne effettuata la revisione. 
Per il periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2017, il provvedimento 
del direttore dell’Agenzia delle entrate di cui al precedente periodo è 
emanato entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto. 

 2  -bis  . L’attività di revisione degli indici sintetici di affidabilità 
fiscale di cui al comma 2 tiene conto di analisi finalizzate alla riorganiz-
zazione e razionalizzazione degli stessi indici per rappresentare adegua-
tamente la realtà dei comparti economici cui si riferiscono e cogliere le 
evoluzioni della classificazione delle attività economiche Ateco. 

 3. I dati rilevanti ai fini della progettazione, della realizzazione, 
della costruzione e dell’applicazione degli indici sono acquisiti dalle 
dichiarazioni fiscali previste dall’ordinamento vigente, dalle fonti in-
formative disponibili presso l’anagrafe tributaria, le agenzie fiscali, 
l’Istituto nazionale della previdenza sociale, l’Ispettorato nazionale del 
lavoro e il Corpo della guardia di finanza, nonché da altre fonti. 

 4. I contribuenti cui si applicano gli indici dichiarano, anche al 
fine di consentire un’omogenea raccolta informativa, i dati economici, 
contabili e strutturali rilevanti per l’applicazione degli stessi, sulla base 
di quanto previsto dalla relativa documentazione tecnica e metodologica 
approvata con il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze di 
cui al comma 2, indipendentemente dal regime di determinazione del 
reddito utilizzato. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle 
entrate, da emanare entro il 31 gennaio dell’anno per il quale si appli-
cano gli indici, sono individuati i dati di cui al periodo precedente. La 
disposizione del primo periodo si applica, nelle more dell’approvazione 
degli indici per tutte le attività economiche interessate, anche ai para-
metri previsti dall’articolo 3, commi da 181 a 189, della legge 28 di-
cembre 1995, n. 549, e agli studi di settore previsti dall’articolo 62  -bis   
del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427. 

 Per i periodi d’imposta 2017 e 2018, il provvedimento di cui al 
secondo periodo del presente comma è emanato entro il termine previsto 
dall’articolo 1, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, per l’approvazione dei 
modelli di dichiarazione relativi ai predetti periodi d’imposta. 

 4  -bis  . Dai modelli da utilizzare per la comunicazione dei dati 
rilevanti ai fini dell’applicazione degli indici sono esclusi i dati già con-
tenuti negli altri quadri dei modelli di dichiarazione previsti ai fini delle 
imposte sui redditi, approvati con il provvedimento previsto dall’arti-
colo 1, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente del-
la Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, fermo restando l’utilizzo, ai fini 
dell’applicazione degli indici, di tutti quelli individuati con il provvedi-
mento di cui al comma 4 del presente articolo. L’Agenzia delle entrate 
rende disponibili agli operatori economici, nell’area riservata del pro-
prio sito internet istituzionale, i dati in suo possesso che risultino utili 
per la comunicazione di cui al precedente periodo. Le disposizioni del 
presente comma si applicano dal periodo d’imposta in corso al 31 di-
cembre 2020. 

 4  -ter  . Nell’ottica di semplificare l’adempimento di cui al com-
ma 4, l’Agenzia delle entrate rende disponibili ai contribuenti ovvero ai 
loro intermediari, anche mediante l’utilizzo delle reti telematiche e delle 
nuove tecnologie, gli elementi e le informazioni in suo possesso riferi-
bili allo stesso contribuente, acquisiti direttamente o pervenuti da terzi, 
per l’acquisizione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli indici. 
Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate, sentito il 
Garante per la protezione dei dati personali nei casi previsti dall’arti-
colo 36, comma 1, del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, sono individuati gli elementi 
e le informazioni da fornire al contribuente, le fonti informative e le 
modalità con cui tali dati sono messi a disposizione dello stesso con-
tribuente. Con i provvedimenti del direttore dell’Agenzia delle entrate 
di approvazione dei modelli degli indici sintetici di affidabilità fiscale, 
sentito il Garante per la protezione dei dati personali nei casi previsti 
dall’articolo 36, comma 1, del Regolamento (UE) 2016/679 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, sono definiti i dati 
su cui si fonda l’analisi funzionali alla revisione degli indici sintetici di 
affidabilità fiscale, di cui al comma 2 ed inoltre alla eliminazione delle 
informazioni non indispensabili ai fini del calcolo, dell’elaborazione o 
dell’aggiornamento e sarà implementato l’invio di dati precompilati da 
parte dell’Agenzia stessa. 

 5. L’Agenzia delle entrate mette a disposizione dei contribuenti 
o degli intermediari di cui essi possono avvalersi, anche mediante l’uti-
lizzo delle reti telematiche e delle nuove tecnologie informatiche, appo-
siti programmi informatici di ausilio alla compilazione e alla trasmis-
sione dei dati di cui al comma 4, nonché gli elementi e le informazioni 
derivanti dall’elaborazione e dall’applicazione degli indici. 

 5  -bis  . I programmi informatici di cui al comma 5 di ausilio alla 
compilazione e alla trasmissione dei dati sono resi disponibili entro il 
giorno 15 del mese di aprile del periodo d’imposta successivo a quello 
al quale gli stessi sono riferibili. 

  6. Gli indici non si applicano ai periodi d’imposta nei quali il 
contribuente:  

   a)   ha iniziato o cessato l’attività ovvero non si trova in condi-
zioni di normale svolgimento della stessa; 
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   b)   dichiara ricavi di cui all’articolo 85, comma 1, esclusi 
quelli di cui alle lettere   c)  ,   d)   ed   e)  , o compensi di cui all’articolo 54, 
comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, di ammontare 
superiore al limite stabilito dal decreto di approvazione o revisione dei 
relativi indici. 

 7. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze posso-
no essere previste ulteriori ipotesi di esclusione dell’applicabilità degli 
indici per determinate tipologie di contribuenti. 

 8. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze è isti-
tuita una commissione di esperti, designati dallo stesso Ministro, tenuto 
anche conto delle segnalazioni dell’Amministrazione finanziaria, delle 
organizzazioni economiche di categoria e degli ordini professionali. La 
commissione è sentita nella fase di elaborazione e, prima dell’approva-
zione e della pubblicazione di ciascun indice, esprime il proprio parere 
sull’idoneità dello stesso a rappresentare la realtà cui si riferisce nonché 
sulle attività economiche per le quali devono essere elaborati gli indici. 
I componenti della commissione partecipano alle sue attività a titolo 
gratuito. Non spetta ad essi il rimborso delle spese eventualmente soste-
nute. Fino alla costituzione della commissione di cui al presente comma, 
le sue funzioni sono svolte dalla commissione degli esperti di cui all’ar-
ticolo 10, comma 7, della legge 8 maggio 1998, n. 146. Le funzioni di 
quest’ultima sono attribuite alla commissione di cui al presente comma 
a decorrere dalla data della sua costituzione. 

 9. Per i periodi d’imposta per i quali trovano applicazione gli in-
dici, i contribuenti interessati possono indicare nelle dichiarazioni fisca-
li ulteriori componenti positivi, non risultanti dalle scritture contabili, 
rilevanti per la determinazione della base imponibile ai fini delle impo-
ste sui redditi, per migliorare il proprio profilo di affidabilità nonché per 
accedere al regime premiale di cui al comma 11. Tali ulteriori compo-
nenti positivi rilevano anche ai fini dell’imposta regionale sulle attività 
produttive e determinano un corrispondente maggior volume di affari 
rilevante ai fini dell’imposta sul valore aggiunto. Ai fini dell’imposta 
sul valore aggiunto, salva prova contraria, all’ammontare degli ulteriori 
componenti positivi di cui ai precedenti periodi si applica, tenendo con-
to dell’esistenza di operazioni non soggette ad imposta ovvero soggette 
a regimi speciali, l’aliquota media risultante dal rapporto tra l’imposta 
relativa alle operazioni imponibili, diminuita di quella relativa alle ces-
sioni di beni ammortizzabili, e il volume d’affari dichiarato. 

 10. La dichiarazione degli importi di cui al comma 9 non com-
porta l’applicazione di sanzioni e interessi a condizione che il versamen-
to delle relative imposte sia effettuato entro il termine e con le modalità 
previsti per il versamento a saldo delle imposte sui redditi, con facoltà 
di effettuare il pagamento rateale delle somme dovute a titolo di saldo e 
di acconto delle imposte ai sensi dell’articolo 20 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241. 

  11. In relazione ai diversi livelli di affidabilità fiscale con-
seguenti all’applicazione degli indici, determinati anche per effetto 
dell’indicazione di ulteriori componenti positivi di cui al comma 9, sono 
riconosciuti i seguenti benefici:  

   a)   l’esonero dall’apposizione del visto di conformità per la 
compensazione di crediti per un importo non superiore a 70.000 euro 
annui relativamente all’imposta sul valore aggiunto e per un importo 
non superiore a 50.000 euro annui relativamente alle imposte dirette e 
all’imposta regionale sulle attività produttive; 

   b)   l’esonero dall’apposizione del visto di conformità ovvero 
dalla prestazione della garanzia per i rimborsi dell’imposta sul valore 
aggiunto per un importo non superiore a 70.000 euro annui; 

   c)   l’esclusione dell’applicazione della disciplina delle socie-
tà non operative di cui all’articolo 30 della legge 23 dicembre 1994, 
n. 724, anche ai fini di quanto previsto al secondo periodo del com-
ma 36  -decies   dell’articolo 2 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148; 

   d)   l’esclusione degli accertamenti basati sulle presunzioni 
semplici di cui all’articolo 39, primo comma, lettera   d)  , secondo pe-
riodo, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 600, e all’articolo 54, secondo comma, secondo periodo, del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633; 

   e)   l’anticipazione di almeno un anno, con graduazione in fun-
zione del livello di affidabilità, dei termini di decadenza per l’attività di 
accertamento previsti dall’articolo 43, comma 1, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, con riferimento al 
reddito di impresa e di lavoro autonomo, e dall’articolo 57, comma 1, 
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633; 

   f)   l’esclusione della determinazione sintetica del reddito com-
plessivo di cui all’articolo 38 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 29 settembre 1973, n. 600, a condizione che il reddito complessivo 
accertabile non ecceda di due terzi il reddito dichiarato. 

 12. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate 
sono individuati i livelli di affidabilità fiscale, anche con riferimento 
alle annualità pregresse, ai quali è collegata la graduazione dei benefi-
ci premiali indicati al comma 11; i termini di accesso ai benefici pos-
sono essere differenziati tenendo conto del tipo di attività svolto dal 
contribuente. 

 13. Con riferimento al periodo d’imposta interessato dai bene-
fici premiali di cui al comma 11, in caso di violazioni che comportano 
l’obbligo di denuncia ai sensi dell’articolo 331 del codice di procedura 
penale per uno dei reati previsti dal decreto legislativo 10 marzo 2000, 
n. 74, non si applicano le disposizioni di cui al comma 11, lettere   c)  ,   d)  , 
  e)   e   f)  , del presente articolo. 

 14. L’Agenzia delle entrate e il Corpo della guardia di finanza, 
nel definire specifiche strategie di controllo basate su analisi del rischio 
di evasione fiscale, tengono conto del livello di affidabilità fiscale dei 
contribuenti derivante dall’applicazione degli indici nonché delle in-
formazioni presenti nell’apposita sezione dell’anagrafe tributaria di cui 
all’articolo 7, sesto comma, del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 605. 

 15. All’articolo 10, comma 12, della legge 8 maggio 1998, 
n. 146, dopo le parole: «studi di settore,» sono inserite le seguen-
ti: «degli indici sintetici di affidabilità fiscale». La società indicata 
nell’articolo 10, comma 12, della legge 8 maggio 1998, n. 146, prov-
vede, altresì, a porre in essere ogni altra attività idonea a sviluppare 
innovative tecniche di elaborazione dei dati, a potenziare le attivi-
tà di analisi per contrastare la sottrazione all’imposizione delle basi 
imponibili, anche di natura contributiva, ad aggiornare la mappa del 
rischio di evasione e a individuare le relative aree territoriali e setto-
riali di intervento nonché, per favorire l’introduzione del concordato 
preventivo e l’implementazione dell’adempimento collaborativo di 
cui al decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 128, a porre in essere le 
attività di progettazione, di sviluppo e di realizzazione dell’intero-
perabilità delle banche dati, relativamente agli aspetti metodologici, 
fermi restando il coordinamento e l’indirizzo da parte dell’Agenzia 
delle entrate e la cura dei connessi aspetti tecnologici da parte del-
la Sogei S.p.A.. Al fine di consentire lo svolgimento delle attività 
di cui al precedente periodo e di assicurare il coordinamento delle 
stesse con ulteriori attività svolte dalla medesima società per altre 
finalità e per conto di altre amministrazioni, la stessa società può sti-
pulare specifiche convenzioni con le amministrazioni pubbliche di 
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, ovvero con altri soggetti. Tali convenzioni, aventi ad oggetto 
anche lo scambio, l’utilizzo e la condivisione dei dati, dei risultati 
delle elaborazioni e delle nuove metodologie, nonché altre attività, 
sono stipulate esclusivamente per le finalità stabilite dal presente 
comma o da altre disposizioni normative. Le convenzioni che hanno 
ad oggetto la mappa del rischio di evasione e l’analisi per il contra-
sto della sottrazione di basi imponibili, anche di natura contributiva, 
sono stipulate, per le rispettive aree di competenza, con le agenzie 
fiscali, con l’Istituto nazionale della previdenza sociale, con l’Ispet-
torato nazionale del lavoro e con il Corpo della guardia di finanza. 
Le quote di partecipazione al capitale della società di cui al secondo 
periodo del presente comma possono essere cedute, in tutto o in parte, 
al Ministero dell’economia e delle finanze-Dipartimento del tesoro, 
in conformità ai principi disposti dal testo unico di cui al decreto 
legislativo 19 agosto 2016, n. 175. 

 16. Nei casi di omissione della comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini della costruzione e dell’applicazione degli indici, o di comuni-
cazione inesatta o incompleta dei medesimi dati, si applica la sanzione 
amministrativa pecuniaria prevista dall’articolo 8, comma 1, del decreto 
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471. L’Agenzia delle entrate, prima 
della contestazione della violazione, mette a disposizione del contri-
buente, con le modalità di cui all’articolo 1, commi da 634 a 636, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190, le informazioni in proprio possesso, 
invitando lo stesso ad eseguire la comunicazione dei dati o a corregge-
re spontaneamente gli errori commessi. Del comportamento del con-
tribuente si tiene conto nella graduazione della misura della sanzione. 
L’Agenzia delle entrate, nei casi di omissione della comunicazione di 
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cui al primo periodo, può altresì procedere, previo contraddittorio, da 
attivare ai sensi dell’articolo 5 del decreto legislativo 19 giugno 1997, 
n. 218, all’accertamento dei redditi, dell’imposta regionale sulle attività 
produttive e dell’imposta sul valore aggiunto ai sensi, rispettivamente, 
del secondo comma dell’articolo 39 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 600, e dell’articolo 55 del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. 

 17. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entra-
te sono emanate le ulteriori disposizioni necessarie per l’attuazione del 
presente articolo. 

 18. Le disposizioni normative e regolamentari relative all’elabo-
razione e all’applicazione dei parametri previsti dall’articolo 3, commi 
da 181 a 189, della legge 28 dicembre 1995, n. 549, e degli studi di set-
tore previsti dagli articoli 62  -bis   e 62  -sexies   del decreto-legge 30 agosto 
1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, 
n. 427, cessano di produrre effetti nei confronti dei soggetti interessati 
agli stessi, con riferimento ai periodi d’imposta in cui si applicano gli 
indici. 

 Ad eccezione di quanto già disposto dal presente articolo, le nor-
me che, per fini diversi dall’attività di controllo, rinviano alle disposi-
zioni citate nel precedente periodo e ai limiti previsti per l’applicazione 
degli studi di settore si intendono riferite anche agli indici. Per le attività 
di controllo, di accertamento e di irrogazione delle sanzioni effettuate 
in relazione ai periodi d’imposta antecedenti a quelli di cui al primo 
periodo si applicano le disposizioni vigenti il giorno antecedente la data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Sono 
abrogati l’articolo 10  -bis   della legge 8 maggio 1998, n. 146, e l’arti-
colo 7  -bis   del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2016, n. 225. 

 19. Dall’attuazione delle disposizioni del presente artico-
lo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica.». 

 — Il decreto legislativo 12 febbraio 2024, n. 13 recante: «Dispo-
sizioni in materia di accertamento tributario e di concordato preventivo 
biennale» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 43 del 21 febbraio 
2024. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 62, del decreto legislativo 27 di-
cembre 2023, n. 209 recante: «Attuazione della riforma fiscale in ma-
teria di fiscalità internazionale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
n. 301 del 28 dicembre 2023:  

 «Art. 62    (Disposizioni finanziarie)   . — 1. È istituito nello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze il fondo per l’at-
tuazione della delega fiscale con una dotazione di 373,9 milioni di euro 
per l’anno 2025, 423,7 milioni di euro per l’anno 2026, 428,3 milioni di 
euro per l’anno 2027, 433,1 milioni di euro per l’anno 2028, 438 milioni 
di euro per l’anno 2029, 450,1 milioni di euro per l’anno 2030, 463,5 
milioni di euro per l’anno 2031, 477,7 milioni di euro per l’anno 2032 e 
492,2 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2033. 

 2. Agli oneri derivanti dall’articolo 3, valutati in 7,4 milioni di 
euro per l’anno 2025 e 4,2 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2026 e dal comma 1 del presente articolo, pari a 373,9 milioni di euro 
per l’anno 2025, 423,7 milioni di euro per l’anno 2026, 428,3 milioni di 
euro per l’anno 2027, 433,1 milioni di euro per l’anno 2028, 438 milioni 
di euro per l’anno 2029, 450,1 milioni di euro per l’anno 2030, 463,5 
milioni di euro per l’anno 2031, 477,7 milioni di euro per l’anno 2032 
e 492,2 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2033, si provvede 
mediante utilizzo delle maggiori entrate derivanti dall’articolo 18.». 

 — Si riporta il testo del comma 511, dell’articolo 1, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296 recante: «Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 299 del 27 dicembre 2006, S.O. 
n. 244:  

 «511. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze è istituito, con una dotazione, in termini di sola cassa, di 
520 milioni di euro per l’anno 2007, un Fondo per la compensazione 
degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente, anche con-
seguenti all’attualizzazione di contributi pluriennali, ai sensi del com-
ma 177  -bis   dell’articolo 4 della legge 24 dicembre 2003, n. 350, intro-
dotto dal comma 512 del presente articolo. All’utilizzo del Fondo per 
le finalità di cui al primo periodo si provvede con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze, da trasmettere al Parlamento, per il parere 
delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili 
finanziari, e alla Corte dei conti.».   

  Art. 4.
      Disposizioni concernenti termini in materia di salute    

     1. All’articolo 8, comma 2, del decreto legislativo 
28 settembre 2012, n. 178, concernente la permanenza in 
carica degli organi deputati alla liquidazione coatta am-
ministrativa dell’ente strumentale alla Croce Rossa Italia-
na (ESACRI), al terzo periodo, le parole «e, comunque, 
non oltre il 31 dicembre 2024 » sono soppresse. 

 2.     All’articolo 34, comma 1, del decreto-legge 21 mar-
zo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 
20 maggio 2022, n. 51, relativo alla deroga alla discipli-
na del riconoscimento delle qualifiche professionali per 
medici e operatori sociosanitari ucraini, sono apportate 
le seguenti modificazioni:   

     a)   al primo periodo, le parole: «fino al 31 dicembre 
2024» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 
2027»;   

     b)   al secondo periodo, dopo le parole: «muniti del 
Passaporto europeo delle qualifiche per i rifugiati» sono 
inserite le seguenti: «o della documentazione da cui si 
evince inequivocabilmente che il soggetto è abilitato nel 
Paese di origine all’esercizio della professione sanitaria 
o all’attività riferita agli operatori socio-sanitari»;   

     c)   al secondo periodo, le parole: «dall’articolo 11 
del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 25 giugno 2019, n. 60» sono 
sostituite dalle seguenti: «dalla disciplina vigente in ma-
teria di spesa di personale per gli enti del Servizio sani-
tario nazionale».   

  2  -bis  . All’articolo 5  -bis    del decreto-legge 19 maggio 
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77, relativo all’assolvimento degli ob-
blighi di formazione continua in medicina, sono apporta-
te le seguenti modificazioni:   

     a)   al comma 1  -bis  , le parole: «31 dicembre 2023» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2025»;   

     b)   al comma 1  -ter  , le parole: «2014-2016 e 2017-
2019» sono sostituite dalle seguenti: «2014-2016, 2017-
2019 e 2020-2022».   

  3. All’articolo 1, comma 268, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234, relativo all’applicazione delle misure stra-
ordinarie per il conferimento di incarichi semestrali di 
lavoro autonomo ai medici specializzandi e di incarichi a 
tempo determinato al personale delle professioni sanita-
rie, agli operatori socio-sanitari e ai medici specializzan-
di iscritti regolarmente all’ultimo e al penultimo anno di 
corso della scuola di specializzazione, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)      all’alinea, le parole   : «degli enti medesimi dall’ar-
ticolo 11, comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2019, 
n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 giu-
gno 2019, n. 60, come modificato dal comma 269 del 
presente articolo:» sono sostituite    dalle seguenti   : «dalla 
disciplina vigente in materia:»; 

   b)   alla    lettera   a)  ,    le parole: «2023 e 2024» sono so-
stituite dalle seguenti: «2023, 2024 e 2025» e le paro-
le: «31 dicembre 2024» sono sostituite dalle seguenti: 
«31 dicembre 2025». 
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  3  -bis  . All’articolo 1, comma 268, lettera   b)   , della leg-
ge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

     a)   le parole: «maturato al 31 dicembre 2023» sono 
sostituite dalle seguenti: «maturato al 31 dicembre 
2025»;   

     b)   le parole: «tra il 31 gennaio 2020 e il 31 dicembre 
2024» sono sostituite dalle seguenti: «tra il 31 gennaio 
2020 e il 31 dicembre 2025».   

  3  -ter  . All’articolo 4, comma 9  -quinquiesdecies  , del 
decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, le pa-
role: «31 dicembre 2024» sono sostituite dalle seguenti: 
«31 dicembre 2025».  

 4. All’articolo 4, comma 3, del decreto-legge 29 di-
cembre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, relativo al confe-
rimento di incarichi di lavoro autonomo ai laureati in 
medicina e chirurgia, abilitati e iscritti agli ordini pro-
fessionali, anche se privi della specializzazione, le paro-
le: «31 dicembre 2024 nel rispetto delle disposizioni di 
cui all’articolo 11, comma 1, del decreto-legge 30 aprile 
2019, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 
25 giugno 2019, n. 60» sono sostituite dalle seguenti: 
«31 dicembre 2025 nel rispetto della disciplina vigente 
in materia di spesa di personale per gli enti del Servizio 
sanitario nazionale». 

 5. All’articolo 12, comma 1, del decreto-legge 30 mar-
zo 2023, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
26 maggio 2023, n. 56, relativo ai requisiti di partecipa-
zione del personale medico ai concorsi per l’accesso alla 
dirigenza medica del servizio sanitario nazionale nella 
disciplina di    Medicina d’emergenza-urgenza   , le parole: 
«alla data di pubblicazione del presente decreto» sono 
soppresse e le parole: «il 30 giugno 2023» sono sostituite 
dalle seguenti: «il 31 dicembre 2024». 

 6. All’articolo 1, comma 583, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, relativo alla rilevazione del fatturato di cia-
scuna azienda titolare di autorizzazioni all’immissione 
in commercio di farmaci, sulla base dei dati delle fattu-
re elettroniche, le parole «31 dicembre 2024», ovunque 
ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «   31 dicembre 
2025   ». 

  7. All’articolo 4 del decreto-legge 30 dicembre 2023, 
n. 215, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 feb-
braio 2024, n. 18, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 3, concernente la proroga del termine di 
validità dell’iscrizione nell’elenco nazionale dei soggetti 
idonei alla nomina di direttore generale delle aziende sa-
nitarie locali, delle aziende ospedaliere e degli altri enti 
del Servizio sanitario nazionale di cui all’articolo 1, com-
ma 2, del decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171, per 
i soggetti iscritti nell’elenco pubblicato sul sito internet 
del Ministero della salute in data 1° aprile 2020, le pa-
role: «31 dicembre 2024» sono sostituite dalle seguenti: 
«31 dicembre 2025»; 

   b)   al comma 5  -bis  ,    concernente l’applicazione del 
regolamento recante    la disciplina per l’attività di raccolta 
di sangue e di emocomponenti da parte di laureati in me-
dicina e chirurgia abilitati, di cui al decreto del Ministro 

della salute 30 agosto 2023, n. 156, le parole: «fino al 
31 dicembre 2024» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 
31 dicembre 2025»; 

   c)      il comma 7  -bis    è sostituito dal seguente:   
   «7  -bis  . Il termine per l’adeguamento dell’ordina-

mento delle regioni e delle province autonome alle dispo-
sizioni di cui agli articoli 8  -quater  , comma 7, e 8  -quin-
quies  , comma 1  -bis  , del decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 502, è prorogato al 31 dicembre 2026. Resta 
ferma la possibilità da parte delle regioni di accreditare 
nuove strutture sanitarie ai sensi del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 502».   

   d)   al comma 8  -septies  , relativo alla limitazione di 
responsabilità penale ai casi di colpa grave a carico degli 
esercenti una professione sanitaria in situazioni di gra-
ve carenza di personale, le parole: «fino al 31 dicembre 
2024» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 
2025». 

 8. All’articolo 29, comma 1, secondo periodo, del de-
creto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, in mate-
ria di incentivi al processo di riorganizzazione della rete 
dei laboratori del Servizio sanitario nazionale, le parole 
«31 dicembre 2024» sono sostitute dalle seguenti: «31 di-
cembre 2025». 

  9. All’articolo 9, comma 1, del decreto-legge 14 di-
cembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 11 febbraio 2019, n. 12, relativo alla possibilità 
per i laureati in medicina e chirurgia abilitati all’esercizio 
professionale, iscritti al corso di formazione specifica in 
medicina generale, di partecipare all’assegnazione degli 
incarichi convenzionali, rimessi all’accordo collettivo 
nazionale nell’ambito della disciplina dei rapporti con i 
medici di medicina generale, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   le parole «Fino al 31 dicembre 2024, in relazione» 
sono sostituite dalle seguenti: «In relazione»; 

   b)   dopo le parole «iscritti al corso di formazione 
specifica in medicina generale, possono» sono inserite le 
seguenti: «mantenere gli incarichi già assegnati ovvero»; 

   c)   dopo le parole «partecipare all’assegnazione degli 
incarichi convenzionali» sono inserite le seguenti: «, ivi 
inclusi quelli provvisori e di sostituzione». 

 10. All’articolo 2  -quinquies   del decreto-legge 17 mar-
zo 2020, n. 18, convertito con modificazioni, dalla legge 
24 aprile 2020, n. 27, relativo alla possibilità    per i medi-
ci iscritti al corso di formazione in medicina generale di 
instaurare un rapporto convenzionale a tempo determi-
nato con il Servizio sanitario nazionale,     per i laureati in 
medicina e chirurgia abilitati di assumere incarichi prov-
visori o di sostituzione di medici di medicina generale, 
nonché per i medici iscritti al corso di specializzazione 
in pediatria, durante il percorso formativo, di assumere 
incarichi provvisori o di sostituzione di pediatri di libera 
scelta convenzionati con il Servizio sanitario nazionale, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: «Per la durata dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, come stabilita dalla 
delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020» 
sono sostituite dalle seguenti: «A decorrere dal 1° genna-
io 2025»; 
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   b)   al comma 2, le parole «Per la durata dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, come stabilita dalla 
delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020» 
sono sostituite dalle seguenti: «A decorrere dal 1° genna-
io 2025»    e le parole: «e occupati fino alla fine della du-
rata dello stato di emergenza» e «esclusivamente durante 
lo stato di emergenza» sono soppresse;  

   c)   al comma 3, le parole «Per la durata dell’emer-
genza epidemiologica da COVID19   , come stabilita dalla 
delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020,   » 
sono sostituite dalle seguenti: «A decorrere dal 1° genna-
io 2025»; 

   c  -bis  ) al comma 4, al primo periodo, le parole: «Per 
la durata dell’emergenza epidemiologica da COVID-19,» 
sono sostituite dalle seguenti: «A decorrere dal 1° genna-
io 2025,» e, al secondo periodo, le parole: «esclusiva-
mente durante lo stato di emergenza» sono soppresse.   

 11. Al fine di far fronte alla carenza di personale sanita-
rio negli enti e nelle aziende del Servizio sanitario nazio-
nale nonché di ridurre le liste d’attesa, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano nell’anno 2025, 
in aggiunta a quanto previsto dall’articolo 1, comma 220, 
della legge 30 dicembre 2023, n. 213, possono incremen-
tare, a valere sul livello di finanziamento indistinto del 
fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo 
Stato per l’anno 2025, la spesa per prestazioni aggiunti-
ve dei dirigenti medici e del personale sanitario del com-
parto sanità dipendenti dei medesimi enti e aziende nel 
limite degli importi lordi indicati, per ciascuna regione 
e provincia autonoma, nella tabella 1 allegata al presente 
decreto, pari complessivamente a 143.500.000 euro, di 
cui 101.885.000 euro per i dirigenti medici e 41.615.000 
euro per il personale sanitario del comparto sanità. I com-
pensi erogati per lo svolgimento delle prestazioni aggiun-
tive di cui al presente comma sono soggetti a una imposta 
sostitutiva dell’imposta sul reddito delle persone fisiche 
e delle addizionali regionali e comunali pari al 15 per 
cento. Restano ferme le disposizioni di cui all’articolo 1, 
commi 218 e 219, della citata legge n.213 del 2023 in 
materia di prestazioni aggiuntive. Agli oneri derivanti dal 
presente comma, valutati in 31.400.000 euro per l’anno 
2025 e in 3.000.000 di euro per l’anno 2026, si provvede 
mediante utilizzo delle risorse iscritte nello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dell’economia e delle 
finanze ai sensi dell’articolo 1, comma 519, della legge 
30 dicembre 2023, n. 213. Alla compensazione degli ef-
fetti finanziari in termini di fabbisogno e di indebitamen-
to netto derivanti dal presente comma, pari a 31.400.000 
euro per l’anno 2025 e 3.000.000 di euro per l’anno 2026   ,    
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo 
per la compensazione degli effetti finanziari non previsti 
a legislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di 
contributi pluriennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del 
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189. 

  11  -bis  . Al fine di rafforzare le misure di prevenzione 
per il tumore al seno, è autorizzata la spesa di 200.000 
euro per l’anno 2025 e di 800.000 euro per l’anno 2026 
per avviare progetti di rafforzamento dell’adesione e 
dell’estensione mediante campagne di screening regiona-
le per le donne nelle fasce d’età 45-50 anni e 70-74 anni. 

Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 200.000 
euro per l’anno 2025 e a 800.000 euro per l’anno 2026, 
si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo 
di cui all’articolo 1, comma 551, della legge 30 dicembre 
2023, n. 213.  

 12. All’articolo 36, comma 4  -bis  , del decreto-legge 
21 giugno 2022, n. 73, convertito,    con modificazioni   , dal-
la legge 4 agosto 2022, n. 122, relativo alla proroga degli 
incarichi semestrali di lavoro autonomo per i dirigenti 
medici, veterinari e sanitari, nonché per il personale del 
ruolo sanitario del comparto sanità, collocati in quiescen-
za, anche ove non iscritti al competente albo professiona-
le in conseguenza del collocamento a riposo, nonché per 
gli operatori socio-sanitari collocati in quiescenza, le pa-
role: «31 dicembre 2024» sono sostituite dalle seguenti: 
«31 dicembre 2025, nel rispetto della disciplina vigente 
in materia di spesa di personale». 

  12  -bis  . All’articolo 4, comma 6, del decreto-legge 29 di-
cembre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 febbraio 2023, n. 14, le parole: «31 dicembre 
2024» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2025».  

  12  -ter  . All’articolo 1, comma 377, della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147, le parole: «e di» sono sostituite dal-
la seguente: «, di» e le parole: «al 2027» sono sostituite 
dalle seguenti: «al 2027 e di 50 milioni di euro annui a 
decorrere dall’anno 2028». Al relativo onere, pari a 50 
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2028, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione delle risorse di 
cui all’articolo 1, comma 275, della legge 30 dicembre 
2024, n. 207.  

  12  -quater  . All’articolo 1, comma 580, quinto periodo, 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, relativo alla spesa 
farmaceutica per acquisti diretti, le parole: «dieci gior-
ni» sono sostituite dalle seguenti: «cinquanta giorni».  

  12  -quinquies  . In considerazione di quanto previsto 
dall’articolo 1, comma 580, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, gli incassi di cui al ripiano della spesa far-
maceutica per acquisti diretti per l’anno 2023 possono 
essere utilizzati dalle regioni e dalle province autonome 
di Trento e di Bolzano per assicurare l’equilibrio del set-
tore sanitario nell’anno 2024. Resta ferma la compen-
sazione di eventuali pagamenti con riserva a valere sul 
fabbisogno sanitario nazionale standard dell’anno in 
cui il pagamento con riserva è definito, qualora di entità 
inferiore.  

  12  -sexies  . Le disposizioni di cui al comma 12  -quinquies   
si applicano nei limiti di quanto effettivamente versato 
dalle aziende farmaceutiche alla data del 20 marzo 2025.    
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 8, comma 2, del decreto legislati-
vo 28 settembre 2012, n. 178 recante: «Riorganizzazione dell’Associa-
zione italiana della Croce Rossa (C.R.I.), a norma dell’articolo 2 della 
legge 4 novembre 2010, n. 183», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
n. 245 del 19 ottobre 2012, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 8 (Norme transitorie e finali). — (  Omissis  ) 
 2. A far data dal 1° gennaio 2018, l’Ente è posto in liquidazione 

ai sensi del titolo V del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, fatte salve 
le disposizioni di cui al presente comma. Gli organi deputati alla liquida-
zione di cui all’articolo 198 del citato regio decreto sono rispettivamente 
l’organo di cui all’articolo 2, comma 3, lettera   c)   quale commissario li-
quidatore e l’organo di cui all’articolo 2, comma 3, lettera   b)   quale comi-
tato di sorveglianza. Detti organi, da nominare con decreto del Ministro 
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della salute, restano in carica fino alla fine della liquidazione. La gestione 
separata di cui all’articolo 4, comma 2, si conclude al 31 dicembre 2017 
con un atto di ricognizione della massa attiva e passiva del Presidente 
dell’Ente. La massa attiva e passiva, così individuate confluiscono nella 
procedura di cui al presente comma. Il commissario liquidatore si avvale, 
fino alla conclusione di tutte le attività connesse alla gestione liquidato-
ria, del personale individuato, secondo le medesime modalità di cui al 
presente comma, con provvedimento del Presidente dell’Ente nell’am-
bito del contingente di personale già individuato dallo stesso Presidente 
quale propedeutico alla gestione liquidatoria. Per detto personale, pur 
assegnato ad altra amministrazione, il termine del 1° aprile 2018 sotto in-
dicato, operante per il trasferimento anche in sovrannumero e contestua-
le trasferimento delle risorse ad altra amministrazione, è differito fino a 
dichiarazione di cessata necessità da parte del commissario liquidatore. 
Resta fermo, all’atto dell’effettivo trasferimento, il divieto di assunzione 
per le amministrazioni riceventi per tutta la durata del soprannumero e 
per il medesimo profilo professionale. Entro il 31 dicembre 2017, i beni 
mobili ed immobili necessari ai fini statutari e allo svolgimento dei com-
piti istituzionali e di interesse pubblico dell’Associazione sono trasferiti 
alla stessa. Alla conclusione della liquidazione, i beni mobili e immobili 
rimasti di proprietà dell’Ente sono trasferiti all’Associazione, che suben-
tra in tutti i rapporti attivi e passivi. Il personale già individuato nella pre-
visione di fabbisogno ai sensi dell’articolo 3, comma 4, come funzionale 
alle attività propedeutiche alla gestione liquidatoria verrà individuato 
con specifico provvedimento del presidente nazionale della CRI ovvero 
dell’Ente entro il 30 marzo 2016 e successivamente aggiornato. Detto 
personale non partecipa alle procedure previste dall’articolo 7, comma 2  -
bis  , del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 febbraio 2015, n. 11. Il 1º aprile 2018 il suddetto 
personale viene trasferito, con corrispondente trasferimento delle risorse 
finanziarie, presso pubbliche amministrazioni che presentano carenze in 
organico nei corrispondenti profili professionali ovvero anche in sovran-
numero. Il personale, ad eccezione di quello funzionale alle attività pro-
pedeutiche alla gestione liquidatoria di cui al precedente capoverso, ove 
non assunto alla data del 1° gennaio 2018 dall’Associazione, è collocato 
in disponibilità ai sensi del comma 7 dell’articolo 33 e dell’articolo 34 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Il personale della CRI 
ovvero dell’Ente, nelle more della conclusione delle procedure di cui 
all’articolo 7, comma 2  -bis  , del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2015, n. 11, pre-
via convenzione tra le parti, può prestare temporaneamente la propria 
attività presso altre pubbliche amministrazioni per garantire fini di in-
teresse pubblico di cui all’articolo 1, comma 4, anche con oneri a cari-
co del finanziamento pubblico della CRI ovvero dell’Ente, che rimane 
esclusivamente responsabile nei confronti del lavoratore del trattamento 
economico e normativo. L’assunzione ai sensi dell’articolo 6, comma 4, 
determina la cessazione dello stato di disponibilità. Il finanziamento è 
attribuito tenuto conto dei compiti di interesse pubblico da parte dell’As-
sociazione mediante convenzioni annuali tra Ministero della salute, 
Ministero dell’economia e delle finanze, Ministero della difesa e Asso-
ciazione. Il finanziamento annuale dell’Associazione non può superare 
l’importo complessivamente attribuito all’Ente e Associazione ai sensi 
dell’articolo 2, comma 5, per l’anno 2014, decurtato del 10 per cento per 
il 2017 e del 20 per cento a decorrere dall’anno 2018. In sede di prima 
applicazione le convenzioni sono stipulate entro il 1° aprile 2018. Nel-
le convenzioni sono stabilite procedure di verifica dell’utilizzo dei beni 
pubblici trasferiti all’Associazione. Per l’assolvimento di compiti di in-
teresse pubblico, con particolare riguardo alle attività in continuità con 
quanto previsto dall’articolo 5, comma 6, ai servizi resi dai Corpi ausilia-
ri, alla protezione civile e alla formazione alle emergenze, l’Associazio-
ne, con la partecipazione dei Corpi ausiliari, costituisce una fondazione 
anche con soggetti pubblici e privati, che può essere destinataria di beni 
di cui al presente comma e che impiega in distacco il personale di cui 
all’aliquota dedicata prevista al comma 4, primo periodo, dell’articolo 6, 
nonché altro personale dell’Associazione con esperienza nel settore delle 
emergenze. Il Ministero della difesa può stipulare la convenzione di cui 
al quarto periodo del presente comma direttamente con la fondazione. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 34 del decreto-legge 21 marzo 

2022, n. 21 recante: «Misure urgenti per contrastare gli effetti economi-
ci e umanitari della crisi ucraina», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
n. 67 del 21 marzo 2022 e convertito, con modificazioni, dalla legge 
20 maggio 2022, n. 51, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 34    (Deroga alla disciplina del riconoscimento delle quali-
fiche professionali per medici e operatori sociosanitari ucraini)   . — 1. A 
decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e    fino al 
31 dicembre 2027   , in deroga agli articoli 49 e 50 del regolamento di 

cui al decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, e 
alle disposizioni di cui al decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, è 
consentito l’esercizio temporaneo delle qualifiche professionali sanita-
rie e della qualifica di operatore socio-sanitario ai professionisti cittadi-
ni ucraini residenti in Ucraina prima del 24 febbraio 2022 che intendono 
esercitare nel territorio nazionale, presso strutture sanitarie o sociosa-
nitarie pubbliche o private, una professione sanitaria o la professione 
di operatore socio-sanitario in base a una qualifica professionale con-
seguita all’estero regolata da specifiche direttive dell’Unione europea. 
Le strutture sanitarie e sociosanitarie interessate possono procedere al 
reclutamento temporaneo di tali professionisti, muniti del Passaporto 
europeo delle qualifiche per i rifugiati    o della documentazione da cui 
si evince inequivocabilmente che il soggetto è abilitato nel Paese di 
origine all’esercizio della professione sanitaria o all’attività riferita 
agli operatori socio-sanitari   , con contratti a tempo determinato o con 
incarichi libero-professionali, anche di collaborazione coordinata e 
continuativa, in deroga all’articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165 e fermo restando quanto previsto    dalla disciplina vigente 
in materia di spesa di personale per gli enti del Servizio sanitario na-
zionale   . La struttura che procede al reclutamento temporaneo trasmette 
alla regione o alla provincia autonoma di Trento o di Bolzano nel cui 
territorio si è proceduto al reclutamento temporaneo i nominativi dei 
professionisti sanitari reclutati ai sensi del primo periodo e la documen-
tazione di cui comma 1  -bis  . Le regioni e le province autonome di Trento 
e di Bolzano curano la conservazione della documentazione ricevuta e 
istituiscono un elenco dei professionisti sanitari e degli operatori socio-
sanitari reclutati. L’elenco dei professionisti sanitari e degli operatori 
socio-sanitari reclutati è trasmesso ai relativi Ordini professionali. Le 
amministrazioni interessate provvedono alle attività previste dal presen-
te comma con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente. 

 1  -bis  . Ai fini di cui al comma 1, i professionisti interessati de-
positano presso la struttura sanitaria che procede al reclutamento tem-
poraneo la documentazione attestante il possesso della qualifica pro-
fessionale sanitaria o di operatore socio-sanitario, munita di traduzione 
asseverata presso il tribunale.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 5  -bis  , del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34 recante: «Misure urgenti in materia di salute, sostegno al 
lavoro e all’economia, nonchè di politiche sociali connesse all’emergen-
za epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
n. 128 del 19 maggio 2020, S.O. n. 21, e convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 5  -bis      (Disposizioni in materia di formazione continua in 
medicina)   . — 1. I crediti formativi del triennio 2020-2022, da acquisire, 
ai sensi dell’articolo 16  -bis   del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 502, e dell’articolo 2, commi da 357 a 360, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, attraverso l’attività di formazione continua in medicina, 
si intendono già maturati in ragione di un terzo per tutti i professionisti 
sanitari di cui alla legge 11 gennaio 2018, n. 3, che hanno continuato 
a svolgere la propria attività professionale nel periodo dell’emergenza 
derivante dal COVID-19. 

 1  -bis  . Il termine per l’assolvimento dell’obbligo formativo, ai 
sensi dell’articolo 16  -bis   del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 502, per il triennio 2020-2022 è prorogato al    31 dicembre 2025   . 

 Il triennio formativo 2023-2025 ed il relativo obbligo formativo 
hanno ordinaria decorrenza dal 1° gennaio 2023. 

 1  -ter  . La certificazione dell’assolvimento dell’obbligo formati-
vo per i trienni    2014-2016, 2017-2019 e 2020-2022    può essere conse-
guita, in caso di mancato raggiungimento degli obblighi formativi nei 
termini previsti, attraverso crediti compensativi definiti con provvedi-
mento della Commissione nazionale per la formazione continua.». 

 — Si riporta il testo del comma 268, dell’articolo 1, della legge 
30 dicembre 2021, n. 234 recante: «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-
2024», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 310 del 31 dicembre 2021, 
S.O. n. 49, come modificato dalla presente legge:  

 «268. Al fine di rafforzare strutturalmente i servizi sanitari re-
gionali anche per il recupero delle liste d’attesa e di consentire la valo-
rizzazione della professionalità acquisita dal personale che ha prestato 
servizio anche durante l’emergenza da COVID-19, gli enti del Servizio 
sanitario nazionale, nei limiti di spesa consentiti per il personale    dalla 
disciplina vigente in materia   : 

   a)   verificata l’impossibilità di utilizzare personale già in 
servizio, nonché di ricorrere agli idonei collocati in graduatorie con-
corsuali in vigore, possono avvalersi, anche per gli anni    2023, 2024 e 



—  59  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 546-3-2025

2025   , delle misure previste dagli articoli 2  -bis  , limitatamente ai medici 
specializzandi di cui al comma 1, lettera   a)  , del medesimo articolo, e 
2  -ter  , commi 1 e 5, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, anche mediante 
proroga, non oltre il    31 dicembre 2025   , degli incarichi conferiti ai sensi 
delle medesime disposizioni; 

   b)   ferma restando l’applicazione dell’articolo 20 del decreto 
legislativo 25 maggio 2017, n. 75, dal 1° luglio 2022 e fino al 31 dicem-
bre 2025 possono assumere a tempo indeterminato, in coerenza con il 
piano triennale dei fabbisogni di personale, il personale del ruolo sani-
tario e del ruolo sociosanitario, anche qualora non più in servizio, che 
siano stati reclutati a tempo determinato con procedure concorsuali, ivi 
incluse le selezioni di cui all’articolo 2  -ter   del decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, 
n. 27, e che abbiano    maturato al 31 dicembre 2025    alle dipendenze di un 
ente del Servizio sanitario nazionale almeno diciotto mesi di servizio, 
anche non continuativi, di cui almeno sei mesi nel periodo intercorrente 
   tra il 31 gennaio 2020 e il 31 dicembre 2025   , secondo criteri di priorità 
definiti da ciascuna regione. Alle iniziative di stabilizzazione del per-
sonale assunto mediante procedure diverse da quelle sopra indicate si 
provvede previo espletamento di prove selettive; 

   c)   possono, anche al fine di reinternalizzare i servizi appal-
tati ed evitare differenze retributive a parità di prestazioni lavorative, 
in coerenza con il piano triennale dei fabbisogni di personale, avviare 
procedure selettive per il reclutamento del personale da impiegare per 
l’assolvimento delle funzioni reinternalizzate, prevedendo la valoriz-
zazione, anche attraverso una riserva di posti non superiore al 50 per 
cento di quelli disponibili, del personale impiegato in mansioni sanitarie 
e socio-sanitarie corrispondenti nelle attività dei servizi esternalizzati 
che abbia garantito assistenza ai pazienti in tutto il periodo compreso 
tra il 31 gennaio 2020 e il 31 dicembre 2021 e con almeno tre anni di 
servizio.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 4 del decreto-legge 29 dicembre 
2022, n. 198 recante: «Disposizioni urgenti in materia di termini legisla-
tivi», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 303 del 29 dicembre 2022, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 4    (Proroga di termini in materia di salute)   . — (  Omissis  ) 
 3. Le disposizioni di cui all’articolo 2  -bis  , comma 3, del decreto-

legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 aprile 2020, n. 27, continuano ad applicarsi fino al    31 dicembre 2025 
nel rispetto della disciplina vigente in materia di spesa di personale per 
gli enti del Servizio sanitario nazionale   . 

 (  Omissis  ) 
 6. Le modalità di utilizzo di strumenti alternativi al promemoria 

cartaceo della ricetta elettronica e di utilizzo presso le farmacie del pro-
memoria della ricetta elettronica, disposte con gli articoli 2 e 3 dell’or-
dinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 884 del 
31 marzo 2022, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 83 dell’8 aprile 
2022, in attuazione dell’articolo 1 del decreto-legge 24 marzo 2022, 
n. 24, sono prorogate sino al    31 dicembre 2025    e sono estese all’invio 
del numero di ricetta elettronica (NRE) a mezzo di posta elettronica. 

 (  Omissis  ) 
 9  -quinquiesdecies  . Allo scopo di fronteggiare la grave carenza 

di personale e superare il precariato, nonché per garantire continuità 
nell’erogazione dei livelli essenziali di assistenza, per il personale diri-
genziale e non dirigenziale del Servizio sanitario nazionale, il termine 
per il conseguimento dei requisiti di cui all’articolo 1, comma 268, let-
tera   b)  , della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è stabilito al    31 dicembre 
2025   . 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 12, comma 1, del decreto-legge 

30 marzo 2023, n. 34 recante: «Misure urgenti a sostegno delle famiglie 
e delle imprese per l’acquisto di energia elettrica e gas naturale, nonché 
in materia di salute e adempimenti fiscali», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    n. 76 del 30 marzo 2023, e convertito, con modificazioni, dalla 
legge 26 maggio 2023, n. 56:  

 «Art. 12    (Misure per il personale dei servizi di emergenza-
urgenza)   . — 1. Fino al 31 dicembre 2025, allo scopo di garantire la 
continuità nell’erogazione dei livelli essenziali di assistenza e valoriz-
zare l’esperienza professionale acquisita, il personale medico, che, nel 
periodo intercorrente tra il 1° gennaio 2013 ed    il 31 dicembre 2024   , 
abbia maturato, presso i servizi di emergenza-urgenza del Servizio sani-
tario nazionale, almeno tre anni di servizio, anche non continuativo, con 
contratti a tempo determinato, con contratti di collaborazione coordina-

ta e continuativa, con contratti di convenzione o altre forme di lavoro 
flessibile, ovvero abbia svolto un documentato numero di ore di attività, 
equivalente ad almeno tre anni di servizio del personale medico del Ser-
vizio sanitario nazionale a tempo pieno, anche non continuative, presso 
i predetti servizi, è ammesso a partecipare ai concorsi per l’accesso alla 
dirigenza medica del Servizio sanitario nazionale nella disciplina di Me-
dicina d’emergenza-urgenza, ancorché non in possesso di alcun diploma 
di specializzazione. Il servizio prestato ai sensi del presente comma è 
certificato, su istanza dell’interessato, dalla struttura presso la quale è 
stato svolto, entro 30 giorni dal ricevimento della domanda. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo del comma 583, dell’articolo 1, della citata 

legge 30 dicembre 2018, n. 145, come modificato dalla presente legge:  
 «583. Fino al    31 dicembre 2025   , l’AIFA, senza nuovi o maggio-

ri oneri per la finanza pubblica, ai fini del monitoraggio complessivo 
della spesa farmaceutica per acquisti diretti si avvale dei dati presenti 
nel Nuovo sistema informativo sanitario, di cui al decreto del Ministro 
della salute 15 luglio 2004, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 2 del 
4 gennaio 2005. L’AIFA, inoltre, fino alla medesima data del    31 dicem-
bre 2025   , rileva il fatturato di cui al comma 578 sulla base dei dati di cui 
al citato Nuovo sistema informativo sanitario, riscontrati mensilmente e 
validati per via telematica dalle aziende farmaceutiche titolari di AIC.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 4, del citato decreto-legge 30 di-
cembre 2023, n. 215, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 4    (Proroga di termini in materia di salute)   . — 1. Il termi-
ne di approvazione del bilancio preventivo dell’anno 2024 degli Ordini 
delle professioni sanitarie di cui al decreto legislativo del Capo provvi-
sorio dello Stato 13 settembre 1946, n. 233, è prorogato fino alla data di 
presentazione del conto consuntivo dell’anno 2023. 

 1  -bis  . All’articolo 7, comma 1  -bis  , del decreto-legge 31 ottobre 
2022, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 dicembre 
2022, n. 199, concernente la sospensione delle attività e dei procedi-
menti di irrogazione delle sanzioni in materia di obblighi di vaccinazio-
ne anti SARS-CoV-2, le parole: “fino al 30 giugno 2024” sono sostituite 
dalle seguenti: “fino al 31 dicembre 2024”. 

 2. All’articolo 4, comma 2, del decreto-legge 30 dicembre 2021, 
n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, 
n. 15, relativo alla proroga della possibilità per i laureati in medicina e 
chirurgia abilitati di assumere incarichi provvisori o di sostituzione di 
medici di medicina generale, nonché alla possibilità per i medici iscritti 
al corso di specializzazione in pediatria, durante il percorso formativo, 
di assumere incarichi provvisori o di sostituzione di pediatri di libe-
ra scelta convenzionati con il Servizio sanitario nazionale, le parole: 
“31 dicembre 2023” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2024”. 

 3. Il termine di validità dell’iscrizione nell’elenco nazionale dei 
soggetti idonei alla nomina di direttore generale delle aziende sanitarie 
locali, delle aziende ospedaliere e degli altri enti del Servizio sanitario 
nazionale di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 4 agosto 
2016, n. 171, per i soggetti iscritti nell’elenco pubblicato sul sito inter-
net del Ministero della salute in data 1° aprile 2020, è prorogato fino alla 
pubblicazione dell’elenco nazionale aggiornato e, comunque, non oltre 
il    31 dicembre 2025   . 

 4. All’articolo 1, comma 268, lettera   a)  , della legge 30 dicembre 
2021, n. 234, relativo all’applicazione delle misure straordinarie per il 
conferimento di incarichi semestrali di lavoro autonomo ai medici spe-
cializzandi e di incarichi a tempo determinato al personale delle profes-
sioni sanitarie, agli operatori socio-sanitari e ai medici specializzandi 
iscritti regolarmente all’ultimo e al penultimo anno di corso della scuola 
di specializzazione, le parole: “anche per gli anni 2022 e 2023” sono 
sostituite dalle seguenti: “anche per gli anni 2022, 2023 e 2024” e le 
parole: “31 dicembre 2023” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 
2024”. 

 5. All’articolo 4, comma 3, del decreto-legge 29 dicembre 2022, 
n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, 
n. 14, relativo al conferimento di incarichi di lavoro autonomo ai lau-
reati in medicina e chirurgia, abilitati e iscritti agli ordini professionali, 
anche se privi della specializzazione, le parole: “31 dicembre 2023 nei 
limiti delle risorse disponibili autorizzate a legislazione vigente” sono 
sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2024 nel rispetto delle disposi-
zioni di cui all’articolo 11, comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2019, 
n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 giugno 2019, n. 60”. 

 5  -bis  . Al fine di armonizzare la disciplina vigente con le dispo-
sizioni di cui al comma 5  -ter   del presente articolo, l’efficacia delle di-
sposizioni previste dal regolamento recante la disciplina per l’attività di 
raccolta di sangue e di emocomponenti da parte di laureati in medicina 
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e chirurgia abilitati, di cui al decreto del Ministro della salute 30 agosto 
2023, n. 156, è sospesa dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto    fino al     31 dicembre 2025   . 

 5  -ter  . All’articolo 19, comma 11, secondo periodo, della leg-
ge 28 dicembre 2001, n. 448, le parole: “collaborazione volontaria a 
titolo gratuito ed occasionale” sono sostituite dalle seguenti: “colla-
borazione volontaria e occasionale, a titolo gratuito o con contratto 
libero-professionale,”. 

 6. All’articolo 36, comma 4  -bis  , del decreto-legge 21 giugno 
2022, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2022, 
n. 122, relativo alla proroga degli incarichi semestrali di lavoro autono-
mo per i dirigenti medici, veterinari e sanitari, nonché per il personale 
del ruolo sanitario del comparto sanità, collocati in quiescenza, anche 
ove non iscritti al competente albo professionale in conseguenza del 
collocamento a riposo, nonché per gli operatori socio-sanitari collocati 
in quiescenza, le parole: “31 dicembre 2023” sono sostituite dalle se-
guenti: “31 dicembre 2024”, nel rispetto delle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 11, comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 25 giugno 2019, n. 60. Resta fermo quan-
to previsto dagli articoli 14, comma 3, e 14.1, comma 3, del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 marzo 2019, n. 26.”. 

 6  -bis   . Dopo il comma 164 dell’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2023, n. 213, in materia di trattenimento in servizio di dirigenti me-
dici e sanitari e di infermieri del Servizio sanitario nazionale, è inserito 
il seguente:  

 “164  -bis  . Anche al fine di fare fronte alle esigenze di forma-
zione e tutoraggio del personale assunto ai sensi dell’articolo 1, com-
ma 548  -bis  , della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e dei medici con 
contratto di formazione specialistica, nonché di fronteggiare la grave 
carenza di personale, le aziende del Servizio sanitario nazionale, fino 
al 31 dicembre 2025, possono trattenere in servizio, su istanza degli 
interessati, i dirigenti medici e sanitari dipendenti del Servizio sanitario 
nazionale, in deroga ai limiti previsti dall’articolo 15  -nonies   del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, fino al compimento del settanta-
duesimo anno di età e comunque non oltre la predetta data del 31 dicem-
bre 2025. Il Ministero della salute e le università possono applicare le 
disposizioni di cui al primo periodo, rispettivamente, ai dirigenti medici 
e sanitari di cui all’articolo 17, comma 1, della legge 11 gennaio 2018, 
n. 3, e ai docenti universitari che svolgono attività assistenziali in me-
dicina e chirurgia. Le amministrazioni di cui al primo e al secondo pe-
riodo possono riammettere in servizio, a domanda, fino al compimento 
del settantaduesimo anno di età e comunque non oltre il 31 dicembre 
2025, il personale di cui al presente comma collocato in quiescenza a 
decorrere dal 1° settembre 2023 avendo maturato i requisiti anagrafici 
e contributivi per il pensionamento di vecchiaia, nei limiti delle facoltà 
assunzionali vigenti e previa opzione da parte del medesimo personale 
per il mantenimento del trattamento previdenziale già in godimento ov-
vero per l’erogazione della retribuzione connessa all’incarico da confe-
rire. I dirigenti medici e sanitari e i docenti universitari che svolgono at-
tività assistenziali in medicina e chirurgia di cui al presente comma non 
possono mantenere o assumere incarichi dirigenziali apicali di struttura 
complessa o dipartimentale o di livello generale”. 

 6  -ter  . All’articolo 34, comma 1, primo periodo, del decreto-
legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 
20 maggio 2022, n. 51, relativo alla deroga alla disciplina del riconosci-
mento delle qualifiche professionali per medici e operatori socio-sani-
tari ucraini, le parole: “fino al 31 dicembre 2023” sono sostituite dalle 
seguenti: “fino al 31 dicembre 2024”. 

  7. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 406  -bis  , relativo alla sperimentazione per la re-
munerazione delle prestazioni e delle funzioni assistenziali erogate dalle 
farmacie con oneri a carico del Servizio sanitario nazionale, dopo il pri-
mo periodo, sono aggiunti i seguenti: “La sperimentazione di cui al pri-
mo periodo è effettuata anche nell’anno 2024. Alla fine del medesimo 
anno si provvede alla valutazione degli esiti della sperimentazione.”; 

   b)   al comma 406  -ter  , relativo alla proroga e all’estensione 
della sperimentazione delle prestazioni e delle funzioni assistenziali 
svolte dalle farmacie, le parole: «2021 e 2022» sono sostituite dalle se-
guenti: “2021, 2022 e 2024”. 

 7  -bis  .    Il termine per l’adeguamento dell’ordinamento delle re-
gioni e delle province autonome alle disposizioni di cui agli articoli 
8  -quater  , comma 7, e 8  -quinquies  , comma 1  -bis  , del decreto legislativo 

30 dicembre 1992, n. 502, è prorogato al 31 dicembre 2026. Resta ferma 
la possibilità da parte delle regioni di accreditare nuove strutture sani-
tarie ai sensi del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502.  

 8. All’articolo 29, comma 1, secondo periodo, del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 23 luglio 2021, n. 106, in materia di incentivi al processo di 
riorganizzazione della rete dei laboratori del Servizio sanitario na-
zionale, le parole: “31 dicembre 2023” sono sostituite dalle seguenti: 
“31 dicembre 2024”. 

 8  -bis  . Al fine di assicurare l’assistenza dei bambini affetti da 
malattia oncologica, le risorse di cui al comma 338 dell’articolo 1 del-
la legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono incrementate di 400.000 euro 
per l’anno 2024. Agli oneri derivanti dal primo periodo del presente 
comma, pari a 400.000 euro per l’anno 2024, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

 8  -ter  . All’articolo 1, comma 338, secondo periodo, della legge 
27 dicembre 2017, n. 205, in materia di accesso al fondo per l’assistenza 
dei bambini affetti da malattia oncologica, le parole: «le associazioni» 
sono sostituite dalle seguenti: “gli enti del Terzo settore di cui all’arti-
colo 4 del codice del Terzo settore, di cui al decreto legislativo 3 luglio 
2017, n. 117, costituiti in forma di associazione o fondazione”. 

 8  -quater  . Il limite massimo di spesa di cui all’articolo 1  -quater  , 
comma 3, quinto periodo, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, in 
materia di contributo per sostenere le spese relative a sessioni di psi-
coterapia fruibili presso specialisti privati, è incrementato di 2 milioni 
di euro per l’anno 2024. Le risorse di cui al primo periodo del presen-
te comma che incrementano il livello di finanziamento del fabbisogno 
sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato sono assegnate alle 
regioni e alle province autonome di Trento e di Bolzano con uno o più 
decreti del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sulla base delle quote di accesso al finanziamento 
sanitario indistinto e sono trasferite a tutte le regioni e alle province 
autonome di Trento e di Bolzano, in deroga alle disposizioni legislative 
che stabiliscono, per le autonomie speciali, il concorso della regione o 
della provincia autonoma al finanziamento sanitario corrente. All’one-
re di cui al presente comma, pari a 2 milioni di euro per l’anno 2024, 
si provvede mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 2, comma 361, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244. 

 8  -quinquies  . Al comma 688 dell’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2021, n. 234, relativo all’istituzione e al finanziamento del Fondo 
per il contrasto dei disturbi della nutrizione e dell’alimentazione, le 
parole: “e di 10 milioni di euro per l’anno 2023” sono sostituite dalle 
seguenti: “, di 10 milioni di euro per l’anno 2023 e di 10 milioni di euro 
per l’anno 2024”. 

 8  -sexies  . Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 8  -quin-
quies  , pari a 10 milioni di euro per l’anno 2024, si provvede mediante 
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’artico-
lo 2, comma 361, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 

 8  -septies  . La limitazione della punibilità ai soli casi di colpa gra-
ve prevista, per la durata dello stato di emergenza epidemiologica da 
COVID-19, dall’articolo 3  -bis   del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, si 
applica altresì ai fatti di cui agli articoli 589 e 590 del codice penale 
commessi    fino al 31 dicembre 2025    nell’esercizio di una professione 
sanitaria in situazioni di grave carenza di personale sanitario. 

 8  -octies  . Ai fini di cui al comma 8  -septies  , si tiene conto delle 
condizioni di lavoro dell’esercente la professione sanitaria, dell’entità 
delle risorse umane, materiali e finanziarie concretamente disponibili in 
relazione al numero dei casi da trattare, del contesto organizzativo in cui 
i fatti sono commessi nonché del minor grado di esperienza e conoscen-
ze tecniche possedute dal personale non specializzato. 

 8  -novies  . All’articolo 2, comma 7, del decreto-legge 17 febbra-
io 2022, n. 9, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2022, 
n. 29, concernente la durata dell’incarico del Commissario straordinario 
per l’attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento e con-
trasto della diffusione della peste suina africana, dopo le parole: “per 
un periodo di dodici mesi, prorogabile” sono inserite le seguenti: “o 
rinnovabile” e le parole: “per un ulteriore periodo di dodici mesi» sono 
sostituite dalle seguenti: «per un ulteriore periodo fino a trentasei mesi”. 

 8  -decies  . Il termine per il completamento degli adempimenti di 
cui all’articolo 2, comma 1, del decreto del Ministro della salute 7 mar-
zo 2023, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 113 del 16 maggio 2023, 
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in materia di gestione e funzionamento del sistema di identificazione e 
registrazione degli operatori, degli stabilimenti e degli animali (sistema 
I&amp;amp;  R)  , è differito al 31 dicembre 2024. 

 8  -undecies  . All’articolo 27, comma 5  -ter  , del decreto legislativo 
6 maggio 2011, n. 68, relativo alle regioni di riferimento per la determi-
nazione dei costi e dei fabbisogni standard regionali, le parole: “e 2023” 
sono sostituite dalle seguenti: “,2023 e 2024”.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 29 del decreto-legge 25 maggio 
2021, n. 73 recante: «Misure urgenti connesse all’emergenza da CO-
VID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territo-
riali», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 123 del 25 maggio 2021, e 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 29    (Incentivo al processo di riorganizzazione della rete dei 
laboratori del Servizio sanitario nazionale)   . — 1. Al fine di adegua-
re gli standard organizzativi e di personale ai processi di incremento 
dell’efficienza resi possibili dal ricorso a metodiche automatizzate, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano favoriscono il 
completamento dei processi di riorganizzazione della rete delle strutture 
pubbliche e private accreditate eroganti prestazioni specialistiche e di 
diagnostica di laboratorio, attivati mediante l’approvazione dei piani 
previsti dall’articolo 1, comma 796, lettera   o)  , della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, e inseriscono tra le strutture qualificate gli istituti di ricer-
ca con comprovata esperienza in materia di sequenziamento di nuova 
generazione (NGS). Per gli anni 2021 e 2022, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano possono riconoscere alle strutture che 
si adeguano progressivamente ai predetti standard non oltre il    31 dicem-
bre 2025   , al fine di garantire la soglia minima di efficienza di 200.000 
esami di laboratorio e di prestazioni specialistiche o di 5.000 campioni 
analizzati con tecnologia NGS, un contributo da stabilirsi con provvedi-
mento della regione o della provincia autonoma, nei limiti dell’importo 
di cui al comma 2. 

 2. Ai fini dell’attuazione di cui al comma 1, alle regioni e alle 
province autonome di Trento e di Bolzano è assegnato, a valere sulle 
risorse di cui all’articolo 1, commi 34 e 34  -bis  , della legge 23 novembre 
1996, n. 662, l’importo di 46 milioni di euro per l’anno 2021 e di 23 
milioni di euro per l’anno 2022, al cui riparto si provvede con decre-
to del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano.223 226 

 3. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano 
trasmettono al Comitato permanente per l’erogazione dei Livelli di as-
sistenza, di cui all’articolo 9 dell’Intesa sancita dalla Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano in data 23 marzo 2005, il cronoprogramma di cui al 
comma 1 ai fini degli adempimenti di competenza in materia di accesso 
alla quota premiale ai sensi dell’articolo 2, comma 68, lettera   c)  , della 
legge 23 dicembre 2009, n. 191. L’erogazione delle risorse di cui al 
comma 2 è subordinata all’approvazione del cronoprogramma da parte 
del Comitato di cui al primo periodo e alla relativa positiva attuazione.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 9 del decreto-legge 14 dicem-
bre 2018, n. 135 recante: «Disposizioni urgenti in materia di sostegno 
e semplificazione per le imprese e per la pubblica amministrazione», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 218 del 14 dicembre, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12:  

 «Art. 9    (Disposizioni urgenti in materia di formazione specifica 
in medicina generale)   . — 1.    In relazione    alla contingente carenza dei 
medici di medicina generale, nelle more di una revisione complessiva 
del relativo sistema di formazione specifica i laureati in medicina e chi-
rurgia abilitati all’esercizio professionale, iscritti al corso di formazione 
specifica in medicina generale, possono    mantenere gli incarichi già as-
segnati ovvero    partecipare all’assegnazione degli incarichi convenzio-
nali   , ivi inclusi quelli provvisori e di sostituzione   , rimessi all’accordo 
collettivo nazionale nell’ambito della disciplina dei rapporti con i medi-
ci di medicina generale. La loro assegnazione è in ogni caso subordinata 
rispetto a quella dei medici in possesso del relativo diploma e agli altri 
medici aventi, a qualsiasi titolo, diritto all’inserimento nella graduatoria 
regionale, in forza di altra disposizione. Resta fermo, per l’assegnazio-
ne degli incarichi per l’emergenza sanitaria territoriale, il requisito del 
possesso dell’attestato d’idoneità all’esercizio dell’emergenza sanitaria 
territoriale. Il mancato conseguimento del diploma di formazione speci-
fica in medicina generale entro il termine previsto dal corso di rispettiva 
frequenza fatti salvi i periodi di sospensione previsti dall’articolo 24, 

commi 5 e 6 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, comporta la 
cancellazione dalla graduatoria regionale e la decadenza dall’eventuale 
incarico assegnato. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, le regioni e le province au-
tonome, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 24, comma 3, del 
decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, prevedono la limitazione del 
massimale degli assistiti in carico fino a 1.000 assistiti, anche con il 
supporto dei tutori di cui all’articolo 27 del medesimo decreto legislati-
vo n. 368 del 1999, o del monte ore settimanale e possono organizzare 
i corsi anche a tempo parziale, garantendo in ogni caso che l’articola-
zione oraria e l’organizzazione delle attività assistenziali non pregiu-
dichino la corretta partecipazione alle attività didattiche previste per il 
completamento del corso di formazione specifica in medicina generale. 
Le ore di attività svolte dai medici assegnatari degli incarichi ai sensi del 
comma 1 devono essere considerate a tutti gli effetti quali attività prati-
che, da computare nel monte ore complessivo previsto dall’articolo 26, 
comma 1, del citato decreto legislativo n. 368 del 1999. 

 3. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, in sede di Accordo collettivo nazionale, sono individuati i 
criteri di priorità per l’inserimento nelle graduatorie regionali dei medici 
iscritti al corso di formazione specifica in medicina generale di cui al 
comma 1, per l’assegnazione degli incarichi convenzionali, nonché le 
relative modalità di remunerazione. Nelle more della definizione dei cri-
teri di cui al presente comma, si applicano quelli previsti dall’Accordo 
collettivo nazionale vigente per le sostituzioni e gli incarichi provvisori. 

 4. Dal presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. Le amministrazioni pubbliche interessate 
provvedono agli adempimenti previsti con le risorse umane finanziarie 
e strumentali disponibili a legislazione vigente.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 2  -quinquies  , del decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18 recante: «Misure di potenziamento del Servizio 
sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavorato-
ri e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 70 del 17 marzo 2020, Edizione 
straordinaria, convertito, con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, 
n. 27, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 2  -quinquies      (Misure urgenti per il reclutamento dei medici 
di medicina generale e dei pediatri di libera scelta)   . — 1.    A decorrere 
dal 1° gennaio 2025   , ai medici iscritti al corso di formazione in medici-
na generale è consentita l’instaurazione di un rapporto convenzionale a 
tempo determinato con il Servizio sanitario nazionale. Le ore di attività 
svolte dai suddetti medici devono essere considerate a tutti gli effetti 
quali attività pratiche, da computare nel monte ore complessivo, previ-
sto dall’articolo 26, comma 1, del decreto legislativo 17 agosto 1999, 
n. 368. 

 2.    A decorrere dal 1° gennaio 2025   , i laureati in medicina e chi-
rurgia abilitati, anche durante la loro iscrizione ai corsi di specializza-
zione o ai corsi di formazione specifica in medicina generale, possono 
assumere incarichi provvisori o di sostituzione di medici di medicina 
generale convenzionati con il Servizio sanitario nazionale ed essere 
iscritti negli elenchi della guardia medica e della guardia medica turisti-
ca. Le ore di attività svolte dai suddetti medici devono essere conside-
rate a tutti gli effetti quali attività pratiche, da computare nel monte ore 
complessivo previsto dall’articolo 26, comma 1, del decreto legislativo 
17 agosto 1999, n. 368. In caso di assunzione di incarico provvisorio 
che comporti l’assegnazione di un numero di assistiti superiore a 800, 
l’erogazione della borsa di studio è sospesa. Il periodo di attività, svolto 
dai medici specializzandi, è riconosciuto ai fini del ciclo di studi che 
conduce al conseguimento del diploma di specializzazione. Le universi-
tà, ferma restando la durata legale del corso, assicurano il recupero delle 
attività formative, teoriche e assistenziali, necessarie al raggiungimento 
degli obiettivi formativi previsti. 

 3.    A decorrere dal 1° gennaio 2025   , le disposizioni di cui agli 
articoli 11 e 12 del decreto del Ministro della salute 7 marzo 2006, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 60 del 13 marzo 2006, si intendono 
integrate con le disposizioni di cui ai commi 1 e 2. 

 4.    A decorrere dal 1° gennaio 2025   , i medici iscritti al corso 
di specializzazione in pediatria, durante il percorso formativo, possono 
assumere incarichi provvisori o di sostituzione di pediatri di libera scelta 
convenzionati con il Servizio sanitario nazionale. Il periodo di attività, 
svolto dai medici specializzandi, è riconosciuto ai fini del ciclo di studi 
che conduce al conseguimento del diploma di specializzazione. Le uni-
versità, ferma restando la durata legale del corso, assicurano il recupero 
delle attività formative, teoriche e assistenziali, necessarie al raggiungi-
mento degli obiettivi formativi previsti.». 
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 — Si riporta il testo dei commi 218, 219, 220, 519 e 551, dell’ar-
ticolo 1, della legge 30 dicembre 2023, n. 213 recante: «Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale 
per il triennio 2024-2026», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 303 
del 30 dicembre 2023, S.O. n. 40:  

 «218. Al fine di far fronte alla carenza di personale sanitario nel-
le aziende e negli enti del Servizio sanitario nazionale (SSN) nonché di 
ridurre le liste d’attesa e il ricorso alle esternalizzazioni, l’autorizzazio-
ne agli incrementi delle tariffe orarie delle prestazioni aggiuntive di cui 
all’articolo 115, comma 2, del contratto collettivo nazionale di lavoro 
dell’area sanità - triennio 2016-2018, del 19 dicembre 2019, prevista 
dall’articolo 11, comma 1, del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2023, n. 56, si applica 
fino al 31 dicembre 2026 ed è estesa, dall’anno 2024 all’anno 2026, 
a tutte le prestazioni aggiuntive svolte dal personale medico. Restano 
ferme le disposizioni vigenti in materia di prestazioni aggiuntive, con 
particolare riferimento ai volumi di prestazioni erogabili nonché all’ora-
rio massimo di lavoro e ai prescritti riposi. 

 219. Per le medesime finalità di cui al comma 218, le disposi-
zioni di cui all’articolo 11, comma 1, del decreto-legge 30 marzo 2023, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2023, n. 56, 
si applicano fino al 31 dicembre 2026 e sono estese, dall’anno 2024 
all’anno 2026, a tutte le prestazioni aggiuntive svolte, ai sensi dell’arti-
colo 7, comma 1, lettera   d)  , del contratto collettivo nazionale di lavoro 
relativo al personale del comparto sanità - triennio 2019-2021, dal per-
sonale sanitario di tale comparto operante presso i medesimi aziende ed 
enti del SSN. Per le predette attività la tariffa oraria può essere aumen-
tata fino a 60 euro lordi onnicomprensivi, al netto degli oneri riflessi a 
carico dell’amministrazione. Restano ferme le disposizioni vigenti in 
materia di prestazioni aggiuntive, con particolare riferimento ai volumi 
di prestazioni erogabili nonché all’orario massimo di lavoro e ai pre-
scritti riposi. 

 220. Per le finalità di cui ai commi 218 e 219 è autorizzata, per 
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, la spesa di 200 milioni di euro 
per il personale medico e di 80 milioni di euro per il personale sanitario 
del comparto sanità. Al predetto finanziamento accedono tutte le regioni 
e le province autonome di Trento e di Bolzano, in deroga alle disposi-
zioni legislative che stabiliscono per le autonomie speciali il concorso 
regionale e provinciale al finanziamento sanitario corrente. Gli importi 
di cui all’allegato III alla presente legge costituiscono limite di spesa per 
ciascuna regione e provincia autonoma per le finalità di cui ai commi 
da 218 a 222.». 

 «519. Il fondo per la sistemazione contabile delle partite iscritte 
al conto sospeso, iscritto nello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, è rifinanziato di 2 miliardi di euro per ciascuno 
degli anni 2024, 2025 e 2026. Il Ministro dell’economia e delle finanze 
è autorizzato a ripartire le risorse del predetto fondo tra gli stati di previ-
sione dei Ministeri interessati, ovvero, al fine di accelerare l’estinzione 
delle suddette partite, ad assegnare direttamente le medesime risorse, 
anche in conto residui, all’istituto cui è affidato il servizio di tesoreria 
dello Stato, il quale provvede alla relativa sistemazione, fornendo al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato e alla competente Amministrazione ogni elemento 
informativo utile delle operazioni effettuate di individuazione e regola-
zione di ciascuna partita, secondo lo schema trasmesso dal Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato. Le risorse del suddetto fondo non 
utilizzate entro il 31 dicembre di ciascun anno sono conservate in bilan-
cio per essere utilizzate nell’esercizio successivo.». 

 «551. È istituito nello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze un apposito fondo da trasferire al bi-
lancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri, con una 
dotazione di 4.655.172 euro annui per ciascuno degli anni 2024, 2025 
e 2026, finalizzato all’attuazione di misure in favore degli enti locali 
e alla realizzazione di interventi in materia sociale e di infrastrutture, 
sport e cultura.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 6 del decreto-legge 7 ottobre 
2008, n. 154 recante: «Disposizioni urgenti per il contenimento della 
spesa sanitaria e in materia di regolazioni contabili con le autonomie 
locali», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 235 del 7 ottobre 2008, 
e convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189:  

 «Art. 6    (Disposizioni finanziarie e finali)   . — 1. L’autorizzazione 
di spesa di cui all’articolo 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, re-
lativo al Fondo per le aree sottoutilizzate, è ridotta di 781,779 milioni di 
euro per l’anno 2008 e di 528 milioni di euro per l’anno 2009. 

 1  -bis  . Le risorse rivenienti dalla riduzione delle dotazioni di spe-
sa previste dal comma 1 sono iscritte nel Fondo per interventi strutturali 
di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 dicembre 2004, n. 307. 

 1  -ter  . Alla copertura dell’onere derivante dall’attuazione de-
gli articoli 1, comma 5, 2, comma 8, e 5  -bis  , pari, rispettivamente, a 
260,593 milioni di euro per l’anno 2008 e 436,593 milioni di euro per 
l’anno 2009, si provvede mediante riduzione dell’autorizzazione di spe-
sa di cui al comma 1  -bis   per gli importi, al fine di compensare gli effetti 
in termini di indebitamento netto, di cui al comma 1. 

 1  -quater  . Una quota delle risorse iscritte nel Fondo per interven-
ti strutturali di politica economica ai sensi del comma 1  -bis  , pari rispet-
tivamente a 521,186 milioni di euro per l’anno 2008 e 91,407 milioni di 
euro per l’anno 2009, è versata all’entrata del bilancio dello Stato per i 
medesimi anni. 

 2. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze è istituito, con una dotazione, in termini di sola cassa, di 435 
milioni di euro per l’anno 2010 e di 175 milioni di euro per l’anno 2011, 
un Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a le-
gislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di contributi plurien-
nali, ai sensi del comma 177  -bis   dell’articolo 4 della legge 24 dicembre 
2003, n. 350, introdotto dall’articolo 1, comma 512, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296 , e, fino al 31 dicembre 2012, per le finalità previste 
dall’articolo 5  -bis  , comma 1, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, 
limitatamente alle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, di cui 
all’articolo 4 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88. 

 All’utilizzo del Fondo per le finalità di cui al primo periodo si 
provvede con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da 
trasmettere al Parlamento, per il parere delle Commissioni parlamentari 
competenti per materia e per i profili finanziari, nonché alla Corte dei 
conti.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 36, comma 4  -bis  , del decreto-
legge 21 giugno 2022, n. 73, recante: «Misure urgenti in materia di 
semplificazioni fiscali e di rilascio del nulla osta al lavoro, Tesoreria 
dello Stato e ulteriori disposizioni finanziarie e sociali», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    n. 143 del 21 giugno 2022, e convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2022, n. 122, come modificato dalla 
presente legge:  

 «Art. 36    (Disposizioni in materia di indennità una tantum per i 
lavoratori dipendenti e altre disposizioni in materia di personale delle 
pubbliche amministrazioni nonché di conferimento di incarichi a perso-
nale sanitario in quiescenza)   . — Omissis 

 4  -bis  . L’applicazione delle disposizioni dell’articolo 2  -bis  , com-
ma 5, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è prorogata fino al    31 dicem-
bre 2025, nel rispetto della disciplina vigente in materia di spesa di 
personale   .». 

 — Si riporta il testo del comma 377, dell’articolo 1, della legge 
27 dicembre 2013, n. 147 recante: «Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2014)», 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 302 del 27 dicembre 2013, S.O. 
n. 87, come modificato dalla presente legge:  

 «377. In favore dei policlinici universitari gestiti direttamente 
da università non statali di cui all’articolo 8, comma 1, del decreto legi-
slativo 21 dicembre 1999, n. 517, è disposto, a titolo di concorso stata-
le al finanziamento degli oneri connessi allo svolgimento delle attività 
strumentali necessarie al perseguimento dei fini istituzionali da parte 
dei soggetti di cui al citato articolo 8, comma 1, il finanziamento di 50 
milioni di euro per l’anno 2014   , di    35 milioni di euro annui per ciascuno 
degli anni dal 2015    al 2027 e di 50 milioni di euro annui a decorre-
re dall’anno 2028   , la cui erogazione è subordinata alla sottoscrizione 
dei protocolli d’intesa, tra le singole università e la regione interessata, 
comprensivi della definitiva regolazione condivisa di eventuali conten-
ziosi pregressi. Il riparto del predetto importo tra i policlinici universi-
tari gestiti direttamente da università non statali è stabilito con decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro 
della salute. La presente disposizione continua ad applicarsi anche ove 
le strutture indicate al presente comma modifichino la propria forma 
giuridica nei termini previsti dall’articolo 8, comma 1  -bis  , del decreto 
legislativo n. 517 del 1999.». 
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 — Si riporta il testo del comma 275, dell’articolo 1, della legge 
30 dicembre 2024, n. 207 recante: «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-
2027)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 305 del 31 dicembre 2024:  

 «275. Una quota delle risorse incrementali di cui al comma 273, 
pari a 773,9 milioni di euro per l’anno 2026, a 340,9 milioni di euro 
per l’anno 2027 e a 379,2 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2028, è destinata all’incremento delle disponibilità per il perseguimento 
degli obiettivi sanitari di carattere prioritario e di rilevo nazionale di 
cui all’articolo 1, commi 34 e 34  -bis  , della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662.». 

  — Si riporta il testo del comma 580, dell’articolo 1, della citata 
legge 30 dicembre 2018, n. 145, come modificato dalla presente legge:  

 «580. Le aziende farmaceutiche titolari di AIC ripianano il 50 
per cento dell’eventuale superamento di ogni tetto della spesa farma-
ceutica per acquisti diretti, come determinato dal consiConsiglio di 
amministrazione dell’AIFA. Il ripiano è effettuato da ciascuna azienda 
farmaceutica, in conformità alla determinazione del Consiglio di ammi-
nistrazione dell’AIFA, in maniera distinta per gli acquisti diretti di gas 
medicinali rispetto agli altri acquisti diretti e in proporzione alla rispet-
tiva quota di mercato di ciascuna azienda farmaceutica, determinata ai 
sensi dei commi 578 e 579. Il restante 50 per cento del superamento dei 
predetti tetti a livello nazionale è a carico delle sole regioni e province 
autonome nelle quali è superato il relativo tetto di spesa, in proporzione 
ai rispettivi superamenti. L’AIFA determina, entro il 31 ottobre dell’an-
no successivo a quello di riferimento, la quota del ripiano attribuita ad 
ogni azienda farmaceutica titolare di AIC, ripartita per ciascuna regione 
e provincia autonoma al 50 per cento secondo il criterio pro capite e al 
50 per cento variabile in proporzione ai rispettivi superamenti dei tetti 
di spesa, e la comunica sia all’azienda sia alle regioni e province auto-
nome. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, acquisito il parere della Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano, da adottare entro    cinquanta giorni    dalla data di 
entrata in vigore della presente disposizione, sono stabiliti i termini, le 
condizioni e le modalità per la redistribuzione delle quote variabili di 
ripiano spettanti ad ogni regione e provincia autonoma, assicurando che 
dette quote variabili non siano superiori al 70 per cento né inferiori al 30 
per cento dello sforamento fatto registrare. Il ripiano è effettuato tramite 
versamenti a favore delle regioni e delle province autonome, da esegui-
re entro trenta giorni dalla comunicazione. Entro sessanta giorni dalla 
scadenza del termine di pagamento, le regioni e le province autonome 
comunicano all’AIFA l’eventuale mancato versamento.».   

  Art. 5.
      Proroga di termini in materia di istruzione e merito    

     1. All’articolo 22, comma 2, del decreto legislativo 
13 aprile 2017, n. 59, relativo ai requisiti di accesso al 
concorso per il reclutamento degli insegnanti tecnico-pra-
tici, le parole: « 31 dicembre 2024 » sono sostituite dalle 
seguenti: « 31 dicembre 2025 ». 

 2. All’articolo 2, comma 4, del decreto-legge 29 ot-
tobre 2019, n. 126, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 20 dicembre 2019, n. 159, riguardante il recluta-
mento dei dirigenti tecnici, le parole: « e comunque entro 
il 31 dicembre 2024 » sono sostituite dalle seguenti: « e 
comunque entro il 31 dicembre 2025 ». 

 3. All’articolo 230  -bis  , comma 2, del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 luglio 2020, n. 77, relativo agli incarichi dei diri-
genti tecnici, le parole: « con una durata massima fino al 
31 dicembre 2024 » sono sostituite dalle seguenti: « con 
una durata massima fino al 31 dicembre 2025 » e le parole: 
« per gli anni 2021, 2022, 2023 e 2024 » sono sostituite 
dalle seguenti: « per ciascuno degli anni dal 2021 al 2025 ». 

 4.    Al fine di garantire il raggiungimento dei traguardi 
e degli obiettivi del Piano nazionale di ripresa e resilien-
za, relativi alla missione 4, componente 1, investimento 

2.1 « Didattica digitale integrata e formazione sulla tran-
sizione digitale del personale scolastico » e investimen-
to 3.2 « Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi 
ambienti di apprendimento e laboratori »   , all’articolo 1, 
comma 725, secondo periodo, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, relativo alle équipe formative territoriali, 
quale supporto alle azioni delle istituzioni scolastiche sul-
la digitalizzazione, le parole: « 2023/2024 e 2024/2025 », 
sono sostituite dalle seguenti: « 2023/2024, 2024/ 2025 e 
2025/2026 ». Per l’attuazione delle disposizioni di cui al 
presente comma è autorizzata la spesa di euro 1.684.395 
per l’anno 2025 e di euro 2.526.592 per l’anno 2026, 
cui si provvede mediante corrispondente riduzione, per 
gli anni 2025 e 2026, dell’autorizzazione di spesa di cui 
all’articolo 1, comma 62, secondo periodo, della legge 
13 luglio 2015, n. 107. 

  4  -bis  . La valorizzazione dei docenti impegnati nelle at-
tività di tutor, orientamento, coordinamento e sostegno 
della ricerca educativo-didattica e valutativa, funziona-
li ai processi di innovazione e al miglioramento dei li-
velli di apprendimento, è prorogata all’anno scolastico 
2025/2026. Per la finalità di cui al primo periodo, il fon-
do di cui all’articolo 1, comma 561, della legge 29 di-
cembre 2022, n. 197, è incrementato di 50 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2025 e 2026. Agli oneri di cui al 
presente comma si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 565, della 
legge 30 dicembre 2024, n. 207.  

  4  -ter   . All’articolo 4 del decreto-legge 30 dicembre 
2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 27 febbraio 2017, n. 19, sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

   a)      al comma 2, le parole: « al 31 dicembre 2024 » 
sono sostituite dalle seguenti: « al 31 dicembre 2027 »;  

   b)      al comma 2  -bis  , le parole: « al 31 dicembre 2024 
» sono sostituite dalle seguenti: « al 31 dicembre 2027 »;  

 c    )      al comma 2  -ter  , le parole: « al 31 dicembre 2024 
» sono sostituite dalle seguenti: « al 31 dicembre 2027 ».  

  4  -quater  . Con decreto del Ministro dell’interno, di 
concerto con il Ministro dell’istruzione e del merito e il 
Ministro dell’università e della ricerca, sentita la Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, da adottare entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, sono definite le misure gestionali di 
mitigazione del rischio, previste sino al completamento 
dei lavori di adeguamento, nonché le scadenze differen-
ziate per il completamento dei lavori di adeguamento a 
fasi successive.  

  4  -quinquies  . Il termine previsto per l’adozione del 
decreto del Ministro dell’istruzione e del merito, di con-
certo con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 
sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, che 
definisce le modalità di valutazione congiunta dei rischi 
connessi agli edifici scolastici di cui all’articolo 18, com-
ma 3.2, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, è pro-
rogato al 31 dicembre 2025.  

  4  -sexies  . Sono prorogate anche per l’anno accademico 
2025/2026 le disposizioni di cui all’articolo 18  -bis  , com-
ma 6  -bis  , del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59.  
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  4  -septies  . Sono prorogate per l’anno scolastico 
2025/2026 le disposizioni di cui all’articolo 10, com-
ma 3  -bis  , del decreto-legge 31 maggio 2024, n. 71, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2024, 
n. 106. Conseguentemente, il decreto di cui all’artico-
lo 10, comma 3  -ter  , del decreto-legge n. 71 del 2024 è 
adottato entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto e 
le assegnazioni di cui al comma 3  -quater   del medesimo 
articolo 10 sono effettuate con decorrenza dal 1° settem-
bre 2025.    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo degli articoli 18  -bis   e 22 del decreto legislativo 
13 aprile 2017, n. 59 recante: «Riordino, adeguamento e semplificazio-
ne del sistema di formazione iniziale e di accesso nei ruoli di docente 
nella scuola secondaria per renderlo funzionale alla valorizzazione so-
ciale e culturale della professione, a norma dell’articolo 1, commi 180 
e 181, lettera   b)  , della legge 13 luglio 2015, n. 107», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    n. 12 del 16 maggio 2017, S.O. n. 23, come modifi-
cato dalla presente legge:  

 «Art. 18  -bis      (Norme transitorie per l’accesso al concorso e per 
l’immissione in ruolo)   . — 1. Fino al 31 dicembre 2024, fermo restando 
il possesso del titolo di studio necessario con riferimento alla classe di 
concorso, sono comunque ammessi a partecipare al concorso per i posti 
comuni di docente di scuola secondaria di primo e secondo grado e per i 
posti di insegnante tecnico-pratico coloro che abbiano conseguito alme-
no 30 CFU/CFA del percorso universitario e accademico di formazione 
iniziale di cui all’articolo 2  -bis   in coerenza con il Profilo conclusivo 
delle competenze professionali del docente abilitato di cui al comma 6 
dell’articolo 2  -bis   e a condizione che parte dei CFU/CFA siano di tiroci-
nio diretto. Fino alla data di cui al primo periodo, sono altresì ammessi 
a partecipare coloro i quali, entro il 31 ottobre 2022, abbiano conseguito 
i 24 CFU/CFA previsti quale requisito di accesso al concorso secondo il 
previgente ordinamento. 

 2. Fino al termine del periodo transitorio di cui al comma 1, 
ai percorsi di specializzazione per le attività di sostegno didattico agli 
alunni con disabilità accedono, nei limiti della riserva di posti e con 
le modalità stabilite con decreto del Ministero dell’università e della 
ricerca, di concerto con il Ministero dell’istruzione, coloro, ivi com-
presi i docenti assunti a tempo indeterminato nei ruoli dello Stato, che 
abbiano prestato almeno tre anni di servizio negli ultimi cinque su posto 
di sostegno nelle scuole del sistema nazionale di istruzione, ivi com-
presi le scuole paritarie e i percorsi di istruzione e formazione profes-
sionale delle regioni, e che siano in possesso del titolo di studio valido 
per l’insegnamento. I percorsi sono svolti con modalità di erogazione 
convenzionale, interamente in presenza o, esclusivamente per attività 
diverse dalle attività di tirocinio e laboratorio, con modalità telematiche 
in misura comunque non superiore al 20 per cento del totale. 

 3. Con il decreto di cui al comma 4 dell’articolo 2  -bis  , con ri-
ferimento ai vincitori del concorso di cui al comma 1, primo periodo, 
sono definiti i contenuti dell’offerta formativa corrispondente a 30 CFU/
CFA necessari per la partecipazione al concorso. Sono altresì definiti gli 
ulteriori 30 CFU/CFA necessari per il completamento della formazio-
ne iniziale universitaria e accademica, cui accedono di diritto, e sono 
disciplinate le modalità di svolgimento della prova finale del percorso 
universitario e accademico, comprendente una prova scritta e una lezio-
ne simulata, nonché la composizione della relativa commissione, nella 
quale sono comunque presenti un membro designato dall’Ufficio scola-
stico regionale di riferimento e un membro esterno esperto di formazio-
ne nelle materie inerenti al percorso abilitante, anche individuabile tra i 
tutor di cui all’articolo 2  -bis  , comma 7. La nomina di personale scola-
stico nella commissione di cui al secondo periodo non deve determinare 
oneri di sostituzione a carico del bilancio dello Stato. 

 4. Fermo restando quanto previsto dal comma 10  -ter   dell’arti-
colo 59 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, i vincitori del concorso 
su posto comune e su posto di insegnante tecnico-pratico, che vi abbia-
no partecipato con i requisiti di cui al comma 1 del presente articolo, 
nonché i vincitori del concorso su posto di insegnante tecnico-pratico, 
che vi abbiano partecipato con i requisiti di cui all’articolo 22, com-
ma 2, secondo periodo, sottoscrivono un contratto annuale di supplenza 
con l’Ufficio scolastico regionale a cui afferisce l’istituzione scolastica 

scelta e integrano i CFU/CFA, ove mancanti, per il completamento del 
percorso universitario e accademico di formazione iniziale di cui all’ar-
ticolo 2  -bis  , con oneri a carico dei partecipanti, definiti dal decreto di 
cui al comma 4 del medesimo articolo 2  -bis  . Con il decreto di cui all’ar-
ticolo 2  -bis  , comma 4, sono definiti i contenuti dell’offerta formativa 
corrispondente a 36 CFU/CFA, che i vincitori del concorso di cui al 
comma 1, ultimo periodo, nonché i vincitori di concorso su posto di in-
segnante tecnico-pratico che vi abbiano partecipato con i requisiti di cui 
all’articolo 22, comma 2, secondo periodo, conseguono per il comple-
tamento del percorso universitario e accademico di formazione iniziale 
ai sensi del primo periodo. Con il superamento della prova finale del 
percorso universitario e accademico di formazione iniziale, i vincitori 
conseguono l’abilitazione all’insegnamento di cui all’articolo 2  -ter   e 
sono, conseguentemente, assunti a tempo indeterminato e sottoposti al 
periodo annuale di prova in servizio, il cui positivo superamento deter-
mina la definitiva immissione in ruolo. Si applicano al suddetto anno 
di prova le disposizioni di cui all’articolo 13, comma 1. Per gli effetti 
di cui al presente comma, la prova finale del percorso universitario e 
accademico, svolta con le modalità di cui all’articolo 2  -bis  , comma 5, 
può essere sostenuta per non più di due volte. Il secondo mancato supe-
ramento della prova finale determina la cancellazione del vincitore del 
concorso dalla relativa graduatoria. 

 5. In caso di esaurimento delle graduatorie dei concorsi per il 
personale docente indetti ai sensi dell’articolo 59, comma 10, del de-
creto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 23 luglio 2021, n. 106, al fine dell’immissione in ruolo dei docenti 
di sostegno, fino al 31 dicembre 2025, le facoltà assunzionali annual-
mente autorizzate per la predetta tipologia di posto sono utilizzate per le 
assegnazioni dalle graduatorie provinciali per le supplenze del biennio 
2024/2026 con la procedura di cui ai commi da 5 a 12 dell’articolo 5 del 
decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 giugno 2023, n. 74. I riferimenti temporali contenuti nei citati 
commi da 5 a 12 dell’articolo 5 del decreto-legge n. 44 del 2023 sono 
annualmente aggiornati all’anno scolastico di riferimento. 

 6. Al fine di garantire la maggiore copertura delle classi di con-
corso A-26 Matematica e A-28 Matematica e Scienze, con decreto del 
Ministro dell’istruzione, di concerto con il Ministro dell’università e 
della ricerca, da adottare entro il 31 luglio 2022, i requisiti di accesso a 
tali classi di concorso possono essere integrati. 

 6  -bis  . Per gli anni accademici 2023/2024 e 2024/2025 i percorsi 
universitari e accademici di formazione iniziale possono essere svol-
ti, a esclusione delle attività di tirocinio e di laboratorio, con modali-
tà telematiche, comunque sincrone, anche in deroga al limite previsto 
dall’articolo 2  -bis  , comma 1, secondo periodo, e in ogni caso in misura 
non superiore al 50 per cento del totale. Restano fermi, anche negli anni 
accademici di cui al primo periodo, i requisiti di accreditamento dei per-
corsi individuati dal decreto di cui all’articolo 2  -bis  , comma 4.». 

 «Art. 22    (Entrata in vigore)   . — 1. Fermo restando quanto pre-
visto all’articolo 17 e al comma 2, le disposizioni di cui al presente 
decreto si applicano ai concorsi per l’accesso ai ruoli di docente nella 
scuola secondaria, su posti comuni e di sostegno, inclusi quelli degli 
insegnanti tecnico-pratici, banditi successivamente alla data di entrata 
in vigore del presente decreto. 

 2. I requisiti di cui all’articolo 5, comma 2, sono richiesti per la 
partecipazione ai concorsi banditi dopo il    31 dicembre 2025   . Sino ad 
allora, per i posti di insegnante tecnico pratico, rimangono fermi i requi-
siti previsti dalla normativa vigente in materia di classi di concorso.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 2, comma 4, del decreto-legge 
29 ottobre 2019, n. 126 recante: «Misure di straordinaria necessità ed 
urgenza in materia di reclutamento del personale scolastico e degli enti 
di ricerca e di abilitazione dei docenti», pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale    n. 255 del 30 ottobre 2019, e convertito, con modificazioni, dalla 
legge 20 dicembre 2019, n. 159, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 2    (Disposizioni in materia di reclutamento del personale 
dirigenziale scolastico e tecnico dipendente dal Ministero dell’istruzio-
ne, dell’università e della ricerca, e per assicurare la funzionalità delle 
istituzioni scolastiche)   . — (  Omissis  ) 

 4. Nelle more dell’espletamento del concorso di cui al comma 3, 
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 94, quinto perio-
do, della legge 13 luglio 2015, n. 107, è rifinanziata nella misura di 1,98 
milioni di euro nel 2019 e di 7,90 milioni di euro nel 2020, ferme restan-
do la finalità e la procedura di cui al medesimo comma 94. I contratti 
stipulati a valere sulle risorse di cui al primo periodo hanno termine 
all’atto dell’immissione in ruolo dei dirigenti tecnici di cui al comma 3 
   e comunque entro il 31 dicembre 2025   . 
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 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 230  -bis   del decreto-legge 

19 maggio 2020, n. 34 recante: «Misure urgenti in materia di salute, 
sostegno al lavoro e all’economia, nonchè di politiche sociali connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-192», pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale    n. 128 del 19 maggio 2020, S.O. n. 21, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, come modificato dalla 
presente legge:  

 «Art. 230  -bis      (Disposizioni finalizzate al reclutamento di assi-
stenti tecnici nelle istituzioni scolastiche dell’infanzia e del primo ciclo, 
di proroga degli incarichi dei dirigenti tecnici e di bonus ai dirigenti 
scolastici)   . — 1. Limitatamente ai mesi da settembre a dicembre 2020, 
al fine di assicurare la funzionalità della strumentazione informatica 
anche nelle scuole dell’infanzia, nelle scuole primarie e nelle scuole 
secondarie di primo grado, nonché per il supporto all’utilizzo delle piat-
taforme multimediali per la didattica, le istituzioni scolastiche sono au-
torizzate a sottoscrivere contratti fino al 31 dicembre 2020 con assistenti 
tecnici, nel limite complessivo di 1.000 unità. Con decreto del Ministro 
dell’istruzione, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, il contingente 
di cui al primo periodo è ripartito tra le istituzioni scolastiche, tenendo 
conto del numero degli studenti di ciascun istituto scolastico. Agli oneri 
derivanti dal presente comma, pari a 9,3 milioni di euro per l’anno 2020, 
si provvede ai sensi dell’articolo 265. 

 2. Nelle more dello svolgimento del concorso di cui all’artico-
lo 2, comma 3, del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, il Ministero 
dell’istruzione è autorizzato a prorogare o, qualora non già attribuiti, 
in tutto o in parte, a conferire, entro il limite di autorizzazione di spesa 
di cui al terzo periodo, gli incarichi riguardanti i contratti a tempo de-
terminato di cui al comma 4 del citato articolo 2    con una durata mas-
sima fino al 31 dicembre 2025   . Conseguentemente le assunzioni di cui 
al medesimo articolo 2, comma 3, del decreto-legge n. 126 del 2019, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 159 del 2019, avvengono 
con decorrenza successiva alla scadenza dei predetti contratti di lavoro 
a tempo determinato. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 
7,9 milioni di euro annui    per ciascuno degli anni dal 2021 al 2025   , si 
provvede a valere sulle risorse previste dal citato articolo 2, comma 3, 
del decreto-legge n. 126 del 2019, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 159 del 2019. 

 3. Al fine di evitare la ripetizione di somme già erogate in favo-
re dei dirigenti scolastici negli anni scolastici 2017/2018 e 2018/2019, 
nello stato di previsione del Ministero dell’istruzione è istituito un fondo 
con la dotazione di 13,1 milioni di euro per l’anno 2020, da destinare 
alla copertura delle maggiori spese sostenute per i predetti anni scola-
stici in conseguenza dell’ultrattività riconosciuta ai contratti collettivi 
regionali relativi all’anno scolastico 2016/2017. In nessun caso possono 
essere ri-conosciuti emolumenti superiori a quelli derivanti dalla pre-
detta ultrattività. Il fondo di cui al primo periodo è ripartito con decreto 
del Ministro dell’istruzione, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze, informate le organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative dell’area dirigenziale «Istruzione e ricerca». Al relativo 
onere si provvede ai sensi dell’articolo 265.». 

  — Si riporta il testo del comma 725, dell’articolo 1, della citata 
legge 30 dicembre 2018, n. 145, come modificato dalla presente legge:  

 «725. Al fine di promuovere misure e progetti di innovazio-
ne didattica e digitale nelle scuole, negli anni scolastici 2019/2020 e 
2020/2021 , 2021/2022 e 2022/ 2023 sono individuate dal Ministero 
dell’istruzione le equipe formative territoriali costituite da un numero 
di docenti pari a 20 da porre in posizione di comando presso gli uffi-
ci scolastici regionali e presso l’amministrazione centrale, da destinare 
esclusivamente ad azioni di supporto al Piano nazionale per la scuo-
la digitale, e un numero massimo di ulteriori 200 docenti da porre in 
semi esonero dall’esercizio delle attività didattiche per il 50 per cento 
dell’orario di servizio, per garantire la diffusione di azioni legate al Pia-
no per la scuola digitale, nonché per promuovere azioni di formazione 
del personale docente e di potenziamento delle competenze degli stu-
denti sulle metodologie didattiche innovative. Per le finalità di cui al 
primo periodo, come integrate ai sensi dell’articolo 47, comma 1, del 
decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 giugno 2022, n. 79, negli anni scolastici    2023/2024, 2024/2025 
e 2025/2026    sono individuate dal Ministero dell’istruzione e del merito 
le equipe formative territoriali costituite da un numero di docenti pari 
a 20 da porre in posizione di comando presso gli uffici scolastici regio-
nali e presso l’amministrazione centrale e un numero massimo di 100 

docenti da porre in esonero dall’esercizio delle attività didattiche, con il 
coordinamento funzionale dell’Unità di missione per il PNRR.». 

 — Si riporta il testo del comma 62, dell’articolo 1, della legge 
13 luglio 2015, n. 107 recante: «Riforma del sistema nazionale di istru-
zione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative 
vigenti», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 162 del 15 luglio 2015:  

 «62. Al fine di consentire alle istituzioni scolastiche di attuare 
le attività previste nei commi da 56 a 61, nell’anno finanziario 2015 è 
utilizzata quota parte, pari a euro 90 milioni, delle risorse già destinate 
nell’esercizio 2014 in favore delle istituzioni scolastiche ed educative 
statali sul Fondo per il funzionamento delle istituzioni scolastiche, di 
cui all’articolo 1, comma 601, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e 
successive modificazioni. A decorrere dall’anno 2016, è autorizzata la 
spesa di euro 30 milioni annui. Le risorse sono ripartite tra le istituzioni 
scolastiche sulla base di procedure selettive.». 

 — Si riporta il testo del comma 561, dell’articolo 1, della legge 
29 dicembre 2022, n. 197 recante: «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-
2025», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 303 del 29 dicembre 2022, 
S.O. n. 43:  

 «561. Nello stato di previsione del Ministero dell’istruzione e 
del merito è istituito un fondo, con una dotazione iniziale di 150 milio-
ni di euro per l’anno 2023, finalizzato alla valorizzazione del persona-
le scolastico, con particolare riferimento alle attività di orientamento, 
di inclusione e di contrasto della dispersione scolastica, ivi comprese 
quelle volte a definire percorsi personalizzati per gli studenti, nonché 
di quelle svolte in attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza. 
Con decreto del Ministro dell’istruzione e del merito, sentite le orga-
nizzazioni sindacali, da adottare entro centottanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri di utilizzo 
delle risorse di cui al presente comma.». 

 — Si riporta il testo del comma 565, dell’articolo 1, della legge 
30 dicembre 2024, n. 207 recante: «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-
2027», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 305 del 31 dicembre 2024, 
come modificato dalla presente legge:  

 «565. Nello stato di previsione del Ministero dell’istruzione e 
del merito è istituito un fondo per la valorizzazione del sistema scola-
stico, con una dotazione di 122 milioni di euro per l’anno 2025, di 189 
milioni di euro per l’anno 2026 e di 75 milioni di euro annui a decorrere 
dall’anno 2027.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 4, commi da 1 a 2  -ter  , del de-
creto-legge 30 dicembre 2016, n. 244 recante: «Proroga e definizione 
di termini», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. n.304 del 30 dicem-
bre 2016, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 dicembre 2016, 
n. 304, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 4    (Proroga di termini in materia di istruzione, università 
e ricerca)   . — 1. All’articolo 18, comma 8  -quinquies  , del decreto-legge 
21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ago-
sto 2013, n. 98, le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite dalle 
seguenti: «31 dicembre 2017». Restano fermi i termini di conservazione 
dei residui previsti a legislazione vigente. 

 2. Il termine per l’adeguamento alla normativa antincendio per 
gli edifici scolastici ed i locali adibiti a scuola, nonché per le strutture 
nell’ambito delle quali sono erogati percorsi di istruzione e formazio-
ne professionale (IeFP) e di istruzione e formazione tecnica superiore 
(IFTS), per i quali, alla data di entrata in vigore del presente decreto, 
non si sia ancora provveduto al predetto adeguamento, è stabilito    al 
31 dicembre 2027   . 

 2  -bis  . Il termine per l’adeguamento alla normativa antincendio 
per gli edifici ed i locali adibiti ad asilo nido, per i quali, alla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, non si 
sia ancora provveduto all’adeguamento antincendio indicato dall’artico-
lo 6, comma 1, lettera   a)  , del decreto del Ministro dell’interno 16 luglio 
2014, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 174 del 29 luglio 2014, è 
stabilito, in relazione agli adempimenti richiesti dalla citata lettera   a)  , al 
   31 dicembre 2027   . Restano fermi i termini indicati per gli adempimenti 
di cui alle lettere   b)   e   c)   dello stesso articolo 6, comma 1. 

 2  -ter  . Il termine di adeguamento alla normativa antincendio 
per gli edifici, i locali e le strutture delle università e delle istituzioni 
dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica, nonché per quelli 
ove si svolgono i percorsi erogati dalle Fondazioni ITS Academy, per i 
quali, alla data di entrata in vigore della presente disposizione, non si sia 
provveduto al predetto adeguamento, è stabilito    al 31 dicembre 2027   . 

 (  Omissis  ).». 
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 — Si riporta il testo dell’articolo 8, del decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281 recante: «Definizione ed ampliamento delle attribuzioni 
della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e Bolzano ed unificazione, per le materie 
ed i compiti di interesse comune delle regioni, delle province e dei co-
muni, con la Conferenza Stato - città ed autonomie locali», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    n. 305 del 30 agosto 1997:  

 «Art. 8    (Conferenza Stato - città ed autonomie locali e Confe-
renza unificata)   . — 1. La Conferenza Stato - città ed autonomie locali è 
unificata per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, 
delle province, dei comuni e delle comunità montane, con la Conferenza 
Stato - regioni. 

 2. La Conferenza Stato - città ed autonomie locali è presieduta 
dal Presidente del Consiglio dei Ministri o, per sua delega, dal Mini-
stro dell’interno o dal Ministro per gli affari regionali nella materia di 
rispettiva competenza; ne fanno parte altresì il Ministro del tesoro e del 
bilancio e della programmazione economica, il Ministro delle finan-
ze, il Ministro dei lavori pubblici, il Ministro della sanità, il presidente 
dell’Associazione nazionale dei comuni d’Italia - ANCI, il presidente 
dell’Unione province d’Italia - UPI ed il presidente dell’Unione nazio-
nale comuni, comunità ed enti montani - UNCEM. Ne fanno parte inoltre 
quattordici sindaci designati dall’ANCI e sei presidenti di provincia de-
signati dall’UPI. Dei quattordici sindaci designati dall’ANCI cinque rap-
presentano le città individuate dall’articolo 17 della legge 8 giugno 1990, 
n. 142. Alle riunioni possono essere invitati altri membri del Governo, 
nonché rappresentanti di amministrazioni statali, locali o di enti pubblici. 

 3. La Conferenza Stato - città ed autonomie locali è convocata 
almeno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi il presidente ne rav-
visi la necessità o qualora ne faccia richiesta il presidente dell’ANCI, 
dell’UPI o dell’UNCEM. 

 4. La Conferenza unificata di cui al comma 1 è convocata dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri. Le sedute sono presiedute dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri o, su sua delega, dal Ministro 
per gli affari regionali o, se tale incarico non è conferito, dal Ministro 
dell’interno.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 18 del decreto legislativo 9 apri-
le 2008, n. 81 recante: «Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 
2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi 
di lavoro», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 101 del 30 aprile 2008, 
S.O. n. 108:  

 «Art. 18    (Obblighi del datore di lavoro e del dirigente)    . — 1. Il 
datore di lavoro, che esercita le attività di cui all’articolo 3, e i dirigenti, 
che organizzano e dirigono le stesse attività secondo le attribuzioni e 
competenze ad essi conferite, devono:  

   a)   nominare il medico competente per l’effettuazione della 
sorveglianza sanitaria nei casi previsti dal presente decreto legislativo e 
qualora richiesto dalla valutazione dei rischi di cui all’articolo 28; 

   b)   designare preventivamente i lavoratori incaricati dell’attua-
zione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacua-
zione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e immediato, di sal-
vataggio, di primo soccorso e, comunque, di gestione dell’emergenza; 

 b  -bis  ) individuare il preposto o i preposti per l’effettuazione 
delle attività di vigilanza di cui all’articolo 19. I contratti e gli accordi 
collettivi di lavoro possono stabilire l’emolumento spettante al preposto 
per lo svolgimento delle attività di cui al precedente periodo. Il prepo-
sto non può subire pregiudizio alcuno a causa dello svolgimento della 
propria attività; 93 

   c)   nell’affidare i compiti ai lavoratori, tenere conto delle ca-
pacità e delle condizioni degli stessi in rapporto alla loro salute e alla 
sicurezza; 

   d)   fornire ai lavoratori i necessari e idonei dispositivi di pro-
tezione individuale, sentito il responsabile del servizio di prevenzione e 
protezione e il medico competente, ove presente; 

   e)   prendere le misure appropriate affinché soltanto i lavoratori 
che hanno ricevuto adeguate istruzioni e specifico addestramento acce-
dano alle zone che li espongono ad un rischio grave e specifico; 

   f)   richiedere l’osservanza da parte dei singoli lavoratori delle 
norme vigenti, nonché delle disposizioni aziendali in materia di sicurez-
za e di igiene del lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei 
dispositivi di protezione individuali messi a loro disposizione; 

   g)   inviare i lavoratori alla visita medica entro le scadenze pre-
viste dal programma di sorveglianza sanitaria e richiedere al medico 
competente l’osservanza degli obblighi previsti a suo carico nel presen-
te decreto;85 

 g  -bis  ) nei casi di sorveglianza sanitaria di cui all’articolo 41, 
comunicare tempestivamente al medico competente la cessazione del 
rapporto di lavoro;86 

   h)   adottare le misure per il controllo delle situazioni di rischio 
in caso di emergenza e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di 
pericolo grave, immediato ed inevitabile, abbandonino il posto di lavoro 
o la zona pericolosa; 

   i)   informare il più presto possibile i lavoratori esposti al ri-
schio di un pericolo grave e immediato circa il rischio stesso e le dispo-
sizioni prese o da prendere in materia di protezione; 

   l)   adempiere agli obblighi di informazione, formazione e ad-
destramento di cui agli articoli 36 e 37; 

   m)   astenersi, salvo eccezione debitamente motivata da esi-
genze di tutela della salute e sicurezza, dal richiedere ai lavoratori di 
riprendere la loro attività in una situazione di lavoro in cui persiste un 
pericolo grave e immediato; 

   n)   consentire ai lavoratori di verificare, mediante il rappre-
sentante dei lavoratori per la sicurezza, l’applicazione delle misure di 
sicurezza e di protezione della salute; 

   o)   consegnare tempestivamente al rappresentante dei lavora-
tori per la sicurezza, su richiesta di questi e per l’espletamento della 
sua funzione, copia del documento di cui all’articolo 17, comma 1, let-
tera   a)  , anche su supporto informatico come previsto dall’articolo 53, 
comma 5, nonché consentire al medesimo rappresentante di accedere 
ai dati di cui alla lettera   r)  . Il documento è consultato esclusivamente 
in azienda;87 

   p)   elaborare il documento di cui all’articolo 26, comma 3 an-
che su supporto informatico come previsto dall’articolo 53, comma 5, 
e, su richiesta di questi e per l’espletamento della sua funzione, con-
segnarne tempestivamente copia ai rappresentanti dei lavoratori per la 
sicurezza. Il documento è consultato esclusivamente in azienda; 

   q)   prendere appropriati provvedimenti per evitare che le mi-
sure tecniche adottate possano causare rischi per la salute della popo-
lazione o deteriorare l’ambiente esterno verificando periodicamente la 
perdurante assenza di rischio; 

   r)   comunicare in via telematica all’INAIL e all’IPSEMA, non-
ché per loro tramite, al sistema informativo nazionale per la prevenzione 
nei luoghi di lavoro di cui all’articolo 8, entro 48 ore dalla ricezione del 
certificato medico, a fini statistici e informativi, i dati e le informazioni 
relativi agli infortuni sul lavoro che comportino l’assenza dal lavoro di 
almeno un giorno, escluso quello dell’evento e, a fini assicurativi, quelli 
relativi agli infortuni sul lavoro che comportino un’assenza dal lavoro 
superiore a tre giorni. L’obbligo di comunicazione degli infortuni sul la-
voro che comportino un’assenza dal lavoro superiore a tre giorni si con-
sidera comunque assolto per mezzo della denuncia di cui all’articolo 53 
del testo unico delle disposizioni per l’assicurazione obbligatoria contro 
gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124; 

   s)   consultare il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 
nelle ipotesi di cui all’articolo 50; 

   t)   adottare le misure necessarie ai fini della prevenzione incen-
di e dell’evacuazione dei luoghi di lavoro, nonché per il caso di pericolo 
grave e immediato, secondo le disposizioni di cui all’articolo 43. Tali 
misure devono essere adeguate alla natura dell’attività, alle dimensioni 
dell’azienda o dell’unità produttiva, e al numero delle persone presenti; 

   u)   nell’ambito dello svolgimento di attività in regime di ap-
palto e di subappalto, munire i lavoratori di apposita tessera di ricono-
scimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore 
e l’indicazione del datore di lavoro 99; 

   v)   nelle unità produttive con più di 15 lavoratori, convocare la 
riunione periodica di cui all’articolo 35; 

   z)   aggiornare le misure di prevenzione in relazione ai muta-
menti organizzativi e produttivi che hanno rilevanza ai fini della salute e 
sicurezza del lavoro, o in relazione al grado di evoluzione della tecnica 
della prevenzione e della protezione; 

   aa)   comunicare in via telematica all’INAIL e all’IPSEMA, 
nonché per loro tramite, al sistema informativo nazionale per la preven-
zione nei luoghi di lavoro di cui all’articolo 8, in caso di nuova elezio-
ne o designazione, i nominativi dei rappresentanti dei lavoratori per la 
sicurezza; in fase di prima applicazione l’obbligo di cui alla presente 
lettera riguarda i nominativi dei rappresentanti dei lavoratori già eletti 
o designati; 
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   bb)   vigilare affinché i lavoratori per i quali vige l’obbligo di 
sorveglianza sanitaria non siano adibiti alla mansione lavorativa speci-
fica senza il prescritto giudizio di idoneità. 

 1  -bis  . L’obbligo di cui alla lettera   r)   del comma 1, relativo alla 
comunicazione a fini statistici e informativi dei dati relativi agli infor-
tuni che comportano l’assenza dal lavoro di almeno un giorno, escluso 
quello dell’evento, decorre dalla scadenza del termine di dodici mesi 
dall’adozione del decreto di cui all’articolo 8, comma 4. 

  2. Il datore di lavoro fornisce al servizio di prevenzione e prote-
zione ed al medico competente informazioni in merito a:  

   a)   la natura dei rischi; 
   b)   l’organizzazione del lavoro, la programmazione e l’attua-

zione delle misure preventive e protettive; 
   c)   la descrizione degli impianti e dei processi produttivi; 
   d)   i dati di cui al comma 1, lettera   r)  , e quelli relativi alle 

malattie professionali; 
   e)   i provvedimenti adottati dagli organi di vigilanza. 

 3. Gli obblighi relativi agli interventi strutturali e di manuten-
zione necessari per assicurare, ai sensi del presente decreto legislativo, 
la sicurezza dei locali e degli edifici assegnati in uso a pubbliche am-
ministrazioni o a pubblici uffici, ivi comprese le istituzioni scolastiche 
ed educative, restano a carico dell’amministrazione tenuta, per effetto 
di norme o convenzioni, alla loro fornitura e manutenzione. In tale caso 
gli obblighi previsti dal presente decreto legislativo, relativamente ai 
predetti interventi, si intendono assolti, da parte dei dirigenti o funzio-
nari preposti agli uffici interessati, con la richiesta del loro adempimen-
to all’amministrazione competente o al soggetto che ne ha l’obbligo 
giuridico. 

 3.1. I dirigenti delle istituzioni scolastiche sono esentati da 
qualsiasi responsabilità civile, amministrativa e penale qualora abbiano 
tempestivamente richiesto gli interventi strutturali e di manutenzione di 
cui al comma 3, necessari per assicurare la sicurezza dei locali e degli 
edifici assegnati, adottando le misure di carattere gestionale di propria 
competenza nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente. In 
ogni caso gli interventi relativi all’installazione degli impianti e alla loro 
verifica periodica e gli interventi strutturali e di manutenzione riferiti ad 
aree e spazi degli edifici non assegnati alle istituzioni scolastiche non-
ché ai vani e locali tecnici e ai tetti e sottotetti delle sedi delle istituzioni 
scolastiche restano a carico dell’amministrazione tenuta, ai sensi delle 
norme o delle convenzioni vigenti, alla loro fornitura e manutenzione. 
Qualora i dirigenti, sulla base della valutazione svolta con la diligenza 
del buon padre di famiglia, rilevino la sussistenza di un pericolo grave 
e immediato, possono interdire parzialmente o totalmente l’utilizzo dei 
locali e degli edifici assegnati, nonché ordinarne l’evacuazione, dando-
ne tempestiva comunicazione all’amministrazione tenuta, ai sensi delle 
norme o delle convenzioni vigenti, alla loro fornitura e manutenzione, 
nonché alla competente autorità di pubblica sicurezza. Nei casi di cui 
al periodo precedente non si applicano gli articoli 331, 340 e 658 del 
codice penale. 

 3.2. Per le sedi delle istituzioni scolastiche, la valutazione dei 
rischi strutturali degli edifici e l’individuazione delle misure necessarie 
a prevenirli sono di esclusiva competenza dell’amministrazione tenuta, 
ai sensi delle norme o delle convenzioni vigenti, alla loro fornitura e 
manutenzione. Il documento di valutazione di cui al comma 2 è redatto 
dal dirigente dell’istituzione scolastica congiuntamente all’amministra-
zione tenuta, ai sensi delle norme o delle convenzioni vigenti, alla forni-
tura e manutenzione degli edifici. Il Ministro dell’istruzione, di concerto 
con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sentita la Conferenza 
Stato-città ed autonomie locali, con proprio decreto da adottare entro 
sessanta giorni97 dalla data di entrata in vigore della presente disposi-
zione, stabilisce le modalità di valutazione congiunta dei rischi connessi 
agli edifici scolastici. 

 3.3. Gli obblighi previsti dal presente decreto legislativo a cari-
co delle amministrazioni tenute alla fornitura e alla manutenzione degli 
edifici scolastici statali si intendono assolti con l’effettuazione della va-
lutazione congiunta dei rischi di cui al comma 3.2, alla quale sia segui-
ta la programmazione degli interventi necessari nel limite delle risorse 
disponibili.96 

 3  -bis  . Il datore di lavoro e i dirigenti sono tenuti altresì a vigila-
re in ordine all’adempimento degli obblighi di cui agli articoli 19, 20, 
22, 23, 24 e 25, ferma restando l’esclusiva responsabilità dei soggetti 
obbligati ai sensi dei medesimi articoli qualora la mancata attuazione 
dei predetti obblighi sia addebitabile unicamente agli stessi e non sia 
riscontrabile un difetto di vigilanza del datore di lavoro e dei dirigenti.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 10 del decreto-legge 31 maggio 
2024, n. 71 recante: «Disposizioni urgenti in materia di sport, di soste-
gno didattico agli alunni con disabilità, per il regolare avvio dell’anno 
scolastico 2024/2025 e in materia di università e ricerca», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    n. 126 del 31 maggio 2024 e convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2024, n. 106:  

 «Art. 10    (Disposizioni in materia di reclutamento del perso-
nale docente e di assegnazione del personale amministrativo, tecnico 
e ausiliario in posizione di comando per l’anno scolastico 2024/2025 
nonché di definizione delle dotazioni organiche del personale ammini-
strativo, tecnico e ausiliario per l’anno scolastico 2025/2026)   . — 1. Al 
fine di porre termine al contenzioso relativo al concorso indetto con 
decreto del direttore generale per il personale scolastico del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 23 febbraio 2016, n. 106, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - 4a Serie speciale «Concorsi ed esa-
mi» - n. 16 del 26 febbraio 2016, nonché assicurare l’ordinato avvio 
dell’anno scolastico 2024/2025, i docenti di scuola secondaria di primo 
e di secondo grado che alla data di entrata in vigore del presente decreto 
hanno superato il periodo di formazione e prova e sono in servizio da 
almeno tre anni presso istituzioni scolastiche statali a seguito di immis-
sione in ruolo con riserva per aver partecipato al citato concorso indetto 
con decreto del direttore generale per il personale scolastico n. 106 del 
23 febbraio 2016, superando tutte le prove concorsuali, dopo essere stati 
ammessi a seguito di un provvedimento giurisdizionale cautelare, sono 
confermati in ruolo e devono acquisire, in ogni caso, entro il termine 
del 30 giugno 2025, trenta crediti formativi universitari (CFU) o crediti 
formativi accademici (CFA) del percorso universitario e accademico di 
formazione iniziale ai sensi dell’articolo 13, comma 2, primo periodo, 
del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, cui accedono di diritto con 
oneri a proprio carico. Il mancato conseguimento dell’abilitazione entro 
il 30 giugno 2025 determina la risoluzione del contratto di docente di 
scuola secondaria di primo e di secondo grado e la cancellazione defini-
tiva dalla relativa graduatoria di merito. 

 2. I soggetti di cui al comma 1, destinatari di provvedimenti di 
revoca della nomina o di risoluzione del contratto di docente di scuola 
secondaria di primo e di secondo grado, adottati in esecuzione di prov-
vedimenti giurisdizionali, sottoscrivono, con precedenza rispetto alle 
immissioni in ruolo nell’anno scolastico 2024/2025, un contratto annua-
le di supplenza sui posti vacanti e disponibili, durante il quale devono 
acquisire, in ogni caso, trenta CFU o CFA del percorso universitario e 
accademico di formazione iniziale, ai sensi dell’articolo 13, comma 2, 
primo periodo, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, cui acce-
dono di diritto con oneri a proprio carico. Conseguita l’abilitazione, i 
docenti di cui al primo periodo sono immessi in ruolo con decorrenza 
giuridica ed economica dal 1° settembre 2025, mentre il mancato con-
seguimento dell’abilitazione entro il 30 giugno 2025 determina la can-
cellazione definitiva dalla relativa graduatoria di merito. Resta fermo 
che il periodo intercorrente tra la revoca della nomina o la risoluzione 
del contratto adottate in esecuzione di provvedimenti giurisdizionali di 
cui al primo periodo e il 1° settembre 2024 o, se successiva, la data di 
inizio del servizio ai sensi del contratto annuale di supplenza, non è utile 
ai fini giuridici ed economici relativi al riconoscimento del servizio agli 
effetti della carriera. 

 3. I soggetti che hanno superato le prove concorsuali dei concor-
si indetti con decreto direttoriale del Ministero dell’istruzione 21 apri-
le 2020, n. 498, e con decreto direttoriale del Ministero dell’istruzione 
23 aprile 2020, n. 510, pubblicati nella   Gazzetta Ufficiale   - 4a Serie 
speciale «Concorsi ed esami», n. 34 del 28 aprile 2020, avendo superato 
la prova scritta a seguito di partecipazione alle prove suppletive indette 
rispettivamente con avviso pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 24 del 
28 marzo 2023, nella   Gazzetta Ufficiale   n. 32 del 23 aprile 2021 e nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 85 del 26 ottobre 2021, sono confermati definiti-
vamente in ruolo, ferme restando le disposizioni vigenti in relazione al 
periodo di formazione e prova, ovvero sono confermati nelle pertinenti 
graduatorie di merito. 

 3  -bis  . Per l’anno scolastico 2024/2025, al fine di garantire la 
continuità dell’azione amministrativa e nelle more del completamen-
to del piano assunzionale, l’amministrazione periferica del Ministero 
dell’istruzione e del merito può avvalersi, mediante l’istituto del co-
mando, di un contingente di duecentoquarantadue unità di collaboratori 
scolastici e di settecentoventuno assistenti amministrativi e tecnici, da 
accantonare provvisoriamente, in misura corrispondente e senza sostitu-
zione, nell’organico del personale amministrativo, tecnico e ausiliario. 
Sui posti accantonati di cui al primo periodo non possono essere confe-
rite supplenze ai sensi dell’articolo 4 della legge 3 maggio 1999, n. 124. 
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 3  -ter  . Con decreto del Ministro dell’istruzione e del merito, da 
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto, il contingente di cui al comma 3  -bis   
è ripartito tra gli uffici scolastici regionali, che provvedono mediante 
procedura selettiva, nei limiti del contingente stabilito con il decreto di 
cui al primo periodo, a individuare le unità di ruolo presso le istituzioni 
scolastiche comprese nel territorio regionale di competenza da assegna-
re alle proprie strutture. 

 3  -quater  . Le assegnazioni di cui al comma 3  -ter   sono effettuate 
con decorrenza dal 1° settembre 2024 e comportano il collocamento 
in posizione di comando del personale interessato. Il servizio prestato 
durante il predetto periodo è equiparato a tutti gli effetti, giuridici ed 
economici, al servizio di ruolo presso le istituzioni scolastiche. Al ter-
mine del periodo di assegnazione il personale rientra in servizio nella 
sede di propria titolarità. Qualora il periodo di collocamento in posizio-
ne di comando ecceda, senza soluzione di continuità, il quinquennio, 
con conseguente perdita della sede di titolarità, al termine del periodo di 
assegnazione il personale rientra in servizio presso una delle istituzioni 
scolastiche della regione, con priorità di scelta secondo le modalità defi-
nite in sede di contrattazione collettiva nazionale integrativa in materia 
di mobilità. 

 3  -quinquies  . Per l’anno scolastico 2025/2026, al fine di dare 
attuazione al contratto collettivo nazionale del comparto istruzione e 
ricerca - triennio 2019-2021, con decreto del Ministro dell’istruzione 
e del merito, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
e con il Ministro per la pubblica amministrazione, sentita la Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, si procede alla revisione dei criteri e dei parametri pre-
visti per la definizione delle dotazioni organiche del personale ammi-
nistrativo, tecnico e ausiliario della scuola, garantendo la neutralità 
finanziaria.».   

  Art. 5  - bis 
       Modifica all’articolo 149 del testo unico di cui al regio 

decreto n. 1592 del 1933, in materia di studenti fuori 
corso    

      1. All’articolo 149 del testo unico delle leggi sull’istru-
zione superiore, di cui al regio decreto 31 agosto 1933, 
n. 1592, dopo il secondo comma è aggiunto il seguente: 
«La validità degli esami è prorogata ad anni dieci per gli 
iscritti a corsi di laurea non abilitanti ».    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 149 del regio decreto 31 ago-
sto 1933, n. 1592 recante: «Approvazione del testo unico delle leggi 
sull’istruzione superiore», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 283 del 
7 dicembre 1933, S.O. n. 283, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 149. Coloro i quali abbiano compiuto l’intero corso degli 
studi universitari senza conseguire la laurea o il diploma, o che, per 
qualsiasi motivo, abbiano interrotto gli studi stessi, qualora intendano 
esercitare i diritti derivanti dalla iscrizione, sono tenuti a chiedere ogni 
anno all’Università o Istituto la ricognizione della loro qualità di studen-
ti e a pagare la speciale tassa di cui alla tabella H. 

 Coloro i quali, pure avendo adempiuto a tale obbligo, non so-
stengano esami per otto anni consecutivi, debbono rinnovare l’iscrizio-
ne ai corsi e ripetere le prove già superate. 

   La validità degli esami è prorogata ad anni dieci per gli iscritti a 
corsi di laurea non abilitanti    .».   

  Art. 6.
      Proroga di termini in materia di cultura    

     1. All’articolo 14, comma 3, del decreto-legge 9 agosto 
2024, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 ottobre 2024, n. 143, relativo alla possibilità per le Di-
rezioni regionali Musei trasformate in uffici dotati di au-
tonomia speciale di esaurire le disponibilità iscritte nelle 

contabilità ordinarie loro intestate in un momento succes-
sivo, le parole: « 31 dicembre 2024 » sono sostituite dalle 
seguenti: « 31 dicembre 2025 ». 

 2. All’articolo 15  -bis  , comma 6, lettera   a)  , del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, relativo alla 
segreteria tecnica di progettazione di cui si avvale l’uf-
ficio del Soprintendente speciale per le aree colpite dal 
sisma del 24 agosto 2016, le parole: « otto anni » sono 
sostituite dalle seguenti: « nove anni » e le parole: « pres-
so il Segretariato generale del Ministero dei beni e delle 
attività culturali e del turismo » sono sostituite dalle se-
guenti: « presso il Dipartimento per la tutela del patrimo-
nio culturale del Ministero della cultura ». 

 3. All’articolo 18, comma 2, del decreto-legge 9 feb-
braio 2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 7 aprile 2017, n. 45, relativo all’incremento del perso-
nale facente capo alla segreteria tecnica di progettazione 
di cui si avvale l’ufficio del Soprintendente speciale per 
le aree colpite dal sisma del 24 agosto 2016, le parole «al 
2024 » sono sostituite dalle seguenti: « al 2025 ». 

  3  -bis   . All’articolo 24, comma 3, del decreto-legge 
14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, in materia di incari-
chi dirigenziali non generali del Ministero della cultura, 
sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   al primo periodo, le parole: « Nelle more delle 
procedure concorsuali per il reclutamento del personale 
dirigenziale di cui al comma 5, e comunque non oltre il 
31 dicembre 2024 » sono sostituite dalle seguenti: « Nelle 
more del perfezionamento delle procedure per il conferi-
mento degli incarichi dirigenziali di seconda fascia rela-
tivi alla nuova organizzazione del Ministero della cultura 
in attuazione del regolamento di cui al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 15 marzo 2024, n. 57, e, 
comunque, non oltre il 31 dicembre 2025 »;   

     b)   il quinto periodo è sostituito dal seguente: « In 
deroga a quanto previsto dal quarto periodo, i contratti 
relativi a detti incarichi, limitatamente alle Soprinten-
denze archeologia, belle arti e paesaggio nel numero 
massimo di sei, conferiti e in essere al 31 dicembre 2024, 
possono essere nuovamente conferiti e cessano di avere 
efficacia all’atto del conferimento dei corrispondenti in-
carichi dirigenziali di seconda fascia relativi alla nuova 
organizzazione del Ministero della cultura in attuazione 
del regolamento di cui al decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 15 marzo 2024, n. 57, o, in ogni caso, 
il 31 dicembre 2025 ».   

 4. Per l’attuazione delle disposizioni di cui ai com-
mi 2 e 3, rispettivamente pari a euro 500.000 e a euro 
1.000.000    per l’anno 2025   , è autorizzata la spesa com-
plessiva di 1.500.000 euro per l’anno 2025, cui si prov-
vede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni 
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e speciali » della 
missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione 
del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2024, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero della cultura. 
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  4  -bis  . All’articolo 26, comma 13, della legge 5 agosto 
2022, n. 118, le parole: « Entro ventiquattro mesi » sono 
sostituite dalle seguenti: « Entro quarantotto mesi ».  

  4  -ter  . L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, 
comma 1, lettera   c)  , del decreto-legge 31 marzo 2011, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 mag-
gio 2011, n. 75, è prorogata di 2,7 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2028 e 2029 al fine di garantire la 
prosecuzione delle attività dell’Accademia internaziona-
le di Imola, dell’Accademia musicale Chigiana di Siena 
e della Fondazione Scuola di musica di Fiesole, di cui 
all’articolo 1, comma 781, della legge 30 dicembre 2021, 
n. 234. Alla ripartizione, in parti eguali, dell’importo di 
cui al primo periodo in favore dell’Accademia interna-
zionale di Imola, dell’Accademia musicale Chigiana di 
Siena e della Fondazione Scuola di musica di Fiesole si 
provvede con decreto del Ministro della cultura, da ema-
nare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto. Ai rela-
tivi oneri, pari a 2,7 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2028 e 2029, si provvede mediante corrispondente 
riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 632, del-
la legge 29 dicembre 2022, n. 197.    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 14, comma 3, del decreto-legge 
9 agosto 2024, n. 113 recante: «Misure urgenti di carattere fiscale, pro-
roghe di termini normativi ed interventi di carattere economico», pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 186 del 9 agosto 2024, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2024, n. 143, come modificato 
dalla presente legge:  

 «Art. 14    (Misure urgenti in materia di finanziamento di attività 
culturali)   . — (  Omissis  ) 

 3. Le Direzioni regionali Musei trasformate in uffici dotati di 
autonomia speciale, anche mediante accorpamento a uffici già esistenti, 
ai sensi dell’articolo 24 del regolamento di cui al decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri 15 marzo 2024, n. 57, possono esaurire 
le disponibilità iscritte nelle contabilità ordinarie loro intestate entro il 
   31 dicembre 2025   . 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 15  -bis  , comma 6, del decreto-

legge 17 ottobre 2016, n. 189 recante: «Interventi urgenti in favore del-
le popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    n. 244 del 18 ottobre 2016, n. 244, e convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, come modificato 
dalla presente legge:  

 «Art. 15  -bis      (Interventi immediati sul patrimonio culturale)   . 
— (  Omissis  ) 

  6. Per accelerare la realizzazione degli interventi di tutela del 
patrimonio culturale nei territori colpiti dagli eventi sismici verificatisi 
a far data dal 24 agosto 2016, l’ufficio del Soprintendente speciale di 
cui al decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo 
24 ottobre 2016:  

   a)   si avvale di una apposita segreteria tecnica di progettazio-
ne, costituita, per la durata di    nove anni    a far data dal 2017,    presso il 
Dipartimento per la tutela del patrimonio culturale del Ministero della 
cultura    e composta da non più di venti unità di personale, alle quali 
possono essere conferiti, in deroga ai limiti finanziari previsti dalla le-
gislazione vigente, incarichi di collaborazione, ai sensi dell’articolo 7, 
comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per la durata 
massima di ventiquattro mesi, entro il limite di spesa di 500.000 euro 
annui; ai componenti della segreteria tecnica possono essere altresì affi-
date le funzioni di responsabile unico del procedimento; 

   b)   può reclutare personale di supporto, fino a un massimo di 
venti unità, mediante le modalità previste dagli articoli 50, comma 3, 
e 50  -bis  , comma 3, entro il limite di spesa di 800.000 euro annui; il 
personale di cui alla presente lettera è assunto dal Ministero dei beni 

e delle attività culturali e del turismo a tempo indeterminato e, decorsi 
cinque anni a far data dal 2017, può essere assegnato ad altro ufficio del 
medesimo Ministero; 

 b  -bis  ) per le attività connesse alla messa in sicurezza, recupe-
ro e ricostruzione del patrimonio culturale, nell’ambito della ricostru-
zione post-sisma, è autorizzato ad operare attraverso apposita contabi-
lità speciale dedicata alla gestione dei fondi finalizzati esclusivamente 
alla realizzazione dei relativi interventi in conto capitale. Sulla conta-
bilità speciale confluiscono altresì le somme assegnate allo scopo dal 
Commissario straordinario, a valere sulle risorse di cui all’articolo 4, 
comma 3, previo versamento all’entrata del bilancio dello Stato e rias-
segnazione su apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero 
dei beni e delle attività culturali e del turismo. Ai sensi dell’articolo 15, 
comma 8, della legge 24 dicembre 2012, n. 243, la contabilità speciale è 
aperta per il periodo di tempo necessario al completamento degli inter-
venti e comunque non superiore a cinque anni. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 18, comma 2, del decreto-legge 

9 febbraio 2017, n. 18 recante: «Nuovi interventi urgenti in favore delle 
popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017», pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 33 del 9 febbraio 2017, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, come modificato dalla 
presente legge:  

 «Art. 18    (Ulteriori disposizioni in materia di personale)   . 
— (  Omissis  ) 

 2. Le unità di personale di cui all’articolo 15  -bis  , comma 6, let-
tera   a)  , del decreto-legge n. 189 del 2016, sono incrementate fino a ul-
teriori venti unità, nel limite dell’ulteriore importo di un milione di euro 
annui per ciascuno degli anni dal 2017    al 2025   . 

 Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione 
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 354, della legge 
28 dicembre 2015, n. 208. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 24, comma 3, del decreto-legge 

14 agosto 2020, n. 104 recante: «Misure urgenti per il sostegno e il 
rilancio dell’economia», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 203 del 
14 agosto 2020, S.O. n. 37, convertito, con modificazioni, dalla legge 
13 ottobre 2020, n. 126, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 24    (Misure urgenti per la tutela del patrimonio culturale e 
per lo spettacolo)   . — (  Omissis  ) 

 3.    Nelle more del perfezionamento delle procedure per il confe-
rimento degli incarichi dirigenziali di seconda fascia relativi alla nuova 
organizzazione del Ministero della cultura in attuazione del regolamen-
to di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 15 marzo 
2024, n. 57, e, comunque, non oltre il 31 dicembre 2025   , per il Ministero 
per i beni e le attività culturali e per il turismo la misura massima di cui 
all’articolo 1, comma 6, secondo periodo, del decreto-legge 30 dicem-
bre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 
2020, n. 8, può essere elevata fino al 15 per cento. Gli incarichi diri-
genziali non generali di cui al presente comma possono essere conferiti 
esclusivamente per le direzioni periferiche di Soprintendenze archeo-
logia, belle arti e paesaggio, archivistiche e bibliografiche, nonché per 
istituti e uffici periferici diversi dagli istituti di rilevante interesse na-
zionale dotati di autonomia speciale. Ai fini di cui al presente comma i 
predetti incarichi dirigenziali possono essere conferiti esclusivamente al 
personale delle aree funzionali del medesimo Ministero, già in servizio 
a tempo indeterminato e comunque in possesso dei requisiti di cui all’ar-
ticolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. I con-
tratti relativi a detti incarichi prevedono una clausola risolutiva espres-
sa che stabilisce la cessazione dall’incarico all’atto dell’assunzione in 
servizio, nei ruoli del personale del Ministero per i beni e le attività 
culturali e per il turismo, dei vincitori del concorso di cui al comma 5, 
previo espletamento del corso di cui al comma 9.    In deroga a quanto 
previsto dal quarto periodo, i contratti relativi a detti incarichi, limi-
tatamente alle Soprintendenze archeologia, belle arti e paesaggio nel 
numero massimo di sei, conferiti e in essere al 31 dicembre 2024, posso-
no essere nuovamente conferiti e cessano di avere efficacia all’atto del 
conferimento dei corrispondenti incarichi dirigenziali di seconda fascia 
relativi alla nuova organizzazione del Ministero della cultura in attua-
zione del regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 15 marzo 2024, n. 57, o, in ogni caso, il 31 dicembre 2025.    
La quota di utilizzo eccedente la misura di cui all’articolo 1, comma 6, 
secondo periodo del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, è comunque 
previamente autorizzata dal Ministro per la pubblica amministrazione. 
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 All’attuazione del presente comma si provvede comunque a 
valere sulle facoltà assunzionali del Ministero per i beni e le attività 
culturali e per il turismo. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 26, comma 13, della legge 5 ago-

sto 2022, n. 118 recante: «Legge annuale per il mercato e la concorrenza 
2021», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 37 del 14 agosto 2020, 
S.O. n. 37, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 agosto 2022, 
n. 188, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 26    (Delega al Governo per la revisione dei procedimenti 
amministrativi in funzione di sostegno alla concorrenza e per la sem-
plificazione in materia di fonti energetiche rinnovabili)   . — (  Omissis  ) 

 13.    Entro quarantotto mesi    dalla data di entrata in vigore della 
presente legge sono adottate disposizioni modificative e integrative del 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 13 febbra-
io 2017, n. 31, al fine di ampliare e precisare le categorie di interventi 
e opere di lieve entità e di operare altre semplificazioni procedimentali, 
individuando ulteriori tipologie di interventi non soggetti ad autorizza-
zione paesaggistica oppure sottoposti ad autorizzazione paesaggistica 
semplificata, nonché al fine di riordinare, introducendo la relativa disci-
plina nell’ambito del predetto regolamento, le fattispecie di interventi 
soggetti a regimi semplificati introdotte mediante norme di legge.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1 del decreto-legge 31 marzo 
2011, n. 34 recante: «Disposizioni urgenti in favore della cultura, in 
materia di incroci tra settori della stampa e della televisione, di razio-
nalizzazione dello spettro radioelettrico, di abrogazione di disposizioni 
relative alla realizzazione di nuovi impianti nucleari, di partecipazioni 
della Cassa depositi e prestiti, nonché per gli enti del Servizio sanitario 
nazionale della regione Abruzzo», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
n. 74 del 31 marzo 2011, e convertito, con modificazioni, dalla legge 
26 maggio 2011, n. 75:  

 «Art. 1    (Intervento finanziario dello Stato in favore della cul-
tura)    . — 1. In attuazione dell’articolo 9 della Costituzione, a decorrere 
dall’anno 2011:  

   a)   la dotazione del fondo di cui alla legge 30 aprile 1985, 
n. 163, è incrementata di 149 milioni di euro annui; 

   b)   in aggiunta agli ordinari stanziamenti di bilancio è auto-
rizzata la spesa di 80 milioni di euro annui per la manutenzione e la 
conservazione dei beni culturali; 

   c)   è autorizzata la spesa di 7 milioni di euro annui per inter-
venti a favore di enti ed istituzioni culturali. 

 2. All’articolo 1, comma 13, quarto periodo, della legge 13 di-
cembre 2010, n. 220, in fine, sono aggiunte le seguenti parole: «, nonché 
il fondo di cui alla legge 30 aprile 1985, n. 163, e le risorse destinate alla 
manutenzione ed alla conservazione dei beni culturali». 

 3. All’articolo 2 del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, è 
abrogato il comma 4  -ter  , nonché la lettera   b)   del comma 4  -quater  . 

 4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 236 milioni di euro 
annui a decorrere dall’anno 2011, e dal comma 3, pari a 45 milioni di 
euro per l’anno 2011 ed a 90 milioni di euro per ciascuno degli anni 2012 
e 2013, si provvede mediante l’aumento dell’aliquota dell’accisa sulla 
benzina e sulla benzina con piombo, nonché dell’aliquota dell’accisa 
sul gasolio usato come carburante di cui all’allegato I del testo unico 
delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e 
sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto 
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive modificazioni, in modo 
tale da compensare il predetto onere nonché quello correlato ai rimborsi 
di cui all’ultimo periodo del presente comma. La misura dell’aumento 
è stabilita con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle dogane 
da adottare entro sette giorni dalla data di entrata in vigore del presen-
te decreto; il provvedimento è efficace dalla data di pubblicazione sul 
sito internet dell’Agenzia. Agli aumenti disposti ai sensi del presente 
comma ed agli aumenti eventualmente disposti ai sensi dell’articolo 5, 
comma 5  -quinquies  , della legge 24 febbraio 1992, n. 225, non si ap-
plica l’articolo 1, comma 154, secondo periodo, della legge 23 dicem-
bre 1996, n. 662; inoltre, nei confronti dei soggetti di cui all’articolo 5, 
comma 1, limitatamente agli esercenti le attività di trasporto merci con 
veicoli di massa massima complessiva pari o superiore a 7,5 tonnellate, 
e comma 2, del decreto-legge 28 dicembre 2001, n. 452, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2002, n. 16, il maggior onere 
conseguente ai predetti aumenti è rimborsato con le modalità previste 
dall’articolo 6, comma 2, primo e secondo periodo, del decreto legisla-
tivo 2 febbraio 2007, n. 26 . 

 5. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato a di-
sporre, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.». 

 — Si riporta il testo del comma 781, dell’articolo 1, della legge 
30 dicembre 2021, n. 234 recante: «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-
2024», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 310 del 31 dicembre 2021, 
S.O. n. 49:  

 «781. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 1, 
lettera   c)  , del decreto-legge 31 marzo 2011, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 26 maggio 2011, n. 75, è incrementata di 2,1 milio-
ni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, destinati all’erogazione, 
in parti eguali, di contributi in favore dell’Accademia internazionale 
di Imola, dell’Accademia musicale Chigiana e della Scuola di musi-
ca di Fiesole, per il proseguimento della loro attività. Alla ripartizione 
dell’importo di cui al primo periodo si provvede con decreto del Mini-
stro della cultura, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge.». 

 — Si riporta il testo del comma 632, dell’articolo 1, della legge 
29 dicembre 2022, n. 197 recante: «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-
2025» pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 303 del 29 dicembre 2022, 
S.O. n. 43:  

 «632. Nello stato di previsione del Ministero della cultura è 
istituito un fondo da ripartire con una dotazione di 100 milioni di euro 
per l’anno 2023, di 34 milioni di euro per l’anno 2024, di 32 milioni 
di euro per l’anno 2025 e di 40 milioni di euro annui a decorrere 
dall’anno 2026. Con decreto del Ministro della cultura, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono 
definiti i criteri di riparto e di attribuzione delle risorse del fondo di 
cui al primo periodo.».   

  Art. 7.
      Proroga di termini in materie di competenza del 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti    

     1. All’articolo 1  -bis   del decreto-legge 29 settembre 
2023, n. 132, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 novembre 2023, n. 170, in materia di politiche abita-
tive, le parole: « 31 dicembre 2024 », ovunque ricorrono, 
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2025 ». 

 2. All’articolo 10  -septies   , comma 1, del decreto-legge 
21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, relativo ai termini 
dei lavori in materia edilizia, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   all’alinea, le parole: «trenta mesi » sono sostituite 
dalle seguenti: « trentasei mesi »; 

   b)   alla lettera   a)  , primo periodo, le parole: «fino al 
30 giugno 2024 » sono sostituite dalle seguenti: « fino al 
31 dicembre 2024 »; 

   c)   alla lettera   b)  , primo periodo, le parole: «fino al 
30 giugno 2024» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 
31 dicembre 2024 ». 

 3. All’articolo 13, comma 17  -bis  , del decreto-legge 
31 dicembre 2020, n. 183, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21, relativo a disposizioni 
in materia di trasporto ferroviario, al terzo periodo le pa-
role: «31 dicembre 2024» sono sostituite dalle seguenti: 
« 30 aprile 2025 ». 

 4. All’articolo 1, comma 497, della legge 29 dicembre 
2022, n. 197, relativo alla sospensione dell’aggiornamen-
to biennale delle sanzioni previste dal    codice della stra-
da, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285   , 
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le parole: « per gli anni 2023 e 2024 » sono sostituite 
dalle seguenti: « per gli anni 2023, 2024 e 2025 » ed è 
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Il decreto previ-
sto dall’articolo 195, comma 3,    del citato codice di cui al 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,    è adottato entro 
il 1° dicembre 2025 per l’aggiornamento delle sanzioni 
applicate a decorrere dal 1° gennaio 2026, aggiornate 
all’andamento inflattivo relativo al biennio 2024-2025. ». 

  4  -bis  . All’articolo 10, comma 1, del decreto-legge 
30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, le parole: « 31 di-
cembre 2024 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2025 ».  

  4  -ter  . All’articolo 13, comma 6  -bis  , del decreto-legge 
31 dicembre 2020, n. 183, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21, le parole: « 31 di-
cembre 2024 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 di-
cembre 2025 ». Resta in ogni caso fermo quanto previ-
sto dall’articolo 1, comma 489, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147, e dagli articoli 14, comma 3, e 14.1, com-
ma 3, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.  

  4  -quater  . All’articolo 9  -bis  , comma 1  -ter   , del decreto-
legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:   

     a)   il primo periodo è sostituito dal seguente: « Dal-
la data di entrata in vigore della presente disposizione 
e fino al 31 agosto 2026, il Commissario straordinario 
di cui all’articolo 1 assume ogni determinazione ritenu-
ta necessaria per l’affidamento, l’avvio, la gestione o la 
prosecuzione dei lavori, nonché per il coordinamento e il 
monitoraggio delle attività dei soggetti attuatori relativi 
al Tunnel sub-portuale e alla Diga foranea di Genova       »;   

     b)   dopo il terzo periodo è inserito il seguente: « Le 
risorse finanziarie destinate alla realizzazione dei pro-
getti di cui al presente comma sono trasferite alla con-
tabilità speciale del Commissario straordinario di cui 
all’articolo 1 »;   

     c)   all’ultimo periodo sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: «, nonché dei soggetti di cui all’articolo 1, 
comma 3, per le finalità ivi indicate ».   

  4  -quinquies  . Dalle disposizioni di cui al comma 4  -qua-
ter   non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provve-
dono agli adempimenti ivi previsti con le risorse uma-
ne, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente.  

  4  -sexies  . All’articolo 103  -bis  , comma 1, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: «fino al 
31 dicembre 2024» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 
31 dicembre 2025 ».  

  4  -septies  . All’articolo 7  -bis    del decreto-legge 21 otto-
bre 2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 17 dicembre 2021, n. 215, sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

   a)       al comma 2, primo periodo:   
   1) le parole: «30 marzo 2025» sono sostituite dal-

le seguenti: «30 marzo 2026 »;   

 2)    le parole: «, al fine di semplificare la disciplina 
transitoria disposta dalle linee guida, adottate con il me-
desimo decreto, sui trasporti in condizione di ecceziona-
lità, relativa alle verifiche di sicurezza per il transito dei 
mezzi fino a 86 tonnellate» sono soppresse;  

     b)   al comma 2, il secondo periodo è sostituito dal se-
guente: « Fino alla medesima data continua ad applicarsi, 
ai trasporti in condizioni di eccezionalità, la disciplina di 
cui all’articolo 10, comma 10, del codice di cui al decreto 
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, nonché, ai trasporti in 
condizioni di eccezionalità per massa complessiva oltre le 
86 tonnellate effettuati mediante complessi di veicoli con 
meno di otto assi, la disciplina transitoria sulle eventua-
li misure, anche di natura organizzativa o gestionale, di 
mitigazione del rischio applicabili di cui all’articolo 10, 
comma 10  -bis  , lettera b  -bis  ), del medesimo codice »;   

     c)   al comma 2  -bis  , le parole: « entro il 30 ottobre 
2024 » sono sostituite dalle seguenti: « entro il 31 dicem-
bre 2025 ».   

  4  -octies  . All’articolo 32  -bis  , comma 1, terzo periodo, 
del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, le paro-
le: « per l’anno 2024 » sono sostituite dalle seguenti: « 
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 ». Agli oneri 
derivanti dal presente comma, pari a euro 150.000 per 
ciascuno degli anni 2025 e 2026, si provvede mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo 
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2025-2027, nell’ambito del programma « Fondi 
di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire 
» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno 2025, allo scopo parzialmente 
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti.  

  4  -novies  . Al fine di far fronte anche per l’anno 2025 ai 
maggiori oneri derivanti dalla realizzazione degli inter-
venti finanziati anche in parte a valere sulle risorse previ-
ste dal PNRR, affidati a contraente generale dalle società 
del gruppo Ferrovie dello Stato e in corso di esecuzione 
alla data del 1° giugno 2021, è differito dal 31 dicembre 
2024 al 31 dicembre 2025 il termine di cui all’articolo 18, 
comma 2, secondo periodo, del decreto-legge 10 agosto 
2023, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 
9 ottobre 2023, n. 136, relativo alle lavorazioni eseguite 
o contabilizzate per le quali sono riconosciute al contra-
ente generale, anche in deroga a specifiche clausole con-
trattuali, maggiori somme a titolo di revisione dei prezzi, 
nel rispetto dei requisiti di cui al secondo periodo del pre-
sente comma e nel limite massimo di cui al terzo perio-
do. L’erogazione delle risorse di cui al presente comma 
è subordinata alla verifica da parte del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti dell’effettivo fabbisogno 
aggiuntivo, risultante da apposita istanza presentata da 
Rete Ferroviaria Italiana Spa entro il 31 gennaio 2026, 
tenuto conto anche dell’incremento delle tariffe della me-
desima società. Per le finalità di cui al presente comma 
è autorizzata la spesa, nel limite di 175 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2025 e 2026, a cui si provvede 
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione 
di spesa di cui all’articolo 1, comma 1076, della legge 
27 dicembre 2017, n. 205.  
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  4  -decies  . Al fine di garantire continuità al servizio di 
assistente bagnanti per la stagione balneare 2025, i bre-
vetti previsti dall’articolo 2, comma 1, lettere   d)  ,   e)   e   f)  , 
del regolamento di cui al decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti 29 maggio 2024, n. 85, in corso 
di validità alla data del 30 settembre 2024, con termine di 
scadenza compreso tra il 1° ottobre 2024 e il 29 settembre 
2025, restano validi fino al 30 settembre 2025. I titolari 
dei suddetti brevetti, per poter esercitare l’attività di assi-
stente bagnanti, devono essere in possesso del certificato 
di idoneità fisica allo svolgimento dell’attività sportiva 
non agonistica, di cui all’articolo 3 del decreto del Mini-
stro della salute 24 aprile 2013, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 169 del 20 luglio 2013, in corso di validità.  

  4  -undecies  . Al fine di garantire la continuità del ser-
vizio di assistenza ai bagnanti per la stagione 2025, l’ef-
ficacia del requisito della maggiore età di cui al decreto 
adottato ai sensi dell’articolo 10, comma 3  -quinquies  , 
del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, 
per lo svolgimento dell’attività di assistente bagnante, è 
sospeso dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto fino al 30 settembre 2025.  

  4  -duodecies  . Entro quindici giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, i soggetti beneficiari dei finanziamenti di cui 
all’articolo 1, comma 891, della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145, trasmettono al Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti apposita manifestazione di interesse alla pro-
roga dei termini di accesso al finanziamento assegnato, 
corredata dalla documentazione attestante lo stato di 
avanzamento degli interventi, il quadro economico ag-
giornato, incluso il dettaglio delle risorse necessarie a 
garantire l’integrale realizzazione dell’opera, nonché il 
termine finale per l’aggiudicazione dei lavori. Sulla base 
delle manifestazioni di interesse di cui al primo periodo, 
previa ricognizione dello stato di avanzamento dell’  iter   
approvativo dell’opera e delle relative procedure di affi-
damento, con decreto del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze, da adottare entro quarantacinque giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversio-
ne del presente decreto, è definito, secondo l’originaria 
graduatoria, l’elenco degli interventi che possono acce-
dere all’erogazione delle ulteriori rate dei finanziamenti 
del fondo di cui all’articolo 1, comma 891, della legge 
30 dicembre 2018, n. 145, nei limiti delle risorse stanzia-
te a legislazione vigente, a condizione che l’aggiudica-
zione del relativo appalto di lavori avvenga entro e non 
oltre il 31 dicembre 2025. Eventuali risorse inutilizzate 
all’esito della ricognizione possono essere ripartite tra 
gli interventi individuati ai sensi del secondo periodo, se-
condo l’originaria graduatoria, tenuto conto di eventuali 
fabbisogni integrativi di finanziamento dell’intervento 
conseguenti a esigenze di revisione dei prezzi dell’inter-
vento ovvero a varianti. Il medesimo decreto disciplina 
le modalità di monitoraggio degli interventi e dei relativi 
cronoprogrammi, attraverso i sistemi informativi del Di-
partimento della Ragioneria generale dello Stato, nonché 
le modalità di revoca delle risorse anche in caso di man-
cato aggiornamento dei dati contenuti nei predetti sistemi 
informativi.    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 1  -bis  , del decreto-legge 29 di-
cembre 2023, n. 132 recante: «Disposizioni urgenti in materia di proro-
ga di termini normativi e versamenti fiscali», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    n. 228 del 29 settembre 2023, e convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 novembre 2023, n. 170, come modificato dalla presente 
legge:  

 «Art. 1  -bis   (Ulteriori misure di proroga in materia di politiche 
abitative). — 1. I contratti di locazione o di assegnazione in godimento 
aventi ad oggetto unità immobiliari a uso abitativo in regime di edilizia 
agevolata rientranti nel programma straordinario di cui all’articolo 18 
del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, in corso alla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto e in scadenza 
entro il    31 dicembre 2025    sono prorogati fino a tale data ai medesimi 
termini e condizioni. 

 2. Ferma la facoltà di riscatto eventualmente prevista nei con-
tratti di cui al comma 1, fino al    31 dicembre 2025    il proprietario che in-
tende trasferire a titolo oneroso le unità immobiliari di cui al medesimo 
comma 1 deve notificare la proposta di alienazione all’assegnatario, al 
quale è attribuito il diritto di prelazione. Si applicano gli articoli 38 e 39 
della legge 27 luglio 1978, n. 392, in quanto compatibili. 

  3. Per i contratti di cui al comma 1 scaduti alla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto la prelazione di 
cui al comma 2 può essere esercitata alle seguenti condizioni:  

   a)   l’immobile è occupato dall’assegnatario o, in caso di de-
cesso, dal suo nucleo familiare al momento della notificazione della 
volontà di alienarlo; 

   b)   il proprietario dell’immobile non ne ha disposto con con-
tratto preliminare o contratto definitivo di compravendita ovvero con 
altro contratto costitutivo o traslativo di usufrutto, uso o abitazione, tra-
scritto anteriormente alla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto; 

   c)   il soggetto che esercita la prelazione ha adempiuto regolar-
mente al pagamento dell’indennità di occupazione. 

 4. Al fine di consentire l’esercizio del diritto di prelazione, i con-
tratti di cui al comma 3 si intendono rinnovati sino al    31 dicembre 2025   , 
ai medesimi termini e condizioni, salvo che non sia intervenuto provve-
dimento passato in giudicato di rilascio dell’immobile. 

 5. Le disposizioni di cui al presente articolo non pregiudicano 
le facoltà di riscatto eventualmente previste a favore degli assegnatari 
degli immobili di cui al comma 1.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 10  -septies   del decreto-legge 
21 marzo 2022, n. 21 recante: «Misure urgenti per contrastare gli effetti 
economici e umanitari della crisi ucraina», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    n. 67 del 21 marzo 2022, e convertito, con modificazioni, dalla 
legge 20 maggio 2022, n. 51, come modificato dalla presente legge:  

 «Art.10- septies    (Misure a sostegno dell’edilizia privata)   . — 
1. In considerazione delle conseguenze derivanti dalle difficoltà di ap-
provvigionamento dei materiali nonché dagli incrementi eccezionali dei 
loro prezzi, sono prorogati di    trentasei mesi   : 

   a)   i termini di inizio e di ultimazione dei lavori, di cui all’ar-
ticolo 15 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giu-
gno 2001, n. 380, relativi ai permessi di costruire rilasciati o formatisi 
   fino al 31 dicembre 2024   , purché i suddetti termini non siano già decor-
si al momento della comunicazione dell’interessato di volersi avvalere 
della presente proroga e sempre che i titoli abilitativi non risultino in 
contrasto, al momento della comunicazione del soggetto medesimo, con 
nuovi strumenti urbanistici approvati nonché con piani o provvedimenti 
di tutela dei beni culturali o del paesaggio, ai sensi del codice di cui al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. La disposizione di cui al 
periodo precedente si applica anche ai termini relativi alle segnalazioni 
certificate di inizio attività (SCIA), nonché delle autorizzazioni pae-
saggistiche e alle dichiarazioni e autorizzazioni ambientali comunque 
denominate. Le medesime disposizioni si applicano anche ai permessi 
di costruire e alle SCIA per i quali l’amministrazione competente abbia 
accordato una proroga ai sensi dell’articolo 15, comma 2, del testo unico 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, 
o ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del decreto-legge 16 luglio 2020, 
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, 
n. 120, e dell’articolo 103, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, 
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27; 
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   b)   il termine di validità nonché i termini di inizio e fine lavori 
previsti dalle convenzioni di lottizzazione di cui all’articolo 28 della 
legge 17 agosto 1942, n. 1150, o dagli accordi similari comunque deno-
minati dalla legislazione regionale, nonché i termini concernenti i rela-
tivi piani attuativi e qualunque altro atto ad essi propedeutico, formatisi 
   fino al 31 dicembre 2024   , purché non siano in contrasto con piani o 
provvedimenti di tutela dei beni culturali o del paesaggio, ai sensi del 
codice di cui al decreto legislativo n. 42 del 2004. La presente dispo-
sizione si applica anche ai diversi termini relativi alle convenzioni di 
lottizzazione di cui all’articolo 28 della legge 17 agosto 1942, n. 1150, o 
agli accordi similari comunque denominati dalla legislazione regionale, 
nonché ai relativi piani attuativi che hanno usufruito della proroga di cui 
all’articolo 30, comma 3  -bis  , del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, e del-
la proroga di cui all’articolo 10, comma 4  -bis  , del citato decreto-legge 
n. 76 del 2020.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 13, comma 6  -bis   e comma 17  -
bis  , del decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183 recante: «Disposizioni 
urgenti in materia di termini legislativi, di realizzazione di collegamen-
ti digitali, di esecuzione della decisione (UE, EURATOM) 2020/2053 
del Consiglio, del 14 dicembre 2020, nonché in materia di recesso del 
Regno Unito dall’Unione europea», pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le    n. 323 del 31 dicembre 2020, e convertito, con modificazioni, dalla 
legge 26 febbraio 2021, n. 21, come modificato dalla presente legge:  

 «Art.13    (Proroga di termini in materia di infrastrutture e tra-
sporti)   . — (  Omissis  ) 

 6  -bis  . Al fine di ridurre l’arretrato in materia di svolgimento del-
le prove di verifica delle capacità e dei comportamenti per il consegui-
mento delle abilitazioni di guida di cui all’articolo 116 del codice della 
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, determinato 
dalla carenza di personale in servizio presso gli uffici della motorizza-
zione civile adibito alla funzione di esaminatore e aggravato dall’attua-
zione delle misure di contenimento dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19, fino al    31 dicembre 2025    le predette prove possono essere 
svolte, per i servizi effettuati ai sensi dell’articolo 19 della legge 1° di-
cembre 1986, n. 870, anche da personale degli uffici della motorizza-
zione civile collocato in quiescenza, abilitato ai sensi dell’articolo 121, 
commi 3 e 5  -bis  , del citato codice di cui al decreto legislativo n. 285 
del 1992. Al personale ausiliario adibito alla funzione di esaminatore di 
cui al primo periodo è riconosciuto un compenso, a carico esclusivo dei 
richiedenti il servizio, determinato secondo le modalità di cui ai commi 
1, 2, 3 e 4 del citato articolo 19 della legge n. 870 del 1986. Con decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti sono adottate le disposi-
zioni attuative del presente comma e le modalità di accreditamento del 
personale ausiliario adibito alla funzione di esaminatore presso la Dire-
zione generale per la motorizzazione del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti. 

 (  Omissis  ) 
 17  -bis  . Al fine di assicurare l’omogeneità della normativa nazio-

nale con quella dell’Unione europea in materia di requisiti e di sicurezza 
delle gallerie ferroviarie del sistema ferroviario, come definito dall’ar-
ticolo 3, comma 1, lettera   a)  , del decreto legislativo 14 maggio 2019, 
n. 50, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, adotta-
to di concerto con il Ministro dell’interno, sentiti il Consiglio superiore 
dei lavori pubblici e l’Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie e 
delle infrastrutture stradali e autostradali, sono approvate apposite linee 
guida finalizzate a garantire un livello adeguato di sicurezza ferroviaria 
mediante specifiche prescrizioni tecniche di prevenzione e di protezione 
da applicare alle infrastrutture ferroviarie e ai veicoli da parte dei gestori 
e delle imprese ferroviarie, nonché a definire i tempi di adeguamento 
a dette prescrizioni da parte dei gestori e delle imprese ferroviarie. Il 
decreto di cui al primo periodo è notificato alla Commissione europea e 
all’Agenzia dell’Unione europea per le ferrovie, ai sensi dell’articolo 7, 
comma 4, del citato decreto legislativo n. 50 del 2019, ed è adottato 
entro trenta giorni dalla data di emissione del parere favorevole espresso 
dalla Commissione europea. Nelle more dell’entrata in vigore del de-
creto di cui al primo periodo e tenuto conto delle conseguenze derivanti 
dall’emergenza epidemiologica da COVID-19, sono differiti al    30 apri-
le 2025    i termini previsti dagli articoli 3, comma 8, 10, comma 2, e 11, 
comma 4, del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
28 ottobre 2005, pubblicato nel supplemento ordinario n. 89 alla   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 83 dell’8 aprile 2006. Nelle more dell’adozione del 
decreto di cui al primo periodo, in caso di incidente, i gestori assicurano, 
con oneri a proprio carico, l’accessibilità in sicurezza delle gallerie di 
lunghezza superiore a 1.000 metri alle squadre di soccorso e ai vigili del 
fuoco, mediante la predisposizione di attrezzature, mezzi e dotazioni 

specialistiche idonei. A tal fine, sulla base dell’analisi e della ricogni-
zione delle specifiche situazioni territoriali, i gestori predispongono, 
nell’ambito delle risorse disponibili per la gestione e la manutenzione 
della rete, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, 
in collaborazione con il Corpo nazionale dei vigili del fuoco, il program-
ma annuale recante le modalità operative di accesso in sicurezza delle 
squadre di soccorso e dei vigili del fuoco. Di tale programma i gestori 
informano annualmente il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e 
l’Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie e delle infrastrutture 
stradali e autostradali. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo del comma 497, dell’articolo 1, della legge 

29 dicembre 2022, n. 197 recante: «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-
2025», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 303 del 29 dicembre 2022, 
S.O. n. 43, come modificato dalla presente legge:  

 «497. In considerazione dell’eccezionale situazione economica, 
a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge,    per gli 
anni 2023, 2024 e 2025    è sospeso l’aggiornamento biennale delle san-
zioni amministrative pecuniarie in misura pari all’intera variazione, ac-
certata dall’ISTAT, dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di 
operai e impiegati (media nazionale) verificatasi nei due anni preceden-
ti, prevista all’articolo 195, comma 3, del codice della strada, di cui al 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.    Il decreto previsto dall’artico-
lo 195, comma 3, del citato codice di cui al decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285 è adottato entro il 1° dicembre 2025 per l’aggiornamento 
delle sanzioni applicate a decorrere dal 1° gennaio 2026, aggiornate 
all’andamento inflattivo relativo al biennio 2024-2025   .». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 10, comma 1, del decreto-legge 
30 dicembre 2021, n. 228, recante: «Disposizioni urgenti in materia di 
termini legislativi», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 309 del 30 di-
cembre 2021, convertito, con modificazioni dalla legge 25 febbraio 
2022, n. 15, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 10    (Proroga di termini in materia di infrastrutture e mobi-
lità sostenibili)   . — 1. Il termine di cui all’articolo 92, comma 4  -septies  , 
primo periodo, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, relativo alla revisione 
periodica dei veicoli di cui all’articolo 80 del codice della strada, di cui 
al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, è ulteriormente differito al 
   31 dicembre 2025   . 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo del comma 489, dell’articolo 1, della legge 

27 dicembre 2013, n. 147 recante: «Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2014», pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 302 del 27 dicembre 2013, S.O. n. 87:  

 «489. Ai soggetti già titolari di trattamenti pensionistici erogati 
da gestioni previdenziali pubbliche, le amministrazioni e gli enti pubbli-
ci compresi nell’elenco ISTAT di cui all’articolo 1, comma 2, della leg-
ge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive modificazioni, non possono 
erogare trattamenti economici onnicomprensivi che, sommati al tratta-
mento pensionistico, eccedano il limite fissato ai sensi dell’articolo 23  -
ter  , comma 1, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. Nei trattamenti 
pensionistici di cui al presente comma sono compresi i vitalizi, anche 
conseguenti a funzioni pubbliche elettive. Sono fatti salvi i contratti 
e gli incarichi in corso fino alla loro naturale scadenza prevista negli 
stessi. Gli organi costituzionali applicano i princìpi di cui al presente 
comma nel rispetto dei propri ordinamenti.». 

 — Si riporta il testo degli articoli 14, commi 1-3, e 14.1, commi 
1-3, del decreto-legge 28 gennaio 2019 n. 4 recante: «Disposizioni ur-
genti in materia di reddito di cittadinanza e di pensioni», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    n. 23 del 28 gennaio 2019, convertito, con mo-
dificazioni dalla legge 28 marzo 2019, n.26:  

 «Art. 14    (Disposizioni in materia di accesso al trattamento di 
pensione con almeno 62 anni di età e 38 anni di contributi)   . — 1. In 
via sperimentale per il triennio 2019-2021, gli iscritti all’assicurazione 
generale obbligatoria e alle forme esclusive e sostitutive della medesi-
ma, gestite dall’INPS, nonché alla gestione separata di cui all’articolo 2, 
comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, possono conseguire il 
diritto alla pensione anticipata al raggiungimento di un’età anagrafica di 
almeno 62 anni e di un’anzianità contributiva minima di 38 anni, di se-
guito definita «pensione quota 100». Il diritto conseguito entro il 31 di-
cembre 2021 può essere esercitato anche successivamente alla predetta 
data, ferme restando le disposizioni del presente articolo. Il requisito di 
età anagrafica di cui al presente comma, non è adeguato agli incrementi 
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alla speranza di vita di cui all’articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122. I requisiti di età anagrafica e di anzianità contributiva di cui al 
primo periodo del presente comma sono determinati in 64 anni di età 
anagrafica e 38 anni di anzianità contributiva per i soggetti che ma-
turano i medesimi requisiti nell’anno 2022. Il diritto conseguito entro 
il 31 dicembre 2022 può essere esercitato anche successivamente alla 
predetta data, ferme restando le disposizioni del presente articolo. 

 2. Ai fini del conseguimento del diritto alla pensione di cui al 
comma 1, gli iscritti a due o più gestioni previdenziali di cui al com-
ma 1, che non siano già titolari di trattamento pensionistico a carico di 
una delle predette gestioni, hanno facoltà di cumulare i periodi assicura-
tivi non coincidenti nelle stesse gestioni amministrate dall’INPS, in base 
alle disposizioni di cui all’articolo 1, commi 243, 245 e 246, della legge 
24 dicembre 2012, n. 228. Ai fini della decorrenza della pensione di 
cui al presente comma trovano applicazione le disposizioni previste dai 
commi 4, 5, 6 e 7. Per i lavoratori dipendenti dalle pubbliche ammini-
strazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, in caso di contestuale iscrizione presso più gestioni pen-
sionistiche, ai fini della decorrenza della pensione trovano applicazione 
le disposizioni previste dai commi 6 e 7. 

 3. La pensione di cui al comma 1 non è cumulabile, a far data dal 
primo giorno di decorrenza della pensione e fino alla maturazione dei 
requisiti per l’accesso alla pensione di vecchiaia, con i redditi da lavoro 
dipendente o autonomo, ad eccezione di quelli derivanti da lavoro auto-
nomo occasionale, nel limite di 5.000 euro lordi annui 

 (  Omissis  ). 
 «Art.14.1    (Disposizioni in materia di accesso al trattamento di 

pensione anticipata flessibile)   . — 1. In via sperimentale per gli anni 
2023, 2024 e 2025, gli iscritti all’assicurazione generale obbligatoria 
e alle forme esclusive e sostitutive della medesima, gestite dall’INPS, 
nonché alla gestione separata di cui all’articolo 2, comma 26, della leg-
ge 8 agosto 1995, n. 335, possono conseguire il diritto alla pensione 
anticipata al raggiungimento di un’età anagrafica di almeno 62 anni e di 
un’anzianità contributiva minima di 41 anni, di seguito definita «pensio-
ne anticipata flessibile». Il diritto conseguito entro il 31 dicembre 2025 
può essere esercitato anche successivamente alla predetta data, ferme 
restando le disposizioni del presente articolo. Per i soggetti che matu-
rano i requisiti di cui al primo periodo nell’anno 2023, il trattamento 
di pensione anticipata di cui al presente comma è riconosciuto per un 
valore lordo mensile massimo non superiore a cinque volte il trattamen-
to minimo previsto a legislazione vigente, per le mensilità di anticipo 
del pensionamento rispetto al momento in cui tale diritto maturerebbe 
a seguito del raggiungimento dei requisiti di accesso al sistema pensio-
nistico ai sensi dell’articolo 24, comma 6, del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214. Con riferimento ai soggetti che maturano i requisiti di 
cui al primo periodo negli anni 2024 e 2025 il trattamento di pensione 
anticipata di cui al presente articolo è determinato secondo le regole di 
calcolo del sistema contributivo previste dal decreto legislativo 30 apri-
le 1997, n. 180, e in ogni caso il trattamento di pensione anticipata di cui 
al presente comma è riconosciuto per un valore lordo mensile massimo 
non superiore a quattro volte il trattamento minimo previsto a legisla-
zione vigente, per le mensilità di anticipo del pensionamento rispetto al 
momento in cui tale diritto maturerebbe a seguito del raggiungimento 
dei requisiti di accesso al sistema pensionistico ai sensi dell’articolo 24, 
comma 6, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. 

 2. Ai fini del conseguimento del diritto alla pensione di cui al 
comma 1, gli iscritti a due o più gestioni previdenziali di cui al com-
ma 1, che non siano già titolari di trattamento pensionistico a carico di 
una delle predette gestioni, hanno facoltà di cumulare i periodi assicura-
tivi non coincidenti nelle stesse gestioni amministrate dall’INPS, in base 
alle disposizioni di cui all’articolo 1, commi 243, 245 e 246, della legge 
24 dicembre 2012, n. 228. Ai fini della decorrenza della pensione di cui 
al presente comma si applicano le disposizioni previste dai commi 4, 5, 
6 e 7 del presente articolo. Per i lavoratori dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, in caso di contestuale iscrizione presso più ge-
stioni pensionistiche, ai fini della decorrenza della pensione trovano ap-
plicazione le disposizioni previste dai commi 6 e 7 del presente articolo. 

 3. La pensione di cui al comma 1 non è cumulabile, a far data dal 
primo giorno di decorrenza della pensione e fino alla maturazione dei 
requisiti per l’accesso alla pensione di vecchiaia, con i redditi da lavoro 
dipendente o autonomo, ad eccezione di quelli derivanti da lavoro auto-
nomo occasionale, nel limite di 5.000 euro lordi annui. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 9  -bis   del decreto-legge 28 settem-

bre 2018, n. 109 recante: «Disposizioni urgenti per la città di Genova, 
la sicurezza della rete nazionale delle infrastrutture e dei trasporti, gli 
eventi sismici del 2016 e 2017, il lavoro e le altre emergenze», pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 226 del 28 settembre 2018, n. 226., 
convertito, con modificazioni dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art.9  -bis      (Semplificazione delle procedure di intervento 
dell’Autorità di sistema portuale del Mar Ligure occidentale)   . — 1. Il 
Commissario straordinario adotta, entro il 15 gennaio 2019, con propri 
provvedimenti, su proposta dell’Autorità di sistema portuale del Mar 
Ligure occidentale, un programma straordinario di investimenti urgenti 
per la ripresa e lo sviluppo del porto e delle relative infrastrutture di 
accessibilità e per il collegamento intermodale dell’aeroporto Cristo-
foro Colombo con la città di Genova nonché per la messa in sicurezza 
idraulica e l’adeguamento alle norme in materia di sicurezza dei luoghi 
di lavoro, da realizzare a cura della stessa Autorità di sistema portuale 
entro trentasei mesi dalla data di adozione del provvedimento commis-
sariale, con l’applicazione delle deroghe di cui all’articolo 1, nei limiti 
delle risorse finalizzate allo scopo, ivi comprese le risorse previste nel 
bilancio della citata Autorità di sistema portuale e da altri soggetti. 

 1  -bis  . Al fine di consentire i necessari lavori di messa in sicu-
rezza e di adeguamento idraulico del rio Molinassi e del rio Cantarena, 
di adeguamento alle norme in materia di sicurezza dei luoghi di lavoro, 
nonché di razionalizzazione dell’accessibilità dell’area portuale indu-
striale di Genova Sestri Ponente, il Commissario straordinario provvede 
all’aggiornamento del programma di cui al comma 1 entro il 28 febbraio 
2020. Per le medesime finalità è autorizzata la spesa complessiva di 480 
milioni di euro per gli anni dal 2020 al 2024, di cui 40 milioni di euro 
per l’anno 2020, 60 milioni di euro per l’anno 2021, 80 milioni di euro 
per l’anno 2022, 120 milioni di euro per l’anno 2023 e 180 milioni di 
euro per l’anno 2024. 

 1  -ter  .    Dalla data di entrata in vigore della presente disposizione 
e fino al 31 agosto 2026, il Commissario straordinario di cui all’artico-
lo 1 assume ogni determinazione ritenuta necessaria per l’affidamento, 
l’avvio, la gestione o la prosecuzione dei lavori, nonché per il coordi-
namento e il monitoraggio delle attività dei soggetti attuatori relativi 
al Tunnel sub-portuale e alla Diga foranea di Genova   . Per le finalità 
di cui al primo periodo, il Commissario straordinario di cui all’artico-
lo 1 opera con i poteri di cui al presente decreto. Dalla data di entra-
ta in vigore della presente disposizione, il Commissario straordinario 
per la realizzazione della nuova Diga foranea di Genova, nominato ai 
sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, cessa le proprie 
funzioni.    Le risorse finanziarie destinate alla realizzazione dei progetti 
di cui al presente comma sono trasferite alla contabilità speciale del 
Commissario straordinario di cui all’articolo 1.    Restano validi gli atti 
e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rap-
porti giuridici sorti antecedentemente alla data di entrata in vigore della 
presente disposizione. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente disposizione il Commissario straordinario per la realiz-
zazione della nuova Diga foranea di Genova trasmette al Commissario 
straordinario di cui all’articolo 1 una relazione circa lo stato di attua-
zione degli interventi di competenza e degli impegni finanziari assunti 
nell’espletamento dell’incarico. Per lo svolgimento delle funzioni di cui 
al presente comma, il Commissario straordinario di cui all’articolo 1 si 
avvale della struttura di cui all’articolo 1, commi 2 e 4   , nonché dei sog-
getti di cui all’articolo 1, comma 3, per le finalità ivi indicate   . 

 1  -quater   . Al fine di promuovere politiche di sostenibilità ed 
economia circolare, incentivando operazioni di recupero dei rifiuti e di 
riutilizzo dei materiali provenienti dalla realizzazione degli interventi 
di cui al presente articolo, nonché di quelli provenienti dalle operazioni 
di dragaggio dei porti della Spezia e di Marina di Carrara, anche al fine 
di ridurre il conferimento in discarica dei rifiuti, entro trenta giorni dal-
la data di entrata in vigore della presente disposizione, il Commissario 
straordinario di cui all’articolo 1, ricevuto il Piano approvato dall’Au-
torità di sistema portuale del Mar Ligure occidentale nonché il Piano 
approvato dall’Autorità di sistema portuale del Mar Ligure orientale, 
acquisiti i pareri vincolanti della regione Liguria, dell’Agenzia regiona-
le per la protezione ambientale (ARPA) e dell’azienda sanitaria locale 
(ASL) territorialmente competenti, da rendere entro quindici giorni dal-
la richiesta, adotta con apposito decreto il Programma per la gestione 
integrata e circolare dei rifiuti e materiali che ne garantisca il miglior 
utilizzo, nel rispetto della disciplina dell’Unione europea e nazionale in 
materia di gestione dei rifiuti. Le modalità e i termini per il conferimen-
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to e il riutilizzo dei materiali e dei rifiuti provenienti dalle operazioni di 
dragaggio dei porti della Spezia e di Marina di Carrara sono definiti me-
diante la sottoscrizione di uno specifico accordo ai sensi dell’articolo 15 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, tra l’Autorità di sistema portuale del 
Mar Ligure occidentale e l’Autorità di sistema portuale del Mar Ligure 
orientale. Il Programma di cui al primo periodo, previo accertamento 
mediante apposite indagini analitiche delle caratteristiche dei materiali 
e dei rifiuti, prevede l’utilizzo:  

   a)   dei materiali di escavo di fondali marini o salmastri o di 
terreni litoranei emersi, ai sensi dell’articolo 109, comma 1, lettera   a)  , 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, nel rispetto di quanto previ-
sto dal regolamento di cui al decreto del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare 15 luglio 2016, n. 173; 

   b)   di inerti, materiali geologici inorganici e manufatti al solo 
fine di utilizzo, ove ne sia dimostrata la compatibilità e l’innocuità am-
bientale ai sensi dell’articolo 109, comma 1, lettera   b)  , del decreto legi-
slativo n. 152 del 2006; 

   c)   di sottoprodotti che soddisfano le condizioni e i criteri di 
cui all’articolo 184  -bis   del decreto legislativo n. 152 del 2006, com-
prensivi dei materiali geologici naturali e inorganici, idonei in termini di 
caratteristiche qualitative e granulometriche, derivanti da scavi in roccia 
oppure dall’escavo di substrati naturali appartenenti all’originale litora-
le o al fondale sottostante di pertinenza demaniale; 

   d)   di inerti e materiali geologici inorganici che cessano di es-
sere rifiuto a seguito di un’operazione di recupero, incluso il riciclaggio, 
nel rispetto delle condizioni di cui all’articolo 184  -ter  , comma 1, del 
decreto legislativo n. 152 del 2006, oppure nel rispetto delle condizioni 
di cui all’articolo 184  -quater  , commi 1 e 2, del medesimo decreto. 

 1  -quinquies  . Il Programma di cui al comma 1  -quater  , per ciascu-
no degli interventi previsti nei Piani di cui al medesimo comma 1  -qua-
ter  , contiene un cronoprogramma delle attività finalizzate al recupero 
dei rifiuti e al riutilizzo dei materiali provenienti dalla realizzazione 
degli interventi, con l’indicazione dei quantitativi massimi dei rifiuti 
recuperati e dei materiali di cui è previsto il riutilizzo, suddivisi per 
opera, tipologia di materiale e caratteristiche, nonché le dichiarazioni di 
conformità di ciascun produttore, detentore o utilizzatore dei materiali, 
rese ai sensi degli articoli 46 e 47 del Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
attestanti il rispetto delle condizioni di cui al comma 1  -quater  . Le di-
chiarazioni di conformità di cui al primo periodo includono la tipologia 
e la quantità dei materiali oggetto di ogni utilizzo, le attività di gestione 
necessarie, il sito di origine e di destinazione e le modalità di impiego 
previste. Il Programma comprende altresì i risultati e le procedure di 
campionamento e caratterizzazione dei materiali e dei rifiuti di cui al 
comma 1  -quater  . 

 1  -sexies  . L’adozione del Programma di cui al comma 1  -quater   
sostituisce tutte le autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pare-
ri, concerti, nulla osta e assensi comunque denominati, necessari alla 
realizzazione degli interventi contenuti nel medesimo Programma, ivi 
incluse le autorizzazioni di cui all’articolo 109 del decreto legislativo 
n. 152 del 2006. Eventuali interventi contenuti nel Programma da as-
soggettare a valutazioni di compatibilità ambientale restano sottoposti 
alla disciplina di cui alla parte seconda del decreto legislativo n. 152 del 
2006. Il Commissario straordinario di cui all’articolo 1, laddove neces-
sario, provvede all’aggiornamento del Programma con le modalità di 
cui ai commi 1  -quater   e 1  -quinquies  .59 

 1  -septies  . Dall’attuazione delle disposizioni di cui ai commi 
1  -quater  , 1  -quinquies   e 1  -sexies   non devono derivare nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 103  -bis   del decreto-legge 17 mar-
zo 2020, n. 18 recante: «Misure di potenziamento del Servizio sanitario 
nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese 
connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    n. 70 del 17 marzo 2020, Edizione straordinaria, 
convertito, con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art.103  -bis      (Proroga della scadenza delle certificazioni e dei 
collaudi dei motopescherecci)   . — 1. Tutte le certificazioni e i collaudi 
dei motopescherecci adibiti alla pesca professionale nonché delle uni-
tà di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 novembre 1991, 
n. 435, rilasciati dalle Amministrazioni statali e dagli organismi ricono-
sciuti, in scadenza in data successiva al 30 gennaio 2020 e fino alla data 
del 30 settembre 2020, sono prorogati al 31 dicembre 2020; a decorrere 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto e    fino al 31 dicembre 

2025   , in deroga all’articolo 328 del codice della navigazione, tutti i con-
tratti di arruolamento dei membri dell’equipaggio o del personale dei 
servizi ausiliari di bordo vengono stipulati dal comandante della nave 
ovvero dall’armatore o da un suo procuratore nelle forme di cui all’ar-
ticolo 329 del codice della navigazione, fermo restando l’obbligo di 
procedere alle annotazioni ed alle convalide previste dall’articolo 357, 
comma 3, del regolamento per l’esecuzione del codice della naviga-
zione (Navigazione marittima), di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 7  -bis  , del decreto-legge 21 ot-
tobre 2021, n. 146, recante: «Misure urgenti in materia economica e 
fiscale, a tutela del lavoro e per esigenze indifferibili», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    n. 301 del 20 dicembre 2021, convertito con modi-
ficazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 215, come modificato dalla 
presente legge:  

 «Art.7  -bis      (Disposizioni urgenti in materia di trasporti in con-
dizioni di eccezionalità)    . — 1. All’ articolo 10 del codice della strada, 
di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 2, la lettera   b)    è sostituita dalla seguente:  
 «  b)   il trasporto, che ecceda congiuntamente i limiti fissati 

dagli articoli 61 e 62, di blocchi di pietra naturale, di elementi prefab-
bricati compositi ed apparecchiature industriali complesse per l’edili-
zia, di prodotti siderurgici coils e laminati grezzi, eseguito con veicoli 
eccezionali, che può essere effettuato integrando il carico con gli stessi 
generi merceologici autorizzati, e comunque in numero non superiore 
a sei unità, fino al completamento della massa eccezionale complessi-
va posseduta dall’autoveicolo o dal complesso di veicoli; qualora siano 
superati i limiti di cui all’articolo 62, ma nel rispetto dell’articolo 61, il 
carico può essere completato, con generi della stessa natura merceologi-
ca, per occupare l’intera superficie utile del piano di carico del veicolo o 
del complesso di veicoli, nell’osservanza dell’articolo 164 e della massa 
eccezionale a disposizione, fatta eccezione per gli elementi prefabbri-
cati compositi e le apparecchiature industriali complesse per l’edilizia 
per i quali si applica sempre il limite delle sei unità. In entrambi i casi 
la predetta massa complessiva non può essere superiore a 38 tonnellate 
se si tratta di autoveicoli isolati a tre assi, a 48 tonnellate se si tratta di 
autoveicoli isolati a quattro assi, a 86 tonnellate se si tratta di complessi 
di veicoli a sei assi, a 108 tonnellate se si tratta di complessi di veicoli a 
otto assi. Nel caso di trasporto eccezionale per massa complessiva fino 
a 108 tonnellate effettuato mediante complessi di veicoli a otto assi, con 
il decreto di cui al comma 10  -bis   sono stabilite le specifiche tecniche e 
le modalità indispensabili per il rilascio della relativa autorizzazione. 
Fermo quanto previsto dal comma 10  -bis  , i richiamati limiti di massa 
possono essere superati nel solo caso in cui sia trasportato un unico 
pezzo indivisibile»; 

   b)   al comma 10, dopo il primo periodo è inserito il seguen-
te: «All’autorizzazione non si applicano le disposizioni dell’articolo 20 
della legge 7 agosto 1990, n. 241»; 

   c)    dopo il comma 10 è inserito il seguente:  
 «10  -bis  . Fermo quanto previsto dal comma 9  -bis   , con de-

creto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, da 
adottare entro il 30 aprile 2022, previo parere del Consiglio superiore 
dei lavori pubblici, sentita l’Agenzia nazionale per la sicurezza delle 
ferrovie e delle infrastrutture stradali e autostradali e previa intesa in 
sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, sono adottate apposite linee guida finalizzate 
ad assicurare l’omogeneità della classificazione e gestione del rischio, 
nonché della valutazione della compatibilità dei trasporti in condizioni 
di eccezionalità con la conservazione delle sovrastrutture stradali, con la 
stabilità dei manufatti e con la sicurezza della circolazione. In particola-
re, le linee guida di cui al primo periodo definiscono:  

   a)   le modalità di verifica della compatibilità del trasporto 
in condizioni di eccezionalità con la conservazione delle sovrastrutture 
stradali, con la stabilità dei manufatti e con la sicurezza della circola-
zione, in coerenza con quanto previsto dalle linee guida di cui all’arti-
colo 14 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130; 

   b)   le modalità di rilascio dell’autorizzazione per il trasporto 
in condizioni di eccezionalità per massa complessiva fino a 108 tonnel-
late effettuato mediante complessi di veicoli a otto assi di cui al com-
ma 2, lettera   b)  , nonché per i trasporti in condizioni di eccezionalità di 
un unico pezzo indivisibile eccedente i limiti di massa previsti dalla 
predetta lettera   b)   , ivi comprese:  
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 1) le specifiche attività di verifica preventiva delle condi-
zioni delle sovrastrutture stradali e della stabilità dei manufatti, interes-
sati dal trasporto in condizioni di eccezionalità, che l’ente e le regioni 
di cui al comma 6 sono tenuti ad effettuare, anche in considerazione del 
numero e della frequenza dei trasporti in condizioni di eccezionalità, 
prima del rilascio dell’autorizzazione; 

 2) le specifiche modalità di verifica della compatibilità del 
trasporto in condizioni di eccezionalità con la conservazione delle so-
vrastrutture stradali e con la stabilità dei manufatti; 

 3) le specifiche modalità di monitoraggio e controllo delle 
sovrastrutture stradali e dei manufatti, interessati dal trasporto in condi-
zioni di eccezionalità, differenziate in considerazione del numero e della 
frequenza dei trasporti in condizioni di eccezionalità; 

 4) le specifiche modalità di transito del trasporto 
eccezionale». 

 2. Fino al    30 marzo 2026   , resta sospesa l’efficacia delle dispo-
sizioni contenute nel decreto di cui all’articolo 10, comma 10  -bis  , del 
codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. 
   Fino alla medesima data continua ad applicarsi, ai trasporti in condi-
zioni di eccezionalità, la disciplina di cui all’articolo 10, comma 10, del 
codice di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, nonché, ai 
trasporti in condizioni di eccezionalità per massa complessiva oltre le 
86 tonnellate effettuati mediante complessi di veicoli con meno di otto 
assi, la disciplina transitoria sulle eventuali misure, anche di natura 
organizzativa o gestionale, di mitigazione del rischio applicabili di cui 
all’articolo 10, comma 10  -bis  , lettera b  -bis  ), del medesimo codice.  

 2  -bis   Presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è 
istituito un tavolo tecnico, con la partecipazione delle amministrazioni 
interessate, degli enti proprietari delle strade e delle associazioni di cate-
goria, per la definizione del Piano nazionale per i trasporti in condizioni 
di eccezionalità. Il predetto Piano, da adottare    entro il 31 dicembre 2025    
con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto 
con il Ministro dell’interno, previa intesa in sede di Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
individua i corridoi dedicati ai trasporti in condizioni di eccezionalità 
che garantiscono il collegamento tra le aree industrializzate del Paese e 
i principali poli logistici e industriali, le modalità di monitoraggio dei 
manufatti e le azioni necessarie per risolvere le criticità anche di natura 
infrastrutturale, nel limite delle risorse allo scopo finalizzate a legisla-
zione vigente ovvero con oneri a carico degli utilizzatori dei predetti 
corridoi. Entro novanta giorni dall’adozione del Piano, il tavolo istituito 
ai sensi del primo periodo propone i criteri e le modalità per ridefinire 
i contenuti e l’operatività delle linee guida di cui all’articolo 10, com-
ma 10  -bis  , del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285, ai fini della relativa adozione entro il termine di cui al 
comma 2 del presente articolo. Ai partecipanti al tavolo tecnico non 
spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri emolu-
menti comunque denominati. 

 3.». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 32- bis del decreto-legge 2 marzo 

2024, n. 19, recante: «Ulteriori disposizioni urgenti per l’attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)», pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale    n. 52 del 2 marzo 2024, convertito, con modificazioni 
dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, come modificato dalla presente legge:  

 «Art.32  -bis      (Disposizioni concernenti la realizzazione della Li-
nea 2 della metropolitana della città di Torino)   . — 1.Il termine per la 
comunicazione del cronoprogramma concernente gli interventi per la 
realizzazione della Linea 2 della metropolitana della città di Torino, di 
cui all’articolo 2, comma 3, del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 21 novembre 2023, recante la nomina del Commissario straor-
dinario per la realizzazione dell’intervento denominato «Linea 2 della 
metropolitana della città di Torino», è prorogato di centottanta giorni. 
Il Commissario straordinario nominato ai sensi dell’articolo 33, com-
ma 5  -quater  , del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente disposizione, presenta al Ministe-
ro delle infrastrutture e dei trasporti una proposta di rimodulazione degli 
interventi di cui al primo periodo al fine di garantirne la realizzazione 
per lotti funzionali con le risorse disponibili a legislazione vigente. A 
tal fine, in deroga a quanto previsto dal quarto periodo del citato com-
ma 5  -quater   dell’articolo 33 del decreto-legge n. 13 del 2023, converti-
to, con modificazioni, dalla legge n. 41 del 2023, è autorizzata la spesa 
di euro 150.000    per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026   , di cui euro 
100.000 per il compenso del Commissario ed euro 50.000 per le spese 
concernenti l’eventuale supporto tecnico, ferma restando la possibilità 
di avvalersi, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, delle 

strutture di cui al quinto periodo del medesimo comma 5  -quater   dell’ar-
ticolo 33 del decreto-legge n. 13 del 2023, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge n. 41 del 2023. 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a euro 150.000 per 
l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 2024-2026, nell’ambito del programma «Fondi di riserva 
e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsio-
ne del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2024, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo 
Ministero.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 18, comma 2, del decreto-legge 
10 agosto 2023, n. 104 recante: «Disposizioni urgenti a tutela degli 
utenti, in materia di attività economiche e finanziarie e investimen-
ti strategici», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 186 del 10 agosto 
2023, convertito, con modificazioni dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136:  

 «Art. 18. Misure urgenti per la realizzazione degli interventi del 
PNRR di competenza del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 

 (  Omissis  ) 
 2. Ai maggiori oneri derivanti dalla realizzazione degli interven-

ti finanziati anche in parte a valere sulle risorse previste dal PNRR, af-
fidati a contraente generale dalle società del gruppo Ferrovie dello Stato 
e in corso di esecuzione alla data del 1° giugno 2021, si provvede, nel 
limite massimo di 157 milioni di euro per l’anno 2023 e 841 milioni di 
euro per l’anno 2024, a valere sulle somme, anche nel conto dei residui, 
del Fondo per la prosecuzione delle opere pubbliche di cui all’articolo 7, 
comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, fino a concorrenza delle 
somme ivi stanziate a legislazione vigente. A seguito di verifica da parte 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti dell’effettivo fabbisogno 
aggiuntivo, le somme, nel limite massimo di cui al primo periodo, al 
netto di quanto stabilito al quarto periodo, sono riconosciute al contra-
ente generale, anche in deroga a specifiche clausole contrattuali, a titolo 
di revisione dei prezzi, per le lavorazioni eseguite o contabilizzate entro 
il 31 dicembre 2024, tenuto conto anche dell’incremento delle tariffe di 
Rete Ferroviaria Italiana Spa, nonché per le modifiche dei contratti di 
cui al terzo periodo, stipulate entro il 30 giugno 2024. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo del comma 1076, dell’articolo 1, della legge 

27 dicembre 2017, n. 205, recante: «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-
2020», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 302 del 29 dicembre 2017 
S.O. n. 62:  

 «1076. Per il finanziamento degli interventi relativi a programmi 
straordinari di manutenzione della rete viaria di province e città metro-
politane è autorizzata la spesa di 120 milioni di euro per l’anno 2018, di 
300 milioni di euro per l’anno 2019, di 360 milioni di euro per l’anno 
2020, di 410 milioni di euro per l’anno 2021, di 575 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2022 e 2023 e di 275 milioni di euro per ciascuno 
degli anni dal 2024 al 2034.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 10, comma 3  -quinquies  , del 
decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228 recante: «Disposizioni urgen-
ti in materia di termini legislativi», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
n. 309 del 30 dicembre 2021, convertito, con modificazioni dalla legge 
25 febbraio 2022, n. 15:  

 «Art.10    (Proroga di termini in materia di infrastrutture e mobi-
lità sostenibili)   . — (  Omissis  ) 

 3  -quinquies  . All’articolo 9, comma 2, del decreto-legge 30 di-
cembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 feb-
braio 2017, n. 19, in materia di corsi di formazione al salvamento, le 
parole: «31 dicembre 2021», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle 
seguenti: «31 dicembre 2022». Il Ministro delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili è autorizzato ad apportare al regolamento di cui al 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 29 luglio 2016, 
n. 206, modifiche volte a conseguire l’obiettivo della semplificazione 
delle procedure amministrative necessarie per il rilascio, il rinnovo e 
la sostituzione delle abilitazioni per l’esercizio della professione di as-
sistente ai bagnanti nonché per il rilascio delle autorizzazioni a nuovi 
soggetti formatori, per garantire la salute dei bagnanti, la sicurezza delle 
attività balneari lungo i litorali marittimi, lacustri, fluviali e nelle piscine 
e valorizzare il carattere altamente specialistico che comporta l’attività 
dei soggetti abilitati al salvamento. Per le suddette finalità di interes-
se pubblico, possono essere rilasciate autorizzazioni a nuovi soggetti 
formatori aventi personalità giuridica e privi di scopo di lucro, con pre-
senza diffusa nel territorio nazionale. Fino alla data di entrata in vigore 
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del decreto di modifica del regolamento di cui al secondo periodo, si 
applicano le disposizioni in vigore prima dell’emanazione del decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 29 luglio 2016, n. 206, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 269 del 17 novembre 2016. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo del comma 891, dell’articolo 1, della citata 

legge 30 dicembre 2018, n. 145:  
 «891. Per la messa in sicurezza dei ponti esistenti e la realizza-

zione di nuovi ponti in sostituzione di quelli esistenti con problemi strut-
turali di sicurezza nel bacino del Po, è istituito nello stato di previsione 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo da ripartire, 
con una dotazione di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2019 
al 2023. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa in 
sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, è disposta l’assegnazione delle risorse a favore 
delle città metropolitane e delle province territorialmente competenti e 
dell’ANAS Spa, in relazione alla rispettiva competenza quali soggetti 
attuatori, sulla base di un piano che classifichi i progetti presentati se-
condo criteri di priorità legati al miglioramento della sicurezza, al traffi-
co interessato e alla popolazione servita. I soggetti attuatori certificano 
l’avvenuta realizzazione degli investimenti di cui al presente comma 
entro l’anno successivo a quello di utilizzazione dei fondi, mediante 
presentazione di apposito rendiconto al Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti sulla base delle risultanze del monitoraggio sullo stato di 
attuazione delle opere pubbliche di cui al decreto legislativo 29 dicem-
bre 2011, n. 229.».   

  Art. 8.
      Proroga di termini in materie di competenza del Ministero 

degli affari esteri e della cooperazione internazionale    

     1. All’articolo 4, comma 2, del decreto-legge 25 feb-
braio 2022, n. 14, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 5 aprile 2022, n. 28, relativo a misure per la sicu-
rezza degli uffici e del personale all’estero, le parole « e 
di 2,2 milioni di euro per l’anno 2024 » sono sostituite 
dalle seguenti: « , di 2,2 milioni di euro per l’anno 2024 
e di 2,34 milioni di euro per l’anno 2025 ». Agli oneri 
derivanti dal presente comma, pari a euro 2,34 milioni per 
l’anno 2025, si provvede    mediante corrispondente    ridu-
zione delle proiezioni dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2024-2026, nell’ambito del programma « Fondi di riserva 
e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze per l’anno 2024, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al Ministero degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale. 

  1  -bis  . All’articolo 38, comma 1, del decreto-legge 
1° marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 aprile 2022, n. 34, le parole: «negli anni 2022, 
2023 e 2024» sono sostituite dalle seguenti: «negli anni 
2022, 2023, 2024 e 2025».    
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 4 del decreto-legge 25 febbraio 
2022, n. 14 recante: «Disposizioni urgenti sulla crisi in Ucraina», pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 87 del13 aprile 2022, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 5 aprile 2022, n. 28, come modificato dalla 
presente legge:  

 «Art. 4    (Disposizioni urgenti per la funzionalità e la sicurez-
za degli uffici e del personale all’estero)   . — 1. Per il potenziamento 
della protezione degli uffici all’estero e del relativo personale e degli 
interventi a tutela dei cittadini e interessi italiani realizzati dai medesimi 
uffici, la dotazione finanziaria delle ambasciate e degli uffici consola-
ri di prima categoria è incrementata di 10 milioni di euro per l’anno 
2022. Nei limiti dell’importo di cui al primo periodo, il Ministero degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale è autorizzato a prov-

vedere alle spese per il vitto e per l’alloggio del personale e dei cit-
tadini, che, per ragioni di sicurezza, sono alloggiati in locali indicati 
dal Ministero o dal capo della rappresentanza diplomatica o dell’ufficio 
consolare. 

 2. È autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2022 e 2023   , di 2,2 milioni di euro per l’anno 2024 e di 2,34 mi-
lioni di euro per l’anno 2025    per l’invio di militari dell’Arma dei cara-
binieri ai sensi dell’articolo 158 del decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66, a tutela degli uffici all’estero maggiormente esposti e del relativo 
personale in servizio. Ai predetti militari si applica il trattamento econo-
mico di cui all’articolo 170, quinto comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18. Nelle more dell’istituzione dei 
posti di organico, il Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale è autorizzato a corrispondere anticipazioni per l’intero 
ammontare spettante ai sensi del secondo periodo.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 38 del decreto-legge 1° mar-
zo 2022, n. 17 recante: «Misure urgenti per il contenimento dei costi 
dell’energia elettrica e del gas naturale, per lo sviluppo delle energie 
rinnovabili e per il rilancio delle politiche industriali», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    n. 50 del 1° marzo 2022, convertito con modifica-
zioni dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, come modificato dalla presente 
legge:  

 «Art.38    (Disposizioni urgenti per situazioni di crisi internazio-
nale)   . — 1. Le quote restituite dalle competenti organizzazioni inter-
nazionali dei contributi per il sostegno alle forze armate e di sicurezza 
afghane, già erogati alle predette organizzazioni in applicazione dei 
provvedimenti di autorizzazione delle missioni internazionali adottati 
fino all’anno 2020, sono versate all’entrata del bilancio dello Stato    negli 
anni 2022, 2023, 2024 e 2025    e riassegnate, nel medesimo anno in cui 
avviene il versamento, allo stato di previsione del Ministero degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale per l’incremento delle dota-
zioni finanziarie delle rappresentanze diplomatiche e degli uffici conso-
lari di prima categoria nonché per il finanziamento di interventi di aiuto 
e di assistenza, anche umanitaria, in aree di crisi. 

 1  -bis  . Fino al 31 dicembre 2022, gli atti per la registrazione dei 
contratti di comodato d’uso gratuito con finalità umanitarie a favore di 
cittadini di nazionalità ucraina e di altri soggetti provenienti comunque 
dall’Ucraina sono esenti dall’imposta di registro di cui all’articolo 5, 
comma 4, della tariffa, parte prima, annessa al testo unico delle disposi-
zioni concernenti l’imposta di registro, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, e dall’imposta di bollo di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642.».   

  Art. 9.

      Proroga di termini in materie di competenza
del Ministero della difesa    

      1. Al codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le se-
guenti modificazioni, in materia di regime transitorio del 
collocamento in ausiliaria:  

   a)   all’articolo 2229, comma 1, le parole: «31 dicem-
bre 2024» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 
2025 »; 

   b)    all’articolo 2230:  
 1) al comma 1, dopo la lettera m  -quinquies  ), è ag-

giunta la seguente: «m  -sexies  ) 2025: ufficiali: 32; mare-
scialli: 75; totale 107. »; 

 2)     al comma 1  -bis  , la parola: «m  -quinquies  ) » è 
sostituita dalla seguente: « m  -sexies  ) ».   

 2. L’applicazione delle disposizioni di cui all’artico-
lo 75, comma 3, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, 
n. 106, concernenti le modalità di deposito di atti, docu-
menti e istanze nei procedimenti penali militari, è proro-
gata fino al 31 dicembre 2025. 
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 3. Allo scopo di garantire la necessaria continuità delle 
funzioni delle Associazioni Professionali a Carattere Sin-
dacale tra Militari di cui agli articoli 1475 e 1476 del co-
dice dell’ordinamento militare di cui al decreto legislati-
vo 15 marzo 2010, n. 66, a decorrere dal 1° gennaio 2025 
fino all’accertamento della rappresentatività per il trien-
nio 2025-2027, e comunque non oltre il 30 aprile 2025, 
alle stesse Associazioni sono riconosciuti i distacchi e i 
permessi retribuiti di cui all’articolo 1480, comma 3, del 
citato codice, secondo i criteri di cui all’articolo 1 del 
decreto-legge 9 maggio 2024, n. 61, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 luglio 2024, n. 96. 

 4. Ai medesimi fini di cui al comma 3, nelle more del 
nuovo accertamento della rappresentatività, e comunque 
non oltre il 30 aprile 2025, è prorogata la rappresentatività 
vigente alla data di entrata in vigore del presente decreto. 

 5. Agli oneri di cui al comma 1, valutati in euro 5.350.000 
per l’anno 2026, euro 4.820.127 per l’anno    2027 ed euro    
3.102.380 per l’anno 2028, si provvede   ,    quanto a euro 
1.337.500 per l’anno 2026,    a euro 1.205.032    per l’an-
no 2027 e a euro 775.595 per l’anno 2028   ,    mediante le 
maggiori entrate derivanti dal comma 1    e, quanto    a euro 
4.012.500 per l’anno 2026,    a euro 3.615.095    per l’anno 
2027 e a euro 2.326.785 per l’anno 2028   ,    mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di parte corrente di cui 
all’articolo 619 del codice dell’ordinamento militare, di 
cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66.   
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo degli articoli 2229, comma 1, e 2230, del de-
creto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 recante: «Codice dell’ordinamen-
to militare», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 106 dell’8 maggio 
2010, S.O. n. 84, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 2229    (Regime transitorio del collocamento in ausiliaria)   . 
— 1. Fino al    31 dicembre 2025   , ai fini del progressivo conseguimento 
dei volumi organici stabiliti dall’articolo 2206  -bis  , il Ministro della di-
fesa ha facoltà di disporre il collocamento in ausiliaria degli ufficiali e 
dei sottufficiali dell’Esercito italiano, della Marina militare e dell’Aero-
nautica militare che ne facciano domanda e che si trovino a non più di 
cinque anni dal limite di età 

 (  Omissis  ).». 
 «Art. 2230    (Unità di personale da collocare in ausiliaria)    . — 

1. Le unità di personale da collocare in ausiliaria in relazione a quan-
to disposto dall’articolo 2229, sono così determinate per l’anno di 
riferimento:  

   a)   2010: ufficiali: 18; marescialli: 350; totale: 368; 
   b)   2011: ufficiali: 33; marescialli: 550; totale: 583; 
   c)   2012: ufficiali: 35; marescialli: 595; totale: 630; 
   d)   2013: ufficiali: 35; marescialli: 595; totale: 630; 
   e)   2014: ufficiali: 38; marescialli: 650; totale: 688; 
   f)   2015: ufficiali: 35; marescialli: 595; totale; 630; 
   g)   2016: ufficiali: 65; marescialli: 643; totale: 708; 
   h)   2017: ufficiali: 65; marescialli: 830: totale: 895; 
   i)   2018: ufficiali: 60; marescialli: 251; totale: 311; 
   l)   2019: ufficiali: 55; marescialli: 297; totale: 352; 
   m)   2020: ufficiali: 29; marescialli: 226; totale: 255. 
 m  -bis  ) 2021: ufficiali: 40; marescialli: 200; totale 240; 
 m  -ter  ) 2022: ufficiali: 50; marescialli: 206; totale 256; 
 m  -quater  ) 2023: ufficiali: 61; marescialli: 265; totale 326; 
 m  -quinquies  ) 2024: ufficiali: 60; marescialli: 284; totale 344; 
   m  -sexies  ) 2025 ufficiali: 32; marescialli: 75; totale 107.   

 1  -bis  . Il cinquanta per cento delle unità di ufficiali di cui al com-
ma 1, lettere da   m)   a    m  -sexies  )   , è riservato ai tenenti colonnelli. Se il nu-
mero dei tenenti colonnelli è inferiore alla quota riservata, le posizioni 
residue sono devolute a ufficiali aventi grado diverso.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 75, comma 3, del citato decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73:  

 «Art.75    (Misure urgenti per l’esercizio dell’attività giurisdizio-
nale militare e per la semplificazione delle attività di deposito degli 
atti, documenti e istanze nella vigenza dell’emergenza epidemiologica 
da Covid-19)   . — (  Omissis  ) 

 3. Nei procedimenti penali militari, tutti gli atti, i documenti e 
le istanze previste dagli articoli 24 del decreto-legge n. 137 del 2020 e 
37  -bis   del decreto-legge n. 76 del 2020 sono depositati con valore lega-
le mediante invio da indirizzo di posta elettronica certificata, risultante 
dal Registro generale degli indirizzi certificati di cui all’ articolo 7 del 
decreto del Ministro della giustizia 21 febbraio 2011, n. 44, a indirizzo 
di posta elettronica certificata degli uffici giudiziari militari destinata-
ri, inserito in apposito provvedimento adottato dal responsabile della 
struttura tecnica di cui al comma 2, d’intesa con il Consiglio della ma-
gistratura militare. Tale provvedimento, pubblicato sul sito internet del 
Ministero della difesa, definisce altresì le specifiche tecniche relative ai 
formati degli atti e alla sottoscrizione digitale, nonché le ulteriori mo-
dalità di invio con caratteristiche corrispondenti a quanto previsto per i 
procedimenti penali ordinari. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo degli articoli 619, 1475, 1476 e 1480, del citato 

decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66:  
 «Art.619    (Fondi in conto capitale e di parte corrente per la ri-

allocazione di funzioni svolte presso infrastrutture in uso al Ministero 
della difesa individuate per la consegna all’Agenzia del demanio)   . — 
1. Per le finalità di cui all’articolo 307, comma 5, sono istituiti, nello 
stato di previsione del Ministero della difesa, un fondo in conto capitale 
e uno di parte corrente le cui dotazioni sono determinate dalla legge di 
stabilità in relazione alle esigenze di realizzazione del programma di 
cui al predetto articolo, comma 2. Al fondo in conto capitale concorro-
no anche i proventi derivanti dalle attività di valorizzazione effettuate 
dall’Agenzia del demanio con riguardo alle infrastrutture militari, an-
cora in uso al Ministero della difesa, oggetto del comma 4 dell’artico-
lo medesimo. Alla ripartizione dei predetti fondi si provvede mediante 
uno o più decreti del Ministro della difesa, da comunicare al Ministero 
dell’economia e delle finanze. Ai proventi di cui al presente comma 
non si applica l’articolo 2, comma 615, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, ed essi sono integralmente riassegnati allo stato di previsione del 
Ministero della difesa. 

 2. Ferme restando le disposizioni di cui all’articolo 545, com-
ma 1, i proventi derivanti dalle alienazioni di cui all’articolo 49, com-
ma 2, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, sono integralmente rias-
segnati al fondo di parte corrente istituito nello stato di previsione del 
Ministero della difesa, in relazione alle esigenze di realizzazione del 
programma di cui al citato articolo 307, comma 2.». 

 «Art. 1475    (Limitazioni all’esercizio del diritto di associazione e 
divieto di sciopero)   . — 1. La costituzione di associazioni o circoli fra 
militari è subordinata al preventivo assenso del Ministro della difesa. 

 2. In deroga al comma 1, i militari possono costituire associazio-
ni professionali a carattere sindacale per singola Forza armata o Forza 
di polizia a ordinamento militari o interforze, secondo le disposizioni 
previste dal capo III del titolo IX del presente libro, e dal relativo rego-
lamento di attuazione adottato con decreto del Ministro della difesa, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n 400. 

 3. I militari non possono aderire ad associazioni considerate se-
grete a norma di legge e a quelle incompatibili con i doveri derivanti dal 
giuramento prestato. 

 4. I militari non possono esercitare il diritto di sciopero. 
  Art. 1476    (Diritto di associazione professionale a carattere 

sindacale in ambito militare)   . — 1. Il diritto di libera organizzazione 
sindacale, di cui all’articolo 39 della Costituzione, è esercitato dagli 
appartenenti alle Forze armate e alle Forze di polizia a ordinamento 
militare, con esclusione del personale della riserva e in congedo asso-
luto, nel rispetto dei doveri e dei principi previsti dall’articolo 52 della 
Costituzione. 

 2. Gli appartenenti alle Forze armate e alle Forze di polizia a or-
dinamento militare non possono aderire ad associazioni professionali a 
carattere sindacale diverse da quelle costituite ai sensi delle disposizioni 
del presente capo. 

 3. Gli appartenenti alle Forze armate e alle Forze di polizia a 
ordinamento militare possono aderire a una sola associazione professio-
nale a carattere sindacale tra militari, di seguito «APCSM». 
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 4. L’adesione alle APCSM è libera, volontaria e individuale. 
 5. Non possono aderire alle APCSM coloro che ricoprono le ca-

riche di vertice di cui agli articoli 25, 29, 32, 40 e 44  -bis  , il Comandante 
generale del Corpo della guardia di finanza, i militari di truppa di cui 
all’articolo 627, comma 8, limitatamente agli allievi.». 

 «Art.1480    (Svolgimento dell’attività di carattere sindacale)   . — 
1. I rappresentanti delle APCSM svolgono l’attività sindacale fuori dal 
servizio. 

 2. Alle APCSM riconosciute rappresentative ai sensi dell’arti-
colo 1478 può essere concesso, informate le associazioni, l’uso di un 
locale comune da adibire a ufficio delle associazioni stesse nella sede 
centrale e in quelle periferiche di livello areale e comunque non infe-
riore al livello regionale, compatibilmente con le disponibilità e senza 
oneri per l’amministrazione. Le modalità di concessione dell’uso del 
locale comune sono disciplinate con il regolamento di attuazione di cui 
all’articolo 1475, comma 2. 

 3. Ai fini dello svolgimento dell’attività sindacale, ai rappresen-
tanti sindacali delle APCSM rappresentative ai sensi dell’articolo 1478 
sono riconosciuti distacchi e permessi sindacali retribuiti nonché per-
messi e aspettative sindacali non retribuiti, assegnati con le modalità di 
cui ai commi 4 e 5, sulla base dell’effettiva rappresentatività del perso-
nale calcolata ai sensi dell’articolo 1478. 

  4. Con la contrattazione di cui all’articolo 1479, nell’ambito del-
le risorse ad essa destinate, sono stabiliti:  

   a)   il contingente massimo dei distacchi autorizzabili per cia-
scuna Forza armata e Forza di polizia a ordinamento militare nonché il 
numero massimo annuo dei permessi retribuiti per i rappresentanti delle 
associazioni rappresentative; 

   b)   la misura dei permessi e delle aspettative sindacali non re-
tribuiti che possono essere concessi ai rappresentanti sindacali. 

 5. Il contingente dei distacchi sindacali e dei permessi retribuiti 
di cui al comma 4 è ripartito tra le APCSM con criterio proporzionale, 
sulla base della rappresentatività calcolata ai sensi dell’articolo 1478, 
con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, sentiti i Mi-
nistri della difesa e dell’economia e delle finanze, nell’ambito delle ri-
spettive competenze, e le APCSM. 

 6. Le richieste di distacco o di aspettativa sindacale non retri-
buita sono presentate dalle APCSM rappresentative ai sensi dell’artico-
lo 1478 alla Forza armata o alla Forza di polizia a ordinamento militare 
cui appartiene il personale interessato, la quale, accertati i requisiti og-
gettivi previsti dalle disposizioni del presente capo, provvede, entro il 
termine massimo di trenta giorni dalla richiesta, a darne comunicazione 
al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio 
dei ministri e al Ministero della difesa o, per il personale del Corpo 
della guardia di finanza, al Ministero dell’economia e delle finanze, per 
i conseguenti provvedimenti di stato. 

 7. Le APCSM possono procedere alla revoca dei distacchi e del-
le aspettative in ogni momento, comunicandola alla Forza armata o alla 
Forza di polizia a ordinamento militare di riferimento nonché al Mini-
stero della difesa ovvero al Ministero dell’economia e delle finanze e 
al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio 
dei ministri per i provvedimenti conseguenti. Le variazioni relative ai 
distacchi e alle aspettative devono essere comunicate entro il 31 gennaio 
di ogni anno. 

 8. Sono vietati l’utilizzo della ripartizione dei distacchi in forma 
compensativa nonché il loro utilizzo in forma frazionata. 

 9. I distacchi e le aspettative sindacali non retribuite possono 
durare non più di tre anni. Nessun militare può essere posto in distacco 
o in aspettativa sindacale non retribuita più di cinque volte. Tra ciascun 
distacco o aspettativa sindacale non retribuita deve intercorrere almeno 
un triennio di servizio effettivo. 

 10. Le modalità di impiego del militare che riprende servizio 
al termine di ogni periodo di distacco sindacale o aspettativa sindacale 
non retribuita sono disciplinate con il regolamento di attuazione di cui 
all’articolo 1475, comma 2. 

 11. I dirigenti delle APCSM rappresentative ai sensi dell’arti-
colo 1478 che intendono fruire dei permessi sindacali di cui al presente 
articolo, devono darne comunicazione scritta al proprio comandante, in-
dividuato nell’autorità deputata alla concessione della licenza, almeno 
cinque giorni prima o, in casi eccezionali, almeno quarantotto ore pri-
ma, tramite l’associazione di appartenenza. Il comandante autorizza il 
permesso sindacale salvo che non ostino prioritarie e improcrastinabili 
esigenze di servizio e sempre che venga garantita la regolare funziona-
lità del servizio. 

 12. È vietata ogni forma di cumulo dei permessi sindacali, gior-
nalieri od orari. 

 13. L’effettiva utilizzazione dei permessi sindacali deve esse-
re certificata entro tre giorni all’autorità individuata ai sensi del com-
ma 11 da parte del dirigente dell’APCSM che ha chiesto e utilizzato il 
permesso. 

 14. I permessi sindacali sono equiparati al servizio. Tenuto conto 
della specificità delle funzioni istituzionali e della particolare organizza-
zione delle Forze armate e delle Forze di polizia a ordinamento militare, 
i permessi sono autorizzati in misura corrispondente al turno di servizio 
giornaliero e non possono superare mensilmente, per ciascun rappresen-
tante sindacale, nove turni giornalieri di servizio. 

 15. Per i permessi sindacali retribuiti è corrisposto il trattamen-
to economico corrispondente a quello di servizio, con esclusione delle 
indennità e dei compensi per il lavoro straordinario e di quelli collegati 
all’effettivo svolgimento delle prestazioni.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1, del decreto-legge 9 maggio 
2024, n. 61 recante: «Disposizioni urgenti in materia di associazioni 
professionali a carattere sindacale tra militari, personale militare e civile 
del Ministero della difesa e operatività delle Forze armate», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    n. 107 del 9 maggio 2024, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 luglio 2024, n. 96:  

 «Art.1    (Disposizioni urgenti in materia di associazioni profes-
sionali a carattere sindacale tra militari)   . — 1. Al fine di consentire il 
pieno svolgimento dell’attività a carattere sindacale e la partecipazione 
alle procedure di contrattazione del comparto difesa-sicurezza, sono at-
tribuiti alle associazioni di cui agli articoli 1475, comma 2, nonché 1476 
e seguenti del codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto legi-
slativo 15 marzo 2010, n. 66, fino all’entrata in vigore del contingente 
di distacchi e permessi previsti dalla contrattazione per il triennio 2022-
2024 e, comunque, non oltre il 31 dicembre 2024, i distacchi e permessi 
retribuiti, di cui all’articolo 1480, comma 3, del citato codice, in ragione 
di un distacco ogni quattromila unità di personale e di un’ora annua di 
permesso retribuito ogni due unità di personale. 

 2. Alla ripartizione dei distacchi e dei permessi di cui al com-
ma 1 si provvede ai sensi dell’articolo 1480, comma 5, del codice di cui 
al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66.4 

 3. Le associazioni di cui al comma 1 possono fruire delle ore 
di permesso ripartite ai sensi del comma 2 in ragione di un dodicesimo 
per ogni mese di funzionamento e nel rispetto dell’articolo 1480, com-
ma 14, del codice di cui al decreto legislativo n. 66 del 2010.4 

 4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, 
pari complessivamente a euro 6.717.474 per l’anno 2024, di cui euro 
3.396.219 per le Forze armate, euro 2.165.789 per l’Arma dei carabi-
nieri e euro 1.155.466 per la Guardia di finanza, si provvede mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito 
del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da 
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze per l’anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando, quanto 
a euro 5.562.008, l’accantonamento relativo al Ministero della dife-
sa e, quanto a euro 1.155.466, l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’economia e delle finanze.».   

  Art. 10.

      Proroga di termini in materie di competenza
del Ministero della giustizia    

     1. Le disposizioni dell’articolo 1, comma 381, della 
legge 29 dicembre 2022, n. 197, concernenti il tirocinio 
dei magistrati ordinari, si applicano anche per il tirocinio 
dei magistrati ordinari dichiarati idonei all’esito dei con-
corsi banditi fino al 31 dicembre 2024. 

 2. Per l’attuazione delle disposizioni del comma 1 è au-
torizzata la spesa di 4.103.270 euro per l’anno 2027 e di 
808.624 euro per l’anno 2029, cui si provvede mediante 
corrispondente riduzione, per i medesimi anni, dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 2, comma 37, della 
legge 25 luglio 2005, n. 150. 
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  2  -bis  . All’articolo 22, comma 4, della legge 31 dicem-
bre 2012, n. 247, le parole: «dodici anni» sono sostituite 
dalle seguenti: «tredici anni ».  

  2  -ter  . All’articolo 49, comma 1, della legge 31 dicem-
bre 2012, n. 247, le parole: «dodici anni» sono sostituite 
dalle seguenti: « tredici anni ».  

 3. All’articolo 14, comma 12  -ter  , del decreto-legge 
9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2021, n. 113, in materia di personale del 
Ministero della giustizia, le parole: « 31 dicembre 2024 » 
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2023 ». 

  4. All’articolo 10 del decreto legislativo 19 febbra-
io 2014, n. 14, relativo al temporaneo ripristino di se-
zioni distaccate insulari, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: « 31 dicembre 2024 » sono 
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2025 »; 

   b)   al comma 2, le parole: « 31 dicembre 2024 » sono 
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2025 »; 

   c)   al comma 3, le parole: « 31 dicembre 2024 » sono 
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2025 ». 

 5. Il termine di cui all’articolo 10, comma 13, del de-
creto legislativo 19 febbraio 2014, n. 14, limitatamente 
alle sezioni distaccate di Ischia, Lipari e Portoferraio, è 
prorogato al 1° gennaio 2026. 

 6. Per l’attuazione delle disposizioni di cui ai commi 4 
e 5 è autorizzata la spesa di euro 159.000 per l’anno 2025, 
cui si provvede mediante corrispondente riduzione delle 
proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, 
nel l’ambito del programma « Fondi di riserva e speciali 
» della missione « Fondi da ripartire » dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze per 
l’anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l’accan-
tonamento relativo al Ministero della giustizia. 

 7. All’articolo 2, comma 8, del decreto-legge 10 agosto 
2023, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 
9 ottobre 2023, n. 137, relativo alle infrastrutture per le 
intercettazioni, le parole: « 28 febbraio 2025 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 dicembre 2025 ». 

 8. All’articolo 4, comma 2, del decreto-legge 31 agosto 
2016, n. 168, convertito, con modificazioni, dalla legge 
25 ottobre 2016, n. 197, in materia di divieto di assegna-
zione del personale dell’amministrazione della giustizia 
ad altre amministrazioni, le parole: « 31 dicembre 2024 » 
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2025 ». 

  8  -bis  . All’articolo 4  -quater    del decreto-legge 10 mag-
gio 2023, n. 51, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 3 luglio 2023, n. 87, sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

     a)   al comma 1, le parole: « 2023 e 2024 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 2023, 2024 e 2025 »;   

     b)   al comma 7, le parole: « un punteggio complessi-
vo non inferiore a 105 punti e » sono soppresse.   

  8  -ter  . All’articolo 20 della legge 17 giugno 2022, n. 71, 
il comma 4 è sostituito dal seguente: « 4. Le disposizioni 
del comma 2 si applicano agli incarichi ivi previsti assun-
ti dopo la data di entrata in vigore della presente legge. 

Le disposizioni del comma 1 si applicano agli incarichi 
ivi previsti, nelle amministrazioni pubbliche titolari di 
interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza, as-
sunti dopo il 31 agosto 2026 ».  

  8  -quater  . All’articolo 18, comma 3, del decreto-legge 
10 agosto 2023, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, il terzo periodo è 
soppresso.  

  8  -quinquies  . All’articolo 10, comma 2, della legge 
15 aprile 2024, n. 55, le parole: « che hanno presentato 
domanda di iscrizione entro novanta giorni » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « che hanno presentato domanda di 
iscrizione entro il 31 marzo 2025 ».  

  8  -sexies  . Fino all’adozione del decreto del Ministro 
della giustizia di cui all’articolo 6, comma 2, della legge 
15 aprile 2024, n. 55, i pedagogisti, gli educatori pro-
fessionali socio-pedagogici e gli educatori dei servizi 
educativi per l’infanzia che hanno presentato domanda 
di iscrizione ai relativi albi possono comunque esercitare 
la rispettiva attività professionale disciplinata dalla me-
desima legge 15 aprile 2024, n. 55.    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il comma 381 dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 
2022, n. 197 recante: «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi-
nanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025», pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale    del 29 dicembre 2022, S.O. n. 43:  

  «381. In deroga a quanto previsto dal titolo II del decreto le-
gislativo 30 gennaio 2006, n. 26, e al fine di consentire una più celere 
copertura delle vacanze nell’organico degli uffici giudiziari di primo 
grado, il tirocinio dei magistrati ordinari dichiarati idonei all’esito del 
concorso bandito con i decreti ministeriali adottati in data 29 ottobre 
2019 e in data 1° dicembre 2021 ha, in via straordinaria, la durata di 
dodici mesi e si articola in sessioni, anche non consecutive, una delle 
quali della durata di quattro mesi effettuata presso la Scuola superiore 
della magistratura e una della durata di otto mesi effettuata presso gli 
uffici giudiziari. I tre periodi in cui si articola la sessione presso gli uffici 
giudiziari, a norma dell’articolo 21, comma 1, del decreto legislativo 
n. 26 del 2006, hanno la seguente durata:  

   a)   tre mesi, per il primo periodo; 
   b)   un mese, per il secondo periodo; 
   c)   quattro mesi, per il terzo periodo.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 2, comma 37, della legge 25 lu-
glio 2005, n. 150 recante: «Delega al Governo per la riforma dell’or-
dinamento giudiziario di cui al R.D. 30 gennaio 1941, n. 12, per il 
decentramento del Ministero della giustizia, per la modifica della di-
sciplina concernente il Consiglio di presidenza, della Corte dei conti 
e il Consiglio di presidenza della giustizia amministrativa, nonché per 
l’emanazione di un testo unico», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    del 
29 luglio 2005, n. 75:  

 «Art. 2    (Principi e criteri direttivi, nonché disposizioni ulterio-
ri)   . —   Omissis  ) 

 37. Per l’istituzione e il funzionamento della Scuola superiore 
della magistratura, di cui al comma 2, lettera   a)  , è autorizzata la spesa 
massima di euro 6.946.950 per l’anno 2005 ed euro 13.893.900 a de-
correre dall’anno 2006, di cui euro 858.000 per l’anno 2005 ed euro 
1.716.000 a decorrere dall’anno 2006 per i beni da acquisire in loca-
zione finanziaria, euro 1.866.750 per l’anno 2005 ed euro 3.733.500 a 
decorrere dall’anno 2006 per le spese di funzionamento, euro 1.400.000 
per l’anno 2005 ed e euro 2.800.000 a decorrere dall’anno 2006 per il 
trattamento economico del personale docente, euro 2.700.000 per l’an-
no 2005 ed euro 5.400.000 a decorrere dall’anno 2006 per le spese dei 
partecipanti ai corsi di aggiornamento professionale, euro 56.200 per 
l’anno 2005 ed euro 112.400 a decorrere dall’anno 2006 per gli oneri 
connessi al funzionamento del comitato direttivo di cui al comma 2, let-
tera   l)  , euro 66.000 per l’anno 2005 ed euro 132.000 a decorrere dall’an-
no 2006 per gli oneri connessi al funzionamento dei comitati di gestione 
di cui al comma 2, lettera   m)  .». 



—  81  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 546-3-2025

 — Si riporta il testo dell’articolo 22, comma 4, e 49, comma 1, del-
la legge 31 dicembre 2012, n. 247 recante: «Nuova disciplina dell’ordi-
namento della professione forense», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    
del 18 gennaio 2013, n. 15, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 22    (Albo speciale per il patrocinio davanti alle giurisdizio-
ni superiori)   . — (  Omissis  ) 

 4. Possono altresì chiedere l’iscrizione coloro che maturino i re-
quisiti secondo la previgente normativa entro    tredici anni    dalla data di 
entrata in vigore della presente legge. 

 5. (  Omissis  ).» 
 «Art.49    (Disciplina transitoria per l’esame)   . — 1. Per i primi 

   tredici anni    dalla data di entrata in vigore della presente legge l’esame 
di abilitazione all’esercizio della professione di avvocato si effettua, sia 
per quanto riguarda le prove scritte e le prove orali, sia per quanto ri-
guarda le modalità di esame, secondo le norme previgenti.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 14, comma 12  -ter  , del decreto-
legge 9 giugno 2021, n. 80 recante: «Misure urgenti per il rafforzamento 
della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzio-
nale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
e per l’efficienza della giustizia», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
9 giugno 2021, n. 136, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 ago-
sto 2021, n. 113, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 14    (Procedura straordinaria di reclutamento)   . — (  Omissis  ) 
 12  -ter  . Coerentemente con le misure assunzionali introdotte con 

il presente decreto, fino al    31 dicembre 2025    al personale del Ministe-
ro della giustizia non si applicano le disposizioni di cui all’articolo 3, 
comma 7.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 10, del decreto legislativo 19 feb-
braio 2014, n. 14 recante: «Disposizioni integrative, correttive e di co-
ordinamento delle disposizioni di cui ai decreti legislativi 7 settembre 
2012, n. 155, e 7 settembre 2012, n. 156, tese ad assicurare la funziona-
lità degli uffici giudiziari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    del 7 feb-
braio 2014, n. 48, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 10    (Temporaneo ripristino di sezioni distaccate insulari)   . 
— 1. Fino al    31 dicembre 2025   , nel circondario del tribunale di Napoli è 
ripristinata la sezione distaccata di Ischia, avente giurisdizione sul terri-
torio dei comuni di Barano d’Ischia, Casamicciola Terme, Forio, Ischia, 
Lacco Ameno, Serrara Fontana. 

 2. Fino al    31 dicembre 2025   , nel circondario del tribunale di 
Barcellona Pozzo di Gotto è ripristinata la sezione distaccata di Lipari, 
avente giurisdizione sul territorio dei comuni di Leni, Lipari, Malfa, 
Santa Marina Salina. 

 3.Fino al    31 dicembre 2025   , nel circondario del tribunale di Li-
vorno è ripristinata la sezione distaccata di Portoferraio, avente giuri-
sdizione sul territorio dei comuni di Campo nell’Elba, Capoliveri, Mar-
ciana, Marciana Marina, Porto Azzurro, Portoferraio, Rio Marina, Rio 
nell’Elba. 

 4. Con decreto del Ministro della giustizia, avente natura non 
regolamentare, è fissata la data di inizio del funzionamento delle sezioni 
distaccate di cui ai commi 1, 2 e 3.6 

 5. Nelle sezioni distaccate di cui al presente articolo sono trat-
tati gli affari civili e penali sui quali il tribunale giudica in composi-
zione monocratica, quando il luogo in ragione del quale è determinata 
la competenza per territorio rientra nella circoscrizione delle sezioni 
medesime. 

 6. Le controversie in materia di lavoro e di previdenza e assi-
stenza obbligatorie sono trattate esclusivamente nella sede principale 
del tribunale. In tale sede sono altresì svolte, in via esclusiva, le fun-
zioni del giudice per le indagini preliminari e del giudice dell’udienza 
preliminare. 

 7. In deroga a quanto previsto dal comma 6, con decreto del 
Ministro della giustizia in conformità alla deliberazione del Consiglio 
superiore della magistratura assunta sulla proposta del presidente del 
tribunale sentito il consiglio dell’ordine degli avvocati, può disporsi che 
nelle sezioni distaccate siano trattate anche le cause concernenti contro-
versie di lavoro e di previdenza e assistenza obbligatorie. 

 8. In considerazione di particolari esigenze, il presidente del tri-
bunale, sentite le parti, può disporre che una o più udienze relative a 
procedimenti civili o penali da trattare nella sede principale del tribunale 
siano tenute nella sezione distaccata, o che una o più udienze relative a 
procedimenti da trattare nella sezione distaccata siano tenute nella sede 
principale. 

 9. Sentiti il consiglio giudiziario ed il consiglio dell’ordine de-
gli avvocati, il provvedimento può essere adottato anche in relazione a 
gruppi di procedimenti individuati secondo criteri oggettivi. 

 10. I magistrati assegnati alle sezioni distaccate del tribunale 
ordinario possono svolgere funzioni anche presso la sede principale, 
secondo criteri determinati con la procedura tabellare prevista dall’arti-
colo 7  -bis   del regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12. 

 11. Nelle sezioni distaccate non sono istituiti posti di presidente 
di sezione. 

 12. Alla copertura dell’organico del personale amministrativo 
delle sezioni distaccate di cui al presente articolo, si provvede, nei limiti 
della dotazione organica, mediante assegnazione del personale già in 
servizio presso le rispettive sedi principali alla data di cui al comma 4; 
quanto agli eventuali esuberi o carenze di organico, si provvede median-
te le ordinarie procedure di trasferimento. 

 13. A decorrere dal 1° gennaio 20173 le disposizioni del presente 
articolo cessano di avere efficacia e opera la tabella A del regio decreto 
30 gennaio 1941, n. 12, sostituita dalla tabella di cui all’allegato II del 
presente decreto.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 2, comma 8, del decreto-legge 
10 agosto 2023, n. 105, recante: «Disposizioni urgenti in materia di 
processo penale, di processo civile, di contrasto agli incendi boschivi, 
di recupero dalle tossicodipendenze, di salute e di cultura, nonché in 
materia di personale della magistratura e della pubblica amministrazio-
ne», pubblicato nella Gazzetta. Ufficiale del 10 agosto 2023, n. 186, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 137, come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 2    (Istituzione delle infrastrutture digitali centralizzate per 
le intercettazioni nonché modifica alla disciplina in materia di registra-
zione delle spese per intercettazioni)   . — (  Omissis  ) 

 8. Le intercettazioni relative ai procedimenti penali iscritti suc-
cessivamente alla data del    31 dicembre 2025    sono effettuate mediante le 
infrastrutture digitali di cui al comma 1.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 4, comma 2, del decreto-legge 
31 agosto 2016, n. 168 recante: «Misure urgenti per la definizione del 
contenzioso presso la Corte di cassazione, per l’efficienza degli uffi-
ci giudiziari, nonché per la giustizia amministrativa», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    del 31 agosto 2016, n. 303, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 25 ottobre 2016, n. 197, come modificato dalla 
presente legge:  

 «Art. 4    (Disposizioni per l’efficienza degli uffici di sorveglianza 
e divieto di assegnazione del personale dell’amministrazione della giu-
stizia ad altre amministrazioni)   . — (  Omissis  ) 

 2. In deroga a quanto previsto dall’articolo 17, comma 14, della 
legge 15 maggio 1997, n. 127, il personale in servizio presso l’ammini-
strazione della giustizia, fatta eccezione per il personale con qualifiche 
dirigenziali, non può essere comandato, distaccato o assegnato presso 
altre pubbliche amministrazioni fino al    31 dicembre 2025   , salvo nulla 
osta della stessa amministrazione della giustizia.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 4  -quater  , del decreto-legge 
10 maggio 2023, n. 51 recante: «Disposizioni urgenti in materia di am-
ministrazione di enti pubblici, di termini legislativi e di iniziative di so-
lidarietà sociale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    10 maggio 2023, 
n. 108, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 87, 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 4  -quater      (Proroga della disciplina speciale dell’esame di 
Stato per l’abilitazione all’esercizio della professione di avvocato)   . — 
1. L’esame di Stato per l’abilitazione all’esercizio della professione di 
avvocato, limitatamente alle sessioni da indire per gli anni    2023, 2024 e 
2025   , è disciplinato dalle disposizioni di cui al decreto-legge 13 marzo 
2021, n. 31, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 aprile 2021, 
n. 50, come integrate dalle disposizioni del presente articolo. I termi-
ni che, nelle norme previgenti richiamate dall’articolo 49 della legge 
31 dicembre 2012, n. 247, decorrono dall’inizio delle prove scritte sono 
computati dalla data di inizio dell’unica prova scritta, come indicata con 
il decreto del Ministro della giustizia di cui al comma 9. 

 2. L’esame di Stato si articola in una prova scritta e in una prova 
orale. 

 3. La prova scritta è svolta sui temi formulati dal Ministro della 
giustizia e ha ad oggetto la redazione di un atto giudiziario, che postuli 
conoscenze di diritto sostanziale e di diritto processuale, su un quesito 
proposto in materia scelta dal candidato tra il diritto civile, il diritto 
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penale e il diritto amministrativo. La prova scritta si svolge secondo 
le modalità stabilite con il decreto del Ministro della giustizia di cui al 
comma 9. 

 4. Per la valutazione della prova scritta ogni componente della 
sottocommissione d’esame dispone di 10 punti di merito. Alla prova 
orale sono ammessi i candidati che hanno conseguito nella prova scritta 
un punteggio di almeno 18 punti. 

  5. La prova orale si svolge secondo le modalità stabilite con il 
decreto del Ministro della giustizia di cui al comma 9. La prova orale si 
articola in tre fasi:  

   a)   esame e discussione di una questione pratico-applicativa, 
nella forma della soluzione di un caso, che postuli conoscenze di diritto 
sostanziale e di diritto processuale, in materia scelta preventivamente 
dal candidato tra le seguenti: diritto civile, diritto penale e diritto am-
ministrativo. Ciascun candidato comunica la materia prescelta secondo 
le modalità stabilite dal decreto del Ministro della giustizia di cui al 
comma 9; 

   b)   discussione di brevi questioni che dimostrino le capacità 
argomentative e di analisi giuridica del candidato relative a tre materie, 
di cui una di diritto processuale, scelte preventivamente dal candidato 
tra le seguenti: diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo, dirit-
to processuale civile, diritto processuale penale; 

   c)   dimostrazione di conoscenza dell’ordinamento forense e 
dei diritti e doveri dell’avvocato. 

 6. Per la valutazione della prova orale ogni componente della 
sottocommissione d’esame dispone di 10 punti di merito per la fase di 
cui alla lettera   a)   del comma 5 e per ciascuna delle materie di cui alle 
lettere   b)   e   c)   del medesimo comma 5. 

 7. Sono giudicati idonei i candidati che ottengono nella prova 
orale un punteggio non inferiore a 18 punti in ciascuna delle materie di 
cui al comma 5. 

 8. Le sottocommissioni d’esame sono composte secondo le mo-
dalità di cui all’articolo 3, commi 1 e 3, del decreto-legge 13 marzo 
2021, n. 31, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 aprile 2021, 
n. 50. 

 9. Con il decreto del Ministro della giustizia che indice la sessio-
ne d’esame per l’anno 2023 sono stabilite la data di inizio delle prove, 
le modalità di sorteggio per l’espletamento delle prove orali, la pubbli-
cità delle sedute di esame nonché le modalità di comunicazione delle 
materie scelte dal candidato per la prova scritta e per la prova orale. 
Con il medesimo decreto sono altresì disciplinate le modalità di utilizzo 
di strumenti compensativi per le difficoltà di lettura, di scrittura e di 
calcolo, nonché la possibilità di prevedere un prolungamento dei tempi 
stabiliti per lo svolgimento delle prove a favore dei candidati con distur-
bi specifici di apprendimento. 

  10. In deroga a quanto previsto dall’articolo 8 del regolamento 
di cui al decreto del Ministro della giustizia 9 febbraio 2018, n. 17, sino 
all’istituzione della Commissione nazionale per la tenuta della banca 
dati prevista dall’articolo 9 del medesimo regolamento di cui al decreto 
del Ministro della giustizia n. 17 del 2018, ai fini del rilascio del certifi-
cato di compiuto tirocinio di cui all’articolo 45 della legge 31 dicembre 
2012, n. 247:  

   a)   le verifiche intermedie non sono svolte e l’accesso alla ve-
rifica finale è consentito a coloro che hanno frequentato almeno l’80 per 
cento delle lezioni di ciascun semestre di formazione; 

   b)   la verifica finale è costituita da una prova scritta consistente 
nella redazione di un parere o di un atto sugli argomenti relativi agli 
insegnamenti svolti nel corso di formazione ed è effettuata dai soggetti 
formatori tramite una commissione interna di valutazione nominata ai 
sensi del comma 5 del citato articolo 9 del regolamento di cui al decreto 
del Ministro della giustizia n. 17 del 2018. 

 11. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo per 
l’espletamento delle procedure dell’esame di Stato si provvede nell’am-
bito delle risorse disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 20 della legge 17 giugno 2022, 
n. 71 recante: «Deleghe al Governo per la riforma dell’ordinamento giu-
diziario e per l’adeguamento dell’ordinamento giudiziario militare, non-
ché disposizioni in materia ordinamentale, organizzativa e disciplinare, 
di eleggibilità e ricollocamento in ruolo dei magistrati e di costituzione 

e funzionamento del Consiglio superiore della magistratura», pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale    del 20 giugno 2022, n. 142, come modificato 
dalla presente legge:  

 «Art. 20    (Ricollocamento a seguito dell’assunzione di inca-
richi apicali e di incarichi di governo non elettivi)   . — 1. I magistra-
ti ordinari, amministrativi, contabili e militari collocati fuori ruolo 
per l’assunzione di incarichi di capo e di vice-capo dell’ufficio di 
gabinetto, di Segretario generale della Presidenza del Consiglio dei 
ministri e dei Ministeri, di capo e di vice-capo di dipartimento presso 
la Presidenza del Consiglio dei ministri e i Ministeri, nonché presso 
i consigli e le giunte regionali, per un periodo di un anno decorrente 
dalla data di cessazione dall’incarico, restano collocati fuori ruolo, 
in ruolo non apicale, presso il Ministero di appartenenza o presso 
l’Avvocatura dello Stato o presso altre amministrazioni senza che ne 
derivino posizioni soprannumerarie, ovvero, per i magistrati ammi-
nistrativi e contabili, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri. 
In alternativa, essi possono essere ricollocati in ruolo e destinati dai 
rispettivi organi di autogoverno allo svolgimento di attività non giuri-
sdizionali, né giudicanti né requirenti, fermo restando il rispetto delle 
norme ordinamentali che disciplinano l’accesso a tali specifiche fun-
zioni. Per un ulteriore periodo di tre anni i magistrati di cui al primo 
periodo non possono assumere incarichi direttivi e semidirettivi. 

 2. I magistrati ordinari, amministrativi, contabili e militari, non 
eletti, che hanno ricoperto la carica di componente del Governo, di as-
sessore nelle giunte delle regioni o delle province autonome di Trento 
e di Bolzano, o di assessore comunale, al termine del mandato, qualora 
non abbiano già maturato l’età per il pensionamento obbligatorio, sono 
collocati fuori ruolo presso il Ministero di appartenenza o, per i magi-
strati amministrativi e contabili, presso la Presidenza del Consiglio dei 
ministri, ovvero sono ricollocati in ruolo e destinati dai rispettivi organi 
di autogoverno allo svolgimento di attività non direttamente giurisdizio-
nali, né giudicanti né requirenti, fermo restando il rispetto delle norme 
ordinamentali che disciplinano l’accesso a tali specifiche funzioni, fatta 
salva l’assunzione di incarichi diversi fuori ruolo presso l’Avvocatura 
dello Stato o presso altre amministrazioni senza che ne derivino posi-
zioni soprannumerarie. In caso di collocamento fuori ruolo ai sensi del 
presente comma, nella dotazione organica della magistratura è reso indi-
sponibile un numero di posti equivalente dal punto di vista finanziario, 
fino alla cessazione dall’impiego. Il trattamento economico spettante ai 
magistrati di cui al secondo periodo resta a carico dell’amministrazione 
di appartenenza senza nuovi o maggiori oneri. 

 3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non si applicano nei 
casi in cui l’incarico sia cessato prima del decorso di un anno dalla data 
dell’assunzione, salvo che la cessazione consegua a dimissioni volonta-
rie che non dipendano da ragioni di sicurezza, da motivi di salute o da 
altra giustificata ragione. 

 4   . Le disposizioni del comma 2 si applicano agli incarichi ivi 
previsti assunti dopo la data di entrata in vigore della presente legge. Le 
disposizioni del comma 1 si applicano agli incarichi ivi previsti, nelle 
amministrazioni pubbliche titolari di interventi del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza, assunti dopo il 31 agosto 2026.».  

 — Si riporta il testo dell’articolo 18, comma 3, del decreto-legge 
10 agosto 2023, n. 104 recante: «Disposizioni urgenti a tutela degli 
utenti, in materia di attività economiche e finanziarie e investimen-
ti strategici», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    del 10 agosto 2023, 
n. 186, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 18    (Misure urgenti per la realizzazione degli interventi del 
PNRR di competenza del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti)   . 
— (  Omissis  ) 

 3. É autorizzata la spesa di euro 45.000 per l’anno 2023 ed euro 
180.000 per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026 per lo svolgimento dei 
controlli sostanziali da parte dell’Unità di missione per il Piano Nazio-
nale di Ripresa e Resilienza del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti sull’avanzamento fisico e procedurale degli interventi finanziati 
a valere sul medesimo Piano. Agli oneri derivanti dal primo periodo, 
pari a euro 45.000 per l’anno 2023 ed euro 180.000 per ciascuno degli 
anni dal 2024 al 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini 
del bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito del programma «Fondi 
di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2023, 
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti.». 
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 — Si riporta il testo dell’articolo 10 della legge 15 aprile 2024, 
n. 55 recante: «Disposizioni in materia di ordinamento delle professioni 
pedagogiche ed educative e istituzione dei relativi albi professionali», 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    del 23 aprile 2024, n. 95:  

 «Art. 10    (Formazione degli albi e istituzione degli ordini regio-
nali e delle province autonome)   . — 1.In sede di prima attuazione della 
presente legge, il presidente del tribunale dei capoluoghi delle regioni 
e delle province autonome di Trento e di Bolzano, entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore della medesima legge, nomina un com-
missario, scelto tra i magistrati in servizio, che, nell’ambito dello svol-
gimento delle proprie funzioni e del proprio orario di servizio, provvede 
alla formazione degli albi dei pedagogisti e degli educatori professionali 
socio-pedagogici. 

 2. Il commissario di cui al comma 1, entro novanta giorni dalla 
pubblicazione dell’elenco degli aventi diritto, in possesso dei relativi 
titoli di studio e    che hanno presentato domanda di iscrizione entro il 
31 marzo 2025    dalla data di entrata in vigore della presente legge, indìce 
l’elezione dei presidenti degli albi e provvede agli altri adempimenti ne-
cessari per l’istituzione degli ordini regionali e delle province autonome 
di Trento e di Bolzano, in conformità a quanto previsto dalla presen-
te legge. Per lo svolgimento dell’elezione, il commissario nomina un 
presidente di seggio, un vicepresidente, due scrutatori e un segretario, 
scegliendoli tra funzionari della pubblica amministrazione.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 6, comma 2, della legge 15 aprile 
2024, n. 55 recante: «Disposizioni in materia di ordinamento delle pro-
fessioni pedagogiche ed educative e istituzione dei relativi albi profes-
sionali», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    del 23 aprile 2024, n. 95:  

 «Art. 6    (Istituzione dell’Ordine delle professioni pedagogiche ed 
educative)   . — (  Omissis  ) 

 2. L’Ordine delle professioni pedagogiche ed educative è istitui-
to con decreto del Ministro della giustizia, sentiti il Consiglio nazionale 
di cui all’articolo 8 e le associazioni nazionali rappresentative delle pro-
fessioni pedagogiche ed educative.».   

  Art. 10  - bis 
      Interpretazione autentica dell’articolo 2, comma 1,

del decreto-legge n. 66 del 2004    

      1. L’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 16 marzo 
2004, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 maggio 2004, n. 126, si interpreta nel senso che esso si 
applica alle sole domande di cui all’articolo 3, commi 57 
e 57  -bis  , della legge 24 dicembre 2003, n. 350, presentate 
dai dipendenti pubblici cessati o in quiescenza alla data 
della sentenza definitiva di proscioglimento o del decreto 
di archiviazione per infondatezza della notizia di reato.    

  Riferimenti normativi:
     — Si riporta il testo dell’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 

16 marzo 2004, n. 66 recante: «Interventi urgenti per i pubblici dipen-
denti sospesi o dimessisi dall’impiego a causa di procedimento pena-
le, successivamente conclusosi con proscioglimento», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    del 17 marzo 2004, n.64, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 11 maggio 2004, n. 126:  

 «Art. 2. 1. Le domande di cui all’articolo 3, commi 57 e 57  -
bis  , della legge 24 dicembre 2003, n. 350, sono presentate, a pena di 
decadenza, entro novanta giorni dalla data della sentenza definitiva di 
proscioglimento o del decreto di archiviazione per infondatezza della 
notizia di reato, all’amministrazione di appartenenza. L’amministrazio-
ne provvede entro sessanta giorni dalla presentazione della domanda 
di cui al comma 57 del citato articolo 3, ovvero dalla definizione del 
procedimento di cui al comma 57  -bis   del medesimo articolo.». 

 — Si riporta il testo dei commi 57 e 57  -bis  , dell’articolo 3, della 
legge 24 dicembre 2003, n. 350 recante: «Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanzia-
ria 2004)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    del 27 dicembre 2003, 
n. 299, S.O. n. 196:  

 «57. Il pubblico dipendente che sia stato sospeso dal servizio 
o dalla funzione e, comunque, dall’impiego o abbia chiesto di essere 
collocato anticipatamente in quiescenza a seguito di un procedimento 
penale conclusosi con sentenza definitiva di proscioglimento perché il 

fatto non sussiste o l’imputato non lo ha commesso o se il fatto non 
costituisce reato o non è previsto dalla legge come reato ovvero con 
decreto di archiviazione per infondatezza della notizia di reato, anche 
se pronunciati dopo la cessazione dal servizio, anche se già collocato 
in quiescenza alla data di entrata in vigore della presente legge, ha il 
diritto di ottenere, su propria richiesta, dall’amministrazione di appar-
tenenza il prolungamento o il ripristino del rapporto di impiego, anche 
oltre i limiti di età previsti dalla legge, comprese eventuali proroghe, 
per un periodo pari a quello della durata complessiva della sospensione 
ingiustamente subita e del periodo di servizio non espletato per l’antici-
pato collocamento in quiescenza, cumulati tra loro, anche in deroga ad 
eventuali divieti di riassunzione previsti dal proprio ordinamento, con 
il medesimo trattamento giuridico ed economico a cui avrebbe avuto 
diritto in assenza della sospensione. Alle sentenze di proscioglimento di 
cui al presente comma sono equiparati i provvedimenti che dichiarano 
non doversi procedere per una causa estintiva del reato pronunciati dopo 
una sentenza di assoluzione del dipendente imputato perché il fatto non 
sussiste o perché non lo ha commesso o se il fatto non costituisce reato 
o non è previsto dalla legge come reato. Ove la sentenza irrevocabile 
di proscioglimento sia stata emanata anteriormente ai cinque anni an-
tecedenti alla data di entrata in vigore della presente legge, il pubbli-
co dipendente può chiedere il riconoscimento del migliore trattamento 
pensionistico derivante dalla ricostruzione della carriera con il computo 
del periodo di sospensione dal servizio o dalla funzione o del periodo 
di servizio non espletato per l’anticipato collocamento in quiescenza. 

 57  -bis  . Ove il procedimento penale di cui al comma 57, ricorren-
do ogni altra condizione ivi indicata, si sia concluso con provvedimento 
di proscioglimento diverso da decreto di archiviazione per infondatezza 
della notizia di reato o sentenza di proscioglimento perché il fatto non 
sussiste o l’imputato non lo ha commesso, o se il fatto non costituisce 
reato o non è previsto dalla legge come reato anche pronunciati dopo la 
cessazione dal servizio, l’amministrazione di appartenenza ha facoltà, a 
domanda dell’interessato, di prolungare e ripristinare il rapporto di im-
piego per un periodo di durata pari a quella della sospensione e del ser-
vizio non prestato, secondo le modalità indicate nel comma 57, purché 
non risultino elementi di responsabilità disciplinare o contabile all’esito 
di specifica valutazione che le amministrazioni competenti compiono 
entro dodici mesi dalla presentazione dell’istanza di riammissione in 
servizio.».   

  Art. 11.
      Disposizioni concernenti termini in materie di competenza 

del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica    

     1. All’articolo 27, comma 1, del decreto legislativo 
8 novembre 2021, n. 199, relativo all’obbligo di incre-
mento della quota di energia rinnovabile termica nelle 
forniture di energia, le parole: « 1° gennaio 2024 » sono 
sostituite dalle seguenti: « 1° gennaio 2025 ». 

 2. All’articolo 17  -bis  , comma 1, del decreto-legge 
6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, relativo alla riperi-
metrazione dei siti contaminati di interesse nazionale, le 
parole «da adottare entro tre anni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto   ,   » 
sono soppresse. 

  2  -bis  . Ai fini dell’operatività del Registro elettronico 
nazionale per la tracciabilità dei rifiuti, di cui all’artico-
lo 188  -bis   del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 
con decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza 
energetica, da adottare entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, il termine di sessanta giorni previsto dall’artico-
lo 13, comma 1, lettera   a)  , del regolamento di cui al de-
creto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energe-
tica 4 aprile 2023, n. 59, è aumentato a centoventi giorni.  

  2  -ter  . Il termine del 1° gennaio 2025 di cui all’artico-
lo 40, comma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 8 no-
vembre 2021, n. 199, è prorogato, limitatamente ai fasci 
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di frutti di olio di palma vuoti e agli acidi grassi derivan-
ti dal trattamento dei frutti di palma da olio (PFAD), al 
1° gennaio 2026.  

  2  -quater  . Gli obblighi di immissione in consumo di cui 
all’articolo 39 del decreto legislativo 8 novembre 2021, 
n. 199, per i fornitori di metano e di biometano ovvero 
di biogas per trasporti immessi in consumo per il tra-
sporto stradale e ferroviario si applicano a decorrere dal 
1° gennaio 2026.  

  2  -quinquies  . All’articolo 40  -ter   del decreto-legge 
21 giugno 2022, n. 73, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 4 agosto 2022, n. 122, le parole: « si applica fino 
al 31 dicembre 2024 e » sono soppresse.  

  2  -sexies  . Le modalità di attestazione del rispetto dei 
criteri di sostenibilità di cui all’articolo 42, commi da 
6 a 11, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, 
da parte dei produttori di energia elettrica e calore da 
combustibili da biomassa, escluso il biometano, ai sen-
si dell’articolo 21 del decreto del Ministro dell’ambiente 
e della sicurezza energetica 7 agosto 2024, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 199 del 26 agosto 2024, sono 
prorogate sino al 31 dicembre 2025 per i produttori che 
entro il 31 maggio 2025 abbiano accettato il preventi-
vo per la certificazione della sostenibilità da parte di un 
organismo accreditato secondo il Sistema nazionale di 
certificazione della sostenibilità oppure operante pres-
so un sistema volontario di certificazione riconosciuto 
dalla Commissione dell’Unione europea, fatta salva la 
possibilità di concludere l’  iter   della certificazione, per il 
solo comparto delle biomasse solide, entro il 30 giugno 
2026. A tal fine gli organismi di certificazione informa-
no il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica 
delle richieste ricevute.  

  2  -septies  . All’articolo 4, comma 5  -bis  , del decreto-
legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni 
dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, le parole: «31 dicembre 
2024» sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2025 
».  

  2  -octies  . All’articolo 16, comma 5, lettera   b)  , del de-
creto-legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, è aggiunto, 
in fine, il seguente periodo: «A decorrere dal 1° gennaio 
2025, il punto di cessione del gas prodotto di cui al primo 
periodo è individuato nel mercato del gas (MGAS) gestito 
dal Gestore dei mercati energetici - GME S.p.A.».    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 27, comma 1, del decreto legisla-
tivo 8 novembre 2021, n. 199 recante: «Attuazione della direttiva (UE) 
2018/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 
2018, sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili», pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale    30 novembre 2021, n. 285, S.O. n. 42, 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 27    (Obbligo di incremento dell’energia rinnovabile termi-
ca nelle forniture di energia)   . — 1. A decorrere dal    1° gennaio 2025   , le 
società che effettuano vendita di energia termica sotto forma di calore 
per il riscaldamento e il raffrescamento a soggetti terzi per quantità su-
periori a 500 TEP annui provvedono affinché una quota dell’energia 
venduta sia rinnovabile.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 17  -bis  , comma 1, del decreto-
legge 6 novembre 2021, n. 152 recante: «Disposizioni urgenti per 
l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 

la prevenzione delle infiltrazioni mafiose», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    del 6 novembre 2021, n. 265, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 di cembre 2021, n. 233, come modificato dalla presente 
legge:  

 «Art. 17  -bis      (Disposizioni per la riperimetrazione dei siti conta-
minati di interesse nazionale)   . — 1. Con uno o più decreti del Ministro 
della transizione ecologica, sentiti la regione e gli enti locali interessati, 
sono effettuate la ricognizione e la riperimetrazione dei siti contami-
nati attualmente classificati di interesse nazionale ai fini della bonifi-
ca, escludendo le aree e i territori che non soddisfano più i requisiti 
di cui all’articolo 252, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 188  -bis   del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152 recante: «Norme in materia ambientale», pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale    14 aprile 2006, n. 88, S.O. n. 96:  

 «Art. 188  -bis      (Sistema di tracciabilità dei rifiuti)   . — 1. Il siste-
ma di tracciabilità dei rifiuti si compone delle procedure e degli stru-
menti di tracciabilità dei rifiuti integrati nel Registro elettronico nazio-
nale per la tracciabilità dei rifiuti. Il Registro elettronico nazionale per la 
tracciabilità dei rifiuti è gestito direttamente dal Ministero dell’ambiente 
e della sicurezza energetica, con il supporto tecnico operativo dell’Albo 
nazionale dei gestori di cui all’articolo 212. Per consentire la lettura 
integrata dei dati, gli adempimenti relativi alle modalità di compilazione 
e tenuta del registro di carico e scarico e del formulario identificativo di 
trasporto dei rifiuti, di cui agli articoli 190 e 193, sono effettuati secondo 
le modalità dettate con uno o più decreti del Ministro dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, adottati ai sensi dell’articolo 17, 
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, sentiti il Ministro dello sviluppo 
economico, il Ministro della pubblica amministrazione, il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti nonché, per gli aspetti di competenza, il 
Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, sentita la Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano di cui al decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281. Con il decreto di cui al terzo periodo, sono determinati gli 
importi dovuti a titolo di diritti di segreteria e di contributo, da aggior-
nare ogni tre anni, nonché le modalità di versamento. 

 2. In relazione alle esigenze organizzative e operative delle 
Forze armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco, connesse rispettivamente alla difesa e alla sicurezza mi-
litare dello Stato, alla tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica, 
al soccorso pubblico e alla difesa civile, le procedure e le modalità 
con le quali il sistema di tracciabilità dei rifiuti si applica alle corri-
spondenti Amministrazioni centrali sono individuate con decreto del 
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e del 
Ministro dell’economia e delle finanze e, per quanto di competenza, 
del Ministro della difesa e del Ministro dell’interno, sentita la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano di cui al decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, da adottare ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400. 

  3. Il Registro elettronico nazionale per la tracciabilità dei rifiu-
ti, collocato presso la competente struttura organizzativa del Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, è articolato in:  

   a)   una sezione Anagrafica, comprensiva dei dati dei soggetti 
iscritti e delle informazioni relative alle specifiche autorizzazioni ri-
lasciate agli stessi per l’esercizio di attività inerenti alla gestione dei 
rifiuti; 

   b)   una sezione Tracciabilità, comprensiva dei dati ambientali 
relativi agli adempimenti di cui agli articoli 190 e 193 e dei dati afferenti 
ai percorsi dei mezzi di trasporto nei casi stabiliti dal decreto di cui al 
comma 1. 

 3  -bis  . Gli enti e le imprese che effettuano il trattamento dei rifiu-
ti, i produttori di rifiuti pericolosi e gli enti e le imprese che raccolgono 
o trasportano rifiuti pericolosi a titolo professionale o che operano in 
qualità di commercianti ed intermediari di rifiuti pericolosi, i Consorzi 
istituiti per il recupero e il riciclaggio di particolari tipologie di rifiuti, 
nonché, con riferimento ai rifiuti non pericolosi, i soggetti di cui all’ar-
ticolo 189, comma 3, sono tenuti ad iscriversi al Registro elettronico 
nazionale di cui al comma 3 del presente articolo. 

  4. I decreti di cui ai commi 1 e 2 disciplinano anche l’organizza-
zione ed il funzionamento del sistema di tracciabilità di cui al presente 
articolo, consentendo il colloquio con i sistemi gestionali degli utenti, 
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pubblici e privati, attraverso apposite interfacce, favorendo la sempli-
ficazione amministrativa, garantendo un periodo preliminare di speri-
mentazione e la sostenibilità dei costi a carico degli aderenti al sistema, 
disponendo in particolare:  

   a)   i modelli ed i formati relativi al registro di carico e scarico 
dei rifiuti ed al formulario di identificazione di cui agli articoli 190 e 193 
con l’indicazione altresì delle modalità di compilazione, vidimazione e 
tenuta in formato digitale degli stessi; 

   b)   le modalità di iscrizione al Registro elettronico nazionale, 
e relativi adempimenti, da parte dei soggetti obbligati ovvero di coloro 
che intendano volontariamente aderirvi, ai sensi del comma 3  -bis  , con 
la previsione di criteri di gradualità per la progressiva iscrizione degli 
operatori; 

   c)   il funzionamento del Registro elettronico nazionale, ivi in-
cluse le modalità di trasmissione dei dati relativi ai documenti di cui alla 
lettera   a)  , comprensivi dei dati di cui all’articolo 193, comma 1, lettera 
  d)  , relativi ai percorsi dei mezzi di trasporto; 

   d)   le modalità per la condivisione dei dati del Registro elet-
tronico con l’Istituto superiore per la ricerca ambientale (ISPRA) al fine 
del loro inserimento nel Catasto di cui all’articolo 189; 

   e)   le modalità di interoperabilità per l’acquisizione della do-
cumentazione di cui al regolamento (CE) n. 1013/2006, nonché le mo-
dalità di coordinamento tra le comunicazioni di cui alla legge 25 gen-
naio 1994, n. 70 e gli adempimenti trasmessi al Registro elettronico 
nazionale; 

   f)   le modalità di svolgimento delle funzioni da parte dell’Albo 
nazionale indicate al comma 1; 

   g)   le modalità di accesso ai dati del Registro elettronico nazio-
nale da parte degli organi di controllo; 

   h)   le modalità per la verifica e l’invio della comunicazione 
dell’avvio a recupero o smaltimento dei rifiuti, di cui all’articolo 188, 
comma 5, nonché le responsabilità da attribuire all’intermediario. 

 5. Gli adempimenti relativi agli articoli 190 e 193 sono effettuati 
digitalmente da parte dei soggetti obbligati ovvero di coloro che inten-
dano volontariamente aderirvi ai sensi del comma 3  -bis   del presente 
articolo; negli altri casi i suddetti adempimenti possono essere assolti 
mediante il formato cartaceo. In entrambi i casi la modulistica è scarica-
bile direttamente dal Registro elettronico nazionale. 

 6. Al fine di garantire tempestivi adeguamenti dei modelli di 
cui alla lettera   a)   del comma 4, in caso di intervenute novità tecniche 
o operative, gli aggiornamenti sono adottati con decreto del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, di natura non rego-
lamentare, sentiti i Ministri indicati al comma 1 e sentita la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome 
di Trento e Bolzano. 

 6  -bis  . L’iscrizione al Registro elettronico nazionale comporta il 
versamento di un diritto di segreteria e di un contributo annuale, al fine 
di assicurare l’integrale copertura dei costi di funzionamento del siste-
ma. Con i decreti di cui ai commi 1 e 2, sono determinati gli importi 
dovuti a titolo di diritti di segreteria e di contributo, da aggiornare ogni 
tre anni, nonché le modalità di versamento. Agli oneri di funzionamen-
to si provvede con i proventi derivanti dai diritti di segreteria e con il 
contributo annuale, che sono versati ad apposito capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato per essere riassegnati, con decreto del Ministero 
dell’economia e delle finanze, ad apposito capitolo dello stato di previ-
sione del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica. 

 7. Fino all’entrata in vigore dei modelli contenuti nel decreto 
previsto al comma 1 continuano ad applicarsi i decreti del Ministro 
dell’ambiente 1° aprile 1998, n. 145 e 1° aprile 1998, n. 148, recanti i 
modelli di registro di carico e scarico e di formulario di identificazione 
del rifiuto.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 13, comma 1, lettera   a)   del rego-
lamento di cui al decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza 
energetica del 4 aprile 2023, n. 59, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
del 31 maggio 2023, n. 126:  

 «Art.13    (Tempistiche di iscrizione)    . — 1. Dalla data di entrata 
in vigore del presente regolamento, l’iscrizione al RENTRI è effettuata 
con le seguenti tempistiche:  

   a)   a decorrere dal diciottesimo mese ed entro i sessanta giorni 
successivi, per enti o imprese produttori iniziali di rifiuti speciali peri-
colosi e non pericolosi con più di cinquanta dipendenti, e per tutti gli 
altri soggetti diversi dai produttori iniziali, ivi inclusi i soggetti di cui 
all’articolo 18; 

 (  Omissis  ).». 

 — Si riporta il testo degli artt. 39 e 40, comma 1, lettera   c)  , del 
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199 recante: «Attuazione del-
la direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell’11 dicembre 2018, sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti 
rinnovabili», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    del 30 novembre 2021, 
n. 285, S.O. n. 42:  

 «Art. 39    (Utilizzo dell’energia da fonti rinnovabili nel settore 
dei trasporti)    . — 1. Al fine di promuovere la produzione di energia da 
fonti rinnovabili nel settore dei trasporti, conformemente alla traiettoria 
indicata nel PNIEC, i singoli fornitori di benzina, diesel e metano sono 
obbligati a conseguire entro il 2030 una quota almeno pari al 16 per 
cento di fonti rinnovabili sul totale di carburanti immessi in consumo 
nell’anno di riferimento e calcolata sulla base del contenuto energetico. 
La predetta quota è calcolata, tenendo conto delle disposizioni speci-
fiche dei successivi commi, come rapporto percentuale fra le seguenti 
grandezze:  

   a)   al denominatore: benzina, diesel, metano, biocarburanti e 
biometano ovvero biogas per trasporti immessi in consumo per il tra-
sporto stradale e ferroviario; 

   b)   al numeratore: biocarburanti e biometano ovvero biogas 
per trasporti, carburanti liquidi e gassosi da fonti rinnovabili di origine 
non biologica, anche quando utilizzati come prodotti intermedi per la 
produzione di carburanti convenzionali, e carburanti da carbonio rici-
clato, tutti considerati indipendentemente dal settore di trasporto in cui 
sono immessi. 

 1  -bis  . In aggiunta alla quota percentuale di cui al comma 1, a de-
correre dal 2023 la quota di biocarburanti liquidi sostenibili utilizzati in 
purezza immessa in consumo dai soggetti obbligati è gradualmente au-
mentata ed è equivalente ad almeno 300.000 tonnellate per il 2023, con 
incremento di 100.000 tonnellate all’anno fino ad 1 milione di tonnella-
te nel 2030 e negli anni successivi. In caso di violazione degli obblighi 
previsti dal comma 1 e dal presente comma si applicano le sanzioni 
amministrative di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 
20 gennaio 2015, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 55 del 7 marzo 
2015, adottato ai sensi dell’articolo 30  -sexies  , comma 2, del decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 agosto 2014, n. 116. 

 2. Per il calcolo del numeratore e del denominatore sono utiliz-
zati i valori relativi al contenuto energetico dei carburanti per il traspor-
to di cui all’Allegato V del presente decreto. Per i carburanti non inclusi 
in tale Allegato V si applicano le pertinenti norme ESO per calcolare 
il potere calorifico dei carburanti o, laddove non siano state adottate 
pertinenti norme ESO, le norme ISO. 

  3. La quota di cui al comma 1 è raggiunta nel rispetto dei se-
guenti vincoli:  

   a)   la quota di biocarburanti avanzati e biometano ovvero bio-
gas avanzati è pari almeno al 2,5 per cento dal 2022 e almeno all’8 per 
cento nel 2030; 

   b)   il contributo dei biocarburanti e del biometano ovvero del 
biogas prodotti a partire da materie prime elencate nell’Allegato VIII, 
parte B, non può superare la quota del 2,5 per cento del contenuto ener-
getico dei carburanti per il trasporto senza tener conto del fattore molti-
plicativo di cui al comma 6, lettera   a)  ; 

   c)   è rispettato quanto previsto all’articolo 40; 
   d)   a partire dal 2023, la quota di biocarburanti miscelati alla 

benzina è almeno pari allo 0,5 per cento e a partire dal 2025 è almeno 
pari al 3 per cento sul totale della benzina immessa in consumo. 

 3  -bis  . Al fine di promuovere la produzione di biocarburanti li-
quidi sostenibili da utilizzare in purezza, aggiuntiva rispetto alle quote 
obbligatorie di cui al comma 1 del presente articolo, la riconversione 
totale o parziale delle raffinerie tradizionali esistenti è incentivata me-
diante l’erogazione di un contributo in conto capitale assegnato secondo 
modalità e criteri definiti con i decreti di cui al comma 3  -ter   e comunque 
nei limiti delle disponibilità finanziarie del fondo di cui al medesimo 
comma 3  -ter  . 

 3  -ter  . Per le finalità di cui al comma 3  -bis  , è istituito nello stato 
di previsione del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica 
il Fondo per la decarbonizzazione e per la riconversione verde delle 
raffinerie esistenti, con una dotazione pari a euro 205 milioni per l’anno 
2022, a euro 45 milioni per l’anno 2023 e a euro 10 milioni per l’anno 
2024. Con uno o più decreti del Ministro dell’ambiente e della sicurezza 
energetica, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da 
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adottare entro il 31 marzo 2023, sono definiti modalità e criteri per la 
partecipazione alla ripartizione delle risorse, in attuazione del comma 3  -
bis   . Ai relativi oneri si provvede:  

   a)   quanto ad euro 150 milioni per l’anno 2022, mediante 
utilizzo delle risorse disponibili, in conto residui, sui pertinenti capi-
toli dello stato di previsione del Ministero della transizione ecologica, 
iscritte ai sensi dell’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 14 ottobre 
2019, n. 111, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 
2019, n. 141, per 130 milioni di euro, e dell’articolo 2, comma 2, del 
medesimo decreto-legge n. 111 del 2019, per 20 milioni di euro, che 
sono versate all’entrata del bilancio dello Stato per restare acquisite 
all’erario; 

   b)   quanto ad euro 55 milioni per l’anno 2022, ad euro 45 mi-
lioni per l’anno 2023 e ad euro 10 milioni per l’anno 2024, mediante 
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’artico-
lo 2, comma 1, del decreto-legge n. 111 del 2019, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 141 del 2019. 

 3  -quater  . Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato 
ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

 4. Fatto salvo quanto disciplinato dal decreto del Ministero dello 
sviluppo economico del 30 dicembre 2020, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale  , Serie generale, del 5 gennaio 2021, n. 3, e dall’articolo 21, 
comma 2, del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, gli obiettivi di 
cui ai commi 1, 1  -bis   e 3 sono raggiunti, tramite il ricorso a un sistema 
di certificati di immissione in consumo, nel rispetto di obblighi annuali, 
nonché secondo le condizioni, i criteri e le modalità di attuazione disci-
plinati con uno o più decreti del Ministro della transizione ecologica, il 
primo dei quali da emanare entro il 31 dicembre 2022. Con i medesimi 
decreti si provvede all’eventuale aggiornamento degli obiettivi di cui ai 
commi 1 e 3, nonché all’eventuale integrazione degli elenchi di cui al 
comma 1 lettere   a)   e   b)  , tenuto conto di quanto disposto dall’articolo 11, 
comma 2, e in attuazione dell’articolo 14, comma 1, lettera   b)  . 

 5. Ai fini di cui al comma 1, sono considerati nel numeratore 
di cui al comma 1, lettera   b)   , soltanto i carburanti o i biocarburanti che 
rispettano le seguenti condizioni:  

   a)   i biocarburanti e il biometano ovvero il biogas per il tra-
sporto ottemperano ai criteri di cui all’articolo 42; 

   b)   i carburanti liquidi e gassosi da fonti rinnovabili di origine 
non biologica per il trasporto che presentano una riduzione di emissioni 
gas serra lungo il ciclo di vita pari almeno al 70 per cento, calcolata con 
la metodologia stabilita con atto delegato di cui all’articolo 28, paragra-
fo 5 della direttiva (UE) 2018/2001. Fino all’adozione degli atti delegati 
tali carburanti sono in ogni caso conteggiati secondo quanto previsto al 
comma 6; 

   c)   i carburanti derivanti da carbonio riciclato presentano una 
riduzione di emissioni gas serra lungo il ciclo di vita pari almeno alla 
soglia indicata con atto delegato della Commissione di cui all’artico-
lo 25, paragrafo 2 della direttiva (UE) 2018/2001 e calcolata con la me-
todologia stabilita con atto delegato di cui all’articolo 28, paragrafo 5 
della direttiva (UE) 2018/2001. Fino all’adozione degli atti delegati tali 
carburanti non sono conteggiati. 

  6. Ai fini di cui al comma 1, per i carburanti liquidi e gassosi 
da fonti rinnovabili di origine non biologica per il trasporto, prodotti 
utilizzando energia elettrica, la quota rinnovabile è conteggiata qualora 
l’energia elettrica sia ottenuta da un collegamento diretto a uno o più im-
pianti a fonti rinnovabili; in tal caso la quota rinnovabile conteggiabile 
è pari all’intero a condizione che detti impianti:  

 1. siano entrati in funzione contestualmente o successivamen-
te all’impianto che produce i carburanti liquidi e gassosi da fonti rinno-
vabili di origine non biologica per il trasporto; e 

 2. non siano collegati alla rete ovvero siano collegati alla rete 
ma si possa dimostrare che l’energia elettrica in questione è stata fornita 
senza prelevare energia elettrica dalla rete. 

  7. Ai fini di cui al comma 1, si applicano i seguenti fattori 
moltiplicativi:  

   a)   il contributo dei biocarburanti e del biometano ovvero del 
biogas per il trasporto prodotti dalle materie prime elencate nell’Alle-
gato VIII è pari al doppio del loro contenuto energetico, tenuto conto di 
quanto previsto dal comma 12; 

   b)   ad eccezione dei combustibili prodotti a partire da coltu-
re alimentari e foraggere, il contributo dei carburanti forniti nel settore 
dell’aviazione e del trasporto marittimo è pari a 1,2 volte il loro conte-
nuto energetico. 

 8. Fermo restando quanto previsto ai commi da 1 a 7 del presente 
articolo e dall’Allegato I, ai fini del calcolo dell’obiettivo complessi-
vo di energia da fonti rinnovabili nel settore dei trasporti previsto dal 
PNIEC, l’elettricità fornita nel trasporto stradale e ferroviario è conteg-
giata nel rispetto dei criteri di cui al comma 9 e delle modalità di cui al 
comma 10. 

  9. La quota di energia elettrica rinnovabile rispetto all’energia 
elettrica complessiva fornita ai veicoli stradali e ferroviari è conteggiata 
come segue:  

   a)   qualora l’energia elettrica sia prelevata dalla rete, la quo-
ta rinnovabile conteggiabile è pari alla quota annuale totale di energia 
elettrica da fonti rinnovabili sui consumi totali nazionali due anni prima 
dell’anno in questione; 

   b)   qualora sia ottenuta da un collegamento diretto a un im-
pianto di generazione di energia elettrica rinnovabile è conteggiata inte-
ramente come rinnovabile. 

  10. Il contributo dell’energia elettrica da fonte rinnovabile ri-
spetto all’energia elettrica complessiva è pari a:  

   a)   4 volte il suo contenuto energetico se fornita a veicoli 
stradali; 

   b)   1,5 volte il suo contenuto energetico se fornita al trasporto 
ferroviario. 

 11. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decre-
to, il Comitato tecnico consultivo di cui all’articolo 33, comma 5  -sexies   
del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, opera presso il Ministero 
della transizione ecologica nella composizione e con le competenze di 
cui al medesimo comma 5  -sexies  , ivi incluse quelle in materia di com-
bustibili e carburanti da biomassa, bioliquidi e carburanti rinnovabili 
liquidi e gassosi di origine non biologica, come definiti dall’articolo 2. I 
componenti del comitato di cui al primo periodo sono nominati dal Mi-
nistro della transizione ecologica. 

 12. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decre-
to, l’articolo 33 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, ad eccezione 
del comma 5  -sexies  , è abrogato.» 

 «Art. 40    (Norme specifiche per i biocarburanti, i bioliquidi e i 
combustibili da biomassa ottenuti da colture alimentari e foraggere)    . 
— 1. Ai fini del raggiungimento dell’obiettivo di cui all’articolo 3 e 
dell’articolo 39, comma 1:  

   a)   -   b)   (  Omissis  ) 
   c)   a partire dal terzo mese successivo a quello di approvazio-

ne di un sistema volontario a basso rischio di cambiamento indiretto 
di destinazione d’uso dei terreni e comunque non oltre il 1° gennaio 
2025 non è conteggiata la quota di biocarburanti e bioliquidi, nonché 
di combustibili da biomassa, prodotti a partire da olio di palma, fasci 
di frutti di olio di palma vuoti e acidi grassi derivanti dal trattamento 
dei frutti di palma da olio (PFAD), salvo che gli stessi siano certificati 
come biocarburanti, bioliquidi o combustibili da biomassa a basso ri-
schio di cambiamento indiretto della destinazione d’uso dei terreni, nel 
rispetto dei criteri dettati dall’articolo 4 del Regolamento delegato (UE) 
2019/807 della Commissione europea.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 40  -ter  , del decreto-legge 21 giu-
gno 2022, n. 7 recante: «Misure urgenti in materia di semplificazioni fi-
scali e di rilascio del nulla osta al lavoro, Tesoreria dello Stato e ulteriori 
disposizioni finanziarie e sociali», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
del 21 giugno 2022, n. 143, convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 agosto 2022, n. 122, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 40  -ter      (Semplificazione degli adempimenti relativi ai reci-
pienti a pressione)   . — 1. La procedura semplificata prevista dall’artico-
lo 64  -bis  , comma 2, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, per i recipien-
ti a pressione con capacità complessiva superiore a 13 metri cubi può 
essere svolta dai soggetti abilitati ai sensi del decreto direttoriale dei 
Ministeri delle attività produttive, della salute e del lavoro e delle politi-
che sociali 17 gennaio 2005, pubblicato nel supplemento ordinario alla 
  Gazzetta Ufficiale   n. 30 del 7 febbraio 2005, per i recipienti con capacità 
inferiore a 13 metri cubi, a condizione che il massimale assicurativo per 
anno e per sinistro di cui al punto 17 dell’allegato II annesso al citato 
decreto direttoriale 17 gennaio 2005 sia di importo non inferiore a 5 
milioni di euro.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 42, commi da 6 a 11, del decreto 
legislativo 8 novembre 2021, n. 199 recante: «Attuazione della direttiva 
(UE) 2018/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicem-
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bre 2018, sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    del 30 novembre 2021, n. 285, S.O. 
n. 42:  

 «Art. 42    (Criteri di sostenibilità e di riduzione delle emissioni di 
gas a effetto serra per i biocarburanti, i bioliquidi e i combustibili da 
biomassa)   . — 1.-5. (  Omissis  ) 

 6. Nel caso di biocarburanti, bioliquidi e combustibili da bio-
massa prodotti a partire da rifiuti e residui provenienti da terreni agri-
coli, gli operatori economici che li producono dispongono di piani di 
monitoraggio o di gestione dell’impatto sulla qualità del suolo e sul car-
bonio nel suolo, redatti in base a linee guida adottate con decreto non 
regolamentare del Ministero della transizione ecologica entro novanta 
giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto, su proposta dell’ 
Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (di seguito: 
ISPRA). Le informazioni relative al rispetto di tali piani di monitorag-
gio e di gestione sono comunicate a ISPRA. 

  7. I biocarburanti, i bioliquidi e i combustibili da biomassa pro-
venienti dall’agricoltura non devono essere prodotti a partire da materie 
prime ottenute su terreni che presentano un elevato valore in termini di 
biodiversità, ossia terreni che nel gennaio 2008, ovvero successivamen-
te, si trovavano in una delle situazioni di seguito indicate, indipendente-
mente dal fatto che abbiano o meno conservato dette situazioni:  

   a)   foreste primarie e altri terreni boschivi, vale a dire foreste e 
altri terreni boschivi di specie native, ove non vi sia alcun segno chiara-
mente visibile di attività umana e nei quali i processi ecologici non siano 
stati perturbati in modo significativo; 

   b)   foreste a elevata biodiversità e altri terreni boschivi ricchi 
di specie e non degradati o la cui elevata biodiversità sia stata ricono-
sciuta dall’autorità competente del Paese in cui le materie prime sono 
state coltivate, a meno che non sia dimostrato che la produzione delle 
predette materie prime non ha interferito con quelle finalità di protezio-
ne della natura; 

   c)    aree designate, a meno che non sia dimostrato che la produ-
zione delle predette materie prime e le normali attività di gestione non 
hanno interferito con la finalità di protezione della natura:  

 1) per scopi di protezione della natura a norma delle leggi 
o dall’autorità competente del Paese in cui le materie prime sono state 
coltivate; nel caso di materie prime coltivate in Italia, si tratta delle aree 
protette individuate ai sensi della legge 6 dicembre 1991, n. 394, delle 
aree marine protette di cui alla legge del 31 dicembre 1982, n. 979, e dei 
siti della rete Natura 2000, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica dell’8 settembre 1997, n. 357; 

 2) per la protezione di ecosistemi o specie rari, minacciati o 
in pericolo di estinzione riconosciuti da accordi internazionali o inclusi 
in elenchi compilati da organizzazioni intergovernative o dall’Unione 
internazionale per la conservazione della natura, previo il loro ricono-
scimento da parte della Commissione europea; 

   d)    fermi restando eventuali nuovi criteri adottati dalla Com-
missione europea, terreni erbosi naturali ad elevata biodiversità aventi 
un’estensione superiore a un ettaro, ossia:  

 1) terreni erbosi che rimarrebbero tali in assenza di inter-
venti umani e che mantengono la composizione naturale delle specie 
nonché le caratteristiche e i processi ecologici; o 

 2) terreni erbosi non naturali, ossia terreni erbosi che ces-
serebbero di essere tali in assenza di interventi umani e che sono ricchi 
di specie e non degradati e la cui elevata biodiversità è stata ricono-
sciuta dall’autorità competente del paese in cui la materia prima è stata 
coltivata a meno che non sia dimostrato che il raccolto delle materie 
prime è necessario per preservarne lo status di terreni erbosi ad elevata 
biodiversità. 

  8. I biocarburanti, i bioliquidi e i combustibili da biomassa pro-
venienti dall’agricoltura non devono essere prodotti a partire da materie 
prime ottenute su terreni che presentano elevate scorte di carbonio, ossia 
terreni che nel gennaio 2008 possedevano uno degli status seguenti, nel 
frattempo persi:  

   a)   zone umide, ossia terreni coperti o saturi di acqua in modo 
permanente o per una parte significativa dell’anno; 

   b)   zone boschive continue, ossia terreni aventi un’estensione 
superiore ad un ettaro caratterizzati dalla presenza di alberi di altezza 
superiore a cinque metri e da una copertura della volta superiore al 30 
per cento o di alberi che possono raggiungere tali soglie in situ; 

   c)   terreni aventi un’estensione superiore a un ettaro caratte-
rizzati dalla presenza di alberi di altezza superiore a cinque metri e da 
una copertura della volta compresa tra il 10 per cento e il 30 per cento o 

di alberi che possono raggiungere queste soglie in situ, a meno che non 
siano fornite prove del fatto che le scorte stock di carbonio della super-
ficie in questione prima e dopo la conversione sono tali che, quando è 
applicata la metodologia di cui all’Allegato VI, parte C, sono soddisfatte 
le condizioni di cui al comma 12. 

 9. I biocarburanti, i bioliquidi e i combustibili da biomassa pro-
venienti dall’agricoltura non devono essere prodotti a partire da materie 
prime ottenute su terreni che erano torbiere nel gennaio 2008, a meno 
che non siano fornite prove del fatto che la coltivazione e la raccolta di 
tali materie prime non comportano drenaggio di terreno precedentemen-
te non drenato. 

  10. A decorrere dall’adozione di appositi atti di esecuzione della 
Commissione europea, i biocarburanti, i bioliquidi e i combustibili da 
biomassa ottenuti da biomassa forestale devono soddisfare i seguenti 
criteri, per ridurre al minimo il rischio di utilizzare biomassa forestale 
derivante da una produzione non sostenibile:  

   a)    il Paese in cui è stata raccolta la biomassa forestale ha intro-
dotto e attua leggi nazionali o locali applicabili nell’ambito della raccol-
ta, ovvero sistemi di monitoraggio e di applicazione che garantiscono:  

 1) la legalità delle operazioni di raccolta; 
 2) la rigenerazione forestale delle superfici oggetto di 

raccolta; 
 3) la protezione delle aree designate, ai sensi di leggi inter-

nazionali o nazionali o dall’autorità competente, per scopi di protezione 
della natura, comprese le zone umide e le torbiere; 

 4) la realizzazione della raccolta tenendo conto del man-
tenimento della qualità del suolo e della biodiversità con l’obiettivo di 
ridurre al minimo gli impatti negativi; e 

 5) che la raccolta mantenga o migliori la capacità produtti-
va a lungo termine delle foreste; 

   b)   se non vi è evidenza rispetto a quanto previsto alla lettera 
  a)  , sono attuati sistemi di gestione a livello di zona di approvvigiona-
mento forestale che garantiscono le stesse condizioni elencate alla let-
tera   a)  . 

  11. A decorrere dall’adozione di appositi atti di esecuzione del-
la Commissione europea, i biocarburanti, i bioliquidi e i combustibili 
da biomassa ottenuti da biomassa forestale devono rispettare i seguenti 
criteri relativi alla destinazione dei suoli, al cambiamento della destina-
zione dei suoli e alla silvicoltura (land-use, land-use change and forestry 
- LULUCF):  

   a)   il paese o l’organizzazione regionale di integrazione econo-
mica in cui ha avuto origine la biomassa forestale è parte dell’accordo di 
Parigi del 12 dicembre 2015 e 

 1) ha presentato, nell’ambito della Convenzione quadro 
delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici, un contributo determi-
nato a livello nazionale (nationally determined contribution -NDC), re-
lativo alle emissioni e agli assorbimenti risultanti dall’agricoltura, dalla 
silvicoltura e dall’uso del suolo, che garantisce che le variazioni di scor-
te di carbonio associate alla raccolta della biomassa sono contabilizzate 
in vista dell’impegno del paese di ridurre o limitare le emissioni di gas 
serra, come specificato nell’NDC; oppure 

 2) dispone di leggi nazionali o subnazionali, in conformità 
dell’articolo 5 dell’accordo di Parigi del 12 dicembre 2015, applicabili 
alla zona di raccolta, per conservare e migliorare le scorte e i pozzi di 
assorbimento di carbonio, che forniscono le prove che le emissioni regi-
strate relativamente al settore LULUCF non superano gli assorbimenti; 

   b)   se non vi è evidenza rispetto a quanto previsto alla lettera 
  a)   devono essere in vigore sistemi di gestione a livello di zona di ap-
provvigionamento forestale per garantire che i livelli di scorte e di pozzi 
di assorbimento di carbonio nella foresta siano mantenuti o rafforzati a 
lungo termine.». 

 — Il decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energe-
tica 7 agosto 2024 (Istituzione del sistema nazionale di certificazione 
della sostenibilità dei biocombustibili, della certificazione dei carbu-
ranti rinnovabili di origine non biologica e di quella dei carburanti da 
carbonio riciclato) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 26 agosto 
2024 n. 199. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 4, comma 5  -bis  , del decreto-legge 
1° marzo 2022, n. 17 recane: «Misure urgenti per il contenimento dei 
costi dell’energia elettrica e del gas naturale, per lo sviluppo delle ener-
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gie rinnovabili e per il rilancio delle politiche industriali», pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale    del 1° marzo 2022, n. 50, convertito, con 
modificazioni dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, come modificato dalla 
presente legge:  

 «Art. 4    (Contributo straordinario, sotto forma di credito d’im-
posta, a favore delle imprese energivore)   . — 1.-5. (  Omissis  ) 

 5  -bis  . Al fine di mitigare gli aumenti dei costi delle fonti energe-
tiche per le imprese di cui al comma 1 e, in particolare, per le imprese 
del settore del cemento, nel rispetto dei limiti tecnici impiantistici pre-
visti dalle disposizioni in materia di prevenzione degli incendi e dalle 
disposizioni in materia di elaborazione dei piani di emergenza di cui 
all’articolo 26  -bis   del decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2018, n. 132, in deroga ai 
vigenti atti autorizzativi, in caso di impianti di produzione di cemento 
autorizzati allo svolgimento delle operazioni R1 con limiti quantitativi 
orari, giornalieri o riferiti ad altro periodo inferiore all’anno, si consi-
dera vincolante soltanto il quantitativo massimo annuo di utilizzo limi-
tatamente ai quantitativi effettivamente avviati al recupero energetico. 
Tale deroga si applica agli impianti di cui al periodo precedente, previa 
comunicazione all’autorità competente che ha rilasciato l’autorizzazio-
ne e all’agenzia regionale per la protezione ambientale territorialmente 
competente. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto 
fino al    31 dicembre 2025   .». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 16, comma 5, lettera   b)  , del de-
creto-legge 1° marzo 2022, n. 17 recante: «Misure urgenti per il conte-
nimento dei costi dell’energia elettrica e del gas naturale, per lo svilup-
po delle energie rinnovabili e per il rilancio delle politiche industriali», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    del 1° marzo 2022, n. 50, convertito, 
con modificazioni dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, come modificato 
dalla presente legge:  

 «Art. 16    (Misure per il rafforzamento della sicurezza di approv-
vigionamento di gas naturale a prezzi ragionevoli)   . — 1.-4. (  Omissis  ) 

  5. I soggetti di cui ai commi 2 e 3 presentano al Gruppo GSE la 
manifestazione di interesse ad aderire alle procedure di cui al comma 1, 
comunicando i programmi incrementali delle produzioni di gas naturale 
per la durata di vita utile del giacimento, un elenco di possibili sviluppi, 
incrementi o ripristini delle produzioni di gas naturale, i tempi massimi 
di entrata in erogazione, il profilo atteso di produzione e i relativi inve-
stimenti necessari. La manifestazione di interesse reca inoltre:  

   a)   (  Omissis  ) 
   b)   l’impegno, riferito a ciascun campo di coltivazione ed 

eventualmente per diversi livelli di produzione, se caratterizzati da co-
sti medi differenziati e crescenti, a cedere il gas prodotto al punto di 
scambio virtuale (PSV) e a mettere a disposizione del Gruppo GSE un 
quantitativo di diritti sul gas corrispondente ai volumi produttivi medi 
annui attesi, a un prezzo pari al costo asseverato di cui al comma 7. Il 
quantitativo di diritti sul gas di cui al periodo precedente è messo a 
disposizione per cinque anni decorrenti dal 1° ottobre 2024 o, nel caso 
in cui il contratto di cui al comma 10, lettera   a)  , sia stipulato in data 
successiva al 30 aprile 2024, dal primo giorno del sesto mese successivo 
alla stipula del contratto medesimo.    A decorrere dal 1° gennaio 2025, il 
punto di cessione del gas prodotto di cui al primo periodo è individuato 
nel mercato del gas (MGAS) gestito dal Gestore dei mercati energetici 
- GME S.p.A.    ».   

  Art. 12.
      Proroga di termini in materie di competenza

del Ministero del lavoro e delle politiche sociali    

     1. All’articolo 9, comma 6, del decreto-legge 30 di-
cembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 febbraio 2022, n. 15, relativo al regime del 5 per 
mille riservato alle organizzazioni non lucrative di utili-
tà sociale (ONLUS), le parole: «quarto anno successivo» 
sono sostituite dalle seguenti: « quinto anno successivo 
» e le parole: « 31 dicembre 2024 » sono sostituite dalle 
seguenti: « 31 dicembre 2025 ». 

  1  -bis  . All’articolo 1, comma 1, della legge 3 dicembre 
2009, n. 184, le parole: «per l’anno 2024 » sono sostituite 
dalle seguenti: « dall’anno 2025 » e le parole: « nel 2024 

» sono sostituite dalle seguenti: « a decorrere dall’anno 
2025 ». Agli oneri derivanti dal presente comma, valuta-
ti in euro 127.248 annui a decorrere dall’anno 2025, si 
provvede mediante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell’ambito del 
programma « Fondi di riserva e speciali » della missione 
« Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2025, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al Ministero della difesa.    
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 9, comma 6, del decreto-legge 
30 dicembre 2021, n. 228 recante: «Disposizioni urgenti in materia di 
termini legislativi», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    del 30 dicem-
bre 2021, n. 309, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 
2022, n. 15:  

 «Art. 9    (Proroga di termini in materie di competenza del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali)   . — 1.-5. (  Omissis  ) 

 6. Le disposizioni di cui all’articolo 3, comma 1, lettera   a)  , del 
decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 111, hanno effetto a decorrere dal 
   quinto anno successivo    a quello di operatività del registro unico nazio-
nale del terzo settore, limitatamente alle organizzazioni non lucrative 
di utilità sociale (ONLUS) di cui all’articolo 10 del decreto legislativo 
4 dicembre 1997, n. 460, iscritte all’anagrafe delle ONLUS alla data 
del 22 novembre 2021, le quali continuano ad essere destinatarie della 
quota del cinque per mille con le modalità stabilite dal decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri 23 luglio 2020, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 231 del 17 settembre 2020, 
per gli enti del volontariato di cui all’articolo 2, comma 4  -novies  , lettera 
  a)  , del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, fino al    31 dicembre 2025   . Le 
Organizzazioni di volontariato e le associazioni di promozione sociale, 
coinvolte nel processo di trasmigrazione di cui all’articolo 54 del codice 
di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, che non siano già rego-
larmente accreditate per l’accesso alla ripartizione del cinque per mille 
nell’esercizio 2021, possono accreditarsi per l’accesso alla ripartizione 
del cinque per mille nell’esercizio 2022 con le modalità stabilite dall’ar-
ticolo 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 luglio 
2020 entro il 31 ottobre 2022.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 1, della legge 3 dicem-
bre 2009, n. 184 recante: «Disposizioni concernenti l’assegno sostituti-
vo dell’accompagnatore militare per il 2009», pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale    del 18 dicembre 2009, n. 294, come modificato dalla presente 
legge:  

 «Art. 1. 1. Le disposizioni di cui all’articolo 1 della legge 7 feb-
braio 2006, n. 44, hanno efficacia per    dall’anno 2025    mediante corre-
sponsione    a decorrere dall’anno 2025    dell’assegno ivi previsto.».   

  Art. 13.
      Proroga di termini in materie di competenza

del Ministero delle imprese e del made in Italy    

     1. All’articolo 1, comma 101, della legge 30 dicembre 
2023, n. 213, relativo alla stipulazione di contratti assicu-
rativi per rischi catastrofali da parte di alcune categorie 
di imprese, le parole: «entro il 31 dicembre 2024 » sono 
sostituite dalle seguenti: « entro il 31 marzo 2025 ». 

  1  -bis  . L’applicazione della norma transitoria di cui 
all’articolo 4, comma 4, primo periodo, del decreto legi-
slativo 25 novembre 2016, n. 219, è prorogata per due ul-
teriori mandati degli organi delle camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura risultanti dall’accor-
pa mento di quattro circoscrizioni territoriali, preesisten-
ti alla data di entrata in vigore della legge 7 agosto 2015, 
n. 124, e le giunte degli stessi enti sono composte dal pre-
sidente e da un numero di membri pari a nove.  
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  1  -ter  . All’articolo 178  -quater  , comma 6, del decreto le-
gislativo 3 aprile 2006, n. 152, le parole: «entro novanta 
giorni», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguen-
ti: «entro centoventi giorni».  

  1  -quater  . All’articolo 3, comma 2, della legge 11 di-
cembre 2012, n. 224, concernente la disciplina dell’atti-
vità di autoriparazione, le parole: «per gli undici anni» 
sono sostituite dalle seguenti: «per i dodici anni e sei 
mesi».  

  1  -quinquies  . All’articolo 38, comma 2, del decreto-
legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: «Sono agevolabili gli investimenti so-
stenuti anche antecedentemente alla presentazione della 
richiesta di accesso al credito d’imposta, purché effettua-
ti a decorrere dal 1° gennaio 2024».  

  1  -sexies  . All’articolo 23, comma 3, della legge 16 di-
cembre 2024, n. 193, le parole: «a decorrere dal 1° apri-
le 2025» sono sostituite dalle seguenti: «a decorrere dal 
1° ottobre 2025».  

  1  -septies  . All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, 
n. 207, al comma 451, le parole: «dal 1° gennaio 2025» 
sono sostituite dalle seguenti: «dalla data di entrata in vi-
gore del decreto di cui al comma 454 » e, al comma 454, 
dopo le parole: « Ministro dell’economia e delle finanze 
» sono inserite le seguenti: « , da adottare entro il 30 giu-
gno 2025, ».    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo del comma 101, dell’articolo 1, della legge 
30 dicembre 2023, n. 213 recante: «Bilancio di previsione dello Sta-
to per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 
2024-2026», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    del 30 dicembre 2023, 
n. 303, S.O. n. 40, come modificato dalla presente legge:  

 «101. Le imprese con sede legale in Italia e le imprese aven-
ti sede legale all’estero con una stabile organizzazione in Italia, tenute 
all’iscrizione nel registro delle imprese ai sensi dell’articolo 2188 del 
codice civile, sono tenute a stipulare,    entro il 31 marzo 2025   , contratti 
assicurativi a copertura dei danni ai beni di cui all’articolo 2424, primo 
comma, sezione Attivo, voce B-II, numeri 1), 2) e 3), del codice civile 
direttamente cagionati da calamità naturali ed eventi catastrofali veri-
ficatisi sul territorio nazionale. Per eventi da assicurare di cui al primo 
periodo si intendono i sismi, le alluvioni, le frane, le inondazioni e le 
esondazioni.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 4, comma 4 del decreto legisla-
tivo 25 novembre 2016, n. 219 recante: «Attuazione della delega di cui 
all’articolo 10 della legge 7 agosto 2015, n. 124, per il riordino delle 
funzioni e del finanziamento delle camere di commercio, industria, ar-
tigianato e agricoltura», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    del 25 no-
vembre 2016, n. 276:  

 «Art. 4    (Disposizioni finali e transitorie)   . — 1.-3. (  Omissis  ) 
 4. Le disposizioni dell’articolo 10, comma 1, della legge 29 di-

cembre 1993, n. 580, si applicano alle nuove camere di commercio 
istituite a seguito di accorpamento a decorrere dal primo rinnovo dei 
loro consigli successivo alla loro costituzione. Le camere di commer-
cio costituite a seguito di accorpamento anche anteriormente alla data 
di entrata in vigore del presente decreto possono prevedere nei propri 
statuti norme transitorie utili a consentire, anche anteriormente al primo 
rinnovo successivo dei loro consigli, l’anticipazione degli effetti delle 
nuove disposizioni introdotte in attuazione del presente decreto al fine 
di garantire la rappresentanza equilibrata nel consiglio delle rispettive 
basi associative, almeno per i settori che hanno in tale organo più di un 
rappresentante.». 

 — La legge 7 agosto 2015, n. 124 (Deleghe al Governo in materia 
di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche) è pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   del 13 agosto 2015, n. 187. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 178  -quater  , comma 6, del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 recante: «Norme in materia ambienta-
le», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    del 14 aprile 2006, n. 88, S.O. 
n. 96, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 178  -quater      (Modalità per adempiere agli obblighi della 
responsabilità estesa del produttore nel settore del commercio elettro-
nico)   . — 

 1.-5. (  Omissis  ) 
 6. Gli accordi di cui al comma 3 sono sottoscritti    entro cento-

venti giorni    dalla data di entrata in vigore della presente disposizione 
oppure    entro centoventi giorni    dalla data di entrata in vigore dei decreti 
adottati ai sensi dell’articolo 178  -bis   o dalla data di avvio dell’attività di 
gestione della piattaforma di commercio elettronico, se successive alla 
data di entrata in vigore della presente disposizione.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 3, comma 2, della legge 11 dicem-
bre 2012, n. 224 recante: «Modifica all’articolo 1 della legge 5 febbraio 
1992, n. 122, concernente la disciplina dell’attività di autoriparazione», 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    del 21 dicembre 2012, n. 297, come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 3    (Norme transitorie)   . — 1. (  Omissis  ) 
 2. Le imprese che, alla data di entrata in vigore della presente 

legge, sono iscritte nel registro delle imprese o nell’albo delle imprese 
artigiane e sono abilitate alle attività di meccanica e motoristica o a 
quella di elettrauto, ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge 5 feb-
braio 1992, n. 122, nel testo vigente prima della data di entrata in vigore 
della presente legge, possono proseguire le rispettive attività    per i dodici 
anni e sei mesi    successivi alla medesima data. Entro tale termine, le 
persone preposte alla gestione tecnica delle predette imprese, qualora 
non siano in possesso di almeno uno dei requisiti tecnico-professionali 
previsti dalle lettere   a)   e   c)   del comma 2 dell’articolo 7 della citata legge 
n. 122 del 1992, devono frequentare con esito positivo il corso profes-
sionale di cui alla lettera   b)   del medesimo comma 2, limitatamente alle 
discipline relative all’abilitazione professionale non posseduta. In man-
canza di ciò, decorso il medesimo termine, il soggetto non può essere 
preposto alla gestione tecnica dell’impresa ai sensi dell’articolo 10 del 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 14 dicem-
bre 1999, n. 558.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 38, comma 2, del decreto-legge 
2 marzo 2024, n. 19 recante: «Ulteriori disposizioni urgenti per l’attua-
zione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)», pubblicato 
nella   Gazzetta ufficiale    del 2 marzo 2024, n. 52, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, come modificato dalla 
presente legge:  

 «Art. 38    (Misure per il monitoraggio dei crediti d’imposta per 
investimenti in beni strumentali e per attività di ricerca, sviluppo e 
innovazione di cui ai Piani Transizione 4.0 e Transizione 5.0)   . — 1. 
(  Omissis  ) 

 2. A tutte le imprese residenti nel territorio dello Stato e alle 
stabili organizzazioni nel territorio dello Stato di soggetti non residenti, 
indipendentemente dalla forma giuridica, dal settore economico di ap-
partenenza, dalla dimensione e dal regime fiscale di determinazione del 
reddito dell’impresa, che dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2025 ef-
fettuano nuovi investimenti in strutture produttive ubicate nel territorio 
dello Stato, nell’ambito di progetti di innovazione da cui consegua una 
riduzione dei consumi energetici, è riconosciuto, nei limiti delle risorse 
di cui al comma 21, un credito d’imposta proporzionale alla spesa soste-
nuta per gli investimenti effettuati alle condizioni e nelle misure stabilite 
nei commi successivi. Il credito d’imposta può essere riconosciuto, in 
alternativa alle imprese, alle società di servizi energetici (ESCo) certi-
ficate da organismo accreditato per i progetti di innovazione effettuati 
presso l’azienda cliente.    Sono agevolabili gli investimenti sostenuti an-
che antecedente mente alla presentazione della richiesta di accesso al 
credito d’imposta, purché effettuati a decorrere dal 1° gennaio 2024.».  

 — Si riporta il testo dell’articolo 23 della legge 16 dicembre 2024, 
n. 193 recante: «Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2023», 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    del 17 dicembre 2024, n. 295, come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 23    (Disposizioni in materia di riporzionamento dei prodot-
ti preconfezionati)    . — 1. Dopo l’articolo 15 del codice del consumo, di 
cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, è inserito il seguente:  

 “Art. 15  -bis      (Disposizioni in materia di riporzionamento dei 
prodotti preconfezionati)   . — 1. I produttori che immettono in commer-
cio, anche per il tramite dei distributori operanti in Italia, un prodotto 
di consumo che, pur mantenendo inalterato il precedente confeziona-
mento, ha subìto una riduzione della quantità nominale e un correlato 
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aumento del prezzo per unità di misura da essi dipendenti, informano 
il consumatore dell’avvenuta riduzione della quantità, tramite l’appo-
sizione, nel campo visivo principale della confezione di vendita o in 
un’etichetta adesiva, della seguente dicitura: «Questa confezione con-
tiene un prodotto inferiore di X (unità di misura) rispetto alla precedente 
quantità”. 

 2. L’obbligo di informazione di cui al comma 1 si applica per un 
periodo di sei mesi a decorrere dalla data di immissione in commercio 
del prodotto interessato. 

 3. Le disposizioni del presente articolo si applicano    a decorrere 
dal 1° ottobre 2025   .». 

 — Si riporta il testo dei commi 451 e 454, dell’articolo 1, della 
legge 30 dicembre 2024, n. 207 recante: «Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 
2025-2027», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    del 31 dicembre 2024, 
n. 305, come modificato dalla presente legge:  

 «451. Per le garanzie richieste e ottenute a decorrere    dalla data 
di entrata in vigore del decreto di cui al comma 454   , i soggetti che 
erogano finanziamenti bancari assistiti dalla garanzia rilasciata ai sensi 
dell’articolo 2, comma 100, lettera   a)  , della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, versano al relativo Fondo un premio, in aggiunta al premio even-
tualmente dovuto sulla singola operazione.». 

 «454. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy 
e del Ministro dell’economia e delle finanze   , da adottare entro il 30 giu-
gno 2025,    sono individuati ulteriori criteri e modalità di attuazione delle 
disposizioni di cui ai commi da 451 a 453.».   

  Art. 14.
      Proroga di termini in materie di competenza

del Ministero del turismo    

      1. All’articolo 1 del decreto-legge 6 novembre 2021, 
n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 di-
cembre 2021, n. 233, relativo all’utilizzo del credito di 
imposta per le imprese turistiche, sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: « 31 dicembre 2024 » sono 
sostituite dalle seguenti: « 31 ottobre 2025 »; 

   b)   al comma 2, alinea, le parole: « 31 dicembre 2024 
» sono sostituite dalle seguenti: « 31 ottobre 2025 »; 

   c)   al comma 10, primo periodo, dopo le parole « 
degli investimenti di riqualificazione energetica » sono 
aggiunte le seguenti: « , senza nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica ». 

 2. All’articolo 6, comma 2  -septies  , del decreto-legge 
17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, relativo alle procedure 
autorizzative per gli impianti di produzione di energia da 
fonti rinnovabili, le parole: « fino al 31 dicembre 2024 » 
sono sostituite dalle seguenti: « fino al 31 dicembre 2025 
». 

 3. All’articolo 19, comma 1, lettera   b)  , del decreto le-
gislativo 15 giugno 2015, n. 81, riguardante la disciplina 
dei contratti di lavoro dipendente a tempo determinato nel 
settore privato, le parole: « 31 dicembre 2024 » sono so-
stituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2025 ». 

  3  -bis  . In considerazione del maggior flusso turistico 
derivante dalle celebrazioni del Giubileo della Chiesa 
cattolica per il 2025, al fine di sostenere le attività di ac-
coglienza dei pellegrini, l’autorizzazione di spesa di cui 
alla legge 14 marzo 2001, n. 80, destinata al comune di 
Pietrelcina, è rifinanziata per l’importo di 130.000 euro 
per l’anno 2025. Per le medesime finalità di cui al primo 
periodo, al comune di Sotto il Monte Giovanni XXIII è ri-
conosciuto un contributo di 130.000 euro per il medesimo 

anno 2025. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari 
a 260.000 euro per l’anno 2025, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, 
comma 551, della legge 30 dicembre 2023, n. 213.    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 1 del decreto-legge 6 novembre 
2021, n. 152 recante: «Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle in-
filtrazioni mafiose», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    del 6 novembre 
2021, n. 265, e convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 
2021, n. 233, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1    (Contributi a fondo perduto e credito d’imposta per le 
imprese turistiche)   . — 1. Al fine di migliorare la qualità dell’offerta 
ricettiva in attuazione della linea progettuale «Miglioramento delle 
infrastrutture di ricettività attraverso lo strumento del Tax credit» 
Misura M1C3, investimento 4.2.1, del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza, è riconosciuto, in favore dei soggetti di cui al comma 4, 
un contributo, sotto forma di credito di imposta, fino all’80 per cento 
delle spese sostenute per gli interventi di cui al comma 5 realizzati a 
decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 
   31 ottobre 2025   . 

 2. Ai soggetti di cui al comma 4 è riconosciuto altresì un con-
tributo a fondo perduto non superiore al 50 per cento delle spese so-
stenute per gli interventi di cui al comma 5 realizzati a decorrere dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto e fino al    31 ottobre 2025    , 
comunque non superiore al limite massimo di 100.000 euro per cia-
scun beneficiario. Il contributo a fondo perduto è riconosciuto per un 
importo massimo pari a 40.000 euro che può essere aumentato anche 
cumulativamente:  

   a)   fino ad ulteriori 30.000 euro, qualora l’intervento preveda 
una quota di spese per la digitalizzazione e l’innovazione delle strutture 
in chiave tecnologica ed energetica di almeno il 15 per cento dell’impor-
to totale dell’intervento; 

   b)   fino ad ulteriori 20.000 euro, per le imprese o le società 
aventi i requisiti previsti per l’imprenditoria femminile dall’articolo 53 
del codice di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, per le 
società cooperative e le società di persone, costituite in misura non in-
feriore al 60 per cento da giovani, per le società di capitali le cui quote 
di partecipazione sono possedute in misura non inferiore ai due terzi da 
giovani e i cui organi di amministrazione sono costituiti per almeno i 
due terzi da giovani, e per le imprese individuali gestite da giovani, che 
operano nel settore del turismo. Ai fini della presente lettera, per giovani 
si intendono le persone con età compresa tra 18 anni compiuti e 35 anni 
non compiuti alla data di presentazione della domanda; 

   c)   fino ad ulteriori 10.000 euro, per le imprese o le società la 
cui sede operativa è ubicata nei territori delle Regioni Abruzzo, Basili-
cata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia. 

 3. Gli incentivi di cui ai commi 1 e 2 sono cumulabili, a condi-
zione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla 
formazione del reddito e della base imponibile dell’imposta regionale 
sulle attività produttive di cui al comma 8, non porti al superamento 
del costo sostenuto per gli interventi di cui al comma 5. L’ammontare 
massimo del contributo a fondo perduto è erogato in un’unica soluzio-
ne a conclusione dell’intervento, fatta salva la facoltà di concedere, a 
domanda, un’anticipazione non superiore al 30 per cento del contributo 
a fondo perduto a fronte della presentazione di idonea garanzia fide-
iussoria rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai 
requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispet-
tive attività o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo di 
cui all’articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o 
cauzione costituita, a scelta del beneficiario, in contanti, con bonifico, 
in assegni circolari o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al 
corso del giorno del deposito, presso le aziende autorizzate, ovvero, ad 
esclusione degli assegni circolari, presso la tesoreria statale, a titolo di 
pegno a favore dell’amministrazione. 

 4. Gli incentivi di cui ai commi 1 e 2 sono riconosciuti alle im-
prese alberghiere, alle imprese che esercitano attività agrituristica, come 
definita dalla legge 20 febbraio 2006, n. 96, e dalle pertinenti norme 
regionali, alle imprese che gestiscono strutture ricettive all’aria aperta, 
nonché alle imprese del comparto turistico, ricreativo, fieristico e con-
gressuale, ivi compresi gli stabilimenti balneari, i complessi termali, i 
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porti turistici, i parchi tematici, inclusi i parchi acquatici e faunistici. 
Gli incentivi sono riconosciuti altresì alle imprese titolari del diritto di 
proprietà delle strutture immobiliari in cui è esercitata una delle attività 
imprenditoriali di cui al presente comma. 

  5. Le spese si considerano effettivamente sostenute secon-
do quanto previsto dall’articolo 109 del Testo unico delle imposte sui 
redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917. Il contributo a fondo perduto e il credito d’imposta sono 
riconosciuti in relazione alle spese sostenute, compreso il servizio di 
progettazione, per eseguire, nel rispetto dei principi della «progettazio-
ne universale» di cui alla Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti 
delle persone con disabilità, stipulata a New York il 13 dicembre 2006, 
ratificata e resa esecutiva ai sensi della legge 3 marzo 2009, n. 18, i 
seguenti interventi:  

   a)   interventi di incremento dell’efficienza energetica delle 
strutture e di riqualificazione antisismica; 

   b)   interventi di eliminazione delle barriere architettoniche, in 
conformità alla legge 9 gennaio 1989, n. 13, e al decreto del Presidente 
della Repubblica 24 luglio 1996, n. 503; 

   c)   interventi edilizi di cui all’articolo 3, comma 1, lettere 
  b)  ,   c)  ,   d)   ed e.5), del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 
2001, n. 380, funzionali alla realizzazione degli interventi di cui alle 
lettere   a)   e   b)   del presente comma; 

   d)   realizzazione di piscine termali e acquisizione di attrezza-
ture e apparecchiature per lo svolgimento delle attività termali, relati-
vamente alle strutture di cui all’articolo 3 della legge 24 ottobre 2000, 
n. 323; 

   e)   interventi di digitalizzazione, con riferimento alle spese 
previste dall’articolo 9, comma 2, del decreto-legge 31 maggio 2014, 
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106 . 

 6. Gli interventi di cui al comma 5 devono risultare conformi 
alla comunicazione della Commissione UE (2021/C 58/01) e non ar-
recare un danno significativo agli obiettivi ambientali ai sensi dell’ar-
ticolo 17 del regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 18 giugno 2020. 

 7. Per le spese ammissibili inerenti al medesimo progetto non 
coperte dagli incentivi di cui ai commi 1 e 2, è possibile fruire anche del 
finanziamento a tasso agevolato previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico e del Ministro dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare del 22 dicembre 2017 recante «Modalità di funziona-
mento del Fondo nazionale per l’efficienza energetica», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 54 del 6 marzo 2018, a condizione che almeno il 
50 per cento di tali spese sia dedicato agli interventi di riqualificazione 
energetica, nel rispetto delle disponibilità a legislazione vigente e senza 
ulteriori oneri a carico delle finanze pubbliche. 

 8. Il credito d’imposta di cui al comma 1 del presente articolo è 
utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell’articolo 17 
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dall’anno suc-
cessivo a quello in cui gli interventi sono stati realizzati, senza applica-
zione dei limiti di cui all’articolo 34, comma 1, della legge 23 dicembre 
2000, n. 388, e di cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244. A tal fine, il modello F24 deve essere presentato esclusi-
vamente tramite i servizi telematici offerti dall’Agenzia delle entrate, 
pena il rifiuto dell’operazione di versamento. L’ammontare del credi-
to d’imposta utilizzato in compensazione non deve eccedere l’importo 
concesso dal Ministero del turismo, pena lo scarto dell’operazione di 
versamento. Ai fini del controllo di cui al terzo periodo, il Ministero 
del turismo, prima della comunicazione ai soggetti beneficiari, trasmette 
all’Agenzia delle entrate, con modalità telematiche definite d’intesa tra 
il Ministero del turismo e l’Agenzia delle entrate, l’elenco delle imprese 
ammesse a fruire dell’agevolazione e l’importo del credito concesso, 
unitamente a quello del contributo a fondo perduto, nonché le eventuali 
variazioni e revoche. Allo scopo di consentire la regolazione contabile 
delle compensazioni effettuate attraverso il modello F24 telematico, le 
risorse stanziate a copertura del credito d’imposta concesso sono tra-
sferite sulla contabilità speciale n. 1778 «Agenzia delle entrate - Fondi 
di bilancio» aperta presso la Tesoreria dello Stato. Il credito d’imposta 
è cedibile, solo per intero, senza facoltà di successiva cessione ad altri 
soggetti, fatta salva la possibilità di due ulteriori cessioni solo se effet-
tuate a favore di banche e intermediari finanziari iscritti all’albo previsto 
dall’articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e credi-
tizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, di società 
appartenenti a un gruppo bancario iscritto all’albo di cui all’articolo 64 
del predetto testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia ov-
vero di imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi 

del codice delle assicurazioni private, di cui al decreto legislativo 7 set-
tembre 2005, n. 209, ferma restando l’applicazione dell’articolo 122  -
bis  , comma 4, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per ogni cessione inter-
corrente tra i predetti soggetti, anche successiva alla prima. I contratti 
di cessione conclusi in violazione del sesto periodo sono nulli. Il credito 
d’imposta è usufruito dal cessionario con le stesse modalità con le quali 
sarebbe stato utilizzato dal soggetto cedente. Il credito d’imposta e il 
contributo a fondo perduto di cui al comma 2 non concorrono alla for-
mazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della 
produzione ai fini dell’imposta regionale sulle attività produttive e non 
rilevano ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del 
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Nei casi di utilizzo illegitti-
mo del credito d’imposta, il Ministero del turismo provvede al recupero 
dei relativi importi secondo quanto stabilito dall’articolo 1, comma 6, 
del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito con modificazioni 
dalla legge 22 maggio 2010, n. 73. Il Ministero del turismo provvede 
alle attività di cui al presente comma nell’ambito delle risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. Le modali-
tà attuative delle disposizioni relative alla cessione e alla tracciabilità 
del credito d’imposta, da effettuare in via telematica, sono definite con 
provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate. 

 9. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto il Ministero del turismo pubblica un avviso contenente le moda-
lità applicative per l’erogazione degli incentivi previsti dai commi 1 e 2, 
compresa l’individuazione delle spese considerate eleggibili ai fini della 
determinazione dei predetti incentivi. Ferma restando la disciplina di cui 
al citato decreto del Ministro dello sviluppo economico e del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare del 22 dicembre 
2017 per quanto previsto ai sensi del comma 7, gli interessati presenta-
no, in via telematica, apposita domanda in cui dichiarano, ai sensi degli 
articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, e dell’articolo 18, comma 3  -bis  , della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, il possesso dei requisiti necessari per la fruizione degli incentivi. 

 10. Gli incentivi di cui ai commi 1 e 2 sono concessi, secondo 
l’ordine cronologico delle domande, nel limite di spesa di 100 milioni 
di euro per l’anno 2022, 180 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2023 e 2024, 40 milioni di euro per l’anno 2025, con una riserva del 
50 per cento dedicata agli interventi volti al supporto degli investimenti 
di riqualificazione energetica   , senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica   . L’esaurimento delle risorse è comunicato con 
avviso pubblico pubblicato nel sito internet istituzionale del Ministero 
del turismo. 

 11. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche in rela-
zione ad interventi avviati dopo il 1° febbraio 2020 e non ancora conclu-
si alla data di entrata in vigore del presente decreto, a condizione che le 
relative spese siano sostenute a decorrere dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto.7 

 12. Agli interventi conclusi prima della data di entrata in vigore 
del presente decreto continuano ad applicarsi, ai fini del credito d’impo-
sta e nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente, le dispo-
sizioni di cui all’articolo 79 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126. 

 13. Per il finanziamento del credito di imposta di cui al comma 1 
è autorizzata l’ulteriore spesa di 100 milioni di euro per l’anno 2022. Ai 
relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 79, comma 3, del decreto-legge 
14 agosto 2020, n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 13 ot-
tobre 2020, n. 126. Conseguentemente, all’articolo 79, comma 1, primo 
periodo, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole: «per i tre periodi 
d’imposta» sono sostituite dalle seguenti: «per i due periodi d’imposta». 

 14. Gli incentivi di cui al presente articolo non sono cumula-
bili con altri contributi, sovvenzioni e agevolazioni pubblici concessi 
per gli stessi interventi. Gli incentivi di cui ai commi 1 e 2 sono rico-
nosciuti nel rispetto delle condizioni e dei limiti di cui al regolamento 
(UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «de minimis» e alla comunicazione della 
Commissione europea del 19 marzo 2020, C(2020) 1863, «Quadro tem-
poraneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’at-
tuale emergenza del COVID-19». Il Ministero del turismo provvede agli 
adempimenti degli obblighi inerenti al Registro nazionale degli aiuti di 
Stato di cui all’articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 
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 15. Per le medesime finalità di cui al comma 1, tenuto conto 
degli obiettivi di cui al presente articolo e del grado di raggiungimento 
degli stessi, il Ministero del turismo, con decreto da emanare entro il 
31 marzo 2023, previa intesa in sede di Conferenza unificata, provvede 
ad aggiornare gli standard minimi, uniformi in tutto il territorio nazio-
nale, dei servizi e delle dotazioni per la classificazione delle strutture ri-
cettive e delle imprese turistiche, ivi compresi i condhotel e gli alberghi 
diffusi, tenendo conto delle specifiche esigenze connesse alle capacità 
ricettiva e di fruizione dei contesti territoriali e dei sistemi di classifica-
zione alberghiera adottati a livello europeo e internazionale. 

 16. Sono abrogati i commi 2  -ter   e 5 dell’articolo 10 del decreto-
legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 luglio 2014, n. 106. 

 17. Agli oneri derivanti dal comma 10 si provvede a valere sul 
Fondo di rotazione per l’attuazione del Next Generation EU-Italia di 
cui all’articolo 1, comma 1037, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, 
secondo le modalità di cui ai commi da 1038 a 1050 del medesimo arti-
colo 1. Nell’attuazione delle disposizioni del presente articolo è garan-
tito il rispetto di quanto stabilito dall’articolo 2, comma 6  -bis  , secondo 
periodo, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108. 

 17  -bis  . Al fine di sostenere la ripresa e la continuità dell’attività 
delle imprese operanti nel settore della ristorazione, nello stato di pre-
visione del Ministero dello sviluppo economico è istituito un fondo per 
l’erogazione di un contributo a fondo perduto alle medesime imprese, 
con una dotazione pari a 10 milioni di euro per l’anno 2021, che costi-
tuiscono limite di spesa. 

 17  -ter  . Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di 
concerto con il Ministro del turismo e con il Ministro dell’economia 
e delle finanze, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti i 
criteri, le modalità e l’ammontare del contributo di cui al comma 17  -bis  , 
anche avvalendosi dell’Agenzia delle entrate. 

 17  -quater  . Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 17  -
bis  , pari a 10 milioni di euro per l’anno 2021, si provvede mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2021-2023, nell’ambito 
del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da 
ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze per l’anno 2021, allo scopo parzialmente utilizzando l’accan-
tonamento relativo al Ministero dello sviluppo economico. Il Ministro 
dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

 17  -quinquies  . L’efficacia delle disposizioni dei commi da 17  -bis   
a 17  -quater   è subordinata all’autorizzazione della Commissione euro-
pea ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamen-
to dell’Unione europea.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 6, comma 2  -septies  , del decreto-
legge 17 maggio 2022, n. 50, recante: «Misure urgenti in materia di 
politiche energetiche nazionali, produttività delle imprese e attrazione 
degli investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi ucrai-
na», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    del 17 maggio 2022, n. 114, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 6    (Disposizioni in materia di procedure autorizzative per 
gli impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili)   . — 1.-2 se-
xies. (  Omissis  ) 

 2  -septies  . Al fine di semplificare le procedure relative a inter-
venti per mitigare l’emergenza energetica,    fino al 31 dicembre 2025    i 
progetti di nuovi impianti fotovoltaici con moduli collocati a terra o su 
coperture piane o falde di potenza non superiore a 1.000 chilowatt picco 
(kWp) ubicati in aree nella disponibilità di strutture turistiche o termali, 
finalizzati a utilizzare prioritariamente l’energia autoprodotta per i fab-
bisogni delle medesime strutture, purché le aree siano situate fuori dei 
centri storici e non siano soggette a tutela ai sensi del codice dei beni 
culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, 
n. 42, possono essere realizzati con le modalità previste dal comma 1 
dell’articolo 6  -bis   del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28. Ove detti 
impianti siano ubicati in aree situate nei centri storici o soggette a tutela 
ai sensi dell’articolo 136 del citato codice di cui al decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42, fermo restando quanto stabilito dall’articolo 7  -
bis  , comma 5, del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, si applicano le 
modalità previste dal comma 1 dell’articolo 6  -bis   del decreto legislativo 
3 marzo 2011, n. 28, a condizione che la dichiarazione di cui al com-
ma 4 del predetto articolo 6  -bis   sia accompagnata da una dichiarazione 

sostitutiva di atto di notorietà del progettista abilitato che attesti che gli 
impianti non sono visibili dagli spazi pubblici esterni limitrofi e che i 
manti delle coperture non sono realizzati con prodotti che hanno l’aspet-
to dei materiali della tradizione locale.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 19, comma 1, lettera   b)  , del de-
creto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 recante: «Disciplina organica dei 
contratti di lavoro e revisione della normativa in tema di mansioni, a 
norma dell’articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n. 183», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    del 24 giugno 2015, n. 144, S.O. 
n. 34, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 19    (Apposizione del termine e durata massima)    . — 1. Al 
contratto di lavoro subordinato può essere apposto un termine di durata 
non superiore a dodici mesi. Il contratto può avere una durata superiore, 
ma comunque non eccedente i ventiquattro mesi, solo in presenza di 
almeno una delle seguenti condizioni:  

   a)   (  Omissis  ) 
   b)   in assenza delle previsioni di cui alla lettera   a)  , nei contratti 

collettivi applicati in azienda, e comunque entro il    31 dicembre 2025   , 
per esigenze di natura tecnica, organizzativa o produttiva individuate 
dalle parti;». 

 — La legge 14 marzo 2001, n. 80 (Interventi a favore del comune 
di Pietrelcina) è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   del 30 marzo 2001, 
n. 75. 

 — Si riporta il comma 551 dell’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2023, n. 213 recante: «Bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026», 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    del 30 dicembre 2023, n. 303, S.O. 
n. 40:  

 «551. È istituito nello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze un apposito fondo da trasferire al bilancio auto-
nomo della Presidenza del Consiglio dei ministri, con una dotazione di 
4.655.172 euro annui per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, fina-
lizzato all’attuazione di misure in favore degli enti locali e alla realizza-
zione di interventi in materia sociale e di infrastrutture, sport e cultura.».   

  Art. 15.
      Proroga di termini in materia di sport    

     1. All’articolo 51, comma 1, del decreto legislativo 
28 febbraio 2021, n. 36, relativo all’applicazione della 
disposizione che prevede la costituzione di un organo 
consultivo negli atti costitutivi delle società sportive pro-
fessionistiche, le parole: «31 dicembre 2024 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: «   31 dicembre 2027    ». 

  2. All’articolo 31 del decreto-legge 24 febbraio 2023, 
n. 13, convertito con modificazioni dalla legge 21 aprile 
2023, n. 41, dopo il comma 2, è inserito il seguente:  

 «2  -bis  . In ragione della necessità di garantire il com-
pletamento delle progettualità relative all’utilizzo del 
compendio sito in Roma, denominato “Città dello Sport”, 
le disposizioni di cui al comma 2 sono applicabili fino al 
31 dicembre 2027. Per tali finalità, l’Agenzia del dema-
nio è autorizzata ad affidare la progettazione, la realizza-
zione e la gestione anche per lotti funzionali e ricorren-
do ad iniziative di partenariato pubblico privato, la cui 
valutazione è effettuata d’intesa con la Regione Lazio e 
il Comune di Roma Capitale, in ragione dei principi di 
sussidiarietà verticale ai sensi dell’articolo 175 del    codice 
dei contratti pubblici, di cui al    decreto legislativo 31 mar-
zo 2023, n. 36 e dei contenuti delle decisioni Eurostat. 
Per le medesime finalità di riqualificazione e riconversio-
ne del compendio,    l’Agenzia del demanio, d’intesa con 
i predetti enti territoriali,    può utilizzare la concessione 
del diritto di superficie sullo stesso o parte di esso per 
una durata non superiore a novanta anni ovvero ricorrere 
alla concessione di valorizzazione di cui all’articolo 3  -bis   
del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito, 
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con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, 
per la medesima durata, in funzione del raggiungimento 
dell’equilibrio economico-finanziario dell’iniziativa. ». 

   2  -bis  . Per l’anno 2025, una quota sino a 4 milioni di 
euro delle eventuali maggiori entrate di cui all’articolo 1, 
comma 632, secondo periodo, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, sono destinate ad alimentare il Fondo di cui 
all’articolo 39, comma 1, del decreto legislativo 28 feb-
braio 2021, n. 36. Le risorse di cui al presente comma 
sono destinate alle Federazioni di cui al comma 3 del me-
desimo articolo 39 del citato decreto legislativo n. 36 del 
2021, che hanno già deliberato il passaggio al professio-
nismo femminile, nonché alle Federazioni che deliberano 
il predetto passaggio entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presen-
te decreto. Le modalità di accesso alle risorse attribuite 
ai sensi del presente comma sono stabilite con il decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri o dell’Autorità 
politica delegata in materia di sport, di cui al secondo 
periodo del suddetto comma 632.   

   2  -ter  . All’articolo 40, comma 1 del decreto legi-
slativo 28 febbraio 2021, n. 40, in materia di sicurezza 
nelle discipline sportive invernali, le parole: «31 ottobre 
2024» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2025».   

   2  -quater  . All’articolo 40, comma 2, del decreto le-
gislativo 28 febbraio 2021, n. 40, in materia di sicurezza 
nelle discipline sportive invernali, le parole: “31 ottobre 
2024” sono sostituite dalle seguenti: “30 giugno 2025”».     

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 51, comma 1, del decreto legisla-
tivo 28 febbraio 2021, n. 36 recante: «Attuazione dell’articolo 5 della 
legge 8 agosto 2019, n. 86, recante riordino e riforma delle disposizioni 
in materia di enti sportivi professionistici e dilettantistici, nonché di la-
voro sportivo», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    del 18 marzo 2021, 
n. 67, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 51    (Norme transitorie)   . — 1. Le disposizioni del presente 
decreto si applicano a decorrere dal 1° luglio 2023, ad esclusione delle 
disposizioni di cui agli articoli 10, 39 e 40 e del titolo VI che si appli-
cano a decorrere dal 1° gennaio 2022 e ad esclusione delle disposizioni 
di cui all’articolo 13, comma 7, che si applicano a decorrere dal    31 di-
cembre 2027   .». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 31 del decreto-legge 24 febbraio 
2023, n. 13 recante: «Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli 
investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per l’attuazione 
delle politiche di coesione e della politica agricola comune», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    del 24 febbraio 2023, n. 47, e convertito con 
modificazioni dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, come modificato dalla 
presente legge:  

 «Art. 31    (Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025 e disposi-
zioni per l’attuazione di “    Caput Mundi-Next Generation EU     per grandi 
eventi turistici”)   . — 1. All’articolo 1, comma 427, secondo periodo, 
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, la parola: “agisce” è sostituita 
dalle seguenti: “può agire”. 

 2. In ragione della necessità e urgenza di consentire la prima 
concreta fruizione del compendio di proprietà dello Stato sito in Roma, 
denominato “Città dello Sport” per ospitare le celebrazioni del Giubi-
leo della Chiesa Cattolica per il 2025, l’Agenzia del demanio, previa 
comunicazione al Ministro dell’economia e delle finanze, d’intesa con 
il Commissario straordinario nominato con decreto del Presidente della 
Repubblica del 4 febbraio 2022, ai sensi dell’articolo 1, commi 421 e 
seguenti, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, applica la procedura di 
cui all’articolo 48, comma 3, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, per 

l’affidamento, sulla base del progetto di fattibilità tecnico-economica, 
della progettazione ed esecuzione dei lavori necessari alla realizzazione 
di interventi di: arresto del degrado, messa in sicurezza di aree e ogni al-
tra attività necessaria per ottenere il collaudo statico dell’opera realizza-
ta; completamento del palasport per destinarlo ad arena scoperta; supe-
ramento delle barriere architettoniche e installazione di servizi igienici 
per ospitare i fedeli e gli utenti in generale; regimentazione delle acque 
meteoriche e realizzazione di un’area verde per l’accoglienza dei fedeli 
per grandi eventi. Per le finalità di cui al primo periodo, l’Agenzia del 
demanio può ricorrere alla procedura di cui all’articolo 48, comma 3, 
del decreto-legge n. 77 del 2021 per l’affidamento di servizi di ingegne-
ria e architettura e degli altri servizi tecnici, inerenti agli interventi di 
cui al citato primo periodo, ferma restando l’applicazione delle ulteriori 
misure acceleratorie e semplificatorie di cui all’articolo 1, comma 427  -
bis  , della legge 30 dicembre 2021, n. 234. 

   2  -bis  . In ragione della necessità di garantire il completamento 
delle progettualità relative all’utilizzo del compendio sito in Roma, de-
nominato “Città dello Sport”, le disposizioni di cui al comma 2 sono 
applicabili fino al 31 dicembre 2027. Per tali finalità, l’Agenzia del 
demanio è autorizzata ad affidare la progettazione, la realizzazione e 
la gestione anche per lotti funzionali e ricorrendo ad iniziative di par-
tenariato pubblico privato, la cui valutazione è effettuata d’intesa con 
la Regione Lazio e il Comune di Roma Capitale, in ragione dei principi 
di sussidiarietà verticale ai sensi dell’articolo 175 del codice dei con-
tratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 e dei 
contenuti delle decisioni Eurostat. Per le medesime finalità di riqualifi-
cazione e riconversione del compendio, l’Agenzia del demanio, d’intesa 
con i predetti enti territoriali, può utilizzare la concessione del diritto 
di superficie sullo stesso o parte di esso per una durata non superio-
re a novanta anni ovvero ricorrere alla concessione di valorizzazione 
di cui all’articolo 3  -bis   del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351 , 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410 , 
per la medesima durata, in funzione del raggiungimento dell’equilibrio 
economico-finanziario dell’iniziativa.   

 3. Ai fini della realizzazione degli interventi di cui al comma 2 
nonché di eventuali ulteriori interventi di completamento del sito, se-
condo modalità progettuali progressivamente integrabili e nel rispetto 
di standard elevati di efficienza energetica ed ambientale, modalità 
costruttive innovative ed economicamente vantaggiose volte anche 
alla salvaguardia delle risorse idriche e alla riqualificazione del verde 
urbano e limitando il consumo del suolo, l’Agenzia del demanio può 
avvalersi delle procedure semplificate e acceleratorie previste dall’arti-
colo 16  -bis  , commi 1, 2, 3, 4, 5 e 6, del decreto-legge 21 ottobre 2021, 
n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, 
n. 215. 

 4. Al fine di consentire all’Agenzia del demanio l’immediato 
avvio delle attività di cui al comma 2, il Commissario straordinario no-
minato con decreto del Presidente della Repubblica del 4 febbraio 2022, 
ai sensi dell’articolo 1, commi 421 e seguenti, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234, sentita la medesima Agenzia, propone le necessarie ri-
modulazioni delle risorse e degli interventi, già individuati alla scheda 
n. 25 - “Completamento area eventi a Tor Vergata presso le Vele della 
Città dello Sport”, di cui all’Allegato n. 1 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 15 dicembre 2022, registrato alla Corte dei 
conti in data 29 dicembre 2022 al numero 3348, di approvazione del 
Programma dettagliato degli interventi essenziali ed indifferibili con-
nessi alle celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025, ai 
fini della rimodulazione del medesimo Programma secondo le modalità 
di cui all’articolo 9, comma 2 del citato decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri. 

 5. Per le finalità di cui ai commi 2 e 3 e ferma restando la quota 
di finanziamento a carico delle risorse di cui all’articolo 1, comma 420, 
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, l’Agenzia del demanio è auto-
rizzata a utilizzare le risorse previste a legislazione vigente per gli in-
vestimenti di competenza fino a 70 milioni di euro e ad apportare le 
necessarie modifiche ai relativi piani degli investimenti. 

  6. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 420, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: 
“Una quota delle risorse di cui al presente comma, nel limite massimo 
di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2025, può 
essere attribuita, anche provvedendo alle opportune rimodulazioni dei 
cronoprogrammi di cui al comma 423, con il decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri di cui al comma 422, al Commissario straordi-
nario per la realizzazione di interventi di parte corrente connessi alle 
attività giubilari.”; 
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   b)    dopo il comma 425 sono inseriti i seguenti:  
 “425  -bis   . In sede di prima applicazione e in ragione della 

necessità e urgenza di ultimare gli interventi relativi al sottovia di Piazza 
Pia, a piazza Risorgimento, alla riqualificazione dello spazio antistante 
la basilica di San Giovanni, alla riqualificazione di Piazza dei Cinque-
cento ed aree adiacenti ed al completamento del rinnovo dell’armamen-
to della metropolitana linea A, indicati come essenziali e indifferibili 
nel Programma dettagliato del Giubileo della Chiesa Cattolica per il 
2025 approvato con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
del 15 dicembre 2022, registrato alla Corte dei conti in data 29 dicem-
bre 2022 al numero 3348, il Commissario straordinario di cui al com-
ma 421, con ordinanza adottata ai sensi del comma 425 entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, dispone 
che la realizzazione dei citati interventi da parte dei soggetti attuatori 
e delle centrali di committenza, eventualmente utilizzate dai soggetti 
attuatori, avvenga ricorrendo alle seguenti procedure:  

   a)   ai fini dell’approvazione del progetto di fattibilità tecnica 
ed economica dell’opera, il soggetto attuatore convoca una conferenza 
di servizi semplificata ai sensi dell’articolo 14  -bis   della legge 7 agosto 
1990, n. 241, alla quale partecipano tutte le amministrazioni interessate, 
comprese le amministrazioni preposte alla tutela ambientale, del patri-
monio culturale, del paesaggio e della salute. Nel corso della conferenza 
è acquisita e valutata la verifica preventiva dell’interesse archeologi-
co ove prevista, tenuto conto delle preminenti esigenze di appaltabilità 
dell’opera e di certezza dei tempi di realizzazione. La conferenza di 
servizi si conclude nel termine di trenta giorni dalla sua convocazione, 
prorogabile, su richiesta motivata delle amministrazioni preposte alla 
tutela degli interessi di cui all’articolo 14  -quinquies  , comma 1, della 
citata legge n. 241 del 1990, una sola volta per non più di dieci giorni. 
Si considera acquisito l’assenso delle amministrazioni che non si sono 
espresse nel termine di conclusione della conferenza, di quelle assenti o 
che abbiano espresso un dissenso non motivato o riferito a questioni che 
non costituiscono oggetto della conferenza. La determinazione conclu-
siva della conferenza di servizi, da adottarsi nei cinque giorni successivi 
alla scadenza del termine di cui al terzo periodo, approva il progetto e 
consente la realizzazione di tutte le opere e attività previste nel progetto 
approvato. Le determinazioni di dissenso, ivi incluse quelle espresse 
dalle amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico-
territoriale, dei beni culturali, o alla tutela della salute dei cittadini, non 
possono limitarsi a esprimere contrarietà alla realizzazione delle opere, 
ma devono, tenuto conto delle circostanze del caso concreto, indicare 
le prescrizioni e le misure mitigatrici che rendono compatibile l’ope-
ra, quantificandone i relativi costi. Tali prescrizioni sono determinate 
conformemente ai principi di proporzionalità, efficacia e sostenibilità 
finanziaria dell’intervento risultante dal progetto presentato; 

   b)   in caso di dissenso, diniego, opposizione o altro atto 
equivalente proveniente da un organo statale che, secondo la legislazio-
ne vigente, sia idoneo a precludere, in tutto o in parte, la realizzazione 
di un intervento di cui all’alinea del presente comma, il Commissario 
Straordinario di cui al comma 421, ove un meccanismo di superamento 
del dissenso non sia già previsto dalle vigenti disposizioni, propone al 
Presidente del Consiglio dei ministri di sottoporre, entro i successivi 
cinque giorni, la questione all’esame del Consiglio dei ministri per le 
conseguenti determinazioni; 

   c)   la verifica prevista dall’articolo 26 del decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50 accerta la conformità del progetto alle prescri-
zioni eventualmente impartite dalle amministrazioni competenti prima 
dell’avvio della fase di affidamento e, in caso di esito positivo, produce 
i medesimi effetti degli adempimenti e dell’autorizzazione previsti da-
gli articoli 93, 94 e 94  -bis   del decreto del Presidente della Repubblica 
6 giugno 2001, n. 380. I progetti, corredati dell’attestazione dell’av-
venuta positiva verifica, sono depositati, ai soli fini informativi e con 
modalità telematica, presso l’archivio informatico nazionale delle ope-
re pubbliche-AINOP, ai sensi dell’ articolo 13, comma 4, del decreto-
legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 16 novembre 2018, n. 130. In deroga all’articolo 26 del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, la verifica può essere effettuata dal 
responsabile unico del procedimento, anche avvalendosi della struttura 
di cui all’articolo 31, comma 9, del medesimo decreto legislativo, ove il 
progetto sia stato redatto da progettisti esterni; 

   d)    ai fini dell’affidamento dei lavori, la selezione degli 
operatori economici avviene secondo le modalità di cui all’articolo 32 
della direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 febbraio 2014. Il soggetto attuatore, ovvero la centrale di commit-
tenza cui abbia eventualmente fatto ricorso, individua gli operatori eco-
nomici da consultare nella procedura negoziata, in numero adeguato e 

compatibile con la celerità della procedura di gara e tale da garantire il 
confronto concorrenziale, sulla base di informazioni riguardanti le ca-
ratteristiche di qualificazione economica e finanziaria e tecniche e pro-
fessionali desunte dal mercato, nel rispetto dei princìpi di trasparenza, 
concorrenza e rotazione, e seleziona cinque operatori economici, se sus-
sistono in tale numero soggetti idonei. Ai fini della procedura di gara:  

 1) è autorizzato il ricorso alle riduzioni dei termini per ra-
gioni d’urgenza di cui all’articolo 8, comma 1, lettera   c)  , del decreto-
legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 settembre 2020, n. 120; 

 2) è autorizzato, alla scadenza del termine di presentazio-
ne delle offerte, l’avvio delle verifiche antimafia di cui all’articolo 85 
del codice di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nei 
confronti degli operatori economici che hanno manifestato interesse a 
partecipare alla procedura; 

 3) il termine di cui all’articolo 83, comma 9, del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è ridotto a cinque giorni; 

 4) la verifica di congruità delle offerte anormalmente bas-
se può essere effettuata, in deroga alla previsione di cui all’articolo 97, 
comma 3, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, in base ai soli ele-
menti specifici dell’offerta, ai sensi del comma 6 del medesimo articolo; 

 5) è autorizzata la consegna delle prestazioni in via di ur-
genza prima della stipula contrattuale, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, 
lettera   a)  , del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, nelle more del com-
pletamento delle verifiche del possesso dei requisiti di ordine generale e 
speciale propedeutiche alla stipula del contratto; 

 6) è autorizzata la modifica del contratto senza procedere 
ad un nuovo affidamento, ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera   b)  , 
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, per l’esecuzione di lavori 
supplementari, non inclusi nell’appalto iniziale, necessari a realizzare 
la sistemazione superficiale dell’area di intervento e di quelle limitrofe 
ad esso funzionali, purché il prezzo degli stessi non ecceda, ai sensi 
del comma 7 del medesimo articolo 106, il 50 per cento del valore del 
contratto iniziale, nonché nel rispetto dell’articolo 72 della direttiva 
2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 
2014, sugli appalti pubblici. 

 425  -ter  . In relazione agli interventi previsti dal programma 
dettagliato degli interventi, approvato ai sensi del comma 422, si appli-
cano, altresì, in quanto compatibili, le procedure e le deroghe previste 
per la realizzazione degli interventi finanziati in tutto o in parte con 
le risorse del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) di cui al 
regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
12 febbraio 2021. 

 425  -quater  . Nel rispetto dei princìpi sanciti dagli articoli 2 
e 9 della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con 
disabilità, ratificata ai sensi della legge 3 marzo 2009, n. 18, il progetto 
di fattibilità tecnica ed economica degli interventi di cui al comma 425  -
bis   garantisce il rispetto dei princìpi e delle regole tecniche sulla proget-
tazione universale, per assicurare, su base di uguaglianza con gli altri, 
l’accessibilità, l’autonomia, la sicurezza nonché la fruibilità degli spazi 
pubblici da parte delle persone con disabilità”; 

 b  -bis   ) al comma 427:  
 1) al quinto periodo, le parole: “per la messa in sicurezza e 

la manutenzione straordinaria delle strade” sono soppresse; 
 2) al sesto periodo, le parole: “Limitatamente agli affida-

menti di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 35 del codice 
dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016,” sono 
soppresse; 

 3) al settimo periodo, le parole: “di messa in sicurezza 
e manutenzione straordinaria delle strade” sono sostituite dalle se-
guenti: “previsti dal programma dettagliato degli interventi di cui al 
comma 422,” 

 6  -bis  . L’Agenzia del demanio, ove necessario per l’attuazione 
degli interventi finanziati dai commi precedenti, può ricorrere, nei limiti 
delle procedure disciplinate dal presente articolo e previa intesa con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, al supporto e alla fornitura di 
servizi dell’Istituto per il credito sportivo, senza nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica. 

 6  -ter  . In occasione delle celebrazioni del Giubileo della Chiesa 
Cattolica per il 2025, il Commissario straordinario di cui al comma 2 
adotta un piano per la realizzazione di un progetto di cardioprotezio-
ne di Roma Capitale che, al fine di consentire la riduzione dei tempi 
di intervento nei casi di arresto cardiaco, prevede il posizionamento di 
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postazioni con defibrillatori teleconnessi al numero 118, in relazione ai 
flussi dei fedeli del Giubileo, nei luoghi di cui all’articolo 1, comma 1, 
lettere   a)   e   b)  , della legge 4 agosto 2021, n. 116. 

 6  -quater  . Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro della salute, da adottare entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, sono definite le modalità di posizionamento dei dispositivi di 
cui al comma 6  -ter  . 

 6  -quinquies  . Ai fini di cui al comma 6  -ter   è autorizzata la spe-
sa di 1 milione di euro per l’anno 2024. Agli oneri di cui al presente 
comma, pari a 1 milione di euro per l’anno 2024, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 199, 
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.». 

 — Si riporta il comma 632 dell’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145 recante: «Bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    del 31 dicembre 2018, n. 302, S.O. 
n. 62:  

 «632. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, 
da emanare con cadenza annuale, sono accertate le entrate di cui ai 
commi 630 e 630  -bis  . Qualora le entrate di cui al primo periodo siano 
superiori all’importo di 410 milioni di euro, la differenza è attribuita, 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o dell’Autori-
tà politica delegata in materia di sport, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, al bilancio autonomo della Presidenza 
del Consiglio dei ministri in favore del Dipartimento per lo sport, al 
CONI, al Comitato italiano paralimpico nonché alla società Sport e 
Salute Spa, anche per il finanziamento delle federazioni sportive na-
zionali, delle discipline sportive associate, degli enti di promozione 
sportiva, dei gruppi sportivi militari e dei corpi civili dello Stato e 
delle associazioni benemerite.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 39, comma 1, del decreto legisla-
tivo 28 febbraio 2021, n. 36 recante: «Attuazione dell’articolo 5 della 
legge 8 agosto 2019, n. 86, recante riordino e riforma delle disposizio-
ni in materia di enti sportivi professionistici e dilettantistici, nonché di 
lavoro sportivo», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    18 marzo 2021, 
n. 67:  

 «Art. 39    (Fondo per passaggio al professionismo e l’estensione 
delle tutele sul lavoro negli sport femminili)   . — 1. Nello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze, è istituito il «Fon-
do per il professionismo negli sport femminili», di seguito denominato 
«Fondo», da trasferire al bilancio autonomo della Presidenza del Con-
siglio dei ministri, con una dotazione iniziale di 2,9 milioni di euro per 
l’anno 2020, 3,9 milioni di euro per l’anno 2021 e 3,9 milioni di euro 
per l’anno 2022.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 40 del decreto legislativo 28 feb-
braio 2021, n. 40 recante: «Attuazione dell’articolo 9 della legge 8 ago-
sto 2019, n. 86, recante misure in materia di sicurezza nelle discipline 
sportive invernali», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    19 marzo 2021, 
n. 68, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 40    (Adeguamento alle disposizioni della legge)   . — 1. Le 
regioni, entro il 31 ottobre 2023, adeguano le proprie normative alle di-
sposizioni di cui al presente decreto e a quelle che costituiscono princìpi 
fondamentali in tema di sicurezza individuale e collettiva nella pratica 
dello sci e degli altri sport della neve. 

 2. I gestori delle aree individuate ai sensi dell’articolo 4 e degli 
impianti di risalita adeguano, entro il    30 giugno 2025   , gli impianti di 
risalita e le piste da sci alle prescrizioni stabilite dal presente decreto.».   

  Art. 16.
      Termine concernente l’attività istruttoria connessa alla 
determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni    

     1. Fatto salvo il lavoro istruttorio e ricognitivo svolto 
sulla base dell’articolo 1, commi da 791 a 801  -bis   della 
legge 29 dicembre 2022, n. 197, e ferme restando le fun-
zioni previste dall’articolo 2, comma 3, della legge 9 ago-
sto 2023, n. 111, e dall’articolo 37, comma 1, del decreto 
legislativo 3 maggio 2024, n. 62, l’attività istruttoria per 
la determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni 
(LEP) e dei relativi costi e fabbisogni standard, a decor-

rere dal 5 dicembre 2024 e fino al 31 dicembre 2025, è 
svolta presso il Dipartimento per gli affari regionali e le 
autonomie della Presidenza del Consiglio dei ministri. 

 2. Ai fini dell’attività istruttoria di cui al comma 1, il 
Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie della 
Presidenza del Consiglio dei ministri si avvale del con-
tingente di personale già previsto dall’articolo 1, com-
ma 800, della citata legge n. 197 del 2022 e al medesimo 
Dipartimento sono assegnate le risorse stanziate dai com-
mi 798 e 800 del medesimo articolo 1.   
  Riferimenti normativi:

     — Si riportano i commi da 791 a 801  -bis   dell’articolo 1 della legge 
29 dicembre 2022, n. 197 recante: «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-
2025», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    29 dicembre 2022, n. 303, 
S.O. n. 43:  

 «791. Ai fini della completa attuazione dell’articolo 116, terzo 
comma, della Costituzione e del pieno superamento dei divari territoria-
li nel godimento delle prestazioni, il presente comma e i commi da 792 
a 798 disciplinano la determinazione dei livelli essenziali delle presta-
zioni concernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti in 
tutto il territorio nazionale, ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, 
lettera   m)  , della Costituzione, quale soglia di spesa costituzionalmente 
necessaria che costituisce nucleo invalicabile per erogare le prestazioni 
sociali di natura fondamentale, per assicurare uno svolgimento leale e 
trasparente dei rapporti finanziari tra lo Stato e le autonomie territoriali, 
per favorire un’equa ed efficiente allocazione delle risorse collegate al 
Piano nazionale di ripresa e resilienza, approvato con il decreto-legge 
6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° lu-
glio 2021, n. 101, e il pieno superamento dei divari territoriali nel godi-
mento delle prestazioni inerenti ai diritti civili e sociali e quale condi-
zione per l’attribuzione di ulteriori funzioni. L’attribuzione di ulteriori 
forme e condizioni particolari di autonomia di cui all’articolo 116, terzo 
comma, della Costituzione, relative a materie o ambiti di materie rife-
ribili, ai sensi del comma 793, lettera   c)  , del presente articolo, ai diritti 
civili e sociali che devono essere garantiti in tutto il territorio nazionale, 
è consentita subordinatamente alla determinazione dei relativi livelli es-
senziali delle prestazioni. 

 792. Ai fini di cui al comma 791 è istituita, presso la Presidenza 
del Consiglio dei ministri, la Cabina di regia per la determinazione dei 
LEP. La Cabina di regia è presieduta dal Presidente del Consiglio dei 
ministri, che può delegare il Ministro per gli affari regionali e le auto-
nomie, e a essa partecipano, oltre al Ministro per gli affari regionali e 
le autonomie, il Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di 
coesione e il PNRR, il Ministro per le riforme istituzionali e la semplifi-
cazione normativa, il Ministro dell’economia e delle finanze, i Ministri 
competenti per le materie di cui all’articolo 116, terzo comma, della Co-
stituzione, il presidente della Conferenza delle regioni e delle province 
autonome, il presidente dell’Unione dell province d’Italia e il presidente 
dell’Associazione nazionale dei comuni italiani, o loro delegati. 

  793. La Cabina di regia, nel rispetto degli equilibri di finanza 
pubblica e in coerenza con i relativi obiettivi programmati:  

   a)   effettua, con il supporto delle amministrazioni competenti 
per materia, una ricognizione della normativa statale e delle funzioni 
esercitate dallo Stato e dalle regioni a statuto ordinario in ognuna delle 
materie di cui all’articolo 116, terzo comma, della Costituzione; 

   b)   effettua, con il supporto delle amministrazioni competenti 
per materia, una ricognizione della spesa storica a carattere permanente 
dell’ultimo triennio, sostenuta dallo Stato in ciascuna regione per l’in-
sieme delle materie di cui all’articolo 116, terzo comma, della Costi-
tuzione, per ciascuna materia e per ciascuna funzione esercitata dallo 
Stato; 

   c)   individua, con il supporto delle amministrazioni compe-
tenti per materia, le materie o gli ambiti di materie che sono riferibili 
ai LEP, sulla base delle ipotesi tecniche formulate dalla Commissione 
tecnica per i fabbisogni standard; 

   d)   determina, nel rispetto dell’articolo 17 della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, e, comunque, nell’ambito degli stanziamenti di 
bilancio a legislazione vigente, i LEP, sulla base delle ipotesi tecniche 
formulate dalla Commissione tecnica per i fabbisogni standard, ai sensi 
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dell’articolo 1, comma 29  -bis  , della legge 28 dicembre 2015, n. 208, 
predisposte secondo il procedimento e le metodologie di cui all’artico-
lo 5, comma 1, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   e)   e   f)  , del decreto legislativo 26 novem-
bre 2010, n. 216, ed elaborate con l’ausilio della società Soluzioni per il 
sistema economico - SOSE Spa, in collaborazione con l’Istituto nazio-
nale di statistica e con la struttura tecnica di supporto alla Conferenza 
delle regioni e delle province autonome presso il Centro interregionale 
di studi e documentazione (CINSEDO) delle regioni. 

 794. La Commissione tecnica per i fabbisogni standard, sulla 
base della ricognizione e a seguito delle attività della Cabina di regia 
poste in essere ai sensi del comma 793, trasmette alla Cabina di regia 
le ipotesi tecniche inerenti alla determinazione dei costi e fabbisogni 
standard nelle materie di cui all’articolo 116, terzo comma, della Co-
stituzione, secondo le modalità di cui al comma 793, lettera   d)  , del pre-
sente articolo. 

 795. Entro il 31 dicembre 2024, la Cabina di regia predispone 
uno o più schemi di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
con cui sono determinati, anche distintamente, i LEP e i correlati costi e 
fabbisogni standard nelle materie di cui all’articolo 116, terzo comma, 
della Costituzione. 

 796. Ciascun decreto del Presidente del Consiglio dei ministri è 
adottato su proposta del Ministro per gli affari regionali e le autonomie, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa delibe-
razione del Consiglio dei ministri. Sullo schema di decreto è acquisita 
l’intesa della Conferenza unificata ai sensi dell’articolo 3 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 

 797. Qualora le attività della Cabina di regia non si concludano 
nel termine stabilito dal comma 795, il Presidente del Consiglio dei mi-
nistri e il Ministro per gli affari regionali e le autonomie, d’intesa con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, nominano un Commissario 
entro i trenta giorni successivi alla scadenza del suddetto termine, per 
il completamento delle attività non perfezionate. Nel decreto di nomina 
sono definiti i compiti, i poteri del Commissario e la durata in carica. 
Sulla base dell’istruttoria e delle proposte del Commissario, il Ministro 
per gli affari regionali e le autonomie propone l’adozione di uno o più 
schemi di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, secondo la 
procedura di cui al comma 795. Al Commissario non spettano, per l’at-
tività svolta, compensi, indennità o rimborsi di spese. 

 798. Per le spese di funzionamento derivanti dalle attività di cui 
ai commi da 791 a 797, è autorizzata la spesa di 500.000 euro per cia-
scuno degli anni dal 2023 al 2025. 

 799. Presso il Dipartimento per gli affari regionali e le autono-
mie della Presidenza del Consiglio dei ministri è istituita una segreteria 
tecnica, della quale si avvalgono la Cabina di regia di cui al comma 792 
e, se nominato, il Commissario di cui al comma 797. 

 800. La segreteria tecnica di cui al comma 799 è costituita da 
un contingente di dodici unità di personale, di cui un’unità con incarico 
dirigenziale di livello generale scelta tra soggetti che abbiano ricoperto 
incarichi dirigenziali in uffici aventi competenza in materia di finanza 
degli enti territoriali e federalismo fiscale, un’unità con incarico dirigen-
ziale di livello non generale e dieci unità di livello non dirigenziale. Le 
predette unità sono individuate anche tra il personale delle altre ammi-
nistrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legisla-
tivo 30 marzo, 2001, n. 165, e sono collocate fuori ruolo o in posizione 
di comando o altro analogo istituto previsto dai rispettivi ordinamenti. 
La dotazione organica dirigenziale della Presidenza del Consiglio dei 
ministri è conseguentemente incrementata di un posto di funzione di-
rigenziale di livello generale e di un posto di funzione dirigenziale non 
generale. I predetti incarichi dirigenziali possono essere conferiti ai sen-
si dell’articolo 19, commi 5  -bis   o 6, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, anche in deroga ai relativi limiti percentuali. Per le finalità 
del presente comma è autorizzata la spesa di euro 1.149.000 annui a de-
correre dall’anno 2023. Al finanziamento delle spese di funzionamento 
della segreteria tecnica di cui al comma 799 si provvede nell’ambito 
delle risorse disponibili a legislazione vigente assegnate al Dipartimento 
per gli affari regionali e le autonomie della Presidenza del Consiglio dei 
ministri. 

 801. All’attività della segreteria tecnica partecipano un rappre-
sentante per ciascuna delle amministrazioni competenti per le materie di 
cui all’articolo 116, terzo comma, della Costituzione nonché un rappre-
sentante della Conferenza delle regioni e delle province autonome, uno 
dell’Unione delle province d’Italia e uno dell’Associazione nazionale 
dei comuni italiani. Ai rappresentanti di cui al primo periodo non spet-
tano compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti 
comunque denominati.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 2, comma 3, della legge 9 agosto 
2023, n. 111 recante: «Delega al Governo per la riforma fiscale», pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale    14 agosto 2023, n. 189:  

 «Art. 2    (Princìpi generali del diritto tributario nazionale)   . — 
1.-2. (  Omissis  ) 

 3. Per la predisposizione dei decreti legislativi di cui all’artico-
lo 1 l’Amministrazione finanziaria si coordina con la segreteria tecnica 
della Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma 799, della legge 29 di-
cembre 2022, n. 197, a tal fine coadiuvata dal Nucleo PNRR Stato-
regioni di cui all’articolo 33 del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, per 
la cura dell’attività istruttoria con le regioni, le province autonome di 
Trento e di Bolzano e gli enti locali, nel contesto della riforma del qua-
dro fiscale subnazionale di cui alla missione 1, componente 1, riforma 
1.14, del Piano nazionale di ripresa e resilienza.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 37, comma 1, del decreto legi-
slativo 3 maggio 2024, n. 62 recante: «Definizione della condizione di 
disabilità, della valutazione di base, di accomodamento ragionevole, 
della valutazione multidimensionale per l’elaborazione e attuazione del 
progetto di vita individuale personalizzato e partecipato», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    14 maggio 2024, n. 111:  

 «Art. 37    (Procedure volte alla proposta di determinazione dei li-
velli essenziali delle prestazioni)   . — 1.Fermo restando quanto disposto 
dall’articolo 1, commi 162, 163, 169 e 170, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234, nonché quanto previsto in materia dal decreto legislativo 
15 marzo 2024, n. 29, con particolare riguardo al titolo II, capo I, il 
Dipartimento per le politiche in favore delle persone con disabilità della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, avvalendosi della Commissione 
tecnica per i fabbisogni standard di cui all’articolo 1, comma 29, della 
legge 28 dicembre 2015, n. 208, e in raccordo con la segreteria tecnica 
di cui all’articolo 1, comma 799, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, 
istituita presso il Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, procede, nel rispetto degli 
equilibri di finanza pubblica e in coerenza con i relativi obiettivi pro-
grammati, alla proposta dei livelli essenziali delle prestazioni, di cui 
all’articolo 117, secondo comma, lettera   m)  , della Costituzione, in fa-
vore delle persone con disabilità, da adottare ai sensi del comma 3.».   

  Art. 17.
      Proroga di termini in materia di editoria    

     1. Le disposizioni di cui all’articolo 96, commi 3 e 5, 
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, si ap-
plicano, alle medesime condizioni, anche con riferimento 
agli anni di contribuzione 2025 e 2026. Le disposizioni 
di cui al comma 4 del medesimo articolo 96 si applica-
no, alle medesime condizioni, anche con riferimento al 
contributo dovuto per le annualità 2024 e 2025. In caso 
di insufficienza delle risorse stanziate, resta applicabi-
le il criterio del riparto proporzionale di cui all’artico-
lo 11, comma 1, secondo periodo, del decreto legislativo 
15 maggio 2017, n. 70.   
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 96, commi 3, 4 e 5, del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104 recante: «Misure urgenti per il sostegno e 
il rilancio dell’economia», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    14 agosto 
2020, n. 203, S.O. n. 37, e convertito, con modificazioni, dalla legge 
13 ottobre 2020, n. 126:  

 «Art. 96    (Rifinanziamenti e semplificazioni per il settore 
dell’editoria)    . — :  

 1.-2. (  Omissis  ) 
 3. Limitatamente all’anno di contribuzione 2020, le percentuali 

minime di copie vendute di cui all’articolo 5, comma 1, lettera   e)  , del 
decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 70, sono determinate rispettiva-
mente nel 25 per cento delle copie distribuite, per le testate locali, e nel 
15 per cento delle copie distribuite, per le testate nazionali. 

 4. Limitatamente al contributo dovuto per l’annualità 2019, 
i costi regolarmente rendicontati nel prospetto dei costi sottoposto a 
certificazione e presentato entro il 30 settembre 2020 possono essere 
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pagati dalle imprese beneficiarie entro sessanta giorni dall’incasso del 
saldo del contributo. L’avvenuto pagamento dei costi nel predetto ter-
mine è attestato dal revisore contabile in apposita certificazione, che dà 
evidenza anche degli strumenti di pagamento tracciabili utilizzati. La 
predetta certificazione è trasmessa al Dipartimento per l’informazione 
e l’editoria della Presidenza del Consiglio dei ministri nel termine di 
dieci giorni dall’effettuazione dell’ultimo pagamento. Nell’ipotesi di 
mancato pagamento dei costi esposti per l’ammissione al contributo o 
di mancata trasmissione nei termini della certificazione di avvenuto pa-
gamento, l’impresa decade dal diritto al pagamento dell’acconto, fermo 
restando l’obbligo in capo alla medesima di rimborsare le somme inde-
bitamente riscosse. 

 5. Limitatamente all’anno di contribuzione 2020, qualora 
dall’applicazione dei criteri di calcolo di cui all’articolo 8 del predetto 
decreto legislativo n. 70 del 2017, derivi un contributo di importo infe-
riore a quello erogato alla medesima impresa editoriale per l’annualità 
2019, il suddetto importo è parificato a quello percepito per tale anno. In 
caso di insufficienza delle risorse stanziate, resta applicabile il criterio 
del riparto proporzionale di cui all’articolo 11, comma 1, secondo perio-
do, del predetto decreto legislativo n. 70 del 2017.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 11, comma 1 del decreto legisla-
tivo 15 maggio 2017, n. 70 recante: «Ridefinizione della disciplina dei 
contributi diretti alle imprese editrici di quotidiani e periodici, in attua-
zione dell’articolo 2, commi 1 e 2, della legge 26 ottobre 2016, n. 198», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    del 29 maggio 2017, n. 123:  

 «Art. 11    (Erogazione del contributo)   . — 1. Con il decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri di cui all’articolo 1, comma 6, del-
la legge 26 ottobre 2016, n. 198, è stabilita la quota destinata agli aventi 
titolo ai contributi all’editoria di cui al capo II. In caso di insufficienza 
delle risorse stanziate, agli aventi titolo spettano contributi diretti me-
diante riparto proporzionale.».   

  Art. 17  - bis 
      Misure per l’innovazione digitale dell’editoria    

      1. Il contributo di cui all’articolo 30  -quater  , comma 2, 
del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, è rico-
nosciuto, alle condizioni e con le modalità ivi previste, 
nel limite di spesa di 2 milioni di euro per l’anno 2025.  

  2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presen-
te articolo, pari a 2 milioni di euro per l’anno 2025, si 
provvede a valere sulle risorse del Fondo unico per il 
pluralismo e l’innovazione digitale dell’informazione e 
dell’editoria, di cui all’articolo 1, comma 1, della legge 
26 ottobre 2016, n. 198, nell’ambito della quota destinata 
agli interventi di competenza della Presidenza del Con-
siglio dei ministri, di cui all’articolo 1, comma 2, lettera 
  c)  , della medesima legge n. 198 del 2016, e all’articolo 1, 
comma 616, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.    
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 30  -quater  , comma 2, del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34 recante: «Misure urgenti di crescita econo-
mica e per la risoluzione di specifiche situazioni di crisi», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    del 30 aprile 2019, n. 100, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58:  

 «Art. 30  -quater      (Interventi a favore di imprese private nel setto-
re radiofonico)   . — 1. (  Omissis  ) 

 2. Al fine di favorire la conversione in digitale e la conserva-
zione degli archivi multimediali delle imprese di cui al comma 1, la 
Presidenza del Consiglio dei ministri corrisponde alle citate imprese un 
contributo di 3 milioni di euro per l’anno 2019. Il contributo di cui al 
presente comma non è soggetto a riparto percentuale tra gli aventi di-
ritto e può essere riassorbito da eventuale convenzione appositamente 
stipulata successivamente alla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1, commi 1 e 2, lettera   c)  , del-
la legge 26 ottobre 2016, n. 198 recante: «Istituzione del Fondo per 
il pluralismo e l’innovazione dell’informazione e deleghe al Governo 

per la ridefinizione della disciplina del sostegno pubblico per il settore 
dell’editoria e dell’emittenza radiofonica e televisiva locale, della di-
sciplina di profili pensionistici dei giornalisti e della composizione e 
delle competenze del Consiglio nazionale dell’Ordine dei giornalisti. 
Procedura per l’affidamento in concessione del servizio pubblico radio-
fonico, televisivo e multimediale», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    
del 31 ottobre 2016, n. 255:  

 «Art. 1    (Istituzione del Fondo per il pluralismo e l’innovazio-
ne dell’informazione)   . — 1.Al fine di assicurare la piena attuazione dei 
princìpi di cui all’articolo 21 della Costituzione, in materia di diritti, li-
bertà, indipendenza e pluralismo dell’informazione, nonché di incentiva-
re l’innovazione dell’offerta informativa e dei processi di distribuzione e 
di vendita, la capacità delle imprese del settore di investire e di acquisire 
posizioni di mercato sostenibili nel tempo, nonché lo sviluppo di nuove 
imprese editrici anche nel campo dell’informazione digitale, è istituito 
nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze il 
Fondo unico per il pluralismo e l’innovazione digitale dell’informazione 
e dell’editoria, di cui all’articolo 1, comma 160, primo periodo, lettera 
  b)  , della legge 28 dicembre 2015, n. 208, come sostituita dall’articolo 10, 
comma 1, della presente legge, di seguito denominato “Fondo”.». 

  2. Nel Fondo confluiscono:  
   a)   (  Omissis  ) 
   b)   (  Omissis  ) 
   c)   una quota, fino ad un importo massimo di 100 milioni di 

euro per l’anno 2016 e 125 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017 
e 2018, delle eventuali maggiori entrate versate a titolo di canone di 
abbonamento alla televisione, di cui all’articolo 1, comma 160, primo 
periodo, lettera   b)  , della legge 28 dicembre 2015, n. 208, come sostituita 
dall’articolo 10, comma 1, della presente legge;». 

 — Si riporta il comma 616 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 
2020, n. 178 recante: «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi-
nanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023», pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale    30 dicembre 2020, n. 322, S.O. n. 46:  

  «616. Al fine di semplificare le procedure contabili di assegna-
zione delle risorse, tenendo conto dello stabile incremento delle entrate 
versate a titolo di canone di abbonamento alle radioaudizioni ai sensi 
degli articoli 1 e 3 del regio decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246, 
convertito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880, a decorrere dal 1° gennaio 
2021 le predette entrate sono destinate:  

   a)   quanto a 110 milioni di euro annui, al Fondo per il plurali-
smo e l’innovazione dell’informazione istituito nello stato di previsione 
del Ministero dell’economia e delle finanze, quale quota di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, lettera   c)  , della legge 26 ottobre 2016, n. 198. Nel 
predetto Fondo confluiscono, altresì, le risorse iscritte nello stato di pre-
visione del Ministero dello sviluppo economico relative ai contributi in 
favore delle emittenti radiofoniche e televisive in ambito locale; 

   b)   per la restante quota, alla società RAI-Radiotelevisione 
italiana Spa, ferme restando le somme delle entrate del canone di ab-
bonamento già destinate dalla legislazione vigente a specifiche finalità, 
sulla base dei dati del rendiconto del pertinente capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato dell’anno precedente a quello di accredito.».   

  Art. 18.
      Proroga di termini in materie di competenza del sistema 

di informazione per la sicurezza    

     1. All’articolo 8, comma 2, alinea, del decreto-legge 
18 febbraio 2015, n. 7, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 aprile 2015, n. 43, in materia di garanzie 
funzionali e di tutela, anche processuale, del personale e 
delle strutture dei servizi di informazione per la sicurez-
za, le parole: «Fino al 31 dicembre 2024» sono sostituite 
dalle seguenti: «Fino al 30 giugno 2025». 

 2. All’articolo 4, comma 2  -bis  , del decreto-legge 27 lu-
glio 2005, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 31 luglio 2005, n. 155, in materia di autorizzazione 
del personale dei servizi di informazione per la sicurez-
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za a colloqui personali con detenuti e internati, le parole: 
«Fino al 31 dicembre 2024» sono sostituite dalle seguen-
ti: «Fino al 30 giugno 2025».   
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 8, comma 2, alinea, del decreto-
legge 18 febbraio 2015, n. 7 recante: «Misure urgenti per il contrasto del 
terrorismo, anche di matrice internazionale, nonché proroga delle missio-
ni internazionali delle Forze armate e di polizia, iniziative di cooperazio-
ne allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione 
alle iniziative delle Organizzazioni internazionali per il consolidamento 
dei processi di pace e di stabilizzazione», pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale    del 19 febbraio 2015, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 aprile 2015, n. 43, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 8    (Disposizioni in materia di garanzie funzionali e di tu-
tela, anche processuale, del personale e delle strutture dei servizi di 
informazione per la sicurezza)   . — 1. (  Omissis  ) 

 2.    Fino al 30 giugno 2025   : 
   a)   non possono essere autorizzate, ai sensi dell’articolo 18 

della legge 3 agosto 2007, n. 124, condotte previste dalla legge come 
reato per le quali non è opponibile il segreto di Stato a norma dell’ar-
ticolo 39, comma 11, della medesima legge n. 124 del 2007, ad ecce-
zione delle fattispecie di cui agli articoli 270, secondo comma, 270  -ter  , 
270  -quater  , 270  -quater  .1, 270  -quinquies  , 270  -quinquies  .1, 302, 306, 
secondo comma, e 414, quarto comma, del codice penale; 

   b)   con le modalità di cui all’articolo 23, comma 2, della legge 
3 agosto 2007, n. 124, e successive modificazioni, la qualifica di agente 
di pubblica sicurezza, con funzione di polizia di prevenzione, può essere 
attribuita anche al personale delle Forze armate, che non ne sia già in 
possesso, il quale sia adibito, ai sensi dell’articolo 12 della medesima 
legge n. 124 del 2007, al concorso alla tutela delle strutture e del per-
sonale del Dipartimento delle informazioni per la sicurezza (DIS) o dei 
Servizi di informazione per la sicurezza; 

   c)   le identità di copertura, di cui all’articolo 24, comma 1, del-
la legge 3 agosto 2007, n. 124, possono essere utilizzate negli atti dei 
procedimenti penali di cui all’articolo 19 della medesima legge n. 124 
del 2007, dandone comunicazione con modalità riservate all’autorità 
giudiziaria procedente contestualmente all’opposizione della causa di 
giustificazione; 

   d)   fermo restando quanto previsto dall’articolo 497, comma 2  -
bis  , del codice di procedura penale, l’autorità giudiziaria, su richiesta del 
direttore generale del DIS o dei direttori dell’Agenzia informazioni e 
sicurezza esterna (AISE) o dell’Agenzia informazioni e sicurezza in-
terna (AISI), quando sia necessario mantenerne segreta la reale identità 
nell’interesse della sicurezza della Repubblica o per tutelarne l’incolu-
mità, autorizza gli addetti agli organismi di cui agli articoli 4, 6 e 7 della 
legge 3 agosto 2007, n. 124, e successive modificazioni, a deporre in 
ogni stato o grado di procedimento con identità di copertura”.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 4, comma 2  -bis  , del decreto-legge 
27 luglio 2005, n. 144 recante: «Misure urgenti per il contrasto del ter-
rorismo internazionale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    27 luglio 
2005, n. 173, e convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 
2005, n. 155, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 4    (Nuove norme per il potenziamento dell’attività informa-
tiva)   . — 1.-2. (  Omissis  ) 

 2  -bis  .    Fino al 30 giugno 2025   , il Presidente del Consiglio dei 
ministri, anche a mezzo del Direttore generale del Dipartimento delle 
informazioni per la sicurezza, può richiedere che i direttori dei servizi di 
informazione per la sicurezza di cui all’articolo 2, comma 2, della leg-
ge 3 agosto 2007, n. 124, ovvero personale dipendente espressamente 
delegato, siano autorizzati a colloqui personali con detenuti e internati, 
al solo fine di acquisire informazioni per la prevenzione di delitti con 
finalità terroristica di matrice internazionale.».   

  Art. 19.
      Disposizioni concernenti termini in materia di 

agricoltura    

     1. All’articolo 8  -ter   del decreto-legge 29 marzo 2019, 
n. 27, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 mag-
gio 2019, n. 44   , relativo al contenimento della diffusione 
del batterio Xylella fastidiosa    , sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 1, dopo le parole: «della batteriosi,» le 
parole: « per un periodo di sette anni » sono soppresse; 

   b)   il comma 2  -bis   è abrogato. 
  1  -bis  . All’articolo 1, comma 142, della legge 30 dicem-

bre 2020, n. 178, le parole: « 1° marzo 2025 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 luglio 2025 ».  

  1  -ter  . All’articolo 11, comma 5  -ter   , del decreto-legge 
30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, sono apportate le 
seguenti modificazioni:   

     a)   alla lettera   a)  , le parole: « 31 dicembre 2024 » 
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2025 »;   

     b)   alla lettera   b)  , le parole: « 31 dicembre 2024 » 
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2025 »;   

     c)   alla lettera   c)  , le parole: « 31 dicembre 2025 » 
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2026 ».   

  1  -quater  . Per le imprese della pesca e dell’acquacoltu-
ra il termine di cui all’articolo 1, comma 101, della leg-
ge 30 dicembre 2023, n. 213, è prorogato al 31 dicembre 
2025.    
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 8  -ter  , del decreto-legge 29 marzo 
2019, n. 27 recante: «Disposizioni urgenti in materia di rilancio dei set-
tori agricoli in crisi e del settore ittico nonché di sostegno alle imprese 
agroalimentari colpite da eventi atmosferici avversi di carattere eccezio-
nale e per l’emergenza nello stabilimento Stoppani, sito nel Comune di 
Cogoleto», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    29 marzo 2019, n. 75, e 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 8  -ter      (Misure per il contenimento della diffusione del bat-
terio     Xylella fastidiosa    )   . — 1. Al fine di ridurre la massa di inoculo e 
di contenere la diffusione della batteriosi, il proprietario, il conduttore 
o il detentore a qualsiasi titolo di terreni può procedere, previa comuni-
cazione alla regione, all’estirpazione di olivi situati in una zona infetta 
dalla Xylella fastidiosa, con esclusione di quelli situati nella zona di 
contenimento di cui alla decisione di esecuzione (UE) 2015/789 della 
Commissione, del 18 maggio 2015, e successive modificazioni, in de-
roga a quanto disposto dagli articoli 1 e 2 del decreto legislativo luogo-
tenenziale 27 luglio 1945, n. 475, e ad ogni disposizione vigente anche 
in materia vincolistica nonché in esenzione dai procedimenti di valuta-
zione di impatto ambientale e di valutazione ambientale strategica, di 
cui al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e dal procedimento di 
valutazione di incidenza ambientale. 

 1  -bis  . A seguito dell’estirpazione di cui al comma 1, è consen-
tito ai soggetti ivi indicati di procedere al reimpianto di piante ricono-
sciute come tolleranti o resistenti ai sensi dell’articolo 18, lettera   b)  , 
del regolamento di esecuzione (UE) 2020/1201 della Commissione, del 
14 agosto 2020, anche di specie vegetali diverse da quelle estirpate, in 
deroga alle disposizioni vincolistiche ed alle procedure valutative di cui 
al comma 1, nonché a quanto disposto dall’articolo 3 del decreto legi-
slativo luogotenenziale 27 luglio 1945, n. 475. 

 2. I soggetti iscritti al Registro ufficiale dei produttori di cui 
all’articolo 20 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214, con centri 
aziendali non autorizzati all’emissione del passaporto perché localizzati 
in aree delimitate alla Xylella fastidiosa, possono essere autorizzati dal 
Servizio fitosanitario regionale a produrre e commercializzare all’inter-
no della zona infetta le piante specificate di cui all’articolo 1 della deci-
sione di esecuzione (UE) 2015/789 della Commissione, del 18 maggio 
2015, e successive modificazioni. Tali soggetti devono garantire la trac-
ciabilità della produzione e della commercializzazione delle suddette 
piante e devono altresì assicurare che le stesse siano esenti da patogeni 
da quarantena e da organismi nocivi di qualità e che sia garantita la cor-
rispondenza varietale oltre ad eventuali altri requisiti definiti dai Servizi 
fitosanitari regionali. 

 2  -bis  . (   abrogato   ) 
 2  -ter  . Al fine di facilitare il processo di ricomposizione fondiaria 

e la rigenerazione dei territori interessati dall’evento patogeno della Xy-
lella fastidiosa, per l’anno 2023, gli atti di trasferimento a titolo oneroso, 
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a favore di coltivatori diretti o imprenditori agricoli professionali, iscritti 
nella relativa gestione previdenziale ed assistenziale, di terreni interes-
sati dal predetto evento patogeno e delle relative pertinenze, qualificati 
come agricoli in base agli strumenti urbanistici vigenti, di valore econo-
mico inferiore o uguale a 50.000 euro e, comunque, sino a una superficie 
non superiore a cinque ettari, sono esenti dall’imposta ipotecaria e da 
quella catastale; l’imposta di registro si applica in misura fissa, pari a 
200 euro. Per i medesimi atti, gli onorari notarili sono ridotti della metà. 
Per il periodo di cinque anni decorrenti dalla data del trasferimento im-
mobiliare, la destinazione d’uso agricola dei terreni e delle pertinenze 
oggetto di trasferimento non può essere modificata. Le agevolazioni fi-
scali di cui al presente comma valgono come incentivi statali ai fini di 
quanto previsto dall’articolo 65 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27. 

 3. All’articolo 1, comma 107, primo periodo, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, dopo le parole: «patrimonio comunale» sono in-
serite le seguenti: «nonché per la realizzazione degli interventi previsti 
dal decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 
13 febbraio 2018, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 80 del 6 aprile 
2018, finalizzati al contenimento della diffusione dell’organismo nocivo 
Xylella fastidiosa». 

 4. La legna pregiata derivante da capitozzature ed espianti, se 
destinata a utilizzi diversi dall’incenerimento, può essere stoccata anche 
presso i frantoi che ne fanno richiesta alla regione, che ne regolamenta 
le procedure. Le parti legnose, quali branche e tronchi, prive di ogni ve-
getazione, provenienti da piante ospiti situate in una zona delimitata ai 
sensi della decisione di esecuzione (UE) 2015/789 della Commissione, 
del 18 maggio 2015, e successive modificazioni, possono essere libera-
mente movimentate all’esterno della suddetta zona.». 

 — Si riporta il comma 142 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 
2020, n. 178 recante: «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi-
nanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023», pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale    del 30 dicembre 2020, n. 322, S.O. n. 46, 
come modificato dalla presente legge:  

 «142. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 15, com-
ma 3  -ter  , del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, a decorrere dal    31 lu-
glio 2025   , ai soggetti che, essendovi obbligati, non hanno provveduto 
a comunicare con le modalità e nei tempi previsti dal comma 139 si 
applica la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una 
somma da euro 500 a euro 2.000. A chiunque non rispetta le modalità 
di comunicazione e di tenuta telematica del predetto registro, stabilite 
con i decreti di cui al comma 141, si applica la sanzione amministrativa 
pecuniaria del pagamento di una somma da euro 2.000 a euro 4.000. Il 
Dipartimento dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e della 
repressione frodi dei prodotti agroalimentari del Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste è designato quale autorità 
competente allo svolgimento dei controlli e all’irrogazione delle sanzio-
ni amministrative pecuniarie previste dal presente comma, previa ado-
zione dei decreti attuativi nei termini stabiliti nel comma 141.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 11, comma 5  -ter  , del decreto-leg-
ge 30 dicembre 2021, n. 228 recante: «Disposizioni urgenti in materia 
di termini legislativi», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    30 dicembre 
2021, n. 309, e convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 
2022, n. 15, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 11    (Proroga di termini in materia di transizione ecologi-
ca)   . — 1.-5  -bis  . (  Omissis  ) 

 5  -ter  . Al fine di sostenere la continuità dell’esercizio delle at-
tività imprenditoriali agricole garantendo il corretto impiego delle do-
tazioni meccaniche aziendali, i termini per la revisione delle macchine 
agricole di cui al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
20 maggio 2015, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 149 del 30 giu-
gno 2015, sono fissati:  

   a)   per i veicoli immatricolati entro il 31 dicembre 1983, al 
   31 dicembre 2025   ; 

   b)   per i veicoli immatricolati dal 1° gennaio 1984 al 31 dicem-
bre 1996, al    31 dicembre 2025   ; 

   c)   per i veicoli immatricolati dal 1° gennaio 1997 al 31 dicem-
bre 2019, al    31 dicembre 2026   ; 

   d)   per i veicoli immatricolati dopo il 1° gennaio 2020, al quin-
to anno successivo alla fine del mese di prima immatricolazione.». 

 — Si riporta il comma 101 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 
2023, n. 213 recante: «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi-
nanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026», pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale    30 dicembre 2023, n. 303, S.O. n. 40:  

 «101. Le imprese con sede legale in Italia e le imprese aven-
ti sede legale all’estero con una stabile organizzazione in Italia, tenute 
all’iscrizione nel registro delle imprese ai sensi dell’articolo 2188 del 
codice civile, sono tenute a stipulare, entro il 31 marzo 2025, contratti 
assicurativi a copertura dei danni ai beni di cui all’articolo 2424, primo 
comma, sezione Attivo, voce B-II, numeri 1), 2) e 3), del codice civile 
direttamente cagionati da calamità naturali ed eventi catastrofali veri-
ficatisi sul territorio nazionale. Per eventi da assicurare di cui al primo 
periodo si intendono i sismi, le alluvioni, le frane, le inondazioni e le 
esondazioni.».   

  Art. 19  - bis 
      Proroga degli interventi previsti dal Programma 

nazionale triennale della pesca e dell’acquacoltura    

      1. Al fine di sostenere il settore della pesca e dell’ac-
quacoltura, le attività connesse e, in particolare, gli inter-
venti indirizzati alla tutela dell’ecosistema marino, della 
concorrenza e della competitività delle imprese nazionali 
previsti dal Programma nazionale triennale di cui all’ar-
ticolo 2, comma 5  -decies  , del decreto-legge 29 dicembre 
2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 
26 febbraio 2011, n. 10, le azioni svolte dai soggetti di cui 
agli articoli 16, 17 e 18 del decreto legislativo 26 maggio 
2004, n. 154, sono prorogate al 31 dicembre 2025. Le ri-
sorse destinate all’attuazione del Programma nazionale 
triennale di cui al primo periodo sono incrementate di 2 
milioni di euro per l’anno 2025.  

  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 2 milioni 
di euro per l’anno 2025, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di 
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-
2027, nell’ambito del programma « Fondi di riserva e 
speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze per l’anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste.    
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 2, comma 5  -decies  , del decreto-
legge 29 dicembre 2010, n. 225 recante: «Proroga di termini previsti da 
disposizioni legislative e di interventi urgenti in materia tributaria e di 
sostegno alle imprese e alle famiglie», convertito, con modificazioni, 
dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
del 29 dicembre 2010, n. 303:  

 «Art. 2    (Proroghe onerose di termini)   . — 1.-5  -novies  . (  Omissis  ) 
 5  -decies  . Il Ministro delle politiche agricole alimentari e fore-

stali, sentita la Commissione consultiva centrale per la pesca e l’acqua-
coltura, adotta il Programma nazionale triennale della pesca, di seguito 
denominato «Programma nazionale», contenente gli interventi di esclu-
siva competenza nazionale indirizzati alla tutela dell’ecosistema marino 
e della concorrenza e competitività delle imprese di pesca nazionali, 
nel rispetto dell’articolo 117 della Costituzione ed in coerenza con la 
normativa comunitaria.». 

 — Si riportano gli articoli 16, 17 e 18, del decreto legislativo 
26 maggio 2004, n. 154 recante: «Modernizzazione del settore pesca e 
dell’acquacoltura, a norma dell’articolo 1, comma 2, della L. 7 marzo 
2003, n. 38», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    del 24 giugno 2004, 
n. 146:  

 «Art. 16    (Promozione della cooperazione)    . — 1. Allo scopo di 
favorire lo sviluppo della pesca e dell’acquacoltura nazionali in forma 
cooperativa, nonché delle attività connesse, il Programma nazionale 
prevede il finanziamento di:  

   a)   corsi di aggiornamento e riqualificazione per i soci e per i 
dipendenti delle cooperative della pesca e dell’acquacoltura e loro con-
sorzi, organizzati dalle associazioni nazionali delle cooperative della pe-
sca e dell’acquacoltura, riconosciute ai sensi delle leggi vigenti; 
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   b)   iniziative volte a favorire la cooperazione tra i pescatori, gli 
acquacoltori, i consorzi tra cooperative della pesca e dell’acquacoltura; 

   c)   contratti di programma, progetti sperimentali e convenzioni 
per la fornitura di servizi al settore, finalizzati al rafforzamento del ruo-
lo della cooperazione nel più ampio contesto del processo di sviluppo 
dell’economia ittica. 

 2. Le iniziative di cui al comma 1 sono effettuate sulla base di 
programmi annuali o pluriennali predisposti dalle associazioni nazionali 
riconosciute delle cooperative della pesca e dell’acquacoltura.» 

 «Art. 17    (Promozione dell’associazionismo)   . — 1. Allo scopo 
di favorire lo sviluppo e la valorizzazione della produzione ittica na-
zionale, tutelare la concorrenzialità delle imprese di settore sui mercati 
nazionali ed internazionali, promuovere l’associazionismo nel settore 
della pesca e dell’acquacoltura nazionali, nonché delle attività connesse, 
il Programma nazionale prevede il finanziamento di specifiche inizia-
tive, ivi compresi i contratti di programma, i progetti sperimentali e le 
convenzioni per la fornitura di servizi al settore, sulla base di program-
mi annuali o pluriennali predisposti dalle associazioni nazionali ricono-
sciute delle imprese di pesca e delle imprese di acquacoltura.» 

 «Art 18    (Promozione delle attività a favore dei lavoratori di-
pendenti)   . — 1. Allo scopo di favorire lo sviluppo delle opportunità 
occupazionali e delle tutele sociali nel settore della pesca e dell’acqua-
coltura, nonché delle attività connesse, il Programma nazionale prevede 
il finanziamento di specifiche iniziative rivolte ai lavoratori dipendenti, 
promosse dalle organizzazioni sindacali nazionali stipulanti il Contratto 
collettivo nazionale di lavoro di riferimento nel settore della pesca e 
dell’acquacoltura, sulla base di programmi annuali o pluriennali predi-
sposti dalle medesime organizzazioni.».   

  Art. 19  - ter 

      Proroga dei lavori del tavolo tecnico sul tema del 
rimborso delle imposte per i soggetti colpiti dal sisma 
del 13 e 16 dicembre 1990    

      1. I lavori del tavolo tecnico di cui all’articolo 7  -bis   
del decreto-legge 11 giugno 2024, n. 76, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 agosto 2024, n. 111, sono 
prorogati fino al 30 settembre 2025. Conseguentemente, 
all’articolo 7  -bis  , comma 1, del decreto-legge n. 76 del 
2024, è aggiunto, infine, il seguente periodo: «Il tavolo 
potrà anche esaminare il tema relativo alle istanze pre-
sentate successivamente alla scadenza dei termini» .    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 7  -bis  , del decreto-legge 11 giugno 
2024, n. 76 recante: “Disposizioni urgenti per la ricostruzione post-ca-
lamità, per interventi di protezione civile e per lo svolgimento di grandi 
eventi internazionali”, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    11 giugno 
2024, n. 135, e convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2024, 
n. 111, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 7  -bis      (Istituzione di un tavolo tecnico per la verifica 
dell’attuazione delle disposizioni di cui all’articolo 1, comma 665, del-
la legge 23 dicembre 2014, n. 190, relative al sisma del 1990)   . — 1. Al 
fine di verificare l’attuazione delle disposizioni di cui all’articolo 1, 
comma 665, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come modificato 
dall’articolo 29, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, è isti-
tuito, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, presso il Ministero dell’economia e 
delle finanze, un tavolo tecnico a fini ricognitivi, anche con riguardo al 
contenzioso in essere e a quello già concluso, composto da un rappre-
sentante dell’Agenzia delle entrate, un rappresentante della città metro-
politana di Catania, un rappresentante del libero consorzio comunale di 
Siracusa e un rappresentante del libero consorzio comunale di Ragusa. 
   Il tavolo potrà anche esaminare il tema relativo alle istanze presentate 
successivamente alla scadenza dei termini.  

 2. Le disposizioni di cui al comma 1 sono attuate senza oneri 
aggiuntivi per la finanza pubblica. Ai componenti del tavolo tecnico non 
spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri emolu-
menti comunque denominati.».   

  Art. 19  - quater 
      Disposizioni concernenti termini in materia di disabilità    

       1. A decorrere dalla data del 30 settembre 2025, le at-
tività di sperimentazione di cui all’articolo 33, commi 1 
e 2, del decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62, attuate 
nel rispetto del regolamento adottato ai sensi dell’artico-
lo 32 del medesimo decreto, si svolgono anche nei territo-
ri, a livello provinciale, di seguito individuati:   

     a)   Alessandria;   
     b)   Lecce;   
     c)   Genova;   
     d)   Isernia;   
     e)   Macerata;   
     f)   Matera;   
     g)   Palermo;   
     h)   Teramo;   
     i)   Vicenza;   
     l)   provincia autonoma di Trento;   
     m)   Aosta.   

   2. Al decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62, sono 
apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   all’articolo 9, comma 1, le parole: « 1° gennaio 
2026 » sono sostituite dalle seguenti: « 1° gennaio 2027 
»;   

     b)   all’articolo 12, comma 1, le parole: « 30 novem-
bre 2025 » sono sostituite dalle seguenti: « 30 novembre 
2026 »;   

     c)   all’articolo 33, commi 1 e 2, le parole: « dodici 
mesi » sono sostituite dalle seguenti: « ventiquattro mesi 
»;   

     d)   all’articolo 35, ai commi 1, 2 e 3, le parole: « 
31 dicembre 2025 », ovunque ricorrono, sono sostituite 
dalle seguenti: « 31 dicembre 2026 » e, al comma 4, le 
parole: « 1° gennaio 2026 », ovunque ricorrono, sono 
sostituite dalle seguenti: « 1° gennaio 2027 »;   

     e)   all’articolo 39, comma 1, alinea, le parole: 
« 1° gennaio 2026 » sono sostituite dalle seguenti: « 
1° gennaio 2027 »;   

     f)   all’articolo 40, comma 2, le parole: « 1° gennaio 
2026 » sono sostituite dalle seguenti: « 1° gennaio 2027 
».   

  3. Nelle more dell’adozione del regola mento di cui 
all’articolo 12, comma 1, del decreto legislativo 3 maggio 
2024, n. 62, e fermo restando quanto previsto dal rego-
lamento di cui al comma 7  -bis   dell’articolo 9 del decre-
to-legge 31 maggio 2024, n. 71, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 29 luglio 2024, n. 106, nei territori 
individuati dal comma 1 del presente articolo, nonché nei 
territori individuati dall’articolo 9, comma 1, del citato 
decreto-legge n. 71 del 2024, con regolamento da adot-
tare, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, con decreto del 
Ministro della salute, di concerto con il Ministro per le 
disabilità e con il Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, sono stabiliti i criteri per l’accertamento della 
disabilità connessa all’artrite reumatoide, alle cardiopa-
tie, alle broncopatie e alle malattie oncologiche, tenendo 
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conto delle differenze di sesso e di età e nel rispetto dei 
princìpi e criteri di cui al citato articolo 12 del decreto 
legislativo 3 maggio 2024, n. 62.  

  4. Al fine di garantire il supporto al Ministro per le 
disabilità e al Dipartimento per le politiche in favore del-
le persone con disabilità, sullo stato di attuazione della 
riforma in materia di disabilità, ivi compresa la fase spe-
rimentale di cui al comma 1 del presente articolo, con 
connessa attività di affiancamento e assistenza ai terri-
tori coinvolti nell’attuazione della riforma, sull’attua-
zione del programma di azione triennale, di cui all’ar-
ticolo 3 della legge 3 marzo 2009, n. 18, sull’attuazione 
della direttiva (UE) 2024/2841 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 23 ottobre 2024, che istituisce la car-
ta europea della disabilità e il contrassegno europeo di 
parcheggio per le persone con disabilità, nonché sulla 
gestione dei rapporti con l’Autorità Garante nazionale 
dei diritti delle persone con disabilità, l’operatività della 
Segreteria tecnica, quale struttura di missione ai sensi 
dell’articolo 7, comma 4, del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 303, è fissata al 31 dicembre 2027. Per le finalità 
di cui al presente comma sono stanziati euro 900.000 per 
l’anno 2027, cui si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 178, della 
legge 30 dicembre 2021, n. 234.    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 33, commi 1 e 2, del decreto le-
gislativo 3 maggio 2024, n. 62 recante: «Definizione della condizione 
di disabilità, della valutazione di base, di accomodamento ragionevole, 
della valutazione multidimensionale per l’elaborazione e attuazione del 
progetto di vita individuale personalizzato e partecipato», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    del 14 maggio 2024, n. 111:  

 «Art. 33    (Fase di sperimentazione)   . — 1. Dal 1° gennaio 2025, 
anche al fine di assicurare il progressivo aggiornamento delle definizio-
ni, dei criteri e delle modalità di accertamento, è avviata una procedura 
di sperimentazione della durata di dodici mesi, volta all’applicazione 
provvisoria e a campione, secondo il principio di differenziazione geo-
grafica tra Nord, Sud e centro Italia e di differenziazione di dimensioni 
territoriali, delle disposizioni relative alla valutazione di base disciplina-
ta dal Capo II del presente decreto. All’attuazione del presente comma, 
per gli anni 2024 e 2025, si provvede con le risorse indicate dall’artico-
lo 9, comma 7. 

 2. Dal 1° gennaio 2025 è avviata una procedura di sperimen-
tazione della durata di dodici mesi, volta all’applicazione provvisoria 
e a campione, secondo il principio di differenziazione geografica tra 
Nord, Sud e centro Italia e di differenziazione di dimensioni territoriali, 
delle disposizioni relative alla valutazione multidimensionale e al pro-
getto di vita previste dal Capo III del presente decreto. Allo svolgimento 
delle attività di cui al presente comma sono destinate le risorse di cui 
all’articolo 31, comma 1, che sono integrative e aggiuntive rispetto alle 
risorse già destinate a legislazione vigente per sperimentare prestazioni 
e servizi personalizzati, che confluiscono nel budget di progetto di cui 
all’articolo 28.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 9, comma 1, dell’articolo 12, 
comma 1, dell’articolo 33, commi 1 e 2, dell’articolo 35, commi 1, 2, 
3 e 4, dell’articolo 39, comma 1, alinea e dell’articolo 40, comma 2, 
del decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62 recante: «Definizione della 
condizione di disabilità, della valutazione di base, di accomodamento 
ragionevole, della valutazione multidimensionale per l’elaborazione e 
attuazione del progetto di vita individuale personalizzato e partecipato», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    del 14 maggio 2024, n. 111, come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 9    (Procedura valutativa di base, soggetto unico, svol-
gimento, composizione e funzionamento delle unità di valutazione di 
base)   . — 1. Fermo restando quanto disposto dagli articoli 12 e 33, a 
decorrere dalla data del    1° gennaio 2027    la gestione del procedimento 
per la valutazione di base è affidata, in via esclusiva, all’INPS.». 

 «Art. 12    (Aggiornamento delle definizioni, dei criteri e delle mo-
dalità di accertamento e di valutazione di base, a seguito dell’adozione 
delle classificazioni ICD e ICF)   . — 1. Nel rispetto di quanto previsto 
dall’articolo 117 della Costituzione e in coerenza con quanto stabilito 
dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 65 del 18 marzo 2017, con re-
golamento del Ministro della salute, adottato ai sensi dell’articolo 17, 
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, con l’Autorità politica delegata in 
materia di disabilità e con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 
sentito il Ministro dell’istruzione e del merito, previa intesa in sede di 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le provin-
ce autonome di Trento e di Bolzano, sentito l’INPS, da adottare entro il 
   30 novembre 2026   , si provvede, sulla base delle classificazioni ICD e 
ICF e in conformità con la definizione di disabilità di cui all’articolo 2, 
comma 1, lettera   a)  , all’aggiornamento delle definizioni, dei criteri e 
delle modalità di accertamento dell’invalidità civile, della cecità civile, 
della sordità civile e della sordocecità civile previsti dal decreto del Mi-
nistro della sanità 5 febbraio 1992, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 47 del 26 febbraio 1992.». 

 «Art. 33    (Fase di sperimentazione)   . — 1. Dal 1° gennaio 2025, 
anche al fine di assicurare il progressivo aggiornamento delle definizio-
ni, dei criteri e delle modalità di accertamento, è avviata una procedura 
di sperimentazione della durata di    ventiquattro mesi   , volta all’applica-
zione provvisoria e a campione, secondo il principio di differenziazione 
geografica tra Nord, Sud e centro Italia e di differenziazione di dimen-
sioni territoriali, delle disposizioni relative alla valutazione di base di-
sciplinata dal Capo II del presente decreto. All’attuazione del presente 
comma, per gli anni 2024 e 2025, si provvede con le risorse indicate 
dall’articolo 9, comma 7. 

 2. Dal 1° gennaio 2025 è avviata una procedura di sperimenta-
zione della durata di    ventiquattro mesi   , volta all’applicazione provviso-
ria e a campione, secondo il principio di differenziazione geografica tra 
Nord, Sud e centro Italia e di differenziazione di dimensioni territoriali, 
delle disposizioni relative alla valutazione multidimensionale e al pro-
getto di vita previste dal Capo III del presente decreto. Allo svolgimento 
delle attività di cui al presente comma sono destinate le risorse di cui 
all’articolo 31, comma 1, che sono integrative e aggiuntive rispetto alle 
risorse già destinate a legislazione vigente per sperimentare prestazioni 
e servizi personalizzati, che confluiscono nel budget di progetto di cui 
all’articolo 28.». 

 «Art. 35    (Principio di non regressione e tutela dei diritti ac-
quisiti. Disposizioni transitorie e finali)   . — 1. Ai sensi dell’articolo 2, 
comma 2, lettera   h)  , numero 1), della legge 22 dicembre 2021, n. 227, 
le disposizioni di cui al presente decreto garantiscono in ogni caso il 
mantenimento dei diritti riconosciuti dalla disciplina in vigore fino al 
   31 dicembre 2026   . 

 2. Sono, altresì, fatte salve le prestazioni, i servizi, le agevolazio-
ni e i trasferimenti monetari già erogati o dei quali sia comunque stata 
accertata la spettanza entro il    31 dicembre 2026   , in materia di invalidità 
civile, di cecità civile, di sordità civile, di sordocecità e per quanto di-
sposto dalla legge 5 febbraio 1992, n. 104. Alle istanze di accertamento 
presentate entro la data del    31 dicembre 2026    si applicano le previgenti 
disposizioni. 

 3. Fino al    31 dicembre 2026   , alle revisioni e alle revoche delle 
prestazioni già riconosciute si applicano, anche nei territori soggetti a 
sperimentazione ai sensi dell’articolo 33, le condizioni di accesso ed i 
sistemi valutativi in vigore precedentemente alla data di entrata in vigo-
re del presente decreto. 

 4. Il diritto a richiedere l’elaborazione del progetto di vita è ri-
conosciuto anche in favore di coloro che sono in possesso di una certi-
ficazione ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104, rilasciata prima 
della data del    1° gennaio 2027   , senza effettuare la valutazione di base. 
Ai procedimenti per il progetto individuale di cui all’articolo 14 della 
legge 8 novembre 2000, n. 328 in corso alla data del    1° gennaio 2027    
si applicano le disposizioni del Capo III, senza preventiva valutazione 
di base.». 

 «Art. 39    (Abrogazioni)   . — 1. Fermo restando quanto previsto 
dall’articolo 15 delle disposizioni preliminari al codice civile e fatto sal-
vo quanto previsto dall’articolo 35, comma 2, secondo periodo, a decor-
rere dal    1° gennaio 2027    sono o restano abrogati:». 

 «Art. 40    (Entrata in vigore)   . — 1. (  Omissis  ) 
 2. Le disposizioni di cui agli articoli 3, 5, 6, commi da 1 a 8, 7, 

comma 1, 8, 9, commi da 1 a 5 e comma 8, 10, 13, 14, 15, 18, 19, 20, 
21, 22, 23, 24, commi 1, 2 e 3, 25, 26, 27, 28, commi da 1 a 7 e 9, 29 
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e 36 si applicano nei territori interessati dalla sperimentazione di cui 
all’articolo 33 a decorrere dal 1° gennaio 2025 e, sul restante territorio 
nazionale, a decorrere dal    1° gennaio 2027   .» 

 — Si riporta l’articolo 9, comma 7  -bis  , del decreto-legge 31 mag-
gio 2024, n. 71, recante: «Disposizioni urgenti in materia di sport, di so-
stegno didattico agli alunni con disabilità, per il regolare avvio dell’an-
no scolastico 2024/2025 e in materia di università e ricerca», convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2024, n. 106, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    31 maggio 2024, n. 126:  

 «Art. 9    (Disposizioni urgenti in materia di tutela dei diritti delle 
persone con disabilità e di formazione dei docenti referenti per il soste-
gno)    . — 1. Al fine di assicurare il completamento entro il 31 dicembre 
2024 della formazione dei soggetti indicati nella tabella di cui all’allega-
to B al presente decreto, coinvolti nella predisposizione, organizzazio-
ne e attuazione dei procedimenti di valutazione di base, di valutazione 
multidimensionale e di redazione dei progetti di vita di cui ai Capi II 
e III del decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62, ivi inclusi i docenti 
referenti per il sostegno, sono di seguito individuati i territori, a livel-
lo provinciale, in cui avviare le attività di sperimentazione disciplinate 
dall’articolo 33, commi 1 e 2, del medesimo decreto:  

   a)   Brescia; 
   b)   Catanzaro; 
   c)   Firenze; 
   d)   Forlì-Cesena; 
   e)   Frosinone; 
   f)   Perugia; 
   g)   Salerno; 
   h)   Sassari; 
   i)   Trieste. 

 2.-7. (  Omissis  ) 
 7  -bis  .Nelle more dell’adozione del regolamento di cui all’artico-

lo 12, comma 1, del decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62, al fine di 
consentire, dal 1° gennaio 2025 al 31 dicembre 2025, la sperimentazione 
di cui all’articolo 33 del citato decreto legislativo nei territori individuati 
dal comma 1 del presente articolo, con regolamento da adottare, entro 
tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, con decreto del Ministro della salute, di concerto con 
l’Autorità politica delegata in materia di disabilità e con il Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali, sono stabiliti i criteri per l’accertamento 
della disabilità connessa ai disturbi dello spettro autistico, al diabete di 
tipo 2 e alla sclerosi multipla, tenendo conto delle differenze di sesso e 
di età e nel rispetto dei princìpi e criteri di cui al citato articolo 12 del 
decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62.». 

 — La Direttiva (UE) 2024/2841 del Parlamento europeo e del Con-
siglio del 23 ottobre 2024 che istituisce la carta europea della disabilità 
e il contrassegno europeo di parcheggio per le persone con disabilità è 
pubblicata nella   Gazzetta ufficiale   europea del 14 novembre 2024. 

 — Si riporta l’articolo 3 della legge 3 marzo 2009, n. 18 recante: 
«Ratifica ed esecuzione della Convenzione delle Nazioni Unite sui di-
ritti delle persone con disabilità, con Protocollo opzionale, fatta a New 
York il 13 dicembre 2006 e istituzione dell’Osservatorio nazionale sulla 
condizione delle persone con disabilit», pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale    del 14 marzo 2009, n. 61:  

 «Art. 3    (Istituzione dell’Osservatorio nazionale sulla condizione 
delle persone con disabilità)   . — 1. Allo scopo di promuovere la piena 
integrazione delle persone con disabilità, in attuazione dei principi san-
citi dalla Convenzione di cui all’articolo 1, nonché dei principi indicati 
nella legge 5 febbraio 1992, n. 104, è istituito, presso la Presidenza del 
Consiglio dei ministri, l’Osservatorio nazionale sulla condizione delle 
persone con disabilità, di seguito denominato «Osservatorio». 

 2. L’Osservatorio è presieduto dal Presidente del Consiglio dei 
ministri ovvero dal Ministro delegato per la famiglia e le disabilità. I 
componenti dell’Osservatorio sono nominati, in numero non superio-
re a quaranta, nel rispetto del principio di pari opportunità tra donne e 
uomini. 

 3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di con-
certo con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e con il Mini-
stro per la pubblica amministrazione, adottato ai sensi dell’articolo 17, 
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono disciplinati la com-
posizione, l’organizzazione e il funzionamento dell’Osservatorio, pre-
vedendo che siano rappresentate le amministrazioni centrali coinvolte 
nella definizione e nell’attuazione di politiche in favore delle persone 
con disabilità, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolza-

no, le autonomie locali, gli Istituti di previdenza, l’Istituto nazionale 
di statistica, le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentati-
ve dei lavoratori, dei pensionati e dei datori di lavoro, le associazioni 
nazionali maggiormente rappresentative delle persone con disabilità e 
le organizzazioni rappresentative del terzo settore operanti nel campo 
della disabilità. L’Osservatorio è integrato, nella sua composizione, con 
esperti di comprovata esperienza nel campo della disabilità in numero 
pari a cinque. 

 4. L’Osservatorio dura in carica tre anni ed è prorogabile con de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri per la medesima durata. 

  5. L’Osservatorio ha i seguenti compiti:  
   a)   promuovere l’attuazione della Convenzione di cui all’ar-

ticolo 1 ed elaborare il rapporto dettagliato sulle misure adottate di cui 
all’articolo 35 della stessa Convenzione, in raccordo con il Comitato 
interministeriale dei diritti umani; 

   b)   predisporre un programma di azione triennale per la pro-
mozione dei diritti e l’integrazione delle persone con disabilità, in attua-
zione della legislazione nazionale e internazionale; 

   c)   promuovere la raccolta di dati statistici che illustrino la 
condizione delle persone con disabilità, anche con riferimento alle di-
verse situazioni territoriali; 

   d)   predisporre la relazione sullo stato di attuazione delle poli-
tiche sulla disabilità, di cui all’articolo 41, comma 8, della legge 5 feb-
braio 1992, n. 104, come modificato dal comma 8 del presente articolo; 

   e)   promuovere la realizzazione di studi e ricerche che possano 
contribuire ad individuare aree prioritarie verso cui indirizzare azioni 
e interventi per la promozione dei diritti delle persone con disabilità. 

 6. Al funzionamento dell’Osservatorio è destinato uno stanzia-
mento annuo di 500.000 euro, per gli anni dal 2009 al 2014. Al relativo 
onere si provvede mediante corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 20, comma 8, della legge 8 novembre 
2000, n. 328. 

 7. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

 8. All’articolo 41, comma 8, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, 
le parole: «entro il 15 aprile di ogni anno» sono sostituite dalle seguenti: 
«ogni due anni, entro il 15 aprile».». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 7, comma 4, del decreto legi-
slativo 30 luglio 1999, n. 303 recante: «Ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, a norma dell’articolo 11 della L. 15 marzo 
1997, n. 59», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    del 1°settembre 1999, 
n. 205, S.O:  

 «Art. 7    (Autonomia organizzativa)   . — 1.-3. (  Omissis  ) 
 4. Per lo svolgimento di particolari compiti per il raggiungimen-

to di risultati determinati o per la realizzazione di specifici programmi, il 
Presidente istituisce, con proprio decreto, apposite strutture di missione, 
la cui durata temporanea, comunque non superiore a quella del Governo 
che le ha istituite, è specificata dall’atto istitutivo. Entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, il Presiden-
te può ridefinire le finalità delle strutture di missione già operanti: in 
tale caso si applica l’articolo 18, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, e successive modificazioni. Sentiti il Comitato nazionale per la 
bioetica e gli altri organi collegiali che operano presso la Presidenza, il 
Presidente, con propri decreti, ne disciplina le strutture di supporto.». 

 — Si riporta il comma 178 dell’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2021, n. 234 recante: «Bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024», 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    del 31 dicembre 2021, n. 310, S.O. 
n. 49:  

 «178. Il Fondo per la disabilità e la non autosufficienza di cui 
all’articolo 1, comma 330, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, a de-
correre dal 1° gennaio 2022 è denominato « Fondo per le politiche in 
favore delle persone con disabilità » ed è trasferito presso lo stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, al fine di dare 
attuazione a interventi legislativi in materia di disabilità finalizzati al ri-
ordino e alla sistematizzazione delle politiche di sostegno alla disabilità 
di competenza dell’Autorità politica delegata in materia di disabilità. A 
tal fine, il predetto Fondo è incrementato di 50 milioni di euro annui per 
ciascuno degli anni dal 2023 al 2026.».   
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  Art. 20.
      Proroga delle misure di sostegno e delle attività di 

assistenza in essere a favore delle persone titolari del 
permesso di soggiorno per protezione temporanea 
rilasciato ai sensi del decreto legislativo 7 aprile 2003, 
n. 85, e del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri del 28 marzo 2022 in conseguenza degli eventi 
bellici iniziati nel febbraio 2022 in Ucraina    

     1. Tenuto conto della decisione di esecuzione    (UE) 
2024/1836 del Consiglio, del 25 giugno 2024   , le dispo-
sizioni di cui agli articoli 1, 2, 3, 4, 5, limitatamente ai 
commi 1 e 3, 6, 7 e 8 del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri del 28 marzo 2022, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 89 del 15 aprile 2022, recante « mi-
sure di protezione temporanea per le persone provenienti 
dall’Ucraina in conseguenza degli eventi bellici in corso 
», continuano a produrre effetti fino al 31 dicembre 2025. 
È autorizzata, altresì, la prosecuzione fino al 31 dicembre 
2025 dei progetti del sistema di accoglienza e integra-
zione di cui all’articolo 1  -sexies   del decreto-legge 30 di-
cembre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 febbraio 1990, n. 39, in scadenza al 31 dicembre 
2024. 

 2. Fatto salvo quanto stabilito al comma 1, con una o 
più ordinanze del capo del Dipartimento della protezio-
ne civile della Presidenza del Consiglio dei ministri, da 
adottare entro il 31 gennaio 2025 in deroga agli articoli 
26 e 27, comma 5, del codice della protezione civile di 
cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, sentite le 
Regioni e le Province Autonome e di concerto con il Mi-
nistero dell’interno, si provvede a regolare il progressivo 
consolidamento nelle forme ordinarie, fino al termine di 
cui al comma 1    del presente articolo   , delle ulteriori misu-
re di assistenza ed accoglienza straordinarie e temporanee 
attualmente in essere ai sensi dell’articolo 4, comma 1, 
lettera   g)  , del decreto legislativo 7 aprile 2003, n. 85, e 
degli articoli 31, commi 1 e 2, e 31  -bis    del decreto-legge 
21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 20 maggio 2022, n. 51. Con le medesime ordinanze 
di cui al primo periodo si provvede, altresì:  

   a)   al trasferimento delle stesse misure di assisten-
za e accoglienza straordinarie e temporanee in capo alle 
amministrazioni ordinariamente competenti, anche pre-
vedendo la corresponsione di un contributo una tantum, a 
cura del Dipartimento della protezione civile della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, in favore    delle persone 
e dei nuclei    familiari che dichiarino di non aver bisogno 
del proseguimento dell’assistenza pubblica nonché l’anti-
cipazione, nei limiti del 50 per centro dell’onere massimo 
stimato, in favore degli enti firmatari delle convenzioni 
per l’assistenza diffusa di cui all’articolo 31, comma 1, 
lettera   a)  , del decreto-legge n. 21 del 2022, nazionali e 
regionali, in essere alla data del presente decreto, disponi-
bili, per quanto necessario, alla proroga delle stesse con-
venzioni per un periodo non superiore a sei mesi; 

   b)   alla cessazione del riconoscimento del contributo 
di cui all’articolo 31, comma 1, lettera   b)  , del medesimo 
decreto-legge n. 21 del 2022 per i titolari di permessi di 
soggiorno per protezione temporanea rilasciati dopo il 

1° febbraio 2025 e alla fissazione di termini temporali 
perentori per la presentazione della relativa richiesta per 
i titolari di permessi di soggiorno per protezione tempo-
ranea rilasciati prima del 1° febbraio 2025; 

   c)   a regolare, in via transitoria ed eccezionale, le mo-
dalità di prosecuzione delle residue forme di accoglienza 
eventualmente ancora assicurate, sul territorio nazionale, 
dalle strutture territoriali di protezione civile ai sensi di 
quanto previsto dall’articolo 2 dell’Ordinanza del Capo 
del Dipartimento della protezione civile    n. 872 del 4 mar-
zo 2022   , a cura delle Prefetture – Uffici territoriali del Go-
verno, sotto il coordinamento del Ministero dell’Interno; 

   d)   a regolare l’assegnazione alle Amministrazioni 
ordinariamente competenti,    alle quali è trasferita la com-
petenza per l’attuazione delle    misure di assistenza e di 
accoglienza di cui agli articoli 31, comma 1, e 31  -bis   del 
richiamato decreto-legge n. 21 del 2022, delle corrispon-
denti risorse finanziarie, allo stato disponibili nell’ambi-
to del bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio 
dei ministri a valere sull’autorizzazione di spesa di cui 
all’articolo 21, comma 9, del decreto-legge 18 ottobre 
2023, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2023, n. 191. Le risorse eventualmente ecce-
denti l’attuazione di quanto previsto dal presente comma 
sono destinate, per l’anno 2025, all’incremento del Fon-
do nazionale per le politiche e i servizi dell’asilo di cui 
all’articolo 1  -septies   del decreto-legge 30 dicembre 1989, 
n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 feb-
braio 1990, n. 39. 

 3. Le ordinanze di cui al comma 2 possono essere adot-
tate in deroga alle disposizioni del Codice dei contratti 
pubblici di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, 
e alle disposizioni dello schema di capitolato di gara di 
appalto approvato con il decreto del Ministro dell’inter-
no di cui all’articolo 12 del    decreto legislativo 18 agosto 
2015, n. 142   , fermo restando il rispetto dei principi ge-
nerali dell’ordinamento giuridico e dei vincoli derivanti 
dall’ordinamento europeo. Si applicano, altresì, ove com-
patibili, le di sposizioni derogatorie previste dagli artico-
li 8 e 9 dell’Ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 872 del 4 marzo 2022. 

 4. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, nel corso del 2025, le occorrenti varia-
zioni di bilancio, anche mediante versamento all’entrata 
del bilancio dello Stato e successiva    riassegnazione agli 
stati di previsione della spesa dei Ministeri interessati    
delle risorse disponibili a valere sul bilancio autonomo 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, come indicate 
dalle ordinanze di cui al comma 2.   

  Riferimenti normativi:

     — La decisione di esecuzione (UE) 2024/1836 del Consiglio, del 
25 giugno 2024 è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione euro-
pea del 3 luglio 2024. 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 28 marzo 
2022, recante: «Misure di protezione temporanea per le persone prove-
nienti dall’Ucraina in conseguenza degli eventi bellici in corso» è pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 89 del 15 aprile 2022. 

 — Si riporta l’articolo 1  -sexies  , del decreto-legge 30 dicembre 
1989, n. 416 recante: «Norme urgenti in materia di asilo politico, di 
ingresso e soggiorno dei cittadini extracomunitari e di regolarizzazione 
dei cittadini extracomunitari ed apolidi già presenti nel territorio del-
lo Stato», convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, 
n. 39, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    del 30 dicembre 1989, n. 303:  



—  104  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 546-3-2025

 «Art. 1  -sexies      (Sistema di accoglienza e integrazione)    . — 1. Gli 
enti locali che prestano servizi di accoglienza per i titolari di protezione 
internazionale e per i minori stranieri non accompagnati, che benefi-
ciano del sostegno finanziario di cui al comma 2, possono accogliere 
nell’ambito dei medesimi servizi, nei limiti dei posti disponibili, qualora 
non accedano a sistemi di protezione specificamente dedicati, i titolari 
dei permessi di soggiorno per:  

   a)   protezione speciale, di cui agli articoli 19, commi 1 e 1.1, 
del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, ad eccezione dei casi per 
i quali siano state applicate le cause di esclusione della protezione inter-
nazionale, di cui agli articoli 10, comma 2, 12, comma 1, lettere   b)   e   c)  , 
e 16 del decreto legislativo 19 novembre 2007, n. 251; 

 a  -bis  ) cure mediche, di cui all’articolo 19, comma 2, lettera d  -
bis  ), del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286; 

   b)   protezione sociale, di cui all’articolo 18 del decreto legisla-
tivo n. 286 del 1998; 

   c)   violenza domestica, di cui all’articolo 18  -bis   del decreto 
legislativo n. 286 del 1998; 

   d)   calamità, di cui all’articolo 20  -bis   del decreto legislativo 
n. 286 del 1998; 

   e)   particolare sfruttamento lavorativo, di cui all’articolo 22, 
comma 12  -quater  , del decreto legislativo n. 286 del 1998; 

   f)   atti di particolare valore civile, di cui all’articolo 42  -bis   del 
decreto legislativo n. 286 del 1998; 

   g)   casi speciali, di cui all’articolo 1, comma 9, del decreto-
legge 4 ottobre 2018, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 
1° dicembre 2018, n. 132. 

 1  -bis  . Possono essere altresì accolti, nell’ambito dei servizi 
di cui al precedente periodo, gli stranieri affidati ai servizi sociali, al 
compimento della maggiore età, con le modalità di cui all’articolo 13, 
comma 2, della legge 7 aprile 2017, n. 47, nonché i richiedenti prote-
zione internazionale che hanno fatto ingresso nel territorio nazionale a 
seguito di protocolli per la realizzazione di corridoi umanitari ovvero 
evacuazioni o programmi di reinsediamento nel territorio nazionale che 
prevedono l’individuazione dei beneficiari nei Paesi di origine o di tran-
sito in collaborazione con l’Alto Commissariato delle Nazioni Unite per 
i rifugiati (UNHCR). 

 1  -ter  . L’accoglienza dei titolari dei permessi di soggiorno indica-
ti alla lettera   b)   del comma l avviene con le modalità previste dalla nor-
mativa nazionale e internazionale in vigore per le categorie vulnerabili, 
con particolare riferimento alla Convenzione del Consiglio d’Europa 
sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne 
e la violenza domestica, fatta a Istanbul l’11 maggio 2011, ratificata ai 
sensi della legge 27 giugno 2013, n. 77, e in collegamento con i percorsi 
di protezione dedicati alle vittime di tratta e di violenza domestica. 

 1  -quater  . I titolari di protezione internazionale e i titolari dei 
permessi di soggiorno di cui alle lettere   a)  , a  -bis  ),   b)  ,   c)  ,   d)  ,   e)  ,   f)   e   g)   
del comma 1 che, salvi casi di forza maggiore, non si presentano presso 
la struttura di destinazione individuata dal servizio centrale di cui al 
comma 4 entro sette giorni dalla relativa comunicazione decadono dalle 
misure di accoglienza di cui al presente articolo, salvo che ricorrano 
obiettive e motivate ragioni di ritardo, secondo la valutazione del pre-
fetto della Provincia di provenienza del beneficiario. 

 2. Con decreto del Ministro dell’interno, sentita la Conferenza 
unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, che si esprime entro trenta giorni, sono definiti i criteri e le mo-
dalità per la presentazione da parte degli enti locali delle domande di 
contributo per la realizzazione e la prosecuzione dei progetti finalizzati 
all’accoglienza dei soggetti di cui al comma 1. Nei limiti delle risorse 
disponibili del Fondo di cui all’articolo 1  -septies  , il Ministro dell’inter-
no, con proprio decreto, provvede all’ammissione al finanziamento dei 
progetti presentati dagli enti locali. 

 2  -bis   . Nell’ambito dei progetti di cui al comma 2, sono previsti:  
   a)   servizi di primo livello, cui accedono i richiedenti protezio-

ne internazionale di cui al comma 1  -bis   del presente articolo e all’arti-
colo 9, comma 1  -bis  , del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, tra 
i quali si comprendono, oltre alle prestazioni di accoglienza materiale, 
l’assistenza sanitaria, l’assistenza sociale e psicologica, la mediazione 
linguistico-culturale, la somministrazione di corsi di lingua italiana e i 
servizi di orientamento legale e al territorio; 

   b)   servizi di secondo livello, finalizzati all’integrazione, tra 
cui si comprendono, oltre quelli previsti al primo livello, l’orientamento 
al lavoro e la formazione professionale, cui accedono le ulteriori catego-
rie di beneficiari, di cui al comma 1. 

 3. comma abrogato dall’art. 12, comma 1, lett. a  -ter  ), D.L. 4 ot-
tobre 2018, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicem-
bre 2018, n. 132. 

 4. Al fine di razionalizzare e ottimizzare il sistema di protezione 
dei soggetti di cui al comma 1, e di facilitare il coordinamento, a livello 
nazionale, dei servizi di accoglienza territoriali, il Ministero dell’inter-
no attiva, sentiti l’Associazione nazionale dei comuni italiani (ANCI) 
e l’ACNUR, un servizio centrale di informazione, promozione, consu-
lenza, monitoraggio e supporto tecnico agli enti locali che prestano i 
servizi di accoglienza di cui al comma 1. Il servizio centrale è affidato, 
con apposita convenzione, all’ANCI. 

  5. Il servizio centrale di cui al comma 4 provvede a:  
   a)   monitorare la presenza sul territorio dei soggetti di cui al 

comma 1; 
   b)   creare una banca dati degli interventi realizzati a livello 

locale in favore dei richiedenti asilo e dei rifugiati; 
   c)   favorire la diffusione delle informazioni sugli interventi; 
   d)   fornire assistenza tecnica agli enti locali, anche nella predi-

sposizione dei servizi di cui al comma 1; 
   e)   promuovere e attuare, d’intesa con il Ministero degli affari 

esteri, programmi di rimpatrio attraverso l’Organizzazione internazio-
nale per le migrazioni o altri organismi, nazionali o internazionali, a 
carattere umanitario. 

 6. Le spese di funzionamento e di gestione del servizio 
centrale sono finanziate nei limiti delle risorse del Fondo di cui 
all’articolo 1  -septies  .». 

 — Si riporta il testo degli articoli 26 e 27, comma 5, del decreto le-
gislativo 2 gennaio 2018, n. 1 recante: «Codice della protezione civile», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    del 22 gennaio 2018, n. 17:  

 «Art. 26    (Ordinanze volte a favorire il rientro nell’ordinario a 
seguito di emergenze di rilievo nazionale)   . — 1. Almeno trenta giorni 
prima della scadenza dello stato di emergenza di rilievo nazionale, è 
adottata apposita ordinanza volta a favorire e regolare il proseguimen-
to dell’esercizio delle funzioni commissariali in via ordinaria nel co-
ordinamento degli interventi, conseguenti all’evento, pianificati e non 
ancora ultimati. Ferma in ogni caso l’inderogabilità dei vincoli di fi-
nanza pubblica, con tale ordinanza possono essere altresì emanate, per 
la durata massima di sei mesi non prorogabile e per i soli interventi 
connessi all’evento, disposizioni derogatorie, nel rispetto dei principi 
generali dell’ordinamento giuridico e delle norme dell’Unione europea, 
in materia di affidamento di lavori pubblici e di acquisizione di beni e 
servizi nonché per la riduzione di termini analiticamente individuati. 
Con la medesima ordinanza possono essere inoltre consentite eventuali 
rimodulazioni del piano degli interventi entro il termine della scadenza 
della contabilità speciale e nel limite delle risorse ancora disponibili, 
previa approvazione del Capo del Dipartimento della protezione civile. 

 2. Con l’ordinanza di cui al comma 1 è individuata l’autorità 
che, fino alla scadenza della proroga prevista ai sensi dell’articolo 27, 
comma 5, è autorizzata alla gestione della contabilità speciale. La me-
desima autorità può revocare gli interventi pianificati di cui al comma 1 
che non sono stati aggiudicati entro sei mesi dalla data di scadenza dello 
stato di emergenza. Le somme che si rendono disponibili a seguito della 
revoca possono essere utilizzate per la realizzazione di nuovi interventi 
strettamente connessi al superamento dell’emergenza. La medesima or-
dinanza individua anche le modalità per la prosecuzione degli interventi 
senza soluzione di continuità, fino all’effettivo subentro dell’autorità 
competente in via ordinaria. 

 3. Per la prosecuzione degli interventi non ultimati e da realiz-
zare secondo le ordinarie procedure di spesa con le disponibilità che 
residuano alla chiusura della contabilità speciale si provvede ai sensi di 
quanto previsto dall’articolo 27, comma 5.». 

 «Art. 27    (Contabilità speciali per la gestione delle emergenze di 
rilievo nazionale e altre disposizioni in materia amministrativa e proce-
dimentale)   . — 1.-4. (  Omissis  ) 

 5. Per la prosecuzione e il completamento degli interventi e delle 
attività previste dalle ordinanze adottate ai sensi dell’articolo 25 ove 
non ultimati o conclusi alla scadenza dello stato di emergenza di rilievo 
nazionale la durata della contabilità speciale può essere prorogata per 
un periodo di tempo determinato fermo restando il limite di cui al com-
ma 1. Per gli ulteriori interventi ed attività da porre in essere secondo 
le ordinarie procedure di spesa con le disponibilità che residuano alla 
chiusura della contabilità speciale, le risorse ivi giacenti possono essere 
trasferite alla regione ovvero, ove esistenti, alle agenzie regionali pre-
poste allo svolgimento della funzione di protezione civile o ai soggetti 
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attuatori competenti. Per gli interventi e le attività di cui al presente 
comma di competenza di Amministrazioni dello Stato, le risorse finan-
ziarie relative che residuano sono versate all’entrata del bilancio dello 
Stato per la successiva riassegnazione.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 4, comma 1, lettera   g)  , del de-
creto legislativo 7 aprile 2003, n. 85 recante: «Attuazione della diret-
tiva 2001/55/CE relativa alla concessione della protezione temporanea 
in caso di afflusso massiccio di sfollati ed alla cooperazione in àmbito 
comunitario», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    del 22 aprile 2003, 
n. 93:  

 «Art. 4    (Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri)    . — 1. 
1. Il decreto di cui all’articolo 3, comma 1, stabilisce:  

   a)   –   f)   (  Omissis  ) 
   g)   le misure assistenziali, d’intesa con la Conferenza unificata 

di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, anche 
mediante il coinvolgimento delle associazioni ed enti di volontariato, 
comprese quelle per l’alloggio, l’assistenza sociale, per le cure medi-
che, per il sostentamento e l’accesso al sistema educativo per i minori 
alla pari con i cittadini italiani, nonché per l’accesso alla formazione 
professionale o a tirocini nelle imprese. Misure specifiche assistenziali 
sono stabilite per le categorie di persone con bisogni particolari, quali i 
minori non accompagnati e le persone che abbiano subito torture, stupri 
o altre gravi forme di violenza psicologica, fisica o sessuale.». 

 — Si riporta il testo degli articoli 31, commi 1 e 2, e 31  -bis  , del 
decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21 recante: «Misure urgenti per con-
trastare gli effetti economici e umanitari della crisi ucraina», convertito, 
con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    del 21 marzo 2022, n. 67:  

 «Art. 31    (Coordinamento delle attività di assistenza e acco-
glienza a seguito della crisi ucraina)   . — 1. Nell’ambito delle misure 
assistenziali previste dall’articolo 4, comma 1, lettera   g)  , del decreto 
legislativo 7 aprile 2003, n. 85, il Dipartimento della protezione civile 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, nei limiti temporali defini-
ti dalla deliberazione del Consiglio dei Ministri del 28 febbraio 2022, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 58 del 10 marzo 2022, e nel limite 
delle risorse previste al comma 4, è autorizzato, nel rispetto del princi-
pio di accoglienza e di programmazione degli ingressi, a:  

   a)   definire ulteriori forme di accoglienza diffusa, diverse da 
quelle previste nell’ambito delle strutture di accoglienza di cui agli ar-
ticoli 9 e 11 del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, da attuare 
mediante i Comuni, gli enti del Terzo settore, i Centri di servizio per 
il volontariato, gli enti e le associazioni iscritte al registro di cui all’ 
articolo 42 del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina 
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al 
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 e gli enti religiosi civilmente 
riconosciuti, prevedendo sostanziale omogeneità di servizi e costi con 
le citate strutture di accoglienza, per un massimo di 15.000 unità. Le 
attività di accoglienza diffusa di cui alla presente lettera sono realizzate, 
nei limiti delle risorse stanziate per tale finalità ai sensi del presente 
articolo e fermo restando il ricorso anche agli accordi quadro nazionali, 
nell’ambito di apposite convenzioni sottoscritte senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica dal Dipartimento della protezione civi-
le, dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali, dalla Conferenza 
delle regioni e delle province autonome e dall’Associazione nazionale 
dei comuni italiani con soggetti che dimostrino, oltre agli altri requisiti 
previsti, l’insussistenza in capo alle persone fisiche che stipulano le con-
venzioni, in proprio o in nome o per conto di soggetti giuridici, nonché 
dei componenti degli organi di amministrazione dei soggetti stipulanti, 
di sentenze definitive di condanna o di applicazione della pena su richie-
sta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale per delitti 
non colposi o di decreti penali di condanna divenuti irrevocabili per 
delitti non colposi e l’insussistenza di processi penali pendenti per i re-
ati, tentati o consumati, previsti dall’articolo 80, comma 1, del codice di 
cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, dall’articolo 12 del testo 
unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, dall’articolo 3 
della legge 20 febbraio 1958, n. 75, dal libro II, titolo XII, capo III, se-
zione I, del codice penale, dagli articoli 575, 582, nelle forme aggravate 
di cui all’articolo 583, 583  -bis  , 583  -quinquies  , 584, 591, 605, 609  -bis  , 
609  -quater  , 609  -quinquies  , 609  -octies  , 609  -undecies   e 613  -bis   del co-
dice penale, nonché delle cause di divieto, sospensione o decadenza di 
cui all’articolo 67 del codice di cui al decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159; 

   b)   definire ulteriori forme di sostentamento per l’assistenza 
delle persone titolari della protezione temporanea che abbiano trovato 
autonoma sistemazione, per la durata massima di 90 giorni dall’ingresso 
nel territorio nazionale per un massimo di 60.000 unità; 

   c)   riconoscere, nel limite di 152 milioni di euro per l’anno 
2022, alle regioni e province autonome di Trento e di Bolzano, in rela-
zione al numero delle persone accolte sul territorio di ciascuna regione 
e provincia autonoma, un contributo forfetario per l’accesso alle pre-
stazioni del Servizio sanitario nazionale, in misura da definirsi d’intesa 
con il Ministro della salute e con la Conferenza delle regioni e delle 
province autonome di Trento e di Bolzano, per i richiedenti e titolari 
della protezione temporanea per un massimo di 100.000 unità . 

 2. Con le ordinanze di protezione civile adottate in attuazione 
della deliberazione del Consiglio dei ministri 28 febbraio 2022, pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 58 del 10 mar-
zo 2022, si provvede alla disciplina delle diverse forme di supporto 
all’accoglienza di cui al comma 1, lettera   a)  , e di sostentamento di cui 
alla lettera   b)   del medesimo comma 1, tenendo conto dell’eventuale e 
progressiva autonomia delle persone assistite che svolgeranno attività 
lavorative in attuazione di quanto previsto dall’articolo 7 dell’ordinanza 
del Capo del Dipartimento della protezione civile del 4 marzo 2022, 
n. 872.» 

 «Art. 31  -bis      (Misure di assistenza nei confronti dei minori non 
accompagnati provenienti dall’Ucraina)   . — 1.Nell’ambito delle misure 
assistenziali previste dalle ordinanze di protezione civile conseguenti 
alla deliberazione dello stato di emergenza adottata dal Consiglio dei 
ministri in data 28 febbraio 2022, ai comuni che accolgono minori non 
accompagnati provenienti dall’Ucraina, in conseguenza della crisi po-
litica e militare in atto, nelle strutture autorizzate o accreditate ai sen-
si dell’articolo 8, comma 3, lettera   f)  , della legge 8 novembre 2000, 
n. 328, ovvero che sostengono gli oneri connessi all’affidamento fa-
miliare dei medesimi minori, disposto ai sensi degli articoli 4 e 5 della 
legge 4 maggio 1983, n. 184, è riconosciuto, da parte del Commissario 
delegato di cui all’articolo 2 dell’ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile n. 876 del 13 marzo 2022, un contributo per i 
costi sostenuti, fino a un massimo di 100 euro al giorno pro capite. A 
tal fine, il predetto Commissario si avvale degli uffici del Dipartimento 
per le libertà civili e l’immigrazione del Ministero dell’interno, senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, nell’ambito delle risor-
se finanziarie, umane e strumentali disponibili a legislazione vigente. 
Per l’attuazione delle misure di cui al presente comma, il Fondo per le 
emergenze nazionali di cui all’articolo 44 del codice della protezione 
civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è incrementato 
di euro 58.568.190 da utilizzare complessivamente negli esercizi finan-
ziari 2022 e 2023. 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede mediante corri-
spondente versamento all’entrata del bilancio dello Stato delle risorse in 
conto residui accertate ai sensi dell’articolo 1, comma 767, della legge 
30 dicembre 2018, n. 145.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 21, comma 9, del decreto-legge 
18 ottobre 2023, n. 145 recante: «Misure urgenti in materia economica 
e fiscale, in favore degli enti territoriali, a tutela del lavoro e per esigen-
ze indifferibili», convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 
2023, n. 191, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    del 18 ottobre 2023, 
n. 244:  

 «Art. 21    (Misure in materia di immigrazione e sicurezza e per 
la prosecuzione delle attività emergenziali connesse alla crisi ucraina)   . 
— 1.-8. (  Omissis  ) 

 9. Al fine del proseguimento delle attività connesse allo stato 
di emergenza, relativo all’esigenza di assicurare soccorso e assistenza, 
nel territorio nazionale, alla popolazione ucraina in conseguenza della 
grave crisi internazionale in atto, dichiarato con delibera del Consiglio 
dei ministri del 28 febbraio 2022 e successivamente prorogato da ulti-
mo con delibera del Consiglio dei ministri del 23 febbraio 2023 fino 
al 31 dicembre 2023, è autorizzata la spesa di 180 milioni di euro per 
l’anno 2023 e di 274 milioni di euro per l’anno 2024.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1  -septies  , del decreto-legge 30 di-
cembre 1989, n. 416 recante: «Norme urgenti in materia di asilo politico, 
di ingresso e soggiorno dei cittadini extracomunitari e di regolarizzazio-
ne dei cittadini extracomunitari ed apolidi già presenti nel territorio del-
lo Stato», convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, 
n. 39, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    del 30 dicembre 1989, n. 303:  

 «Art. 1  -septies      (Fondo nazionale per le politiche e i servizi 
dell’asilo)   . — 1. Ai fini del finanziamento delle attività e degli interven-
ti di cui all’articolo 1  -sexies   , presso il Ministero dell’interno, è istituito 
il Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell’asilo, la cui dotazione 
è costituita da:  
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   a)   le risorse iscritte nell’unità previsionale di base 4.1.2.5 
«Immigrati, profughi e rifugiati» - capitolo 2359 - dello stato di previ-
sione del Ministero dell’interno per l’anno 2002, già destinate agli inter-
venti di cui all’articolo 1  -sexies   e corrispondenti a 5,16 milioni di euro; 

   b)   le assegnazioni annuali del Fondo europeo per i rifugiati, 
ivi comprese quelle già attribuite all’Italia per gli anni 2000, 2001 e 
2002 ed in via di accreditamento al Fondo di rotazione del Ministero 
dell’economia e delle finanze; 

   c)   i contributi e le donazioni eventualmente disposti da pri-
vati, enti o organizzazioni, anche internazionali, e da altri organismi 
dell’Unione europea. 

 2. Le somme di cui al comma 1, lettere   b)   e   c)  , sono versate 
all’entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate al Fondo di cui 
al medesimo comma 1. 

 3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.». 

 — Per i riferimenti al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 si 
vedano i riferimenti normativi all’articolo 3. 

 — Si riporta l’articolo 12 del decreto legislativo 18 agosto 2015, 
n. 142 recante: «Attuazione della direttiva 2013/33/UE recante norme 
relative all’accoglienza dei richiedenti protezione internazionale, non-
ché della direttiva 2013/32/UE, recante procedure comuni ai fini del 
riconoscimento e della revoca dello status di protezione internazionale», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    del 15 settembre 2015, n. 214:  

 «Art. 12    (Condizioni materiali di accoglienza)   . — 1. Con de-
creto del Ministro dell’interno è adottato lo schema di capitolato di gara 
d’appalto per la fornitura dei beni e dei servizi relativi al funzionamento 
dei centri di cui agli articoli 6, 8, comma 2, 9 e 11, in modo da assicurare 
livelli di accoglienza uniformi nel territorio nazionale, in relazione alle 
peculiarità di ciascuna tipologia di centro. 

 2. Sullo schema di capitolato di cui al comma 1 sono acquisite le 
valutazioni del Tavolo di coordinamento nazionale di cui all’articolo 16. 

 3. Con il regolamento di cui all’articolo 30, sono individuate 
forme di partecipazione e di coinvolgimento dei richiedenti nello svol-
gimento della vita nelle strutture di cui agli articoli 9 e 11.».   

  Art. 20  - bis 
      Proroga del Fondo per il contrasto della povertà 

educativa minorile    

       1. All’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, 
sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)    al comma 394:    
   1) al primo periodo, le parole: « e 2024 » sono 

sostituite dalle seguenti: « , 2024, 2025, 2026 e 2027 » 
e, al secondo periodo, le parole: « e a 25 milioni di euro 
per l’anno 2024 » sono sostituite dalle seguenti: « , a 25 
milioni di euro per l’anno 2024 e a 3 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, »;   

   2) il sesto e il settimo periodo sono soppressi;   
     b)   al comma 395 sono aggiunti, in fine, i seguenti 

periodi: « Ai fini del riconoscimento del credito d’impo-
sta relativo al 2025, le fondazioni, entro il 30 aprile dello 
stesso anno, trasmettono all’Associazione di fondazioni e 
di casse di risparmio Spa (ACRI), le delibere di impegno 
irrevocabile al versamento al Fondo delle somme da cia-
scuna stanziate per il sostegno dei progetti da finanziare. 
Conseguentemente, l’ACRI, nei successivi venti giorni, 
trasmette l’elenco delle fondazioni finanziatrici all’Agen-
zia delle entrate e il direttore della medesima Agenzia, 
nei successivi trenta giorni, comunica alle fondazioni il 
credito d’imposta ad esse attribuito ».   

  2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 3 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo per 
interventi strutturali di politica economica, di cui all’ar-

ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, 
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307.    
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dei commi 394 e 395 dell’articolo 1 della legge 
28 dicembre 2015, n. 208 (Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato recante: «legge di stabilità 2016», pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale    del 30 dicembre 2015, n. 302, S.O. n. 70, 
come modificato dalla presente legge:  

 «394. Agli enti di cui al comma 392 è riconosciuto un contri-
buto, sotto forma di credito d’imposta, pari al 75 per cento dei versa-
menti effettuati al Fondo di cui al medesimo comma 392, negli anni 
2016, 2017, 2018   , 2024, 2025,2026 e 2027    e pari al 65 per cento negli 
anni 2019, 2020, 2021, 2022 e 2023. Il contributo è assegnato, fino ad 
esaurimento delle risorse disponibili, pari a 100 milioni di euro annui 
per ciascuno degli anni 2016, 2017 e 2018, a 55 milioni di euro per 
ciascuno degli anni dal 2019 al 2022, a 45 milioni di euro per l’anno 
2023   , a 25 milioni di euro per l’anno 2024 e a 3 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027,    secondo l’ordine temporale in 
cui le fondazioni comunicano l’impegno a finanziare i progetti indi-
viduati secondo il protocollo d’intesa di cui al comma 393. Il credito 
è riconosciuto dall’Agenzia delle entrate con apposita comunicazione 
che dà atto della trasmissione della delibera di impegno irrevocabile 
al versamento al Fondo delle somme da ciascuna stanziate, nei termini 
e secondo le modalità previsti nel protocollo d’intesa. Dell’eventuale 
mancato versamento al Fondo delle somme indicate nella delibera di 
impegno rispondono solidalmente tutte le fondazioni aderenti allo stes-
so. Il credito è indicato nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo 
d’imposta di riconoscimento e può essere utilizzato esclusivamente in 
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 
1997, n. 241, e successive modificazioni, a decorrere dal periodo d’im-
posta nel quale lo stesso è stato riconosciuto. 

 395. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono definite 
le disposizioni applicative necessarie, ivi comprese le procedure per la 
concessione del contributo di cui al comma 394 nel rispetto del limite di 
spesa stabilito.    Ai fini del riconoscimento del credito d’imposta relativo 
al 2025, le fondazioni, entro il 30 aprile dello stesso anno, trasmettono 
all’Associazione di fondazioni e di casse di risparmio Spa (ACRI), le 
delibere di impegno irrevocabile al versamento al Fondo delle somme 
da ciascuna stanziate per il sostegno dei progetti da finanziare. Con-
seguentemente, l’ACRI, nei successivi venti giorni, trasmette l’elenco 
delle fondazioni finanziatrici all’Agenzia delle entrate e il direttore del-
la medesima Agenzia, nei successivi trenta giorni, comunica alle fonda-
zioni il credito d’imposta ad esse attribuito.».  

 — Si riporta il testo dell’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 
29 novembre 2004, n. 282 recante: «Disposizioni urgenti in materia fi-
scale e di finanza pubblica», convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 dicembre 2004, n. 307, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    del 29 no-
vembre 2004, n. 280:  

 «Art. 10    (Proroga di termini in materia di definizione di illeciti 
edilizi)   . — 1.-4. (  Omissis  ) 

 5. Al fine di agevolare il perseguimento degli obiettivi di finanza 
pubblica, anche mediante interventi volti alla riduzione della pressione 
fiscale, nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze è istituito un apposito «Fondo per interventi strutturali di politica 
economica», alla cui costituzione concorrono le maggiori entrate, valu-
tate in 2.215,5 milioni di euro per l’anno 2005, derivanti dal comma 1.».   

  Art. 21.
      Abrogazione di disposizioni connesse a termini 

legislativi in scadenza    

     1. All’articolo 17 del decreto-legge 9 febbraio 2012, 
n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 
2012, n. 35, i commi 4  -bis  , 4  -ter  , 4  -quater   e 4  -quinquies  , 
relativi al collegamento tra le banche dati delle ammini-
strazioni pubbliche, sono abrogati. 

  2.     A decorrere dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, l’articolo 3, comma 2, del testo unico di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 2000, n. 445, riguardante le dichiarazioni sostitutive 
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dei cittadini di Stati non appartenenti all’Unione rego-
larmente soggiornanti in Italia, e l’articolo 2, comma 1, 
del regolamento di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 31 agosto 1999, n. 394, riguardante le dichia-
razioni sostitutive dei cittadini di Stati non appartenenti 
all’Unione regolarmente soggiornanti in Italia, tornano 
in vigore nel testo vigente prima della data di entrata in 
vigore della legge 4 aprile 2012, n. 35   . 

 3. All’articolo 14 del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122, i commi 31  -ter   e 31  -quater  , relativi all’eser-
cizio associato delle funzioni fondamentali dei piccoli co-
muni, sono abrogati. 

 4. L’articolo 4  -sexies   del decreto-legge 1° aprile 2021, 
n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 mag-
gio    2021   , n. 76   , relativo a sanzioni pecuniarie per inos-
servanza dell’obbligo vaccinale   , è abrogato. 

 5. I procedimenti sanzionatori di cui all’articolo 4  -se-
xies   del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 maggio    2021   , n. 76, 
non ancora conclusi sono definitivamente interrotti, men-
tre le sanzioni pecuniarie già irrogate sono annullate. Ai 
fini del conseguente discarico delle sanzioni pecuniarie 
già irrogate, senza oneri amministrativi a carico dell’ente 
creditore, l’Agenzia delle entrate-Riscossione trasmette 
in via telematica al Ministero della salute l’elenco dei 
provvedimenti sanzionatori annullati. I giudizi pendenti 
   aventi ad oggetto tali provvedimenti    sono estinti di diritto 
a spese compensate. Restano acquisite al bilancio dello 
Stato le somme già versate, per sanzioni pecuniarie, alla 
data di entrata in vigore del presente decreto. 

  5  -bis  . All’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 
29 maggio 2017, n. 95, la lettera   hh)   è abrogata.  

  5  -ter   . Al decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, 
sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   all’articolo 4, comma 7, le parole: «L’indivi-
duazione degli uffici viene effettuata anche in relazio-
ne a quanto previsto dall’articolo 10, comma 1 » sono 
soppresse;   

     b)   l’articolo 10 è abrogato;   
     c)   all’articolo 23, il comma 5 è abrogato;   
     d)   all’articolo 53, comma 1, le parole: « , nonché, 

con esclusione dei funzionari medici veterinari, quelle di 
cui all’articolo 10 » sono soppresse.   

  5  -quater  . Al comma 1  -bis   dell’articolo 19 del decreto-
legge 4 ottobre 2018, n. 113, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 1° dicembre 2018, n. 132, relativo alla 
sperimentazione di armi ad impulsi elettrici da parte del-
le polizie locali, la lettera   a)   è abrogata.  

  5  -quinquies  . All’articolo 7 del decreto legislativo 
8 aprile 2013, n. 39, il comma 2 è abrogato.  

  5  -sexies   . Sono abrogate le seguenti disposizioni:   
     a)   il comma 5 dell’articolo 14 del decreto legislativo 

3 agosto 2022, n. 114;   
     b)   il comma 265 dell’articolo 1 della legge 30 di-

cembre 2020, n. 178;   
     c)   l’articolo 7  -quater   del decreto-legge 30 marzo 

2023, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
26 maggio 2023, n. 56;   

     d)   il comma 7 dell’articolo 13 del decreto-legge 
4 maggio 2023, n. 48, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 3 luglio 2023, n. 85;   

     e)   l’articolo 32 del decreto legislativo 28 febbraio 
2021, n. 40.   

  5  -septies   . Alla legge 15 luglio 2022, n. 106, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:   

     a)   all’articolo 3, il comma 2 è abrogato;   
     b)   all’articolo 4, il comma 5 è abrogato;   
     c)   all’articolo 5, il comma 6 è abrogato;   
     d)   all’articolo 6, il comma 2 è abrogato;   
     e)   all’articolo 9, comma 3, il primo periodo è 

soppresso.   
  5  -octies   . All’articolo 4 del decreto-legge 25 marzo 

2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 22 maggio 2020, n. 35, sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

     a)   i commi 2 e 4 sono abrogati;   
     b)   al comma 5, le parole: « e quella accessoria è 

applicata nella misura massima » sono soppresse.   
  5  -novies   . All’articolo 2 del decreto-legge 16 mag-

gio 2020, n. 33 convertito, con modificazioni, dalla 
legge 14 luglio 2020, n. 74, sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

     a)   al comma 1, l’ultimo periodo è soppresso;   
     b)   al comma 2, i periodi dal quarto all’ultimo sono 

soppressi.   
  5  -decies  . I procedimenti amministrativi non ancora 

conclusi, per i profili relativi all’irrogazione delle sanzio-
ni amministrative accessorie di cui all’articolo 4, commi 
da 2 a 5, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, 
n. 35, e di cui all’articolo 2, commi 1 e 2, del decreto-
legge 16 maggio 2020, n. 33 convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, sono definitiva-
mente interrotti e nei giudizi pendenti si intende cessata 
la materia del contendere relativamente alle domande 
aventi ad oggetto le sanzioni amministrative accessorie. 
Se l’impugnazione ha ad oggetto le sole sanzioni ammi-
nistrative accessorie, il giudizio è estinto e le spese sono 
compensate   .   
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 17, del decreto-legge 9 febbraio 
2012, n. 5 recante: «Disposizioni urgenti in materia di semplificazione 
e di sviluppo», convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, 
n. 35, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    del9 febbraio 2012, n. 33 S.O. 
n. 27, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 17    (Semplificazione in materia di assunzione di lavoratori 
extra UE e di documentazione amministrativa per gli immigrati)   . — 
1. La comunicazione obbligatoria di cui all’articolo 9  -bis  , comma 2, del 
decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 novembre 1996, n. 608, assolve, a tutti gli effetti di legge, 
anche agli obblighi di comunicazione della stipula del contratto di sog-
giorno per lavoro subordinato concluso direttamente tra le parti per l’as-
sunzione di lavoratore in possesso di permesso di soggiorno, in corso 
di validità, che abiliti allo svolgimento di attività di lavoro subordinato 
di cui all’articolo 5  -bis   del testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, 
di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286. 

  2. All’articolo 24 del testo unico delle disposizioni concernenti 
la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello stranie-
ro, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  
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   a)    dopo il comma 2 è inserito il seguente:  
 “2  -bis   . Qualora lo sportello unico per l’immigrazione, de-

corsi i venti giorni di cui al comma 2, non comunichi al datore di lavoro 
il proprio diniego, la richiesta si intende accolta, nel caso in cui ricorra-
no congiuntamente le seguenti condizioni:  

   a)   la richiesta riguardi uno straniero già autorizzato l’anno 
precedente a prestare lavoro stagionale presso lo stesso datore di lavoro 
richiedente; 

   b)   il lavoratore stagionale nell’anno precedente sia stato re-
golarmente assunto dal datore di lavoro e abbia rispettato le condizioni 
indicate nel permesso di soggiorno.”; 

   b)    dopo il comma 3, è inserito il seguente:  
 “3  -bis  . Fermo restando il limite di nove mesi di cui al com-

ma 3, l’autorizzazione al lavoro stagionale si intende prorogato e il per-
messo di soggiorno può essere rinnovato in caso di nuova opportunità 
di lavoro stagionale offerta dallo stesso o da altro datore di lavoro.”. 

 4. Al comma 3 dell’articolo 38  -bis   del decreto del Presi-
dente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, dopo l’ultimo periodo è 
aggiunto il seguente: “La richiesta di assunzione, per le annualità suc-
cessive alla prima, può essere effettuata da un datore di lavoro anche 
diverso dal datore di lavoro che ha ottenuto il nullaosta triennale al la-
voro stagionale. 

 4  -bis  . (   abrogato   ) 
 4  -ter  . (   abrogato   ) 
 4  -quater  . (   abrogato   ) 
 4  -quinquies  . (   abrogato   )”.». 

 — Si riporta l’articolo 3, comma 2, del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, recante: «Testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione ammi-
nistrativa (Testo   A)  », pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    del 20 febbraio 
2001, n. 42:  

 «Art. 3    (Soggetti)   . — 1. (  Omissis  ) 
 2. I cittadini di Stati non appartenenti all’Unione regolarmente 

soggiornanti in Italia, possono utilizzare le dichiarazioni sostitutive di 
cui agli articoli 46 e 47 limitatamente agli stati, alle qualità personali 
e ai fatti certificabili o attestabili da parte di soggetti pubblici italiani, 
fatte salve le speciali disposizioni contenute nelle leggi e nei regola-
menti concernenti la disciplina dell’immigrazione e la condizione dello 
straniero. (R).». 

 — Si riporta l’articolo 2, comma 1, del decreto del Presidente del-
la Repubblica 31 agosto 1999, n. 394 recante: «Regolamento recante 
norme di attuazione del testo unico delle disposizioni concernenti la di-
sciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, a 
norma dell’articolo 1, comma 6, del decreto legislativo 25 luglio 1998, 
n. 286», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    3 novembre 1999, n. 258:  

 «Art. 2    (Rapporti con la pubblica amministrazione)   . — 1. I cit-
tadini stranieri regolarmente soggiornanti in Italia possono utilizzare le 
dichiarazioni sostitutive di cui all’articolo 46 del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, limitatamente agli stati, fatti 
e qualità personali certificabili o attestabili da parte di soggetti pubblici 
o privati italiani, fatte salve le disposizioni del testo unico o del presen-
te regolamento che prevedono l’esibizione o la produzione di specifici 
documenti.». 

 — La legge 4 aprile 2012, n. 35 (Conversione in legge, con modi-
ficazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, recante disposizioni 
urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo) è pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   del 6 aprile 2012, n. 82. 

 — Il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   31 maggio 2010, n. 125, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 reca: «Misure urgenti in materia di 
stabilizzazione finanziaria e di competitività economica». 

 — Il decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   del 1° aprile 2021, n. 79, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 maggio 2021, n. 76 reca: «Misure urgenti per il contenimento 
dell’epidemia da COVID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-
CoV-2, di giustizia e di concorsi pubblici». 

 — Il decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, (Disposizioni in 
materia di revisione dei ruoli delle Forze di polizia, ai sensi dell’artico-
lo 8, comma 1, lettera   a)  , della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia 
di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche) è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   del 22 giugno 2017 – S.O. n. 30. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 4, comma 7, del decreto legisla-
tivo 5 ottobre 2000, n. 334 recante: «Riordino dei ruoli del persona-

le direttivo e dirigente della Polizia di Stato, a norma dell’articolo 5, 
comma 1, della legge 31 marzo 2000, n. 78», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    del 20 novembre 2000, n. 271 S.O. n. 190, come modificato 
dalla presente legge:  

 «Art. 4    (    Corso di formazione iniziale per l’accesso alla qualifica 
di commissario)   . — 1.-6. (  Omissis  ) 

 7. I commissari capo sono assegnati ai servizi d’istituto presso 
gli uffici dell’Amministrazione della pubblica sicurezza, ad esclusione 
degli uffici centrali del dipartimento della pubblica sicurezza, perma-
nendo nella sede di prima assegnazione per un periodo non inferiore a 
due anni, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 55, quarto comma, del 
decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335.». 

 — L’art. 10 del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334 recante: 
«Riordino dei ruoli del personale direttivo e dirigente della Polizia di 
Stato, a norma dell’articolo 5, comma 1, della legge 31 marzo 2000, 
n. 78», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 20 novembre 2000, 
n. 271 S.O. n. 190, abrogato dalla presente legge, recava: «Percorso di 
carriera». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 23 del decreto legislativo 5 otto-
bre 2000, n. 334 recante: «Riordino dei ruoli del personale direttivo e 
dirigente della Polizia di Stato, a norma dell’articolo 5, comma 1, della 
legge 31 marzo 2000, n. 78», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    del 
20 novembre 2000, n. 271 S.O. n. 190, come modificato dalla presente 
legge:  

 «Art. 23    (Disposizioni transitorie in materia di progressione in 
carriera del personale appartenente al ruolo dei commissari e dei diri-
genti)   . — 1. Per le promozioni da conferire con riferimento alle vacanze 
disponibili fino al 31 dicembre 2000 continuano ad applicarsi le disposi-
zioni vigenti alla data di entrata in vigore del presente decreto, comprese 
quelle relative alle dotazioni organiche del ruolo dei commissari e dei 
dirigenti, salvo quanto previsto dal comma 4. Le medesime disposizioni 
si applicano anche alle altre promozioni da conferire con decorrenza 
anteriore al 15 marzo 2001. 

 2. Il primo concorso per l’accesso alla qualifica di primo diri-
gente è indetto con riferimento all’aliquota dei posti disponibili al 31 di-
cembre 2001. 

 3. Fino all’emanazione del regolamento ministeriale indicato 
nell’articolo 7, comma 4, il corso di formazione dirigenziale continua 
ad essere disciplinato dalle disposizioni vigenti alla data di entrata in 
vigore del presente decreto. 

 4. I posti corrispondenti alla dotazione organica della qualifica 
di dirigente generale di pubblica sicurezza di livello B, anche qualora 
non coperti, sono utili ai fini delle promozioni da conferire nelle qualifi-
che inferiori con decorrenza 1° gennaio 2001, ai sensi dell’articolo 206 
del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

 5. (   abrogato   ) 
 6.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 53, comma 1, del decreto legi-
slativo 5 ottobre 2000, n. 334 recante: «Riordino dei ruoli del perso-
nale direttivo e dirigente della Polizia di Stato, a norma dell’articolo 5, 
comma 1, della legge 31 marzo 2000, n. 78», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    del 20 novembre 2000, n. 271 S.O. n. 190, come modificato 
dalla presente legge:  

 «Art. 53    (Norma di rinvio)   . — 1. Al personale appartenente alle 
carriere dei medici e dei medici veterinari di Polizia si applicano le di-
sposizioni di cui all’articolo 2, comma 3, lettera   b)  , ultimo periodo, e 
quelle di cui agli articoli 13, 27, 28 e 28  -bis  .». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 19, comma 1  -bis  , lettera   a)  , del 
decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113 recante: «Disposizioni urgenti in 
materia di protezione internazionale e immigrazione, sicurezza pubbli-
ca, nonché misure per la funzionalità del Ministero dell’interno e l’orga-
nizzazione e il funzionamento dell’Agenzia nazionale per l’amministra-
zione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità 
organizzata», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    del 4 ottobre 2018, 
n. 231, e convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2018, 
n. 132, abrogato dalla presente legge:  

 «Art. 19    (Sperimentazione di armi ad impulsi elettrici da parte 
delle polizie locali)   . — 1. Previa adozione di un apposito regolamento 
comunale, emanato in conformità alle linee generali adottate in materia 
di formazione del personale e di tutela della salute, con accordo sancito 
in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legisla-
tivo 28 agosto 1997, n. 281 , i comuni capoluogo di provincia, nonché 
quelli con popolazione superiore ai centomila abitanti possono dotare di 
armi comuni ad impulso elettrico, quale dotazione di reparto, in via spe-
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rimentale, per il periodo di sei mesi, due unità di personale, munito della 
qualifica di agente di pubblica sicurezza, individuato fra gli appartenenti 
ai dipendenti Corpi e Servizi di polizia locale. 

 1  -bis   . Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche ai 
comuni diversi da quelli di cui al medesimo comma 1 per i quali ricor-
rono tutti i seguenti requisiti:  

   a)   (   abrogata   ); 
   b)   istituzione, con regolamento comunale o con diverso prov-

vedimento del sindaco, dell’armera del corpo o servizio di polizia loca-
le, ai sensi dell’articolo 12 del regolamento di cui al decreto del Ministro 
dell’interno 4 marzo 1987, n. 145, ovvero, nel caso in cui le armi da 
custodire, comprese quelle ad impulso elettrico, siano in numero non 
superiore a quindici, custodia delle stesse in appositi armadi metallici 
aventi le caratteristiche previste dall’articolo 14 del medesimo regola-
mento di cui al decreto del Ministro dell’interno n. 145 del 1987. 

 2. Con il regolamento di cui al comma 1, i comuni definiscono, 
nel rispetto dei principi di precauzione e di salvaguardia dell’incolumità 
pubblica, le modalità della sperimentazione che deve essere effettuata 
previo un periodo di adeguato addestramento del personale interessato 
nonché d’intesa con le aziende sanitarie locali competenti per territorio, 
realizzando altresì forme di coordinamento tra queste ed i Corpi e Ser-
vizi di polizia locale. 

 3. Al termine del periodo di sperimentazione, i comuni, con pro-
prio regolamento, possono deliberare di assegnare in dotazione effettiva 
di reparto l’arma comune ad impulsi elettrici positivamente sperimenta-
ta. Si applicano in quanto compatibili le disposizioni del regolamento di 
cui al decreto del Ministro dell’interno 4 marzo 1987, n. 145, ad ecce-
zione di quanto previsto dall’articolo 2, comma 2. 

 4. I comuni e le regioni provvedono, rispettivamente, agli oneri 
derivanti dalla sperimentazione di cui al presente articolo e alla forma-
zione del personale delle polizie locali interessato, nei limiti delle risor-
se disponibili nei propri bilanci. 

 5. All’articolo 8, comma 1  -bis  , del decreto-legge 22 agosto 
2014, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 ottobre 2014, 
n. 146, le parole «della pistola elettrica Taser» sono sostituite dalle se-
guenti: «dell’arma comune ad impulsi elettrici».». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 7 del decreto legislativo 8 aprile 
2013, n. 39, recante: «Disposizioni in materia di inconferibilità e in-
compatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso 
gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 
e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    19 aprile 2013, n. 92, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 7    (Inconferibilità di incarichi a componenti di organo 
politico di livello regionale e locale)    . — 1. A coloro che nei due anni 
precedenti siano stati componenti della giunta o del consiglio della re-
gione che conferisce l’incarico, ovvero nell’anno precedente siano stati 
componenti della giunta o del consiglio di una provincia o di un comune 
con popolazione superiore ai 15.000 abitanti della medesima regione o 
di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione 
della medesima regione, oppure siano stati presidente o amministratore 
delegato di un ente di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione ovvero da parte di uno degli enti locali di cui al presente comma 
non possono essere conferiti:  

   a)   gli incarichi amministrativi di vertice della regione; 
   b)   gli incarichi dirigenziali nell’amministrazione regionale; 
   c)   gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello 

regionale; 
   d)   gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in 

controllo pubblico di livello regionale. 
 2. (   abrogato   ) 
 3. Le inconferibilità di cui al presente articolo non si applicano 

ai dipendenti della stessa amministrazione, ente pubblico o ente di dirit-
to privato in controllo pubblico che, all’atto di assunzione della carica 
politica, erano titolari di incarichi.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 14, comma 5, del decreto legisla-
tivo 3 agosto 2022, n. 114 recante: «Attuazione del regolamento (UE) 
2019/1238 del Parlamento europeo e del Consiglio del 20 giugno 2019 
sul prodotto pensionistico individuale paneuropeo (PEPP)», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    dell’8 agosto 2022, n. 184, abrogato dalla pre-
sente legge:  

 «Art. 14    (Regime tributario dei rendimenti)   . — 1. I sottoconti 
italiani sono soggetti all’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi di 
cui all’articolo 17, comma 1, del decreto legislativo 5 dicembre 2005, 

n. 252, che i fornitori di PEPP applicano sul risultato netto maturato 
in ciascun periodo d’imposta. Si applicano, in quanto compatibili, le 
disposizioni di cui all’articolo 17, commi 2, 3, 4 e 5, del decreto legisla-
tivo 5 dicembre 2005, n. 252. 

 2. L’imposta sostitutiva di cui al comma 1 è versata dai fornitori 
di PEPP entro il 16 febbraio di ciascun anno. Si applicano le disposizio-
ni del Capo III del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. 

 3. La dichiarazione relativa all’imposta sostitutiva è presentata 
dai fornitori di PEPP con le modalità e negli ordinari termini previsti per 
la dichiarazione dei redditi. 

 4. I fornitori di PEPP che operano in regime di libera prestazione 
di servizi applicano l’imposta sostitutiva direttamente ovvero mediante 
un rappresentante fiscale scelto tra i soggetti indicati nell’articolo 23 
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, 
che risponde in solido per gli obblighi di determinazione e versamento 
dell’imposta e provvede alla dichiarazione annuale delle somme. 

 5.(   abrogato   )». 
 — La legge 30 dicembre 2020, n. 178 recante: «Bilancio di previ-

sione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per 
il triennio 2021-2023», è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   del 30 di-
cembre 2020, n. 322, S.O. n. 46. 

 — L’articolo 7  -quater  , del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34 re-
cante: «Misure urgenti a sostegno delle famiglie e delle imprese per 
l’acquisto di energia elettrica e gas naturale, nonché in materia di salute 
e adempimenti fiscali», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 30 mar-
zo 2023, n. 76, e convertito, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 
2023, n. 56, abrogato dalla presente legge, recava: «Credito d’imposta 
per le start-up innovative operanti nei settori dell’ambiente, dell’energia 
da fonti rinnovabili e della sanità». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 13 del decreto-legge 4 maggio 
2023, n. 48, recante: «Misure urgenti per l’inclusione sociale e l’accesso 
al mondo del lavoro», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    del 4 maggio 
2023, n. 103, e convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, 
n. 85, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 13    (Disposizioni transitorie, finali e finanziarie)   . — 1. I 
percettori del Reddito di cittadinanza e della Pensione di cittadinanza di 
cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, mantengono il relativo beneficio 
sino alla sua naturale scadenza e comunque non oltre il 31 dicembre 
2023, nel rispetto delle previsioni di cui al citato decreto-legge n. 4 del 
2019. E’, altresì, fatto salvo il godimento degli incentivi di cui all’arti-
colo 8 del medesimo decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, per i rapporti 
di lavoro instaurati entro il 31 dicembre 2023. 

 2. All’articolo 1, comma 315, della legge 29 dicembre 2022, 
n. 197, il primo periodo è sostituito dal seguente: «Fermo restando quan-
to previsto ai commi 313 e 314, a decorrere dal 1° gennaio 2023 i sog-
getti tenuti agli obblighi di cui all’articolo 4 del decreto-legge 28 genna-
io 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, 
n. 26, devono essere inseriti in una misura di politica attiva, ivi inclusi 
corsi di aggiornamento delle competenze o di riqualificazione profes-
sionale anche erogati attraverso tecnologie digitali, o nelle attività previ-
ste per il percorso personalizzato di accompagnamento all’inserimento 
lavorativo e all’inclusione sociale individuate dai servizi competenti ai 
sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.».55 

 3. Al beneficio di cui all’articolo 1 del decreto-legge 28 gen-
naio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge dalla legge 
28 marzo 2019, n. 26, continuano ad applicarsi le disposizioni di cui 
all’articolo 7 del medesimo decreto-legge, vigenti alla data in cui il be-
neficio è stato concesso, per i fatti commessi fino al 31 dicembre 2023. 

 4. All’articolo 1, comma 318, della legge 29 dicembre 2022 
n. 197, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “ad eccezione degli 
articoli 4, comma 15  -quater  , 6, comma 2, commi da 6  -bis   a 6  -quinquies   
e comma 8  -bis  , 7  -bis  , 9  -bis  , 10, comma 1  -bis  , 11, 11  -bis  , 12, commi da 
3 a 3  -quater   e 8 e 13, comma 1  -ter  ”. 

 5. L’articolo 1, comma 313, della legge 29 dicembre 2022, 
n. 197 è sostituito dal seguente: “313. Nelle more di un’organica rifor-
ma delle misure di sostegno alla povertà e di inclusione attiva, nell’anno 
2023, la misura del reddito di cittadinanza di cui agli articoli da 1 a 3 del 
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 28 marzo 2019, n. 26, è riconosciuta nel limite massimo di sette 
mensilità e comunque non oltre il 31 dicembre 2023. Il limite temporale 
di cui al primo periodo non si applica per i percettori del Reddito di 
cittadinanza che, prima della scadenza dei sette mesi, sono stati presi in 
carico dai servizi sociali, in quanto non attivabili al lavoro. Nelle ipotesi 
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di cui al secondo periodo, ai fini del prosieguo della percezione del Red-
dito di cittadinanza fino al 31 dicembre 2023, i servizi sociali, entro il 
suddetto termine di sette mesi e comunque non oltre il 31 ottobre 2023, 
comunicano all’INPS tramite la piattaforma GePI l’avvenuta presa in 
carico. Decorso tale termine in assenza della suddetta comunicazione, 
l’erogazione è sospesa e può essere riattivata, ricomprendendo le men-
silità sospese, solo in esito all’avvenuta comunicazione, fermo restando 
il termine del 31 ottobre 2023”. 

 6. L’articolo 1, comma 314, della legge 29 dicembre 2022, 
n. 197, è sostituito dal seguente: “314. In caso di nuclei familiari al 
cui interno vi siano persone con disabilità, come definite ai sensi del 
regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
5 dicembre 2013, n. 159, minorenni o persone con almeno sessant’anni 
di età, non si applica il limite massimo di sette mensilità previsto dal 
comma 313, fermo restando il limite di fruizione del beneficio entro il 
31 dicembre 2023”. 

 6  -bis  . All’articolo 1, comma 344, lettera   a)  , della legge 29 di-
cembre 2022, n. 197, dopo le parole: “o del reddito di cittadinanza” sono 
inserite le seguenti: “e dell’Assegno di inclusione”. 

 7.    (abrogato)  
 8.- 15. (  Omissis  ).». 

 — L’articolo 32, del decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 40 
(Attuazione dell’articolo 9 della legge 8 agosto 2019, n. 86, recante mi-
sure in materia di sicurezza nelle discipline sportive invernali), pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   del 19 marzo 2021, n. 68, abrogato dalla 
presente legge, recava: «Parametri per la valutazione della qualità dei 
comprensori sciistici». 

 — Si riporta il testo degli articoli 3, 4, 5, 6 e 9 della legge 15 luglio 
2022, n. 106 recante: «Delega al Governo e altre disposizioni in materia 
di spettacolo», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    del 3 agosto 2022, 
n. 180, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 3    (Registro nazionale dei professionisti operanti nel set-
tore dello spettacolo)   . — 1. È istituito presso il Ministero della cultura 
il registro nazionale dei lavoratori di cui all’articolo 3, primo comma, 
del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 16 luglio 1947, 
n. 708, ratificato, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 1952, 
n. 2388, operanti nel settore dello spettacolo, articolato in sezioni secon-
do le categorie professionali ivi previste. 

 2. (   abrogato   ) 
 3. Il registro è pubblicato nel sito internet istituzionale del Mi-

nistero della cultura. 
 4. L’iscrizione al registro di cui al comma 1 non costituisce con-

dizione per l’esercizio delle attività professionali di cui al citato artico-
lo 3, primo comma, del decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 16 luglio 1947, n. 708. 

 5. Al registro di cui al comma 1 possono attingere le istituzioni 
scolastiche pubbliche al fine di individuare professionisti che possano 
supportare la realizzazione di attività extracurriculari deliberate dai 
competenti organi collegiali e inserite nell’ambito del Piano triennale 
dell’offerta formativa di cui all’articolo 3 del regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275. 

 6. Le amministrazioni interessate provvedono all’attuazione del 
presente articolo senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, 
nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente.» 

 «Art. 4    (Professione di agente o rappresentante per lo spettaco-
lo dal vivo)   . — 1. E’ riconosciuta la professione di agente o rappresen-
tante per lo spettacolo dal vivo, di seguito denominato «agente», quale 
attività di rappresentanza di artisti e di produzione di spettacoli, come 
disciplinata dal presente articolo. 

  2. L’agente, sulla base di un contratto scritto di procura con fir-
ma autenticata, rappresenta gli artisti, gli esecutori e gli interpreti, nei 
confronti di terzi, allo scopo di:  

   a)   promuovere, trattare e definire i programmi, i luoghi e le 
date delle prestazioni e le relative clausole contrattuali; 

   b)   sottoscrivere i contratti che regolano le prestazioni in nome 
e per conto del lavoratore di cui ha la rappresentanza in base a un man-
dato espresso; 

   c)   prestare consulenza ai propri mandanti per gli adempimenti 
di legge, anche di natura previdenziale e assistenziale, relativi o conse-
guenti al contratto di prestazione artistica; 

   d)   ricevere le comunicazioni che riguardano le prestazioni 
artistiche dei propri mandanti e provvedere a quanto necessario alla ge-
stione degli affari inerenti alla loro attività professionale; 

   e)   organizzare la programmazione e la distribuzione di eventi 
nell’interesse del mandante o preponente. 

 3. L’attività di agente è incompatibile con quella di direttore, 
direttore artistico, sovrintendente o consulente artistico, anche a titolo 
gratuito, di un ente destinatario di finanziamenti pubblici superiori a 
euro 100.000. 

 4. E’ istituito presso il Ministero della cultura il registro naziona-
le degli agenti o rappresentanti per lo spettacolo dal vivo. 

 5. (   abrogato   ) 
 6. Il registro è pubblicato nel sito internet istituzionale del Mi-

nistero della cultura.» 
 «Art. 5    (Osservatorio dello spettacolo)   . — 1. Al fine di pro-

muovere le iniziative nel settore dello spettacolo, anche mediante la 
disponibilità di informazioni, nel rispetto dei princìpi di trasparenza, 
completezza e affidabilità, è istituito presso il Ministero della cultura 
l’Osservatorio dello spettacolo. 

  2. L’Osservatorio raccoglie e pubblica nel proprio sito internet 
istituzionale:  

   a)   i dati aggiornati e le notizie relativi all’andamento delle 
attività di spettacolo, nelle sue diverse forme, in Italia e all’estero, anche 
con riferimento ai finanziamenti per le fondazioni lirico-sinfoniche; 

   b)   gli elementi di conoscenza sulla spesa annua complessiva 
in Italia, compresa quella delle regioni e degli enti locali, e all’estero, 
destinata al sostegno e all’incentivazione dello spettacolo; 

   c)   informazioni relative alla normativa in materia di condizio-
ni di lavoro, mobilità, disoccupazione, previdenza e assistenza, anche 
sanitaria, per i lavoratori e i professionisti dello spettacolo, nonché in-
formazioni sui datori di lavoro o i prestatori di servizi che assumono tali 
lavoratori e professionisti; 

   d)   informazioni concernenti le procedure per l’organizzazione 
e lo svolgimento degli spettacoli, in Italia e all’estero, anche con rife-
rimento alle aree pubbliche attrezzate e disponibili per le installazioni 
delle attività circensi e dello spettacolo viaggiante; 

   e)   informazioni riguardanti l’andamento del mercato del lavo-
ro e le relative evoluzioni, con particolare riferimento all’utilizzo delle 
diverse tipologie contrattuali. 

 3. L’Osservatorio elabora documenti di raccolta e analisi dei dati 
e delle informazioni di cui al comma 2, che consentano di individuare le 
linee di tendenza dello spettacolo nel suo complesso e dei singoli settori 
nei mercati nazionali e internazionali. L’Osservatorio promuove altresì 
il coordinamento con le attività degli osservatori istituiti dalle regioni 
con finalità analoghe, anche al fine di favorire l’integrazione di studi, 
ricerche e iniziative scientifiche in tema di promozione nel settore dello 
spettacolo. 

 4. L’Osservatorio provvede alla realizzazione del Sistema infor-
mativo nazionale dello spettacolo, al quale concorrono tutti i sistemi 
informativi esistenti, aventi carattere di affidabilità, tracciabilità e con-
tinuità delle fonti di dati. 

 5. Presso l’Osservatorio è istituita una Commissione tecnica che 
provvede alla tenuta del registro nazionale dei professionisti operanti 
nel settore dello spettacolo, di cui all’articolo 3. Ai componenti della 
Commissione tecnica non spettano compensi, gettoni di presenza, rim-
borsi di spese o altri emolumenti comunque denominati. 

 6. (   abrogato   ) 
 7. L’Osservatorio può avvalersi di esperti nel numero massimo 

di dieci per un compenso annuo complessivo pari ad euro 7.000 pro 
capite, al lordo degli oneri fiscali e contributivi a carico dell’ammini-
strazione, e stipulare convenzioni di collaborazione con enti pubblici e 
privati. L’Osservatorio può altresì stipulare convenzioni con le univer-
sità e le istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica, al 
fine di ospitare tirocini formativi curriculari rivolti a studenti iscritti a 
corsi di laurea o post-laurea e ai percorsi di studio previsti dal regola-
mento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 2005, 
n. 212. Nello svolgimento dei tirocini, gli studenti non devono in alcun 
modo essere impiegati in sostituzione di posizioni professionali. 

 8. Le spese per lo svolgimento dei compiti dell’Osservatorio, 
nonché per gli incarichi agli esperti e per le collaborazioni di cui al 
comma 7, sono a carico del Fondo unico per lo spettacolo di cui all’arti-
colo 1 della legge 30 aprile 1985, n. 163. 
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 9. Fino alla data di entrata in funzione dell’Osservatorio, sulla 
base dei decreti di cui al comma 6, resta in funzione l’osservatorio di 
cui all’articolo 5 della legge 30 aprile 1985, n. 163. A decorrere dalla 
predetta data, l’articolo 5 della legge 30 aprile 1985, n. 163, è abrogato.» 

 «Art. 6    (Sistema nazionale a rete degli osservatori dello spetta-
colo)   . — 1. Al fine di assicurare omogeneità ed efficacia all’azione co-
noscitiva del settore dello spettacolo dal vivo e di supporto pubblico alle 
relative attività, è istituito il Sistema nazionale a rete degli osservatori 
dello spettacolo, di seguito denominato «Sistema nazionale», del quale 
fanno parte l’Osservatorio dello spettacolo, di cui all’articolo 5, e gli 
osservatori regionali dello spettacolo, di cui all’articolo 7. 

 2. (   abrogato   ) 
 3. Entro il 30 giugno di ciascun anno, il Ministro della cultura 

trasmette una relazione sull’attività svolta nell’anno precedente dal Si-
stema nazionale al Presidente del Consiglio dei ministri, che provvede 
alla successiva trasmissione alle Camere, e alla Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano. La relazione di cui al primo periodo è predisposta dall’Os-
servatorio dello spettacolo, previo parere del Consiglio superiore dello 
spettacolo. 

 4. All’attuazione del presente articolo si provvede con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie già disponibili a legislazione vigente.». 

 «Art. 9    (Istituzione del Tavolo permanente per lo spettacolo)   . — 
1. E’ istituito presso il Ministero della cultura il Tavolo permanente per 
lo spettacolo, con lo scopo di favorire un dialogo fra gli operatori, per 
individuare e risolvere le evenienze critiche del settore, anche in riferi-
mento alle condizioni discontinue di lavoro e alle iniziative di sostegno 
connesse agli effetti economici della pandemia di COVID-19. 

  2. Il Tavolo persegue, in particolare, i seguenti obiettivi:  
   a)   l’elaborazione di proposte riguardanti i contratti di lavoro; 
   b)   il monitoraggio dell’attuazione delle disposizioni previden-

ziali e assicurative concernenti i lavoratori del settore dello spettacolo, 
anche al fine di elaborare proposte normative che tengano conto delle 
peculiarità delle prestazioni; 

   c)   il monitoraggio e l’elaborazione di proposte per il ricono-
scimento delle nuove professioni connesse al settore dello spettacolo. 

 3. Ai componenti del Tavolo non spettano compensi, indennità, 
rimborsi di spese o gettoni di presenza comunque denominati. 

 4. Il Tavolo è presieduto dal Ministro della cultura o da un suo 
delegato ed è composto da rappresentanti del Ministero del lavoro e del-
le politiche sociali e del Ministero della cultura, nominati dai rispettivi 
Ministri, da rappresentanti dell’INPS e da rappresentanti delle associa-
zioni di categoria maggiormente rappresentative. 

 5. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 4 del decreto-legge 25 marzo 
2020, n. 19, recante: «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
del 25 marzo 2020, n. 79, e convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 maggio 2020, n. 35, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 4    (Sanzioni e controlli)   . — 1. Salvo che il fatto costituisca 
reato, il mancato rispetto delle misure di contenimento di cui all’arti-
colo 1, comma 2, individuate e applicate con i provvedimenti adottati 
ai sensi dell’articolo 2, commi 1 e 2, ovvero dell’articolo 3, è punito 
con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 
400 a euro 1.000 e non si applicano le sanzioni contravvenzionali pre-
viste dall’articolo 650 del codice penale o da ogni altra disposizione 
di legge attributiva di poteri per ragioni di sanità, di cui all’articolo 3, 
comma 3. Se il mancato rispetto delle predette misure avviene mediante 
l’utilizzo di un veicolo la sanzione prevista dal primo periodo è aumen-
tata fino a un terzo. 

 2. (   abrogato   ) 
 3. Si applicano, per quanto non stabilito dal presente articolo, 

le disposizioni delle sezioni I e II del capo I della legge 24 novembre 
1981, n. 689, in quanto compatibili. Per il pagamento in misura ridotta si 
applica l’articolo 202, commi 1, 2 e 2.1, del codice della strada, di cui al 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. Le sanzioni per le violazioni 
delle misure di cui all’articolo 2, commi 1 e 2, sono irrogate dal Prefet-
to. Le sanzioni per le violazioni delle misure di cui all’articolo 3 sono 
irrogate dalle autorità che le hanno disposte. Ai relativi procedimenti si 
applica l’articolo 103 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. 

 4. (   abrogato   ) 

 5. In caso di reiterata violazione della disposizione di cui al com-
ma 1, la sanzione amministrativa è raddoppiata. 

 6. Salvo che il fatto costituisca violazione dell’articolo 452 del 
codice penale o comunque più grave reato, la violazione della misura di 
cui all’articolo 1, comma 2, lettera   e)  , è punita ai sensi dell’articolo 260 
del regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, Testo unico delle leggi sanita-
rie, come modificato dal comma 7. 

 7. Al primo comma dell’articolo 260 del regio decreto 27 luglio 
1934, n. 1265, Testo unico delle leggi sanitarie, le parole «con l’arresto 
fino a sei mesi e con l’ammenda da lire 40.000 a lire 800.000» sono 
sostituite dalle seguenti: «con l’arresto da 3 mesi a 18 mesi e con l’am-
menda da euro 500 ad euro 5.000». 

 8. Le disposizioni del presente articolo che sostituiscono san-
zioni penali con sanzioni amministrative si applicano anche alle viola-
zioni commesse anteriormente alla data di entrata in vigore del presente 
decreto, ma in tali casi le sanzioni amministrative sono applicate nella 
misura minima ridotta alla metà. Si applicano in quanto compatibili le 
disposizioni degli articoli 101 e 102 del decreto legislativo 30 dicembre 
1999, n. 507. 

 9. Il Prefetto, informando preventivamente il Ministro dell’inter-
no, assicura l’esecuzione delle misure avvalendosi delle Forze di poli-
zia, del personale dei corpi di polizia municipale munito della qualifica 
di agente di pubblica sicurezza e, ove occorra, delle Forze armate, sentiti 
i competenti comandi territoriali. Al personale delle Forze armate im-
piegato, previo provvedimento del Prefetto competente, per assicurare 
l’esecuzione delle misure di contenimento di cui agli articoli 1 e 2 è 
attribuita la qualifica di agente di pubblica sicurezza. Il prefetto assicura 
l’esecuzione delle misure di contenimento nei luoghi di lavoro avvalen-
dosi anche del personale ispettivo dell’azienda sanitaria locale compe-
tente per territorio e dell’Ispettorato nazionale del lavoro limitatamente 
alle sue competenze in materia di salute e di sicurezza nei luoghi di 
lavoro.» 

 — Si riporta il testo dell’articolo 2 del decreto-legge 16 maggio 
2020, n. 33 recante: «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale    16 maggio 2020, n. 125, convertito, con modificazioni, dalla legge 
14 luglio 2020, n. 74, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 2    (Sanzioni e controlli)   . — 1. Salvo che il fatto costituisca 
reato diverso da quello di cui all’articolo 650 del codice penale, le vio-
lazioni delle disposizioni del presente decreto, ovvero dei decreti e delle 
ordinanze emanati in attuazione del presente decreto, sono punite con 
la sanzione amministrativa di cui all’articolo 4, comma 1, del decreto-
legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 maggio 2020, n. 35. 

 2. Per l’accertamento delle violazioni e il pagamento in misu-
ra ridotta si applica l’articolo 4, comma 3, del decreto-legge n. 19 del 
2020. Le sanzioni per le violazioni delle misure disposte da autorità sta-
tali sono irrogate dal Prefetto. Le sanzioni per le violazioni delle misure 
disposte da autorità regionali e locali sono irrogate dalle autorità che le 
hanno disposte. 

 2  -bis  . I proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie, re-
lative alle violazioni delle disposizioni previste dal presente decreto 
accertate successivamente alla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, sono devoluti allo Stato quando le 
violazioni siano accertate da funzionari, ufficiali ed agenti dello Stato. I 
medesimi proventi sono devoluti alle regioni, alle province e ai comuni 
quando le violazioni siano accertate da funzionari, ufficiali ed agenti, 
rispettivamente, delle regioni, delle province e dei comuni. 

 3. Salvo che il fatto costituisca reato punibile ai sensi dell’artico-
lo 452 del codice penale o comunque più grave reato, la violazione della 
misura di cui all’articolo 1, comma 6, è punita ai sensi dell’articolo 260 
del regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265.»   

  Art. 21  - bis 

      Disposizioni in materia di eleggibilità a 
presidente della provincia    

     1. Il termine di cui all’articolo 1, comma 60, della leg-
ge 7 aprile 2014, n. 56, non si applica per gli anni 2025 
e 2026.   
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  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il comma 60 dell’articolo 1 della legge 7 aprile 2014, 
n. 56 recante: «Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, 
sulle unioni e fusioni di comuni», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
del 7 aprile 2014, n. 81:  

 «60. Sono eleggibili a presidente della provincia i sindaci della 
provincia, il cui mandato scada non prima di diciotto mesi dalla data di 
svolgimento delle elezioni.».   

  Art. 22.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Tabella 1    (articolo 4, comma 11)  
   

  Regione/Provin-
cia Autonoma 

 Quota per pre-
stazioni aggiun-
tive dirigenti 
medici 

 Quota per pre-
stazioni aggiun-
tive    personale 
sanitario del 
comparto sanità  

  PIEMONTE  7.457.455,41  3.046.002,91 
 VALLE 
D’AOSTA  213.523,03  87.213,63 

 LOMBARDIA  17.088.974,95  6.980.003,85 
 PA BOLZANO  890.330,11  363.655,96 

 PA TRENTO  925.829,67  378.155,78 
 VENETO  8.365.075,50  3.416.720,98 
 FRIULI VENE-
ZIA GIULIA  2.102.983,04  858.964,90 

 LIGURIA  2.694.291,04  1.100.485,07 
 EMILIA-
ROMAGNA  7.674.461,42  3.134.639,17 

 TOSCANA  6.415.947,92  2.620.598,45 
 UMBRIA  1.504.016,25  614.316,50 
 MARCHE  2.591.185,08  1.058.371,37 
 LAZIO  9.811.661,79  4.007.580,17 
 ABRUZZO  2.216.923,14  905.503,82 
 MOLISE  512.342,28  209.266,56 
 CAMPANIA  9.488.680,64  3.875.658,29 
 PUGLIA  6.763.865,89  2.762.705,78 
 BASILICATA  934.590,02  381.733,95 
 CALABRIA  3.187.014,99  1.301.738,52 
 SICILIA  8.263.322,30  3.375.159,81 
 SARDEGNA  2.782.525,54  1.136.524,52 
 TOTALE  101.885.000,00  41.615.000,00 

     

  25A01450  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Ibuprofene IG 
Farmaceutici».    

      Con la determina n. aRM - 38/2025 - 1529 del 19 febbraio 2025 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della I.G. Farmaceutici di Irianni Giuseppe, 
l’autorizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medici-
nale, nelle confezioni indicate:  

 medicinale: IBUPROFENE IG FARMACEUTICI; 
  confezioni:  

 047063045 «200 mg compressa rivestita» 36 compresse in 
blister PVC/AL; 

 047063033 «200 mg compressa rivestita» 24 compresse in 
blister PVC/AL; 

 047063021 «200 mg compressa rivestita» 12 compresse in 
blister PVC/AL; 

 047063019 «200 mg compressa rivestita» 6 compresse in bli-
ster PVC/AL. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  25A01235

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Sertralina 
FG».    

     Con la determina n. aRM - 37/2025 - 2282 del 19 febbraio 2025 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della FG S.r.l., l’autorizzazione all’immissione 
in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni indicate. 

 Medicinale: SERTRALINA FG. 
  Confezioni:  

 036805012 «50 mg compresse rivestite con film» 30 compresse; 
 036805024 «100 mg compresse rivestite con film» 30 compresse. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  25A01236

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di ambroxol clori-
drato, «Secretil».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 115/2025 del 14 febbraio 2025  

 È autorizzata la variazione di tipo IB, B.II.e.5.d, con la conseguen-
te immissione in commercio del medicinale SECRETIL (codice A.I.C. 


